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SABATO 12 NOVEMBRE 1994 - L. 1.500 arr.l sodo 


Eccezionale lettera-appello sulla Rai a Scognamiglio e Pivetti: subito a tutti i partiti «pari possibilità» d'espressione 

Scattare: «Liberate Pinfomiazione> 

Berlusconi grida al complotto e impone la fiducia 

Oggi a Roma sfila la manifestazione più grande 


! Un messaggio 
| di speranza 

BRUNO TRENTIN 

I LC’iOVr.KNO .ivi-v.i 
uim buona <xcu- 
Mone ili fronte olla 
t..lanuta ilio Ila 
colpito molti' re- 
_ «ioni elei nostro 
I r.ii'si pi re atti oliare almeno 
in parti I immagine di un io 
! untato il altari improvvisato 
dilaniato da pioli ride ioti 
I r.udizioni di ititeiis.se e me 
1 silimi lompef/ioni di pule- 
I ti 

| Di 'tonte alla gravo etner- 
| gonza dell «illuvione alluda- 
l morosa riionlerma della lati- 
1 l inai ormai duennale di 
una politica nazionale di risa¬ 
namento del territorio ribadi¬ 
ta ed esasperata non solo dal¬ 
le seelte compiute con il prò- 
«etto di logge finanziaria ma 
con la scelta dei condoni sel¬ 
vaggi i tnn I affossamento 
della legislazione scivoli appal¬ 
ti edilizi e sul disinquinamen¬ 
to dei fiumi ili fronte all ag- 


SEGUE A PAGINA 2 

D’Alema 
<Se non trattano 
sarà sconto» 



Alla faccia 
di chi... 


FRANCESCO DE GRECORI 

M a si .t liti * accia 
loro' 

Uni i e un pizzo 
d Italia i 111 i .im¬ 
milla per le stra 
i ——ini ili di Roma alla 
tacila loro 

Verrebbe da line un pezzo 
il Itali.i contro mano Ma se 
invece contro mano fossero 
loro' 

Via tanta loto 1 

Alla faccia ili chi domani si 
consolerà Lontanilo quelli ri¬ 
unisti a I usa piuttosto elle 
quelli scesi ni piazza a i.ip 
piesentaro i diritti di tutti, art- 
i he di chi non può nncht di 
chi non vuole anche di cln si 
e |renino 

Mia faccia ili Berlusconi 
alla faccia ili Filli 
Alla faccia di Palmella' 

Alla taccia di Casini (ina che 
taccia 0 ') 

alla faccia di Mastella di D ()• 
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Martinazzoli 

(Maggioranza 

illiberale» 


-m 


m la AIA Nuovo pesanti monito ili I capo ili Ilo St.i 
to in (Illesa di I j.lur disino il. Il informazioni e di Ila 
par ionilicio dii seggi tti politili nell .messo igli 
strillili liti di II 11 ormimi azione di massa Scali.irò ha 
invi ito ima impegnativa lettera et presidenti di III Cu 
il li n rii Inumando i calori essi nz* di di Ile ili un h r izn 
moderni imitando il l'uri.minilo ad illriml ire i r, 
soli ere tali questioni i i Umido i spi. ss.mii liti l i|> 
petto firmalo ila inumala ili mli IleUuuh Bnlusioni 
iena di tirare' dalla sua il mimilo dei capo di Ilo Stato 
atti mi.indo di avi i «la parlato con lui di I prubli ma 
ilei «tornali i della par iondn io ni Ila Iv puhhliia 
Ma e I >i Mini io i apo«ruppo ili I. tz.i Italia d V ...ito 
a svi lare «li umori delia destra niu ss. di v diari, e 
un iol|K» ob'iquo n miro Boriasi ohi l'lo Miss.. i alio 
del lioverno parlando di veritn i . l'm.inziari i ili 
minila Complotti elei ihirili il i tutu 1. par’i 

BRAMBILLA GARAMBOIS MENNELLA 
RONDOLINO SACCHI ALLE PAGINt 6*7 


m ROMA <>««! lui milione di |xrsom invadi Roma 
per la pm «rande munilistazione inai or«.unzzutu da 
C«il ( isl e Ut! I primi armi Un dalle ult mi ore ili Ila 
notte Ma noli si tratta solo di pmiestu contro la mano 
ira ilei «overno Ih usi sosten«ono «li si. sm smd.iiatt 
- di una nuova forma di p irtinpeziimi ]K> , itic<■ Cm 
qui uortii tie le pi izzi dove suoni eiitii inno i nia- 
lilleslanti Circo Massi no San Cuoi,min i piazza del 
Popolo V comizi tm.di parleranno n sm cessione i 
rapprisenta!, delle ani alluvionate il segretario del 
Smlp il presidente dilla Ccs e poi dirizza D Antonio 
| Coller.ili Intanto li rlusumi sempre pili m diffuolla 
ioti Ila aimuni iato chi i hiedeta il voto di fniuc la sul 
I iomli.no edilizio Per ni irtedi si pripaia il bis sulle 
i pensioni Beilm«uer Baslacon i colpi di mano o s ira 
| «uirra 

1 DI MAURO DI SIENA FRASCA POLARA 
I GIOVANNtNI PEZZI alle PAGINE 3,4» 5 


C < >\ l.\ sua |. Mera di li 11 ai 
pn sulenli delle Camere 
.Scallaro Ila impresso una 
robusta acielerazione al ciliari 
mento e al concreto pioiesso ri 
solutore del «rullili impellente 
tema delle regole di garanzia 
del nostro sistomn democratico 
Per questo riceverà la ricono 
scvnza di una vasta opinione 
pubblica allarmata per la quoti¬ 
diana capillare caotica aggres- 
sione alla lettera della Costiti! 
zumi e specie a) suo fondameli 
tale principio eli eguaglianza i 
riceverà come subito si e visto 


Ci giochiamo 
la democrazia 


ENZO ROGGI 

la reprimenda pu r condii.i di 
ipocrilo omaggio di chi quel- 
I aggressione sta pori,melo avan¬ 
ti lauto pm torte e il senso dii 
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«eslu del capo ih Ilo stato in 
quanto esso non i ostiti.isi e un 
alto founalmente dovuto ma un 
intervento duini mancamente 

uni esitato a i In come egli 
rammenta c garante della i or 
r. Ita .lunazione delle norme co 
st.tiiz ormli. P. beasi vero r he I. 
lettila a Pivelli e N-ugnanuglio e 
tornuildtj come segnalazione di 
un esigenza ma In spessoie del¬ 
la questione sollevata i la garan¬ 
zia della puriondiiio tra i sog¬ 
getti pollimi e I ..rgumentuzio- 
ne che la sorregge la assimilano 
un venie propini messaggio j| 


Gli Usa non fermeranno più il traffico di anni verso i bosniaci 

Via l’embargo ai musulmani 
Clinton rompe con l’Europa 


ALBERTO LEISS 

A PAGINA 2 


SILVIO TREVISANI 

A PAGINA 8 


m Gli Usa da oggi non Molleranno piu nel mar Adriatico 
per I applicazione della nsoluzione ( >nu i ho prevede 1t ni* 
barilo sulle irmi |>en bosniaci Lo ha deciso il presidenti Bill 
Clinton LEuiopu ha accolto con grande prooccupa/ione 
questo gesto unilaterali cicali Usa I necessario un chiari 
mento nel) Alleanza atlantica ha dotto il ministro degli Liste 
ritraine**. Mani luppo Dunssun.i lartazom della Russia 
I .i Nato v ontinuera ai) applicare totalim nto la nsolu/ione 
di 11 < uisiglio di sic urev/a sull ombaco fa sa|x*re il si idiota 
rio «onorale \\ illv Claes Russia frane »a o Gran Bk t igne po 
irebbero ritirare i propri eas*. hi blu V il i Bosnia e m corso 
un i Mole nessuna controlk nsiva solini bosmaca In baiamo 
Bihic Granati sono cadute suMostat uccisa un 1 1> oubiua 

FABIO LUPPINO 

m PAGINA 17 


Dopolesposto 

diCusani 

La Procura: 
«Infondate 
le accuse 
a Di Pietro» 


MARCO 

BRANDO 

A PAGINA 13 


Privatizzazione 
ai nastri 

L’Enel spa 
da giugno 
quotata 
in Borsa 


GILDO 

CAMPESATO 

A PAGINA 21 


Quirinale: «Sui ritardi 
lo Stato deve chiedere 
scusa agli alluvionati » 


Sfitti 



m Ci sono stati ritardi nei soccorsi allo persone uripit* * rii illuvione mi 
nord Italia ’ Con serenità e giustizia bisognen bbc pn par irsi pM imn 
«ninnerò m ritardo* mai piu E lo Stalo -de ninnatilo divi avi e qnm 
do sba«lia od o in ritardo la «serenità di chiedere scusa lo Indi ih un 
mattina il presidente delia Repubblica Ose ir Luigi Scali im i i’s i di 
rante la consegna delie medaglie alv \lormiht.uc n* untimi dei 1 s militi 
ri italiani trucidali J3 anni la a Kmdu durante un i i i ssioix i mulinili 
Onu Intanto nel Piemonte alluvionato si c m ii.ru» i danni n U’diinla j « » 
sii d. lavoro a use. Ino m 11 industria si aggiungono pi rdm h 11 i«ih ori i> 
stimate perora a *> 200 nnliaidi ( irca 1 "oo nuli udì som » il cos'o de I di 
sastro |X‘r aziende commerciali turisi k Iu ■ diservizi \« Ila tutu t al Li r 
i c io tra due \ol< mtau 

ARMENI CICONTE COSTA FERRARI GUERMANDI 
MORPURGO RUGGIERO SARTORI V et PAQiN<- 9, IO© 11 


GIORGIO 

NAPOLITANO 

Doveva 
la Repubblica 

1992-94 

L\A TRANSIZIONE INCOMPIUTA 




GlOSNO DEL f- 
LUffO NAZIONALE 
IU GOVERNO PONE 
I UA FIDUCIA SUI I 
ì CONDON O EDILIZIO j 


lANfo diqe 

ALLE VITTI M£: j 

Mer-rtArioci r 

una PierfRA r 
SOPRA ]- 1 



■ CHETEMPOFA 

T Ci vuole orecchio 

1 ^ INNI ORMA di disiurt^u e olii poi 1 » mi Male rara ma 
H mni rarissima c ec In si diverte ad ascoltare i dischi 
1 J all incontri trio c nell msiun« di torre mi disarticolati 
che 1 fuoriescono d«t«h amplificatoli e convinto di indivi 
duafe* iMessa««I saturni i o in\ iti a elrcAg irsi 1 c upituto a un 
giornalista dell Italia cernir anale ilc|uak jsc ubando a ro- 
vesc io un disco ili /.lice In u » lui udito distintamente le pa¬ 
iole dru«a eroina e hashish fi un po comi dire che 
ana«rammanck) I opeia otnm i di Ik tre c mtis cump uc 
pei bc II cc utododic l volte I i parola culo 1 Pa volta sta 
Ì»ilita questa gr ivi c ire ostai zi si può d« cui* rese dcliun 
ciart la cosa all opinione pubblica come istigazione* al 
luipiloquKi oppure se* ire Inviarla c<>ni« un \ c unosila siati 
stica id esclusivo uso «‘consumo del rie ere itore Restarla 
aggiungere che molti cantanti in questa epoca de prava 
t.i dicono culo» e* parlano di droga in forma dire.ita ed 
esplicita se proprio lo si desidera si può disc utere in serie 
critica c addirittura etica QHianto a palindromi c<l ana 
grammi si trasmettano gli atti alla Settimana <‘11 tomistica 

[MICHELE SERRA] 


Mercoledì 16 novembre 

Vangelo di Matteo 
Vangelo di Marco 

Introduzione di Carlo Maria Martini 

NUOVO 

TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l’Unità 


f I LIBRI \ 
f DELL’UNITÀ. N 
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Interviste&Commenti 




Massimo D’Alema 


segretario del Pds 


D governo? 0 tratta o sarà scontro» 


m ROMA Se le previsioni saranno confermate, 
oggi un milione di persone saranno In piazza a 
Roma. Il •sogno* del milione di posti di lavoro In¬ 
vece svanisce? 

Il governo ha tradito clamorosamente le sue 
promesse. Il discorso sull'Italia fatto da Berlu¬ 
sconi mostra tutta la sua debolezza: non ba¬ 
sta sostituire ì vecchi partiti con la bacchetta 
magica del Grande Manager. Di fronte alla 
dura realtà, il Grande Seduttore ha saputo so¬ 
lo provocare un conflitto sociale che non st 
conosceva da molti anni. Uno scontro coi ceti 
popolari econ i sindacati che rischia di essere 
dannoso per il paese. 

C'è ancora II margine per una via di uscita? 
Che cosa propone la principale forza di oppo- 
strio ne? 

Voglio dire agli Urbani, ai Ferrara che ora ma- 
nifestano buone intenzioni, che il primo ban¬ 
co di prova è questo. I progressisti sono anda¬ 
ti dal presidente del Consiglio e hanno fatto 
una proposta seria: si stralci intanto dalla Fi¬ 
nanziària la riforma delle pensioni. Si riapra 
la trattativa con i sindacati. Da parte nostra c'è 
l'impegno a non snaturare la dimensione 
economica della manovra. E le nostre propo¬ 
ste di riforma ipotizzano risparmi più forti nel 
futuro, a fronte di una maggiore equità e gra¬ 
dualità ncirimmediato. • 

Il governo Invece minaccia di ricorrere al voti 
di fiducia per imporre I propri orientamenti. 
Già. E la minaccia è rivolta anche aU'intemo 
della stessa maggioranza, dalle cui (ila sono 
venuti centinaia di emendamenti. Ma se pen¬ 
sano di procedere a colpi di fiducia, ebbene 
sappiano che noi siamo intenzionati a fare li¬ 
no in fondo in Parlamento la nostra battaglia. 
A questo punto non ci spaventa nemmeno il 
ricorso all’esercizio provvisorio. Voglio affer¬ 
marlo con nettezza: è inaccettabile che di 
fronte a questo movimento popolare non si 
riapra un dialogo. Cosi si amva al caos, e sia 
chiaro che sarà il governo ad assumersene 
tutta la responsabilità. . . . . 

Ma a che punto è II confronto In Parlamento 
sulla Finanziaria? SI possono ottenere risul¬ 
tati anche se non passasse lo •stralcio- della 

materia pensionistica?.. ... 

Per ora'c'è una/mpósse. La questione .previ-, 
dénzìàie è stata'accantonata. Alla Camera se 
ne riparlerà lunedi, c spero proprio che non ci 
si scordi di questo sabato romano. Noi in ogni 
caso ci batteremo per ottenere risultati. Penso 
al blocco delle pensioni, alla questione dei 35 
anni. Ma non solo. Questo movimento chiede 
soprattutto più giustizia, una politica per l'oc¬ 
cupazione, per il Sud, per la ricerca e la for¬ 
mazione. . • • ■ *• 

E anche un Intervento più serio nelle zone al¬ 
luvionate del Nord: Il governo ha pensato be¬ 
ne di finanziare gli stanziamenti bloccando la 
restituzione del flscal-drag. ~ 

Un'altra trovata odiosa. Un altro colpo ai red¬ 
diti più bassi. Che si unisce al carattere cen- 
tralistico degli interventi annunciati. Dopo 
tanto parlare di federalismo ecco un gestione 
di prandiniana memoria. Non vorrei essere al 
posto del federalista Maroni... 

TI rivolgi al governo. Ma c'è anche un altro 
soggetto coinvolto nello scontro sociale: la 
Conflndustrta. Che appoggia la linea econo¬ 
mica dell'esecutivo, ma è contemporanea¬ 
mente accusata di -complottale» al suol dan¬ 
ni. Che cosa ne pensi?- • 

Chi agita i -complotti» in genere è animato da 
una cultura poco democratica. Non so bene, 
poi, che cosa pensi la Confindustria. Non è 
stato saggio il suo atteggiamento su questa Fi¬ 
nanziaria. Anche se ora vedo una preoccupa¬ 
zione per l'inasprirsi del conflitto: proprio le 
imprese hanno beneficiato dì una lunga fase 
di concertazione coi sindacati, ora brutal¬ 
mente messa in discussione. Vorrei che an¬ 
che in questi ambienti si riflettesse bene. Cer¬ 
to non spetta a me deciderlo. Ma se dal gover¬ 
no non venissero segnali di apertura, la batta¬ 
glia non finirebbe oggi. - 1 

Alludi alla possibilità di un secondo sciopero 
generale? , 



«A Roma parteciperò alla più grande manifestazione 
del dopoguerra. Il governo deve riflettere. Questo è il 
primo banco di prova per verificare la sincera volontà 
di svoltare rispetto alla logica del muro contro muro». 
Alla vigilia della manifestazione dei sindacati, D'Alema 
lancia ancora un appello al senso di responsabilità. «Al¬ 
trimenti lo scontro sarà duro». Il segretario del Pds parla 
delle «regole», di Scalfaro, del congresso della Quercia. 


ALBERTO LEISS 


SI. E qui si toma al ruolo e alla credibilità di 
questo governo, Può reggersi in un paese in¬ 
dustriale moderno un esecutivo incapace di 
trovare la via del confronto col movimento 
sindacale? 

Anche questo è un problema di «regole-? 

E forse non lo è? 

Tieni ferma la tua proposta di un nuovo ese¬ 
cutivo «per le regole-? Anche nel Pds c’è chi, 
come Achille Occhetto, giudica non opportu¬ 
no un legame troppo rigido tra formula di go¬ 
verno e questione delle regole, 
lo non ho avanzato alcuna proposta «rigida». 
Di fronte a un governo che esaspera ogni con¬ 
flitto e che le regole spesso le viola - basta 
guardare alla devastazione, all'invasione di 
lanzichenecchi che ha investito la Rai - ho 
sollevato la questione di un mutamento di rot¬ 
ta. Se questa esigenza viene condivisa da Bos¬ 
si o da Buttiglione non posso che apprezzar¬ 
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Ci giochiamo la democrazia 



«DI* 

artificio n. 2476 del 15 / 12/1993 


Parlamento, e bene ha fatto la pre¬ 
sidente della Camera a darne im¬ 
mediata lettura all'aula. 

Che si tratti di un atto immedia¬ 
tamente calato sulla congiuntura 
polìtica è dimostrato dalla schiet¬ 
tezza con cui Scalfaro fa riteri- 
mento alle tensioni accesesi attor¬ 
no al decreto salva-Rai e all'ope¬ 
rato del Consiglio di amministra¬ 
zione, e all'appello rivolto al Quiri¬ 
nale dal mondo della cultura e 
della comunicazione. Dunque, un 
gesto che si qualifica per gravità e 
per urgenza. £ grave e urgente il 
tema della libertà e della pari op¬ 
portunità, anzi della «possibilità di 
esìstere» dei soggetti delì'agire po¬ 
litico in un sistema che voglia de¬ 
gnamente definirsi democratico. 
Scalfaro ci richiama al fatto che 
non c'è democrazia senza l'esi¬ 
stenza e l'attività di organismi 
(partiti, movimenti) che assicuri¬ 


no la mediazione tra cittadini e 
istituzioni. Un principio basilare, 
perfino banale: e se ora occorre 
tornare a proclamarlo con tanta 
solennità, ciò è dovuto al fatto che 
qualcuno (anzi molti, e tutti del¬ 
l'area di governo) lo negano con 
le parole c con la prassi. L'idea di 
demonizzare i partiti in nome del¬ 
la lotta alla partitocrazia, di assi¬ 
milare le vergogne di tangentopoli 
coi meccanismi della rappresen¬ 
tanza politica organizzata è stata il 
lievito del consenso per la destra e 
l'alibi del suo attuale arrembag¬ 
gio. Ebbene, ci dice Scalfaro. per 
questa via si folgora al cuore ogni 
prospettiva di autentico e demo¬ 
cratico risanamento della politica. 

Da qui l'esigenza di ripristinare 
la premessa oggettiva di un vero 
pluralismo: la «pari condizione». 
Pari condizione materiale di esi¬ 
stere c esplicare la propria attività 


lo. Cosi come se si apre un dibattito nella stes- 
■ sa maggioranza. 

In questi giorni hai anche parlato della possi¬ 
bilità che un nuovo governo, disposto alla 
correttezza Istituzionale, nasca dal seno del¬ 
la stessa maggioranza. È una «frenata-? 

Ma quale frenata. Semmai è un'accelerazio¬ 
ne... Se riuscissero a farlo, sarebbe un passo 
avanti. Da parte nostra è una sfida. Nella mag¬ 
gioranza ci sono dei democratici preoccupati 
della piega delle cose italiane? Si facciano 
avanti, lo mi sono rivolto a tutti. Ciò che re¬ 
spingo totalmente è l'argomentazione che 
una nuova maggioranza sarebbe un tradi¬ 
mento degli elettori. Questo proprio no. Allo- 
.ra dovrei ricordare a Berlusconi che alcuni 
membri del suo governo, da Tremonti al sot¬ 
tosegretario Grillo, hanno «tradito» il proprio 
mandato elettorale .. 

Un nuovo governo, magari sempre con Berlu¬ 
sconi a Palazzo Chigi? 


significa anzitutto un sistema di fi¬ 
nanziamento deila politica (cioè 
della democrazia) che non discri¬ 
mini scandalosamente, come sta 
avvenendo in questa fase di vuoto 
legislativo, i forti e i deboli. E signi¬ 
fica (qui cade con particolare 
energia l'accento di Scalfaroj pari 
possibilità di esprimersi c di esse¬ 
re ascoltati «soprattutto attraverso 
i mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa». È questo, in buona sostanza, 
un rifenmento alla siluazionc di 
duopolio della comunicazione te¬ 
levisiva ridotto <i monopolio pro¬ 
prietario e politico d un unico sog¬ 
getto Una situazione non più so¬ 
stenibile se non mettendo a re¬ 
pentaglio, appunto, la condizione 
primaria della democrazia Toma 
la questione irrisolta del conflitto 
d'interessi che coinvolge la perso¬ 
na del presidente del Consiglio, 
toma l'esigenza di una nuova re¬ 
golamentazione generalo del regi¬ 
me televisivo, torna il tema del 
modo di nomina dei dirigenti Rai 
c delle logiche cui il servizio pub¬ 
blico deve attenersi È un groviglio 
di questioni, clic pur non esauren¬ 
do il tema delle garanzie, necosti- 


Un uomo nella sua situazione, con le sue pro¬ 
prietà. i suoi interessi, le sue televisioni, non 
potrebbe essere premier in nessun paese de¬ 
mocratico. Almeno fosse un altro Berlusconi, 
uno che, per esempio, accettasse l’idea di ce¬ 
dere in leasing a terzi le proprie attività im¬ 
prenditoriali e editoriali. Finora da lui sono 
venuti solo segnali negativi. 

Nel -complottismo- che accompagna anche 
la cosiddetta seconda Repubblica, perfino 
Scalfaro viene accusato di favorire addirittu¬ 
ra un «golpe bianco». 

Quell'accusa è venuta dal presidente dei se¬ 
natori di An, Maceratini. Si mettono il doppio¬ 
petto dietro a Fini, ma ogni tanto viene fuori la 
zanna. Ecco perchè sono preoccupato. In 
una parte rilevante di questa maggioranza 
emergono di continuo i cromosomi dell'intol¬ 
leranza e di una cultura antidemocratica. Il 
capo dello Stato sta svolgendo in modo egre¬ 
gio un difficile compito di garanzia. Non può 
certo essere attribuito a una sua responsabili¬ 
tà il tasso di litigiosità di questa compagine di 
governo. Non è colpa di Scalfaro se Bossi ogni 
tanto vota con l'opposizione e se vorrebbe 
sganciarsi da alleati imbarazzanti come Ma¬ 
ceratini. 

Ieri II capo dello Stato è Intervenuto con una 
lettera al governo e al presidenti delle Came¬ 
re sul delicato tema della condizione di pari 
opportunità delle forze politiche, in vista del¬ 
le prossime scadenze elettorali. Sarà di nuo¬ 
vo accusato di partiglneria? 

L'iniziativa del presidente della Repubblica 
mi sembra eccezionalmente rilevante. In nes¬ 
sun modo può essere considerata «di parte»: 
qui è in gioco la garanzia delle condizioni 
• fondamentali per la vita politica del paese. Se 
Scalfaro ritiene di inteivcnire, vuol dire che le 
pari condizioni non sussistono. Mi auguro vi¬ 
vamente che il governo e la maggioranza ten¬ 
gano questa sollecitazione nel debito conto. 
Passiamo ad un ultimo argomento: il con¬ 
fronto aperto nel Pds In vista del congresso. 
Emerge una critica all'Impostazione che hai 
dato del ruolo della Quercia, della sinistra, e 
del rapporto col centro. Qualcuno - come 
Claudia Mancina - vorrebbe un'evoluzione 
più spinta verso una forza di centro-sinistra. 
In una logica bipolare. 

Abbiamo avviato una discussione, lo penso 
che si possa lavorare per tenere conto delle 
varie opinioni espresse. Dobbiamo sapere 
che, in questa situazione politica, il nostro 
congresso dovrà avere un tema: la proposta 
politica e programmatica con cui ci presen¬ 
tiamo alla scadenza elettorale di primavera. 
Certo, la questione di (ondo riguarda noi stes¬ 
si: l'evoluzione del Pds verso una grande forza 
nformatricc di tipo europeo, di governo, se¬ 
condo l'ispirazione originaria della svolta. 
Penso che il problema vero è quello dell'inno¬ 
vazione programmatica, culturale, organizza¬ 
tiva. in un processo unitario a sinistra. Non 
considero invece utile pensare a scorciatoie, 
nel senso di rimettere in discussione la nostra 
identità, che è già definita dai fatti. Siamo una 
forza democratica di sinistra, che sta nell'In¬ 
temazionale socialista, che, certo, intende ri¬ 
volgersi anche all'elettorato moderato di cen¬ 
tro. Ma se andassi a dire che siamo un partito 
di centro, la prenderebbero come una battuta 
di spirito. Bipolarismo non vuol dire bipartiti¬ 
smo. In questa lase mi sembra realistico un 
bipolarismo fatto da coalizioni di soggetti di¬ 
stinti. 

Ma se questa, o altre differenziazioni Interne, 
dessero luogo a una dialettica congressuale, 
sarebbe poi un dramma? 

Nessun dramma. Se l'esito sarà unitario, be¬ 
ne. Altrimenti nessuno cercherà certo di limi¬ 
tare altre mozioni. Il Pds è una forza democra¬ 
tica e matura: non si spaccherà certo se si ri¬ 
tiene utile una differenziazione. Discuteremo 
ancora. Ma insisto: il tema di questo congres¬ 
so sarà la nostra proposta politica per il gover¬ 
no del paese. A marzo siamo stati sconfitti 
perché la proposta che offrivamo non è stata 
credibile. 


tuisce il nocciolo duro e imminen¬ 
te e che, da subito, deve investire il 
Parlamento. Scalfaro lo dice 
espressamente: se non si mette or¬ 
dine, secondo giustizia, a queste 
questioni c’è il rischio di inficiare 
le prossime scadenze elettorali. 
Cioè, ancora una volta, di colpire 
al cuore la democrazia politica. 

Che questo messaggio abbia 
colpito il segno è comprovato dal¬ 
la nervosa reazione di Berlusconi 
che è tornato a presentarsi come 
vittima della «grande stampa e del 
sistema pubblico televisivo» con lo 
spirito di chi vuol legittimare il 
proprio intento di subordinare a 
sé gli strumenti della libertà e del¬ 
l'eguaglianza. C'è da sperare che 
non vi riuscirà se alla doverosa vi¬ 
gilanza delle autorità costituzio¬ 
nali si congiungerà, come sta av¬ 
venendo già adesso, la vigilanza, 
l'azione, la proposta dei democra¬ 
tici autentici quale che sia la loro 
parte politica, e ovunque alzino la 
loro voce: nelle istituzioni, nelle 
organizzazioni politiche e cultura¬ 
li, negli organi d’informazione e 
sulle libere piazze del nostro Pae¬ 
se. [Enzo Roggi] 
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Un messaggio di speranza 

gravarsi, malgrado i primi segni di ripresa economica, dei 
fenomeni di disoccupazione di massa che esplodono 
drammaticamentesoprattutto nelle regioni meridionali, il 
governo poteva lanciare un messaggio al paese, alle popo¬ 
lazioni colpite, al Parlamento, ai sindacati, alle forze della 
società civile: in nome di un'autentica e non retorica soli- 
danetà nazionale, poteva annunciare la sua intenzione di 
recedere da quella vera e propria vendetta di classe che 
minaccia i diritti dei lavoratori dipendenti e dei pensionati 
e di stralciare, quindi, dalla legge finanziaria la Controrifor¬ 
ma del sistema previdenziale che era stata raffazzonata per 
conto delle grandi compagnie di assicurazione: per mette¬ 
re mano in tempi rapidi ad una vera riforma dello Stato so¬ 
ciale, fondata sulla salvaguardia di uno zoccolo certo e 
consistente di tutela pubblica e generale del diritto alla 
pensione e all'assistenza sanitana, prima di tutto per i lavo¬ 
ratori dipendenti, sull'uguaglianza delle opportunità per 
tutti i cittadini che vivono del loro lavoro, su! contenimento 
ma anche sulla razionalità e l'equità delle forme di finan¬ 
ziamento dello Stato sociale. 

E poteva annunciare che, in risposta alle scelte com¬ 
piute dai sindacati per partecipare, con il lavoro volontario 
e con il contributo finanziario, all'opera di assisienza c di 
ricostruzione nelle regioni dall'alluvione, chiamava l'intero 
paese ad uno sforzo comune di solidarietà, per sostenere 
un intervento strutturale e non solo emergenziale di risana¬ 
mento del territorio; per assicurare le condizioni di una ri¬ 
presa dell'occupazione, partendodalle regioni meridionali 
che rischiano di venire marginalizzate non solo dall'eco¬ 
nomia nazionale ma dall'Europa. Decidendo, se proprio 
Manca II tempo per un riadeguamento complessivo dell i- 
mquo sistema fiscale che la leggo finanziaria intende con¬ 
solidare, di istituire un'imposta straordinaria di solidarietà 
nazionale e cioè di promuovere un investimemo collettivo 
per il futuro del paese: per il risanamento del territorio, per 
il rilancio dell'occupazione, per la riforma e il potenzia¬ 
mento del sistema formativo e della ricerca, per il sostegno 
all'innovazione. 

Il governo ha. invece, risposto da par suo. minacciando 
di porre la fiducia sul voto parlamentare per la modifica dei 
trattamenti pensionistici, togliendo ai lavoratori dipendenti 
la restituzione di quell'imposta sul potere d'acquisto dei sa¬ 
lari che è il fiscal-drag e premendo, alternando gli attacchi 
al pianto del coccodnllo, perché i sindacati rinuncino alla 
loro grande iniziativa, pacifica e democratica, di portare a 
Roma, di fronte al potere esecutivo e ai Parlamento, la pro¬ 
posta riformatrice dei lavoratori italiani. 

In queste condizioni, la scelta di una manifestazione 
dei lavoratori, dei pensionati, dei disoccupati, dei cittadini 
e delle istituzioni delle regioni colpite dall'alluvione, dei 
cittadini c delle istituzioni delle regioni meridionali anche 
se non fosse stata già predisposta, diventava imperativa e 
improrogabile'. , . . . , : 

Siamo qui, oggi, tutti insieme perquesto II governo non 
s'inganni un'altra volta. Non siamo qui per protestare, ma 
per cambiare. Non siamo qui per recriminare, ma per indi¬ 
care la strada del cambiamento, le misure concreie che si 
debbono adottare per uscire dalla demogogia populista, 
dalle risse fra governanti, e dalle ciniche rivalse sulla pove¬ 
ra geme, nelle quali si è impantanata la politica economica 
di questo governo. 

Questo è stato, del resto, lo straordinario messaggio 
che monta dal paese da due mesi a questa parte: non la 
rabbia impotente o il corporativismo arroccato nella difesa 
dei propri privilegi, E neanche la protesta amara, ma rasse¬ 
gnata, che ha segnato tante lotte e tante manifestazioni del 
passato. Nella sterminata partecipazione dei lavoratori agli 
scioperi e alle manifestazioni, nella continuità, nella tenuta 
di un movimento di lotta che non termina il 12 novembre, 
ma che ha acquistato in questi giorni un nuovo respiro per 
andare avanti, c'è anche la sicurezza di chi sta dalla parte 
giusta; di chi sa di esprimere la parte più generosa e disin¬ 
teressata, la parte più solidale di questo paese; di chi s: n- 
trova, con la gioia serena di trovarsi insieme, in mezzo a 
tante sciagure e a tanti sordidi egoismi, anche la propria 
identità, E cresce in questo incontro fra le tante diverse 
«anime» e culture che vivono nel mondo del lavoro, un bi¬ 
sogno e una volontà di unità, nella consapevolezza che 
questa unità non potrà essere sconfitta. 

E questo sarà, ancora più di ieri, ne siamo sicuri, il peso 
che assumerà la manifestazione di oggi, nella storia sociale 
e politica del paese. Non solo una grande prova della forza 
unitaria e democratica che rappresenta oggi il movimento 
sindacale, e della sua capacità di contrastare i pericoli di 
divisione e di lacerazione che insidiano la convivenza civi¬ 
le nel nostro paese. Ma un messaggio di speranza. E di si¬ 
curezza nella forza delle ragioni e dei diritti dei più deboli, 
quando i più deboli ritrovano le ragioni della loro unità. 

[Bruno Tre ntln] 
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Silvio Berlusconi 

«CI stiamo incartando. 

Mi sembra che I giochi non siano più chiari» 

Bettmo Craxl, parlando, da presidente del Consiglio. 

della prospettiva politica 
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Un milione a Roma per la più grande manifestazione mai organizzata da Cgil. Cisl e Uil 
: . Lavoratori, pensionati e giovani ancora in piazza per cambiare la manovra e difendere lo Stato sociale 


Benvenuti 
a questa giornata 
P 


. sindaco <5» Roma 

Q uesta nostra città ha vis¬ 
suto tante manifestazioni e ha 
assistito e partecipato negli ul¬ 
timi anni a più di uno sciopero au¬ 
tunnale contro la legge finanziaria. 
Ma oggi è una giornata particolare. I 
lavoratori che manifestano a Roma 
non sono portatori di un messaggio 
di parte o di categoria: parlano all'I¬ 
talia intera e rappresentano un inte¬ 
resse nazionale. ' ,v 
La linea del governo che si espri¬ 
me nella legge finanziaria contiene 
infatti, 1 al di ià di molti aspetti speci¬ 
fici discutibili-e emendabili, due 
scelte gravi perii futuro del'paese. 

La prima è la denuncia, non solo 
implicita ma sin dall'inizio dichiara¬ 
ta e da alcuni perfino rivendicata, 
del patto sociale che è alla base del¬ 
la nostra convivenza civile. Chi ha 
parlato di «governo classista'-, non 
ha fatto una polemica fuori del tem¬ 
po se osserviamo quanto la mano¬ 
vra economica incide davvero sulla 
ricchezza dei ricchi e sulla povertà 
dei poveri in un momento di richia¬ 
mo alla responsabilità di tutti. Men¬ 
tre la scarsa credibilità dei governo 
indebolisce . l'economia, 
manca del tutto la realizza¬ 
zione di quegli obiettivi «li-. 
beristi», di efficienza, sbu¬ 
rocratizzazione e semplifi¬ 
cazione che tante aspettati- • 

ve avevano generato. . 

Intanto, più di un italia¬ 
no su dieci vive oggi con ; 
meno della metà del mini¬ 
mo necessario e. tra questi,’ 
i meno difesi sono un mi¬ 
lione di anziani poveri o ’ 
non ' autosufficienti. , Far 
fronte a questa vera emer¬ 
genza sociale non • 0 un 
problema di costi, è un do¬ 
vere civile che ci riguarda 
tutti. ;. ’ • < • 

Non è in gioco quindi la 1 
difesa di privilegi corporati¬ 
vi o di foraie di assistenzia- : 
lismo che anche la sinistra 
ha troppo a lungo tollerato 
e da cui dobbiamo definiti- ' 
vamente ; liberarci se non 
vogliamo ■ affondare., È in , 
gioco uno dei patti fondan¬ 
ti della società italiana ed 
europea, e benissimo ha, 
fatto il sindacato a ritrovare 
in questi. momenti il suo 
ruolo più alto di rappresen¬ 
tante dei più indifesi. 

La seconda scelta grave 
contenuta nella Finanziaria 
è il ritorno ad alcuni dei vizi peggiori 
del modello della Prima Repubblica 
che si manifesta attraverso l'accop¬ 
piata dei condoni fiscale ed edilizio. 
Da un lato si perpetua una situazio¬ 
ne di ingiustizia fiscale e di non ri¬ 
spetto delle regole, dall'altro si san¬ 
cisce per legge un nuovo saccheg¬ 
gio del territorio, le cui conseguen¬ 
ze devastanti sono proprio in questi 
giorni davanti a tutti noi. Nel frat¬ 
tempo, il governo tace sull’innova¬ 
zione del nostro sistema produttivo,. 
sulle scelte tecnologiche e indu¬ 
striali capaci di evitare l'emargina¬ 
zione dell'Italia dal contesto inter¬ 
nazionale. sulle promesse di nuovi 
postidi lavoro.'V ■ 

.Queste scelte, oltre che gravi e 
pericolose, sono destinate al falli-/ 
mento,. tanto che 1 alcuni, ministri ; 
hanno già cominciato ad ammette¬ 
re che non serviranno neppure a 
raggiungere i limitati obiettivi di ri¬ 
sanamento finanziario con i quali 
sono state giustificate. Non c’è mol¬ 
to tempo da perdere, per una inver¬ 
sione di rotta che si impone nell'in¬ 
teresse dell'economia nazionale e 
del nostro futuro. •; • • 
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«Fatto! E non d fermiamo» 



Ottomila pullman, cinquanta treni speciali, quattro na¬ 
vi, migliaia di automobili. Un milione di uomini e di 
donne, di lavoratori e lavoratrici, pensionati, ragazzi e 
ragazze a Roma? Fatto. E davvero non finisce qui. Per¬ 
ché; «Muoverne dovesse porre Ja fidueia sulla-.rnanp: 
vra,“é6fó : bri crfro ! tìi; rottura irresponsabile, fa'protesta 
crescerà ancora e il prossimo appuntamento è già fissa¬ 
to: 24 'novembre, sciopero generale del Mezzogiorno. 


EMANUELA RISANI 


■ ROMA Bandiere abbrunato, por 
i lavoratori del Piemonte. Apriran¬ 
no loro, con lo .striscione più gran¬ 
de. il corteo dalla stazione Tiburti- 
ua: «Dopo la catastrofe, ricostruzio¬ 
ne c solidarietà. Il Piemonte vive e , 
lotta». Accanto a loro, con la stessa 
rabbia e la stessa determinazione, i 
lavoratori e le lavoratrici del Vene¬ 
to. dell'Abruzzo, del Molise, della 
Basilicata, della Calabria. 1 pensio¬ 
nati e le pensionate, i ragazzi e le 
ragazze, l’Italia che questo governo 
non suole vedere. 

Ci siamo: 'L’inedita geografia che 
già più d'una volta, in questo au¬ 
tunno rovente, si ri disegnata per le . 
strade di Roma, oggi si ripropone. 
Cinque i cortei, tre le piazze dove 
la Lombardia sarà accanto al La¬ 
zio, la Valle d'Aosta alle Marche, 
l'Emilia alla Sardegna. Non ci sa¬ 
ranno spettacoli, non sarà un Itcjp- . 


pening, quello di oggi. Ma sarà la 
più forte manifestazione sindacale 
che la capitale ricordi 

Por dire che cosa? Per dire - an¬ 
cora. dopo piti di due mesi di lotte 
- che cosi la manovra del governo 
non deve passare, perchè è sba¬ 
gliata. irresponsabile, iniqua. Per 
dire che le tragiche conseguenze 
dell'alluvione al Nord non vanno 
fatte pagare - ancora una volta - ai 
lavoratori dipendenti, ma che tutti 
devono contribuire a sanare quelle 
ferite. Parole semplici. Parole dure. 
Che rimandano a quel sindacato 
■delle solidarietà e dei diritti» clic 
proprio qui, da oggi, comincia un 
altro capitolo della sua storia. I lea¬ 
der sindacali, seppure con sfuma¬ 
ture differenti, l'hanno detto chia¬ 
ro: -Se il governo dovesse ora ricor¬ 
rere al voto di fiducia sulla mano¬ 
vra, sarebbe un atto gravissimo, di 


rottura e di irresponsabilità. Una 
sfida alla quale sapremo risponde¬ 
re-, Con un altro sciopero genera¬ 
lo. come quello del M ottobre? 
Colferrati, D'Antoni e Larizza non 
lo o-<:l*jd«MiOr5e*Lgoverno.ncm ac-,' : 
cena 4F«wòlc2cièì2-onfrtvi«<»r delte^ ■ 
trattativa, se fa carta straccia ili . 
quell'accordo di luglio che pure 0 
giù costato tanto a lavoratori e la¬ 
voratrici, se Ira le sue idee di (ondo 
c'è quella di -far fuori» gli stessi in¬ 
terlocutori sindacali, agli esecutivi 
di Cgil. Cisl c Uil che si riuniranno il 
22 toccherà una decisione difficile, 
die investe la stessa sopravvivenza ' 
del sindacato. 

Sarà una decisione difficile non . 
solo per i costi di un nuovo sciope¬ 
ro generale. Costi sulle buste paga, 
intendiamo. Ma difficile perchè 
aprirà definitivamente l'incognita 
del -dopo accordo di luglio». Per¬ 
ché lì si dovTù stabilire se davvero 
di pace sociale e di concertazione 
con questo governo non si può più 
parlare. Se è quel "modello” che 
non tiene o se è questo governo 
clic ha troppo barato. Se se ne de¬ 
ve andare. 

Oggi chi ha fatto chilometri su 
chilometri, una lunga notte di viag¬ 
gio e aggiunto ore di fatica a quella 
quotidiana, porta con sé anche 
questi interrogativi. E pezzi di spe- ' 
ranza. Immagini delle giornate che 


hanno riportato ciascuno a parlare 
col vicino, co) compagno e la com¬ 
pagna di lavoro, col passeggero 
che si incontra sull'autobus, con i 
figli. Parole che hanno prodotto 
'..fatti. LMàcompa»* sulla scena dei 
5 pubblicC&pei&eSh, per esèmpio. 
Decisi a non tarsi rctnvisdiuire nel¬ 
le trame di un nuovo clientelismo, 
capaci di dire insieme clic sono 
contro la manovra e clic vogliono 
il contratto, scaduto da quattro an¬ 
ni, E che di fronte si truvano una 
controparte (già. il governo), an¬ 
che qui inaffidabile. Le scelte degli 
agenti di polizìa, che vogliono dirsi 
una volta per tutti -lavoratori fra gli 
altri lavoratori- e non tornare ad es¬ 
sere (secondo la caustica defini¬ 
zione del segretario del Siulp. Ro¬ 
berto Sgalla), «sbirri di regime". 
L'impennata dei metalmeccanici i 
primi a mobilitarsi, i primi a decì¬ 
dere un'altra forma di lotta, confi- 
pessu ed efficace, come il blocco 
degli straordinari. Un'azione che. a 
ben guardarla, 6 ancora un altro 
modo di agire la solidarietà: per¬ 
ché. dicono le tute blu. i padroni 
devono tornare a far lavorare chi è 
in cassa integrazione o in mobilità. 
E perché i movimenti ondivaghi di 
Confìndustria non li ingannano: le 
cene di -gotha» le paghi qualcun 
altro. 

Fatti. Alcuni straordinari e inedi¬ 
ti, come la mobilitazione delle as¬ 


sociazioni e delle forze del volon¬ 
tariato. Anche qui. la chiave era la 
stessa: -la solidarietà non è un lus¬ 
so». Fatti -consueti», come la rispo¬ 
sta data nell'emergenza delle zone 
alluvionate. Nel lango a salvare le 
l'fabbriche (e quante immagini dei 
_ genere rimanda la memoria?), nel¬ 
le Camere del Lavoro a coordinare 
i soccorsi, per le strade a combat¬ 
tere contro la rovina. Ed ora. con 
un'ora di lavoro che tutti sottoscri¬ 
veranno liberamente, consapevol¬ 
mente. perché Alba. Alessandria. 
Cuneo. Pavia e tutte le zone allu- 
■ vionatc possano risollevarsi. 

Fatti in qualche modo -affasci¬ 
nanti», so migliaia di giovani, di ra¬ 
gazze e ragazzi, hanno scelto oggi 
di esserci. E di essere sorprenden¬ 
temente vicini a questi adulti. Ci è 
capitato di sentire un dialogo. Una 
ragazza cercava di spiegare ad un 
compagno reticente le ragioni del¬ 
la sua scelta. Lui non capiva, ripe¬ 
teva i messaggi di preoccupazione 
per il futuro veicolati tanto bene 
dai canali della Fininvest, cercava 
di chiamarsi fuori. E lei, decisa, ha 
concluso cosi la sua requisitoria: 
"Insemina, basta. Se lo tanno gli 
operai vuol dire che è giusto». Sor¬ 
ridere? Commuoversi'.’ Tutto que¬ 
sto. ed altro ancora. Poche parole, 
parole di ragazza, che chiamano 
ancora ad un impegno enorme. 

Scommettiamo? 


I ' . ! J „ Mons. Ersilio Tonini, appena designato cardinale dal Papa, giudica male la Finanziaria 

«Pagano i deboli: stiamo tornando indietro» 



DAL NOSTFtQ INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


Il neo cardinale 
Ersilio Tonini 


■ RAVENNA. -Non c'è dubbio. La 
politica deve tener conto dell'eco¬ 
nomia. Ma se questa economia de¬ 
ve essere - pagata solamente da 
quelli che hanno meno, allora non , 
ci siamo. L'economia non può tor¬ 
nare indietro. Adesso, evidente- ' 
mente, stiamo tornando indietro». 

È monsignor Ersilio Tonini, che 
sarà nominato cardinale il 26 no¬ 
vembre. a parlare della manovra fi¬ 
nanziaria del governo. -Non entro 
nei particolari, non voglio diro nul¬ 
la della manifestazione di Roma, 
riè remare contro o a favore», dice. 
-Mi interessano ì pnneipi e questi 
principi, che sono solidarietà e po¬ 
litiche sociali, li vedo avvolti da 
un'aria preoccupante, Non mi vo¬ 
glio schierare, non spetta a me. ma 
ciò che vedo significa ancora una 
volta far pagare ai più deboli». 

Il futuro cardinale, per una vita ' 
arcivescovo di Ravenna, non 
smentisce la caratteristica che ha 
conquistato papa Woltyla: essere, 
cioè, un grande comunicatore. È il 
pastore della gente più umile che ' 
■comunica» la sua preoccupazio¬ 


ne, che sta dalla parte dei più de¬ 
boli. 

Monsignore, lei, nel giorni scor¬ 
si, ha fatto Intendere che questa 
manovra finanziaria penalizza 
sempre gli stessi. E per questo 
motivo è stato attaccato anche 
dal ministro del lavoro Mastella. 
I lavoratori, I pensionati. I cas¬ 
sintegrati, gli studenti scendo¬ 
no in piazza proprio per I motivi 
da lei indicati. Cosa sta succe¬ 
dendo nel nostro Paese? 

Quello che si vedi* non è belio. 
Volesse II cielo che Berlusconi riu¬ 
scisse a tirar fuori dai guai l'Italia... 
Vedo che i principi sociali, soprat¬ 
tutto. vengono abbandonali. 

Si spieghi. 

Non sono un economista, nè un 
politico, ma quando la polìtica fa 
pagare le spese a chi già non ne 
può più, pènso che sbagli in mo¬ 
do grossolano. Noi italiani, nono¬ 
stante la miseria del dopoguerra, 
siamo riusciti a ricostruire un Pae¬ 
se e a dare uguali diritti a tutti. Le 
politiche sociali che seno state co¬ 
struite hanno consentito a tutti di 
raggiungere il meglio. Tutti siamo 


stati messi in condizione di usu¬ 
fruire degli slessi servizi. Le rac¬ 
conto un episodio familiare: mia 
sorella, trentanni or sono, venne 
operata all'istituto tumori di Mila¬ 
no da Veronesi. Lei aveva solo la 
mutua ma ha avuto il meglio. 
Questo non dove essere cancella¬ 
to. 

Dunque, giustizia sociale. 

Certamente. La giustizia sociale 
non può, però, essere considerata 
un effetto spontaneo, ma un 
obiettivo mirato. E questo che de¬ 
ve determinare misure, tempi e 
modi dello sviluppo economico e 
non viceversa. Viceversa si allarga 
la forbice tra chi ha già tanto e chi 
non ha nulla. Viceversa si crea in-- 
. giustizia. 

Torniamo alla Finanziarla. Lei ha 
accettato di essere uno dei ga¬ 
ranti del fondo sindacale di so¬ 
stegno alla manifestazione na¬ 
zionale. Poi ha precisato di non 
essere nè un sindacalista, né un 
contabile, ma di essere sola¬ 
mente dalla parte di chi subisce 
Ingiustizie. La Chiesa... 

La Chiesa ha questo compito, vive 
della gioia e delle pene degli esse¬ 
re umani e ha il dovere di far senti¬ 


re la propria voce, lo ho fatto sola¬ 
mente questo perchè sono con¬ 
vinto che chi soffre, chi è debole, 
chi è povero, chi 0 ai margini ab¬ 
bia bisogno di sentire più di ogni 
altro che questa barca Italia navi¬ 
ghi. L'ho già detto a un suo colle¬ 
ga: Don Abbondio diceva che i 
colpi cascano sempre all'ingiù 
mentre i cenci vanno all'aria. E 
questa aria continua di rissa che 
esce dai palazzi del potere contra¬ 
sta con l'esigenza che un popolo 
intero aveva espresso nella cabina 
elettorale con il referendum, Sì. io 
penso davvero che la legge eletto¬ 
rale sia stata tradita. 

E il ministro Mastella l'ha acu- 
sata di remare contro l'Italia. 

Ho risposto a Mastella .sull'Avveni¬ 
re che la vita politica non è fuori 
dalla vita della gente. E quando la 
politica decide il destino di tante 
persone bisogna considerarlo un 
valore umano. 

Non andrà di persona allo scio¬ 
pero, ma si è fatto garante di 
que! milione di persone che an¬ 
drà. Praticamente solidarizza 
con I manifestanti. 

Si, per far affermare un principio 
di equità che ancora non vedo 


praticato. Ho detto che ognuno ha 
diritto di avere per quanto versa e 

10 riconfermo. Adesso mi dica lei: 

11 principio di equità viene rispet¬ 
tato quando esistono pensioni mi¬ 
liardarie e i morti di fame? 

La politica si deve interessare 
del poveri. Innanzi tutto? 

Sì e lo dico sia da uomo di Chiesa 
che da persona comune. Nc ab¬ 
biamo passate tante, abbiamo 
reagito, abbiamo avuto una buo¬ 
na politica sociale. Dobbiamo 
continuare cosi perchè il valore 
più grande della politica si mani¬ 
lesta quando raggiunge tutti e. pri¬ 
ma degli altri, i più deboli. 

Lei ha anche detto: l'unica barca 
che hanno 1 poveri è la barca Ita¬ 
lia. 

Lo riconfermo. L'unica speranza 
che ha un povero è che il Paese in 
cui vive navighi il meglio possibile. 
Ma come può farlo, se non esisto¬ 
no giustizia e equità sociali? Un di¬ 
sperato deve pretendere di essere 
ascoltato, deve pretendere di vive¬ 
re al di sopra della soglia di pover¬ 
tà, deve poter andare al pronto 
soccorso, curarsi, ipotecare una 
vecchiaia serena. Deve poter vive¬ 
re dignitosamente. 
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a Andranno lo stesso E andran¬ 
no a Roma m tanti, diecimila e for¬ 
se più, da Tonno e dal Piemonte 
alluvionato E, dicono, veranno an¬ 
cora più convinti. Per manifestare 
contro la manovra, per ottenere un 
cambiamento delle scelte sulle 
prensioni, ed ora per espnmere tut¬ 
to il loro stupore e la loro disappro¬ 
vazione per le misure decise dal 
governo per fronteggiare propno. 
l'alluvione che ha colpito le loro 
terre: quell'annullamento del recu¬ 
pero del fiscal-drag che suona co¬ 
me un semplice «far pagare solo ai 
lavoraton meno abbienti il disa¬ 
stro» Una follia. Nei giorni scorsi, 
comunque, abbiamo fatto un giro 
tra 1 lavoraton della Fiat Ecco le lo¬ 
ro impressioni, le loro proteste, i lo¬ 
ro sacrosanti desiden 
* • • 

Felice Celestini è uno dei più ‘ an¬ 
ziani" delegati delle Presse di Mira- 
fion «Se vuoi chiamami pure an¬ 
ziano, anche se ho 49 anni. An¬ 
ch'io infatti ho cominciato a lavo¬ 
rare giovanissimo, a 14 anni, come 
bracciante in Maremma e nel Vi¬ 
terbese Poi sono venuto a Tonno, 
ho fatto il muratore, ho lavorato in 
uno scatolificio, e nel '67 sono sta¬ 
to assunto alla Fiat Ho studiato di 
sera Mi sono iscntto alla facoltà di 
lettere ed ho dato tutti gii esami Mi 
mancherebbe solo la tesi No, 
adesso credo che la laurea non la 
prenderò più, perche non mi servi¬ 
rebbe a niente Vedi, anch'io sta¬ 
mattina mi son fatto un paio di 
conti • « 

Eccoli, questi conti, che sconvol¬ 
gono una vita «Attualmente - spie¬ 
ga Celestini - guadagno da 
1.450 OOOa 1 600 000 lire al mese, 
a seconda che ci siano stati o me¬ 
no cassa integrazione o straordina- 
n Tieni presente che in queste ci¬ 
fre è compresa una quota pier l'in¬ 
validità che mi e stata riconosciuta 
una diminuzione dell'udito provo¬ 
cata dal rumore delle presse, come 
è successo a centinaia di oprerai in 
questa fabbrica Avrei raggiunto 1 
35 anni di anzianità e sarei andato 
in prensione alla fine del prossimo 
anno con 1.200000-1 300000 lire 
al mese. Poco, ma sufficiente per 
mantenere la famiglia, mandare a 
scuola due figli di 13 e 4 anni, pia¬ 
gare il mutuo della casa Adesso è 
arrivata la mazzata Berlusconi la 
mia prensione si ridurrebbe a 750- 


Ansie, rabbia e aspirazioni di operai ed impiegati. Viaggio tra i dipendenti della Fiat 

«Atte presse fino a 65 anni?» 



800 000 lire al mese Per prendere 
la prensione intera, dovrei lavorare 

ancora sedici anni, fino a 65 anni» 

* • * 

Manlena Tummincllo ha 34 anni 
E 1 una donna minuta, che si nota 
prer i tozzi scarponi che porta ai 
piedi «Sonoscarpreantnnfortunisti- 
che • spiega - nvestite all'interno di 
acciaio Certo che bisogna portar¬ 
le Immagini cosa succede se una 
lamiera da due chili ti cade di ta¬ 
glio sui piedi 7 Però ogni scarpa pe¬ 
sa quasi un chilo Cosi alla sera 
quando esco di qui, oltre a non 
sentire più le braccia prer la fatica, 
non sento nemmeno i piedi» 
Perchè non sente più le braccia 7 
«Sono addetta ad una pressa II 
mio lavoro consiste nel prendere 
da una pila dei fogli di lamiera che 
presano da mezzo chilo a due chili, 
a seconda della lavorazione da fa¬ 
re, metterli sotto lo stampo e azio¬ 


nare con entrambe le mani i pul¬ 
santi della pressa Questi gesti devo 
npeterh 12-14 volte al minuto, una 
volta ogni cinque secondi, da tre¬ 
mila a quattromila volte durante le 
otto ore Fai una moltiplicazione e 
vedrai che durante una giornata di 
lavoro le mie braccia sollevano cir¬ 
ca tre tonnellate Ed ora Berlusconi 
vorrebbe farmi lavorare fino a 60 
anni 7 Ma io non ce la faccio ad ar- 
nvarci» Commenta l'operaio lau¬ 
reando Celestini «Le idee di destra 
avanzano anche perchè molti, nel¬ 
la stessa sinistra, hanno bevuto la 
favola che le fabbnche sarebbero 
tutte automatizzate e sarebbero 
scomparsi fatica umana e sfrutta¬ 
mento» 

• * • 

Antonio Pisci ha 44 anni, ed anche 
lui aveva calcolato gli anni (otto), ì 


MICMKU COSTA 

mesi ed i giorni mancanti alla pen¬ 
sione d’anzianità Perchè la sospira 
tanto 7 «Perchè sono un immigrato 
Sono venuto a Tonno nel 67, sen¬ 
za una lira in tasca Non vedevo 
I ora di tornare al mio paese, a Ter- 
raseo, in provincia di Caglian E 
adesso chissà quando potrò torna¬ 
re in Sardegna » Lo interrompe 
un'altro operaio della Berto-Lamet, 
Graziano Simonetti «Anch'io ho 
cominciato a guadagnarmi la pa¬ 
gnotta a 16 anni Ho sempre paga¬ 
to tasse e contributi il 36% di tratte¬ 
nute sulla busta Toccano i dintti di 
gente che ha lavorato una vita» 
Interviene Osvaldo Rosa Brunet 
«Io ero nella Fgci ed ho conosciuto 
Giuliano Ferrara Avrei qualcosa 
da dirgli Ha calcolato che adesso 
io andrei m prensione a 600 000 lire 
al mese 7 » Il resto del discorso è 


imfenbile, a parte 1 invito rivolto al 
portavoce di Berlusconi a tornare 
davanti alle fabbnche a scambiare 
due opinioni con gli oprerai, come 
faceva quando aspirava a diventa¬ 
re un dingente delia sinistra 
• * • 

Mirafion è una fabbnca di lavorato- 
n anziani, con un età media di 45 
anni Molti di loro hanno versato 
contnbuti per più di 30 anni, conta¬ 
no i mesi e i giorni che mancano 
alla sospirata pensione di anziani¬ 
tà Ed ora il governo viene a dirgli 
che solo chi è già in pensione 
avrebbe "dmtti acquisiti" mentre 
loro sarebbero dei privilegiati" da 
sa enficare 

«Scrivi il mio nome lo sono 
Francesco Gesù detto ’Rambo" 
Ho due figli disoccupati di 27 e 25 
anni Se quelli come me non li 


mandano in pensione fino a 65 an¬ 
ni come fanno questi giovani a tro¬ 
vare lavoro 7 » 

Anche Letteno Arbato si è fatto i 
conti in tasca «A gennaio, se Berlu¬ 
sconi me lo permette, dovrei anda¬ 
re in pensione Ma rischio di an¬ 
darci con un milione e 70 000 lire 
al mese, invece del 1 550 000 che 
guadagno adesso» «lo prenderò 
ancora meno - interviene Franco 
Fattaccio - perchè mi son fatto un 
anno e 9 mesi di cassa integrazio¬ 
ne a paga ridotta Ero alla Lancia di 
Chrvasso e adesso sono un “privile¬ 
giato'' che abita a 60 chilometri da 
Tonno ed ogni giorno deve pren¬ 
dere due treni e un tram per venire 
qui a lavorare» 

* • • 

Ci sono anche dei giovani -Perchè 
siamo qui 7 E' ovvio - rispondono 
tre ragazze - che pensiamo al no¬ 
stro futuro Berlusconi 7 E' un se¬ 


condo Craxi» 

«Perchè un giovane come me va 
a manifestare prer le pensioni 7 Va 
bene ho 26 anni Ma sono dieci 
anni che lavoro Ho cominciato da 
ragazzo come lavapiatti Poi ho fat¬ 
to tutti i lavon più umili prima di 
venire alla Fiat Mi ero tirato giù 
due conti potevo andare in pen¬ 
sione a 50 anni Invece dovrò con¬ 
tinuare questa vita di merda fino a 
65 anni, grazie a Berlusconi * 

Proviamo infine anche ad ascolta¬ 
re gli impiegati I «colleti bianchi» 
che nelle scorse settimane, la¬ 
sciando un po' tutti sbalorditi, sono 
scesi insciopero contro la Finan- 
ziana Chiediamo chi ha votato 
Forza Italia alle ultime politiche 
Un gruppo di impiegate (a grandi 
gesti di diniego «Potessero piutto¬ 
sto cascarci le mani » Ma una si¬ 
gnora bionda somde ed ammicca 
«Chi lo ha fatto non viene a dirlo 
qui » 

«Da noi alla direzione tecnica -ci 
nfenscono - ce n è uno solo che ha 
il coraggio di ammetterlo Cuardi 
è quel signore là » Andiamo ad 
interpellarlo «SI, è vero, io ho vota¬ 
to per Berlusconi e forse lo nfarei 
ancora perchè non sono del tutto 
convinto che ce l'abbia con noi la¬ 
voraton» Ma allora perchè ha scio¬ 
perato per le pensioni 7 «In Forza 
Italia c’è qualcosa che non funzio¬ 
na C è qualcuno che condiziona 
Berlusconi» Illusioni dure a mon- 
re 7 Semmai ci fanno notare i colle¬ 
glli del forza-italiota scioperante la 
tranquillità di chi ha la moglie che 
lavora e due figli con un buon im¬ 
piego 

«lo ho votato prer la Lega Nord - 
nspionde spigliata un impiegata - 
perchè Bossi è molto diverso da 
Berlusconi» Ma se anche il ' sena- 
tur" approverà i tagli alle pensioni 7 
♦Allora per quel che mi riguarda 
la Lega potrà attaccarsi al tram » 
«Io sono disperata - la interrompe 
una collega - perchè già oggi con 
Io stipendio non ce la faccio a 
campare» Un distinto signore con i 
capelli bianchi va a salutare i colle¬ 
glli E' uno degli impiegati messi lo 
scorso inverno in mobilità E venu¬ 
to a mirare la lettera con cui la Rai 
gli comunica che il prepensiona¬ 
mento prer lui scatterà solo dal 
prossimo novembre «Cosi Berlu¬ 
sconi fa ancora in tempo a fregar¬ 
mi » 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 


Linea dura del governo su sanatoria edilizia e previdenza 
Ma l’opposizione minaccia una guerra senza quartiere 


Berlinguer: 
«Attenti, 
niente blitz» 

Fermo monito del presidente dei deputati pro¬ 
gressisti al governo: «Vergognosa la fiducia sul 
condono, un eventuale bis sulle pensioni trove¬ 
rebbe la nostra opposizione più dura. E se la 
manovra si bloccherà non sarà colpa nostra». 


OIOROIO FRASCA PO LARA 


m ROMA I deputati progressisti 
sono tutti In piazza, stamane a Ro¬ 
ma, a Ranco dei lavoratori In lotta 
contro la manovra economica. 
Chiedo al loro capogruppo, Luigi 
Berlinguer; che senso ha questa 
scelta? 

Vuole sottolineare lo stretto colle¬ 
gamento tra le esigenze del Paese 
espresse dalle tante agitazioni di 
questi giorni e la battaglia che ò 
in corso alla Camera per cercare 
di modificare la Finanziaria per 
renderla meno iniqua Intende 
offrire una testimonianza dell im¬ 
pegno concreto con cui i progres¬ 
sisti sostengono in Parlamento le 
ragioni di chi lavora e produce e 
propongono soluzioni alternative 
all insegna dell equità del risana¬ 
mento della ripresa produttiva e 
sociale del Paese 
A metà del guado, vogliamo 
tracciare un primo bilancio della 
vostra battaglia sulla manovra 
economica del governo? - 
Il primo e piu evidente nsultato <5 
che il governo ha provato sinora 
paura e vergogna ad affrontare in 
aula il tema-chiave delle pensio¬ 
ni Noi avevamo chiesto lo stral¬ 
cio di questa materia dalla Finan¬ 
ziaria e insieme la ripresa del 
confronto governo-sindacati Ber¬ 
lusconi c Dim hanno risposto pic¬ 
che ma hanno dovuto almeno 
accantonare la materia previden¬ 
ziale abbiamo già votato I art 30 
ma gli articoli suila materia previ¬ 
denziale (dal 10 al 17) sono co¬ 
me dire? congelati 
Previsioni sull’esito dello scon¬ 
tro per lo pensioni? 

Molto dipende - non faccio reto¬ 
rica - dalla forza e dall ampiezza 
del movimento e dal consenso 
che vanno ottenendo le nostre 
proposte Lo stralcio non è un i- 
potesi campata in aria ma è una 
prospettiva concretamente possi¬ 
bile abbiamo dimostrato che il 
maggior costo che ne derivereb¬ 
be può essere compensato con 
altri risparmi ottenuti nducendo 
la spesa di van ministeri in cut 
s annidano grandi sprechi buro¬ 
cratici Nessun costo maggiore 
quindi e nessun aumento del de¬ 
bito pubblico ma al contrario ri¬ 
spetto rigoroso dei saldi comples¬ 
sivi della stessa manovra L esito 
dello scontro però non dipende 
solo da noi La Lega per esempio 
ò disposta a concreti gesti di coe¬ 
renza con la proclamata sua vo¬ 
lontà di di distribuire proporzio¬ 
nalmente sacrifici tra i van ceti 
sociali 7 

Veniamo alle altre proposte al¬ 
ternative. 

Penso anzitutto all occupazione 
al Sud e alle altre aree deboli (o 
indebolite dalle tragiche monda¬ 
zioni di questi giorni) del Paese 
In questa direzione si muovono le 
nostre proposte degli stanzia¬ 
menti per attivare il co-finanzia- 
mentoCee per completare gli in¬ 
terventi della legge per il Mezzo¬ 
giorno per attivare ulteriori in¬ 
centivi industriali Per esempio ci 
va bene I impegno di onorare su¬ 
bito il contratto di programma 
per la Fiat di Melfi ma vorremmo 
ricordare a Berlusconi che ci so¬ 
no diaottornila piccoli e medi im¬ 
prenditori che attendono gli in¬ 
centivi Con questi incentivi si po 
trebbero creare subito centomila 
nuovi posti di lavoro nel Sud Del 
resto la riprova della validità del¬ 
le nostre proposte alternative sta 
nel fatto che il governo ha dovuto 
accettarne almeno alcune 

Di che cosa si tratta? E quali be¬ 
nefici concreti producono? 
Abbiamo strappato una certa ri¬ 
duzione delle spese dello Stato 
per beni e servizi in gran parte 
superflui E cosi si son potuti riva¬ 
lutare gli assegni familiari dei la- 




li ministro per I rapporti con il Parlamento, Giuliano Ferrara. Sotto a sinistra Luigi Berlinguer e, a destra, Clemente Mastella 


Vincenzo Serra/Unea Press 


L’Inps denuncia: 
«Assicurazioni, 
campagna sleale» 

Il commissario dell Inps Mario 
Colombo ha scritto all'autortta 
Antitrust e all'lsvap (l'Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni) per 
sollecitare la verifica dolla 
correttezza delle campagne 
pubblicitarie sul fondi pensionistici 
Integrativi promossa da varie 
compagnie assicurative. Colombo 
sostiene che I messaggi 
pubblicitari delle compagnie 
assicurative -sono quasi sempre 
accompagnati da riferimenti piu o 
meno marcati all'asserita 
Instabilità o Inadeguatezza delle 
prestazioni- erogate dall'lnps. -In 
qualche caso la proposta 
assicurativa viene presentata 
mettendo a raffronto In modo 
decisamente approssimativo I 
rendimenti offerti, con quelli 
garantiti dall'lnps per le proprie 
pensioni, facendo risultare squilibri 
del tutto privi di riscontri concreti-. 
Colombo aggiunge che la tesi del 
tracollo -contrasta con la realtà 
del fatti- specialmente dopo gli 
interventi promossi dal governo per 
Il riequllibrlo delle gestioni-. 

Inoltre, Colombo protesta perché 
•si mettono a raffronto proposte 
assicurative- che non possono 
essere comunque presentate sullo 
stesso plano, e chiede all'lvap e 
aH'Antttrust un Intervento sulle 
Compagnie. 


La prima fiducia è sul condono 

E palazzo Chigi prepara il bis sulle pensioni 


voratoriNSipèrìclenti salvare i pie- 
cóli ósptdalf'dt-Tle zone isolate 
superare il blocco delle assunzio¬ 
ni negli enti locali bene ammini¬ 
strati 

Già, però poi quando ha avuto bi¬ 
sogno di finanziare I primi inter¬ 
venti nelle zone alluvionate il 
governo non ha trovato di me¬ 
glio che rifarsi sul fiscal drag, 
bloccando cioè la restituzione 
della "tassa sull'inflazione". 

È stata ed è una gravissima ingiu¬ 
stizia contro cui quando il decre¬ 
to verrà in discussione in Parla¬ 
mento ci batteremo con ogni 
energia consapevoli che cosi si 
aggrava ancora la già enorme di¬ 
sparità di trattamento fiscale tra 
lavoratori a reddito basso e me¬ 
dio-basso e ceti piu abbienti E at¬ 
tenzione chè la stangata è dop¬ 
pia non solo a gennaio non ver¬ 
rebbero restituiti 1 100 miliardi 
per il 94 ma con un articolo del¬ 
la Finanziaria hanno già cancel¬ 
lato 500 miliardi di fiscal drag del 
95' 

Che cosa sentono di dire stama¬ 
ne I deputati progressisti ai lavo¬ 
ratori che da tutt’ltalla si riuni¬ 
scono nelle piazze di Roma? 

Che ci aspettano ancora settima¬ 
ne di grandissimo impegno nelle 
aule parlamentari a cominciare 
da questa della Camera C ò in¬ 
tanto già lunedi la discussione 
della vergognosa questione di fi 
ducia posta ieri da) governo sul- 
I altrettanto vergognoso condono 
edilizio All insulto del condono 
aggiungono I offesa al Parlamen¬ 
to dando prova di debolezza e 
al tempo stesso di arroganza Poi 
ci sarà lo scontro sui fondi per il 
lavoro per il Mezzogiorno per il 
sostegno alla piccola e media im¬ 
presa Ma soprattutto ci attende 
la battaglia sulle pensioni E pro¬ 
prio a questo proposito voglio di 
re ancora una cosa stia attento 
Berlusconi a non forzare ancora 
la situazione e le regole del libero 
confronto parlamentare Un 
eventuale nuovo ricorso al voto 
di fiducia troverebbe la nostra op¬ 
posizione più duro Nor ci venga¬ 
no poi a dire che ò colpa nostra 
se i lavori parlamentari andranno 
a rilento sino a rischiare il ricorso 
all esercizio provvisorio son loro 
a remare contro son loro a distur 
bare e a ritardare i lavori del Par¬ 
lamento 

Come dunque I lavoratori chie¬ 
dono II vostro sostegno cosi I de¬ 
putati progressisti chiedono 
quello di chi lavora e produce? 

SI abbiamo bisogno di un movi¬ 
mento cosi forte e ampio come 
quello che si sviluppa nel Paese 
Non solo per cambiare la Finan¬ 
ziaria ma per creare in tempi ra¬ 
pidi e con nuove regole una nuo¬ 
va prospettiva politica nel Paese 


Blitz del governo sul condono edilizio i) ministro Ferrara 
annuncia il ricorso alla fiducia Si vota lunedì (scontato il 
si), ma quasi sicuramente 1 esecutivo ha 1 intenzione di 
«blindare» anche l’articolo del collegato sulle pensioni di 
anzianità Dure accuse delle opposizioni, la Lega si inchi¬ 
na alla prova di forza Ma la manovra da 48 000 miliardi si 
fa sempre più fragile il risanamento dei conti pubblici è 
solo uno strumento della guerriglia politica 


ROBERTO QIOVAMHIMI 


m ROMA È sul condono edilizio e 
non sulle pensioni che il governo 
di Silvio Berlusconi è costretto a 
■spendere- per la pnma volta il ri¬ 
corso al voto di fiducia A Monteci¬ 
torio sono da poco trascorse le 
15 30 ed è il ministro Ferrara a re¬ 
citare le formule di nto E un Esecu¬ 
tivo dotato di una super maggio¬ 
ranza ir costretto a ricorrere alle 
maniere forti per far passare la 
contestatissima e squinternata sa- 
natona degli abusi edilizi Lunedi i 
deputati voteranno ed il «si- ò 
scontato martedì quass sicura¬ 
mente ci sarà un bis a proposito 
delle pensioni Sempre che il ribol¬ 
lente quadro politico non propon¬ 
ga nuove sorprese Ormai la fac¬ 
cenda dicono in Transatlantico è 
andata ben al di là delle (pur im¬ 
portanti) beghe sugli emenda 
menti la manovra economica ò 
solo un pretesto per qualcosa d al¬ 
tro 

Verso l’esercizio provvisorio 

La Camera continua a discutere 
il -collegato- alla Finanziaria con 
tempi che via via si fanno sempre 
piu stretti La manovra deve passa 
re all esame del Senato dove il go¬ 
verno non ha una maggioranza 
stabile e dove sicuramente 1 intero 
pacchetto da 48 000 miliardi subi¬ 
rà modifiche che imporranno un 
problematico rientro a Montecito¬ 
rio Tira msomma sempre piu 
un ana di esercizio provvisorio 
Una prospettiva non certo entusia¬ 
smante per la precaria tenuta dei 
conti pubblici nonostante I ottimi 
smo (un po esagerato 7 ) del Ra 
gionicre generale dello Stato Mo- 
norchio che vede un buon anda¬ 
mento dei tassi d interesse e la 
possibilità di evitare una manovra- 
bis in primavera 

Il governo infatti ha portato a ca¬ 
sa - non senza sconlittc e molti in¬ 
fortuni - 1 approvazione di quasi 
tutto il «collegato- con due ecce¬ 
zioni di peso il condono edilizio e 
gli articoli sulla previdenza Temi 
spinosi su cut la maggioranza è 
profondamente divisa C è davvero 
un problema di tempi e procedure 
sul condono il governo ha fatto 
molta confusione una parte del te¬ 
sto è all esame di Palazzo Mada¬ 


ma ci sono almeno 260 emenda¬ 
menti per cambiare la sanatoria in¬ 
serita per disperazione nel «colle¬ 
gato- dopo il blitz dei senatori Sul¬ 
le pensioni invece ci sono le pro¬ 
poste di modifica delle opposizioni 
e del Carroccio che vedono con¬ 
trarissimo il ministro de! Tesoro Di- 
m 

11 sottosegretano Luigi Gnllo sin 
dalla mattinata di ieri aveva fatto 
capire che per la sanatona Radice 
Palazzo Chigi voleva affidarsi alla 
fiducia Una fiducia -tecnica» in 
teona che non intaccherebbe la 
possibilità di cambiamenti al Sena¬ 
to Gnllo era arrabbiatissimo con il 
leader Uil Pietro Lanzza che ha 
denunciato come antidemocratica 
la possibile fiducia sulle pensioni 
però farfugliava poche confuse pa 
role su un possibile segnale disten¬ 
sivo nei confronti di Cgil-Cisi-Uil 
•Adesso vedremo qualcosa fare¬ 
mo apriremo un canale di dialo¬ 
go » Un segnale che icn non si è 
concretizzato in nessun atto con¬ 
creto 

E mentre proseguivano dietro le 
quinte i negoziati i leghisti confer¬ 
mavano le ipotesi voteranno com¬ 
patti il «si» al governo sia sul condo¬ 
no che sulle pensioni ma i conti si 
faranno dopo il varo della mano¬ 
vra quando ci sarà la verifica poli¬ 
tica Subito dopo la comunicazio¬ 
ne di Ferrara si accende il dibatti¬ 
to Pierferdmando Casini per i 
Ccd coglie I occasione «Bisogna 
capire se questa maggioranza ù 
autosufficicnte» Dunssimo il di¬ 
scorso di Luigi Berlinguer capo¬ 
gruppo Progressista «Perchè que¬ 
sta nehiesta di fiducia" Si vuole tap 
pare la bocca alla camera per mo¬ 
tivi squisitamente politici Esiponc 
la fiducia sul condono che rischia 
di sanare le violazioni delle piu eie 
mentan norme di sicurezza idre 
geologica proprio il giorno dedi 
cato al lutto per la recente alluvio¬ 
ne» La maggioranza spiega Ber 
hnguer è sempre piu fragile e que¬ 
sta fiducia serve solo a mostrare 
I incapacità di Berlusconi a ricom¬ 
porla Per Vittorio Dotti (Forza Ita 
ha) Luigi Petnni (Lega) e Raffae¬ 
le Valensise (An) invece si tratta 
solo di un fatto tecnico de’ legitti¬ 
mo utilizzo da parte dell Esecutivo 
di un normale strumento istituzio¬ 



nale Cosi non è Giuliano Feirara 
cerca di sdrammatizzare ma al Se¬ 
nato sia sul condono che sulle 
pensioni cosa adopererà il gover¬ 
no per mettere insieme una mag¬ 
gioranza che nei numen non esi¬ 
ste 7 

Pensioni, si blinda 

Ma evdentemente questo è un 
altro problema le pensioni di an 
ziamta e gli abusi edilizi allo stato 
delle cose sono soltanto uno stru¬ 
mento di battaglia politica II mini¬ 
stro del Lavoro Mastella spera di 
evitare il replav della fiducia anche 
sulla previdenza ma ambienti di 
Palazzo Chigi e del Tesoro ne sono 
convintissimi verrà «blindato» I ar¬ 
ticolo del collegato che contiene la 
penalizzazione del 3\ per le pen 
sioni di anzianità II guaio è che la 
«sindrome della fiducia» è una ma¬ 
lattia perniciosa Come afferma Ni¬ 
no Andreatta capogruppo dei Po- 
polan alla Camera -è una sindro¬ 
me che conosco nel 1982 posi ot- 
’o volte la fiducia sulla Finanziana 
e tre mesi dopo il governo era di- 
missionario 

Poche le novità di rilievo appro- 
v rie nel «collegato» Via libera alle 
nuove regole per I autofinanzia 
mento della Consob è stata stral¬ 
ciata la norma per I accelerazione 
della vendita dei beni patrimoniali 
dello Stato Anche i Comuni in dis 
sesto finanziario - ma sulla via del 
risanamento - potranno acce nde 
re mutui ed emettere Boc (i Bot 
emessi dai Comuni) Da notare 
che le citta potranno offrire anche 
tassi di rendimento superiori fino 
all 1 agli interessi dei titoli di Sta¬ 
to 


Sanatoria, slitta al 15 gennaio 
il pagamento della prima rata 

Per II condono edilizio, fiducia o non fiducia, è piu che mai 
caos. Termini di pagamento che slittano in continuazione, 
normative spezzettate e contraddittorie, critiche politiche e 
giuridiche: la sanatoria messa a punto dal ministro del lavori 
Pubblici Roberto Radice è nato proprio sotto una cattiva 
stella. L'ultima novità risaie a Ieri- il governo intende far 
slittare ancora, dal 15 dicembre al 15 gennaio, il termine per 
Il versamento della prima rata dell’oblazione. In sostanza, 
entro II 15 dicembre gli Interessati (sempre se credono 
davvero all'approvazione del condono, tutt'altro che 
scontata.-) dovranno pagare l'oblazione per I piccoli abusi e 
quella per l'anticipo degli oneri di concessione. Il 15 
gennaio. Invece, scadrà II tonnine per la prima rata e per la 
formale presentazione delle domande. È ancora incerta in 
che modo verrà realizzata questa ennesima proroga. 
Secondo alcune voci. Il governo sarebbe deciso a far 
decadere definitivamente lo stroncatissimo decreto legge 
all'esame del Senato. Tutte le modifiche, fermo restando 
che l’Esecutivo vuole I soldi del piccoli abusi (il boccone piu 
consistente) entro la fine dell’anno, sarebbero concretizzate 
sempre al Senato, ma con un emendamento al «collegato- 
alla Finanziaria. 
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Sabato 12 iKnernhiv 1994 


LO SCONTRO POLITICO. 


«È un vecchio rito, non serve. E poi ce già la fiducia» 
Casini: «No, facciamola subito». Fini: «Non è un problema» 


«Verifica? Che cos’è?» 
Il Cavaliere nicchia 
e denuncia complotti 


Per Berlusconi «ci sono complotti da tutte le parti». E la ve¬ 
rifica è un «vecchio rito». Meglio procedere a colpi di fidu¬ 
cia per «richiamare tutti alla responsabilità». Berlusconi 
sembra insomma impaurito: definisce «un tradimento» 
ogni cambio di alleanze, teme che anche Forza Italia pos¬ 
sa spaccarsi, s'appoggia a Fini. Intanto Di Muccio denun¬ 
cia il «complotto istituzionale» e Casini lancia l'allarme: 
«La maggioranza si sta definitivamente affossando». 

FABRIZIO nONDOLINO ~ 


m ROMA. «Hai visto cosa sta suc¬ 
cedendo? Ci sono complotti, vec¬ 
chi riti da tutte le parti...». Cosi Ber¬ 
lusconi si rivolge a Fini, che sorride 
comprensivo. Si sta presentando 
IdeAziorie, la rivista «politico-cultu¬ 
rale* di Domenico Menniti: anche 
lui. come Proviti, e passato dal Msi 
. a Forza Italia. Fra tanti (post) fasci¬ 
sti, Berlusconi deve sentirsi a casa: 
e per questo si sfoga contro i «com¬ 
plotti» c i «vecchi riti». Fra i quali c'è 
naturalmente la -verifica», che il 
padrone della Fininvest mostra di 
temere assai più di quanto non 
sembri. Proprio ieri un battagliero 
Casini ha varcato il portone di pa¬ 
lazzo Chigi per spiegare a Berlu¬ 
sconi che «solo chi vuole affossare 
definitivamente la maggioranza» 
può opporsi ad una «verifica im¬ 
mediata». Berlusconi finge di non 1 
capire. «Ma cos'è la verifica?», chic- 
ile. E poi aggiunge: «Gli alleati con¬ 
tinuano a sostenere questo gover- ■ 
no. Se c'è un dubbio. allora si va ■ 
controgll elettori. E allora bisogna 
fermarsi tutti e dire: “Signori, qui 
c'è qualcuno che ha cambiato le 
carte in tavola"». 

•La verifica non mi place» 

Qualcuno ha cambiato le carte 
in tavola, presidente? «C'è chi ha 
questo dubbio. Ma io no. lo sono 
ottimista», sorride Berlusconi. E poi 
attacca una lunga digressione sul 
«mandato degli elettori», che non 
può esser «tradito». «Se un singolo 
deputato di un ceno movimento - 
spiega - dicesse di andare da 
un'altra parte, dovrebbe dare le di¬ 
missioni». Chissà che cosa ne pen¬ 
sano il ministro delle Finanze, Tre- 
monti, eletto nel «patto Segni», o il 
sottosegretario Grillo, ex popolare, 
che sono gli unici, allo stato, ad 
aver fatto il salto della quaglia. Det¬ 
tagli. probabilmente. Quel che pre- - 
me a Berlusconi è convincersi che 
■ un cambio di alleanze non è possi¬ 
bile, sarebbe «un tradimento». È 
più o meno la tesi del neofascista 
Maceratini, che ha parlato di »gol- , 
pe bianco e rosso» tirando pesan¬ 
temente in causa il Quirinale. «Esi¬ 
ste la possibilità teorica - spiega Di 
Muccio - di un complotto istituzio¬ 
nale contro Berlusconi». , 


Il problema vero, pierò, Berlusco¬ 
ni l'ha in casa: con la Lega prima di 
tutto, ma anche, in termini c con 
modalità diverse, con Fini e all'in¬ 
terno stesso di Forza Italia. L'altra 
notte, incontrando i suoi deputati, 
ha spiegato che -se dovessimo tra¬ 
sformarci in un partito alla vecchia 
maniera, preferirci lasciare». È tm 
modo per impedire che i forziialìo- 
ti discutano: ma è anche il segnale 
di una difficoltà interna, che per la 
prima volta traspare, Ai timori e al¬ 
le inquietudini. Berlusconi corni- 


Federalismo, Cacciar! 
discute con Miglio 
«Inevitabili i rapporti 
progressisti-Carroccio» 

Il professor Gianfranco Miglio e II 
sindaco' df VeneztóM assi mo ' . 
Cacciar! si sono Incontrati ieri sera 
a Milano, ad una cena organizzata 
dal RotaryClub sultema del 
federalismo. «È un Incontro - ha 
detto Miglio - che rientra 
nell'ambito del rapporti che 
Intesso da tempo, con II Pds e con 
altri partiti, per chiarire I termini 
della riforma costituzionale. 
Cacciar! rappresenta lo 
schieramento moderno del Pds, 
che purtroppo non è quello 
predominante in quel partito». 
Rispondendo alle domande di 
alcuni giornalisti. Miglio ha 
ribadito che II 17 dicembre 
presenterà il suo progetto di 
Costituzione: -Non lo faccio per un 
partito - ha detto -, tantomeno per 
la Lega, lo faccio per tutto II 
sistema politico Italiano. Lo 
presenterà a Milano l'Unione 
Federalista di cui sono presidente-. 
Massimo Cacciar! ha Invece 
spiegato che conosce Miglio da 
quasi 20 anni: -Abbiamo sempre 
avuto - ha detto - un dialogo 
Intellettuale molto approfondito». 
■Penso sla necessario - ha 
proseguito il sindaco di Venezia - 
riorganizzare In senso federalista II 
nostro paese. Credo anche che I 
rapporti tra area democratica 
progressista e Lega siano alla fine 
Inevitabili; prima ce ne 
accorgiamo, meglio è per tutti». 




nua tuttavia ad opporre un suo di¬ 
segno di sopravvivenza: che preve¬ 
de la definitiva «democratizzazio¬ 
ne» di Fini, compiuta la quale »si 
creeranno automaticamente le 
condizioni per l'allargamento della 
maggioranza al Ppi». Quanto alla 
Lega, -Bossi - ha spiegato ai depu¬ 
tati - non manderà all'aria il gover- 
no, perchè sa a quali rischi va in¬ 
contro: basta guardare dentro il 
Carroccio per capirlo». 

Tutti contro tutti 

Già: mentre qualche settore di 
Forza Italia (»È In atto una mano¬ 
vra ordita da settori della maggio¬ 
ranza con settori dell'opposizio¬ 
ne». denuncia Casini) comincia a 
riflettere sul «dopo-Bcrlusconi», la 
Lega è divenuta terreno di caccia 
per l'accoppiata Previti-Fini. Allo 
scopo, è stato rispolverato il pro¬ 
fessor Miglio, che dovrà fungere, al 
momento opportuno, da punto di 
raccolta per i profughi dei Carroc¬ 
cio. Nella maggioranza, insomma, 
il clima è già da tutti contro tutti. É 
per questo che la verifica spaventa 
Berlusconi: alle discussioni politi¬ 
che («Sono un esordiente»), il pa¬ 
drone della Fininvest preferisce in¬ 
fatti le decisioni d'imperio. Il voto 
di fiducia, per esempio: che, spie¬ 
ga Berlusconi, «è una verifica per¬ 
chè richiama tutti alla responsabili¬ 
tà di sostenere il governo». 

11 punto è che neppure la «via 
militare» (o aziendale) prediletta 
dà! presidente del Consiglio riesce 
a 'risòlvergli 'i problemi. Giuliano 
Ferrara l'ha capito, e per questo ha 
sollevato la questione delle «rego¬ 
le». Casini, che un po' di politica la 
mastica, per motivi analoghi ha 
proposto di anticipare la verifica: 
nel bel mezzo della Finanziaria, le 
polveri di Bossi risulterebbero ba¬ 
gnate. Ma entrambi i tentativi sem¬ 
brano destinati a cadere nel vuoto. 
■Ci vuole la certezza che ci sia la 
necessità di farla, la verifica - s'im¬ 
musonisce Berlusconi - e comun¬ 
que è un modo di far politica che 
non m'appartiene». E tuttavia l'al¬ 
tro modo - quello cioè degli atti 
d'imperio - si trasforma ogni volta, 
o quasi, in un piccolo Vietnam. 

Ber ora, resta la Finanziaria da 
approvare. Per Fini è la sola cosa 
clic importa, adesso: «La verifica a 
me non sembra un gran proble¬ 
ma». Berlusconi minaccia: -Sulla 
manovra bisogna schierarsi orga¬ 
nicamente e disciplinatamente a 
sostegno del governo. Altrimenti la 
maggioranza non c'è più». A forza 
di strappi e polemiche e voti di fi¬ 
ducia, però. Berlusconi potrebbe 
ritrovarsi a gennaio con la Finan¬ 
ziaria approvata, ma con la mag¬ 
gioranza - parola di Casini - 'defi¬ 
nitivamente affossata». 
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Umberto Bossi, segretario della Lega Nord 


Bossi: «La fiducia è un segnale anti-Lega» 

Ma il senatur lascia uno spiraglio: «Se Silvio abbandona An...» 


Da Sondrio Bossi concede uno spiraglio di credito ai 
presidente del Consiglio: «Se Berlusconi viene separato 
da Fini può anche essere utile...». Tuttavia il Senatur 
non nasconde le preoccupazioni in coincidenza della 
Finanziaria: «Se taglia i nostri emendamenti e mette la 
fiducia su tutto è un segnale negativo verso la Lega», 
Sull'incontro con D’Alema: «Nessun accordo in corso, 
ma il segretario del Pds è stato corretto»..; 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

CARLO BRAMBILLA 


m SONDRIO. Capelli spioventi sul¬ 
la fronte, cravatta finita in qualche 
tasca, camicia slacciata sull'ormai 
celebre canottiera, alle 5 passate 
del mattino in un ristorante di Son¬ 
drio, accendendosi l'ennesima si¬ 
garetta Umberto Bossi butta il: 
■Quanta gente ci sarà alla manife¬ 
stazione di Roma»? Un navigato 
cronista non si fa sfuggire l'occa¬ 
sione per l'immediata replica: -Per¬ 
chè. ci vuole andare»? Bossi allarga 
le braccia e ride: «Come faccio? So¬ 
no nel governo...». Il giornalista 
non molla c punzecchia: »Ma le 
piacerebbe partecipare alla prote¬ 
sta contro la Finanziaria»? Il Sena- 
tur tira una boccata di fumo e ri¬ 
sponde girando intorno all'argo- 
mcnto che si è già fatto fin troppo 
spinoso: -Sulle pensioni avremmo 
preferito un'altra strada... Se Berlu¬ 
sconi mette la fiducia su tutto è un 
segnale politico negativo verso dì 
noi». La «strada preferita» sarebbe 
stata quella degli emendamenti. 
«D'Alcma mi ha chiesto lo stralcio 
- racconta - della materia pensio¬ 
nistica dalla Finanziaria, ma io gli 
ho risposto che è impossibile per¬ 
chè altrimenti cade il Governo e la 


manovra va falla... Certo che so 
non si discutono nemmeno gli 
emendamenti... Vedremo». A pro¬ 
posito dell'incontro col segretario 
della Quercia un laconicissimo 
commento: "D'Alcma è stato cor¬ 
retto». 

La cautela del Senatur 

Il capo leghista è cauto. Lo è du¬ 
rante il comizio ctenomio (qui a 
Sondrio la Lega punta al sindaco 
in solitudine) e anche nel corso 
della solita, lunghissima notte pas¬ 
sata a -dar la linea» ai lumbard lo¬ 
cali e a conversare coi cronisti, 
Una cautela dettata da un'analisi 
della situazione politica condensa¬ 
ta in tre aggettivi: -delicata», «dìlfici- 
te», «irripetìbile». Cosi l'Umberto a 
questi tre aggettili ha deciso di 
adeguarsi Compiuta la svolta di 
Genova adesso è tempo di mano¬ 
vrare con l'obbligo d'esser guar¬ 
dinghi-un messaggio sbagliato c la 
Lega è Kaputt. Così arrivano le pre¬ 
cisazioni: «Non abbiamo in corso 
accordi col Pds - spiega - anche se 
ci rendiamo conio che la Quercia 
non è Rifondazione comunista,..». 
Un sospiro di sollievo per il gover¬ 


no? Macché. Il Senatur su quel 
fronte non ha intenzione di molla¬ 
re la presa: «Se questo non fa te ri¬ 
forme - ribadisce - la Lega punta 
su un Governo costituente con tut¬ 
te te forze che vogliono il cambia¬ 
mento». Ogni accenno alte mosse 
tattiche generali è sempre accom¬ 
pagnato da uno sguardo allo stato 
di reattività interna al movimento: 
■Ho usto corte intervisto » Non fa 
nomi ma ce l’ha col mugugno più 
o meno palese dei suoi. «Più clic 
mugugno - precisa - vedo incer¬ 
tezza... Forse è sempre cosi quan¬ 
do si prende l’iniziativa. Comun¬ 
que mi sembra bene che la Lega in 
questo momento sia amica dì tut¬ 
ti... Bisognerebbe smetterla con 
certe beghe, anche perchè ormai 
si è pronunciata l'assemblea di Ge¬ 
nova. Il massimo organismo ha già 
chiarito la linea dandomi il man¬ 
dato per la verifica dopo la Finan¬ 
ziaria. nei modi e nei tempi che ri¬ 
terrò più opportuni». Giusto la veri¬ 
fica. come andrà a finire il braccio 
di ferro con gli alleati? Bossi per il 
momento concentra il fuoco su Fi¬ 
ni: «Se quando ha quattro voti il se- . 
grctano di An è già cosi arrogante 
figuriamoci se ne avesse di più ma¬ 
gari qui al Nord...». E Berlusconi? 
Proprio su questo argomento Bossi 
la sfoggio di tutta la cautela di cui è 
capace: «Se viene separalo da Fini 
può essere anche utile...». A mezze 
parole il Senatur va appena appe¬ 
na oltre: -Se Berlusconi dice no a 
Fini vorrebbe dire che tratta, che 
dà un segnale sulle regole... Si po¬ 
trebbero aprire delle subordinate 
dipendenti dalla principale». Forse 
si intrawede la possibilità di un go¬ 
verno delle regole con dentro an¬ 
che Berlusconi? Stop, inutile insi¬ 


stere. il sibillino discorso si chiude 
qui. 

Apertura di credito 

Di certo, pur non fidandosi, pur 
senza aver accantonato il suo c m- 
uncimento espresso apertamente 
a Genova («Berlusconi e Fini si ten¬ 
gono perchè hanno bisogno uno 
dell'altro»), Bossi concede una 
piccola apertura di credito al Cava¬ 
liere a condizione che si sbarazzi 
della presenza ingombrante dei la- 
scisti. Il Senatur ritorna chiaro 
quando si tratta di spiegare le ra¬ 
gioni che hanno spinto la Lega a 
insistere per la vomica: «Voglio ca¬ 
pire come mai quando si parla di 
federalismo non va avanti nulla, 
perchè non si fa l'antitrust, perchè 
non si privatizza, perchè non si (a 
nulla contro i monopoli c a favore 
della piccola e media impresa». 
Quando ormai l'alba è vicina non 
resta che fare il punto in liberi.) su 
temi vari di cronaca politica. Spic¬ 
cioli di battute dedicate all'incon¬ 
tro Miglio-Fini: «Una cosa allegra, 
un po' comica Pensare che il fede¬ 
ralismo venga da chi trasformisti¬ 
camente fascista lo è stato è ndico- 
lo». Ecco poi i! secco no alla pro¬ 
posta di Assemblea costituente 
che arriva da più parti in alternativa 
al governo delle regole: -Mi sembra 
- dice il Senatur - un'altra Bicame¬ 
rale. altri due anni buttati via in 
chiacchiere inutili». Sulla Rai Bossi 
ribadisce la sua contrarietà al com¬ 
missariamento: «Mi sembra una 
follia dare in mano la tv ai fascisti». 
L'ultimo pensiero è per il Parla¬ 
mento: «La notte è jneora troppo 
giovane per mandare tutti a dormi¬ 
re... Insomma non si vota-. Quanlo 
alla notte sondnese, l'Umberto se 
le già giocata tutta. 


Regioni contro il governo: si ritarda la nuova legge 

A Roma summit di mille consiglieri. Contestazione leghista per Previti 


FABIO INWINKL 


■ ROMA. I contrasti che scuotono 
ogni giorno la compagine governa¬ 
tiva nmbalzano anche alla confe¬ 
renza delle regioni italiane, nunìta 
nella cornice solenne del Campi¬ 
doglio. Francesco Speroni pole¬ 
mizza con Berlusconi per la calco¬ 
lata lentezza con cui il capo del go¬ 
verno si muove in tema di nfonna 
della legge elettorale regionale. 
Raggiunto un compromesso di 
massima, ora si tratta di varare il di¬ 
segno di legge, tenuto conto che si. 
avvicina la scadenza delie elezioni 
regionali di primavera. Il ministro 
per le riforme chiede che si appro¬ 
vi il provvedimento nella seduta 
del Consiglio dei ministri che, nelle 
stesse ore, esamina le misure per le 
zone alluvionate. E i presidenti dei. 
consigli regionali inviano a Palazzo 
Chigi un telegramma dello stesso ' 
tenore. «Berlusconi ha già detto 
che non è tanto d'accordo...», 
commenta pessimista Speroni. Ed 
è buon profeta, perchè la riunione 
di governo si conclude, in serata. 


senza aver affrontato il tema della 
riforma. Cosi, nella borsa del mini¬ 
stro non resta che l'annuncio della 
convocazione, per la fine del me¬ 
se, di una conferenza Stato-regioni 
dedicata alte riforme istituzionali. 
A Pierre Camiti, che sollecita un 
doppio turno «putito», eliminando 
cioè la soglia del 40 per cento per 
accedervi, l'esponente leghista ri¬ 
spondo che non intende lare barri¬ 
cate. 

Ritardo notevole 

Alla conferenza in Campidoglio 
interviene, per il Pds, Franco Bassa- 
nini. «Oggi il ritardo sulla legge elet¬ 
torale è notevole - sottolinea - an¬ 
che perchè la scelta del governo 
non è ancora definita nei particola¬ 
ri tecnici e non è certo che il testo 
governativo rappresenti un ele¬ 
mento di semplificazione del con¬ 
fronto». Per il dirigente della Quer¬ 
cia «l'abbandono da parte del go¬ 
verno del turno unico rappresenta 
un passo in avanti, ma non è defi¬ 


nitivo». Ma intanto il presidente 
della conferenza dei presidenti 
delle regioni, Antonio Boccia, con¬ 
testa la prevalenza di maggioritario 
t.75 percento) indicata dai proget¬ 
to governativo. A suo avviso te mi¬ 
noranze sono poco garantite: serve 
perciò un sistema misto. 50 per 
cento proporzionate con lista, un 
altro 50 per cento maggioritario 
con collegi uninominali a doppio 
turno. Luigi Mariucci, assessore al¬ 
le riforme dell'Emilia Romagna, 
punta, a tutela del pluralismo poli¬ 
tico. alla fissazione di un tetto alla 
maggioranza, mediante la combi¬ 
nazione di un «premio mobile», 
cioè eventuale di maggioranza, 
con una sorta di «premio di mino- 
ranza». E invita te regioni a mobili¬ 
tarsi, anche con interventi presso il 
capo dello Stato, per battere te due 
ipotesi, sempre più incombenti, di 
andare a votare a primavera con la 
proporzionale o di veder rinviata la 
chiamata alte urne. 

La sfida di Prevltl 

È il federalismo l'altro tema por¬ 


tante dcll'assise dei mille consiglie¬ 
ri regionali. Vi si cimenta lo stesso 
Proviti, contestato peraltro dal pre¬ 
sidente della giunta lombarda, il le¬ 
ghista Paolo Arrigoni, che è uscito 
dalla sala quando il ministro si è 
definito «coordinatore di Forza Ita¬ 
lia». Nel suo intervento Proviti lan¬ 
cia una sfida alte forze politiche di 
maggioranza c alle opposizioni 
per presentare subito in Parlamen¬ 
to una proposta nella direzione del 
federalismo e dell'autonomia che 
la legge ordinaria consente. Secon¬ 
do il coordinatore di Forza Italia -a 
regioni fortificate deve fare riscon¬ 
tro un governo centrate snellito 
nelle competenze e nelle funzioni, 
ma rafforzato nella capacità di go¬ 
verno e nella stabilita». Bassamni, 
per patte sua, delinea un federali¬ 
smo democratico c cooperativo, 
ispirato al modello di grandi Siati 
federali contemporanei come 
quello tedesco. In questo senso la 
proposta leghista è a suo avviso in¬ 
teressante, anche se risulta inutile 
la forzature delle nove macroregio¬ 
ni. Per il presidente del consiglio 
regionale del Veneto. Umberto 


Carraro. «è giunto il momento di 
ammettere clic una riforma in sen¬ 
so federalista non può essere latta 
da un Parlamento normale, ma de¬ 
ve essere affidata ad un organismo 
costituente». 

Al temiine dei lavori viene ap¬ 
provato dalla conferenza un docu¬ 
mento che ribadisce l'esigenza di 
una riforma federalista e il rove¬ 
sciamento dell'attuale criterio di ri¬ 
partizione delle competenze, con 
la generale attribuzione alte regio¬ 
ni della potestà legislativa in ogni 
materia non specificamente attri¬ 
buita allo Stato. La forma dello Sta¬ 
to proposta è quella del sistema bi¬ 
camerale con una camera delle re¬ 
gioni composta direttamente da 
rappresentanti dei consigli regio¬ 
nali. Quanto al sistema elettorale, 
te regioni chiedono un maggiorita¬ 
rio temperato da una significativa 
quota proporzionate con il doppio 
turno nei collegi uninominali e la 
presentazione del candidato presi¬ 
dente. Nel voto si esprimono con¬ 
trarietà c differenziazioni da parte 
di esponenti di Alleanza nazionale 
e Rìfondazìone comunista. 


Nuove aree metropolitane 

Via libera in commissione 
Entro il ’96 saranno realtà 
le 9 «grandi città» 


m ROMA. Entro il 31 dicembre 
1996 nasceranno te aree metropo¬ 
litane di Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze. Roma. 
Napoli c Bari. Ed entro l'autunno 
del '97, circa venti milioni di italiani 
elegerrano i nuovi sindaci e gli or¬ 
gani di governo di tutti i comuni in¬ 
clusi nell'area metropolitana. Lo 
ha deciso la commissione affari 
costituzionali della Camera che ha 
approvalo (con il solo voto contra¬ 
rio della progressista Adriana Vi- 
gnen) le norme di attuazione della 
iegge 142. Un breve testo di soli 
cinque articoli elaborato sulla base 
di due proposte presentate dal 
progressista Novelli e dal riforma¬ 
tore Vito. Si sblocca cosi il proces¬ 
so di riordino amministrativo e ter¬ 
ritoriale innescato con la riforma 
degli enti locali del '90 ma rimasta 
lettera morta. 

La proposta, che passa ora al va¬ 
glio di.Camera e SEnato, prevede 


infatti tempi certi per l'istituzione 
delle nuove aree metropolitane 
Entro il 31 luglio '96, te regioni inte¬ 
ressate dovranno delimitare cia¬ 
scuna area c ripartire le funzioni 
amministrative tra la città metro]»- 
litana e i comuni inclusi nell'area 
Se le regioni non raggiungeranno 
l'obiettivo, entro il 15 dicembre, in¬ 
terverrà il governo, con un decreto 
legge. Ma se anche il governo non 
deliberasse, le aree metropolitane 
coincederanno con le province. 
Un «meccanismo ghigliottina» per 
consentire, in ogni caso, l'istituto- 
zione delle nuove realtà. 

Soddisfatto il progressista Bassa- 
nini: prima, afferma, «cera la resi¬ 
stenza di un vecchio ceto politico, 
democristiano e socialista, allo 
spostamento di funzioni e poten 
dai copoluoghi alte aree metropo¬ 
litane. Ora questo è possibile an¬ 
che grazie ai sindaci progressisti o 
della Lega». 
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INFORMAZIONE E POTERE. H Quirinale alle Camere: «Decidete prima delle elezioni» 
v,urrw;.:. : «•: • ■ •• Opposizioni e Bossi approvano. Di Muccio: «Ipocrita» 


Disegno di legge 
Progressisti-Ppi 
per eleggere 
i nuovi vertici Rai 

Disegno di legge unitario 
sull'elezione del Cda Rai. È stato 
presentato al Senato dal gruppi 
Progressisti (federativi. Verdi- 
Rete, Sinistra democratica, Psl) e 
dai Popolari (primi firmatari I 
caplgruppo Cesare Salvi, Nicola 
Mancino, Ubero Gualtieri, Edo 
Ronchi, Michele Sellini e II vice 
presidente del Senato, Cario 
Rognoni) e dà al Parlamento il 
potere di nomina e revoca del 
vertici Rai. Prevede che Ano 
all’entrata In vigore della riforma . 
del sistema radiotelevisivo, il Cda 
Rai è composto da quattro membri 
e dal presidente. Due membri sono 
nominati dalla Camera e due dal 
Senato, con voto limitato ad uno 
(per garantire, nel limiti del 
possibile, le minoranze). Il • 
presidente è aleno a maggioranza 
assoluta dal membri del Cda. In 
mancanza di elezione alla seconda 
seduta. Il presidente è nominato, 
d’Intesa, dal presidenti di Camera e 
Senato. Il Cda può essere revocato 
dalla commissione di vigilanza In 
caso di persistenti violazioni di 
legge odi gravi Inadempienze, a ' ’ 
maggioranza del due terzi del 
componenti. 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. A destra, Enzo Blagi e Giorgio Bocca Ansa-Epa 


Scalfaro: «Subito parità nei media» 

E Berlusconi stizzito accusa Rai e grande stampa 


Ancora una volta il Capo dello Stato ha levato il suo moni¬ 
to in difesa del pluralismo dell'informazione e della «par 
condicio» del soggetti politici nell'accesso agli strumenti 
della comunicazione di massa. Scalfaro ha inviato una let- ' 
tera ai presidenti delle Camere, che è stata letta in aula da 
irene Pivetti, richiamando i valori essenziali delie demo¬ 
crazie moderne e invitando il Parlamento «ad affrontare e 
risolvere» tali questioni. Ampio lo spettro delle reazioni. 


OIUSCPPEF 

■ ROMA. Il diritto allinformazio-, 
ne, la totale parità nell'accesso ai 
mezzi di comunicazione di massa, 
il pluralismo: tutto questo 6 «vitale 
per la democrazia». Il monito del 
presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, è giunto ventiquat¬ 
tro ore dopo il voto del Senato sulle 
vicende del consiglio d’ammini¬ 
strazione della Rai. Ed è diretto ai 
presidenti della Camera, irene Pi¬ 
vetti, e del Senato Carlo Scognami- 
glio. Scalfaro ha scelto la strada 
della lettera, resa poi pubblica dal 
Quinnale. per tornare per la terza 
volta nell'ultimo periodo a solleva¬ 
re la questione della «par condicio» 
nell’accesso ai mezzi di informa¬ 
zione. Condizione - scrive il Capo 
dello Stato, fatto oggetto ancora 
una volta delle minacce della fa¬ 
lange Annata - che «deve essere ri¬ 
conosciuta a tutti i soggetti politici 
per quanto nguarda. innanzitutto, 
la pari possibilità di esistere e, cioè, 
di essere posti nella condizione di 


. MEMNCLLA 

esplicare efficacemente la loro atti¬ 
vità». Le democrazie - scrive anco¬ 
ra Scalfaro - vivono del rapporto 
tra cittadini e istituzioni, rapporto 
mediato dai partiti come stabilisce 
anche la nostra Costituzione. E 
quest'opera di mediazione «è es¬ 
senziale alla vita democratica, af¬ 
finchè sia pluralistica e a base di 
totale parità». Ecco, allora, la fun¬ 
zione decisiva dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa perchè con¬ 
sentano ai soggetti politici «pari 
possibilità di esprimersi e di essere 
ascoltati». 

il caso Rai 

È lo stesso presidente ad antici¬ 
pare l'ovvia e già sentita obiezione: 
non abbiamo i poteri e le compe¬ 
tenze... «Arida affermazione», dice 
Scalfaro che. in sostanza, aggiun¬ 
ge: lo so anch'io che i presidenti 
delie Camere (ed io stesso) non 
hanno particolari poteri in materia. 


Ma la questione è di -tale impor¬ 
tanza» e di «cosi sostanziale rile¬ 
vanza» da superare l'obiezione del¬ 
la -non competenza*. Il Capo dello 
Stato non si ferma al richiamo dei' 
pnncipi c volge lo sguardo all'at- • 
realità: ai contrasti sul decreto -sal¬ 
va Rai», alle polemiche intorno alle 
scelte e ai comportamenti del Con¬ 
siglio di amministrazione della Rai. 
all'appello che gli hanno inviato 
mille personalità della cultura, del¬ 
l'arte, della politica, del giornali¬ 
smo «nel quale si esprimono forti 
preoccupazioni per la libertà del¬ 
l’informazione c della comunica¬ 
zione». 

Il richiamo ai valori essenziali 
della democrazia si concludo con 
una definizione del Parlamentoco- 
me «soggetto costituzionalmente 
deputato» a dibattere questi temi 
(con le leggi e con l'attività di con¬ 
trollo). E dunque - scrive Scalfaro 
a Pivetti e Scognamiglio - possa il 
Parlamento «affrontare c risolvere i 
temi in questione, nei modi che ri¬ 
terrà più opportuni, ma con l'ur¬ 
genza che essi richiedono anche 
in relazione alle prossime scaden¬ 
ze elettorali». 

Nel pomeriggio, pochi minuti • 
dopo la diffusione di questa impe¬ 
gnativa lettera - poi letta nell'aula 
di Montecitorio da Irene Pivetti - è 
giunto il primo commento. Non 
stupisce che l'autore sia Silvio Ber¬ 
lusconi. il quale, naturalmente, si 
dice d'accordo con il capo dello 
Stato («ne avevamo discusso») e fa 


mostra di porsi nella condizione 
della vittima della -grande stampa» 
c del -sistema pubblico televisivo* 
che «sovente» non rispettano il 
principio • della "par condicio". ■ 
Chiosa Luigi Berlinguer- «Che bella ■ 
faccia tosta'» Dalle parti di Allean¬ 
za nazionale - dove è in corso la 
marcia per l'appropriazione della 
Rai - il monito di Scalfaro è voto 
quasi in burletta: bene, bene - 
commenta Francesco Storace - è 
40 anni che abbiamo atteso la «par 
condicio». E Pietro Di Muccio, vice¬ 
presidente (uscente) dei deputati 
di Forza Italia, definisce la lettera 
•inutile e scorretta», «ipocnta». anzi 
■un obliquo sfogo anti-Beriusconi» 

Il Polo diviso 

Di segno nettamente contrano il 
giudizio di Bossi che trova nelle pa¬ 
role di Scalfaro la «stessa attenzio¬ 
ne» espressa dalla Lega sulla ne¬ 
cessità di -creare rapidamente una 
situazione di "par condicio" tra tut¬ 
te le forze politiche», perchè la po¬ 
litica operi «in un alveo democrati¬ 
co». 

Per Cesare Salvi, capogruppo 
dei senatori progressisti, la solleci¬ 
tazione del Quirinale «richiede un 
impegno immediato di tutti, cia¬ 
scuno secondo i propri compiti, af¬ 
finchè si elimini quella vera e pro¬ 
pria cancrena della vita democrati¬ 
ca che è lo squilibro dei poteri e 
dei diritti nell'accesso all'informa¬ 
zione». Obbligato il richiamo al vo¬ 
to di giovedì del Senato sul Consi¬ 


glio di amministrazione della Rai 
per affermare che ora devono es¬ 
sere -in primo luogo gli immediati 
destinatari della lettera a saperda- 
re una nsposta all'altezza della 
questione posta dal Capo dello 
italo». 

Proprio la votazione dell'aula di 
Palazzo Madama era stato l'ogget¬ 
to. in mattinata, di un incontro tra 
Salvi e il presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio. il capogruppo 
progressista - rifiutando ogni com¬ 
mento sulle opinioni di Scognami- 
glio - aveva latto presente che 
-nessuno può far finta di niente. Se 
alcune persone ritenessero di do¬ 
ver restare aggrappate alle cariche 
contro la chiara volontà del Parla¬ 
mento, dovremmo cspnmerc un 
giudizio ancor più preoccupato 
sulla situazione democratica del 
Paese». Sulla base del documento 
parlamentare che censura gli am¬ 
ministratori della Rai, -il presidente 
del Senato ha il compito istituzio¬ 
nale dì concorrere ad una soluzio¬ 
ne rapida della crisi Rai che esclu¬ 
da sia il commissariamento che la 
permanenza dell'attuale consiglio 
d'amministrazione». 

In serata la lettera di Scalfaro è 
stata commentata - e condivisa - 
da altri esponenti delle opposizio¬ 
ni: da Rosy Bindi a Mauro Paissan, 
da Franco Bassanini («sottoscrivo 
quella lettera») a Fausto Bertinotti. 
E dalla Federazione della stampa 
la lettera è considerata «un atto di 
grande rilievo». 


Parlano Biagi e Bocca: 
«E ora la tv 
tomi a fare la tv...» 


PAOLA SACCMI 


■ ROMA. «Allora..., non erava¬ 
mo un gruppo di folli e di provo¬ 
catori!» - dice Enzo Biagi. «Ora 
però la signora Moratti e questo 
cda facciano il piacere di togliersi 
dai piedi.» - commenta Giorgio 
Bocca. La notìzia delia lettera di 
Scalfaro ai presidenti delie due 
Camere viene accolta con soddi¬ 
sfazione dai due giornalisti Firma¬ 
tari, assieme a centinaia di intel¬ 
lettuali. dell'appello al capo dello 
Stato per la libertà d'informazio- 
ne e contro la lottizzazione alla 
Rai. Un appello in cui sono stati 
sottolineati anche i rischi per la 
stessa democrazia. • 

Allora, Biagi, siete stati attacca¬ 
ti, contestati e lei personalmen¬ 
te anche Insultato— Ora, invece, 
Scalfaro dice che II problema 
esiste- 

...Sì, appunto, questo dimostra 
che non eravamo un gruppo di 


folli e di provocatori e che, in 
tondo, la nostra non era altro 
che una richiesta di maggiore 
democrazia. 

Quella quindi di dare a tuttfl'clt- ' 
tadlni la possibilità di esprimer¬ 
si? • 

Quello della libertà d'espressio -1 
ne è un principio uguale per tutti 
e che deve andare di pari passo 
con il rispetto delle idee dell'al¬ 
tro. Non si può andare avanti 
con saltuarie epurazioni... 

Ora la palla passa al presidenti 
delle due Camere. Quali conse¬ 
guenze auspica? 

Spero, anzi credo che i presi¬ 
denti di Camera e Senato pren¬ 
deranno atto di quanto ha scrit¬ 
to loro Scalfaro. Poi. è chiaro 
che ognuno interverrà con re¬ 
sponsabilità e atteggiamenti evi¬ 
dentemente diversi, a seconda 
dell'incarico che ricopre. Sono, 
comunque, soddisfatto delle pa¬ 
role del Presidente, perchè in gi¬ 
ro mi pare proprio che tiri una 
brutta aria c poi tutto quel clima 
che si era creato intorno al no¬ 
stro appello, quegli attacchi e 
quegli insulti... Vede, io sono 
uno . che non . appartiene ad 
arce, non sventola bandiere. So¬ 
gno per il nostro Paese un futuro 
che abbia il sapore della norma¬ 
lità e per normalità intendo an¬ 
che una televisione pubblica 
credibile. 


Chiediamo anche a Giorgio Boc¬ 
ca, firmatario dell'appello, co¬ 
me giudica quella lettera a Pi¬ 
vetti e Scognamiglio 

È certamente un fatto positivo, 
che giunge a proposito, perchè 
forse può dare il colpo di grazia 
a questa crisi ormai vergognosa 
determinata dalia signora Mo¬ 
ratti la quale contro Dio c contro 
i santi vuoi rimanere li a tutti co¬ 
sti. Ma - insomma! - il Senato le 
ha votato contro, la Pivetti le è 
contro, l'opinione pubblica le è 
contro, la cultura pure: be', fac¬ 
cia il piacere di togliersi dai pie¬ 
di. 

Ora spetta a Pivetti e Scognami- 
gllo pronunciarsi... 

...lo dico che questa situazione 
della Rai non può più assoluta- 
mente andare avanti- la Moratti 
se ne deve andare, punto e ba¬ 
sta. Con la tanto contestata ge¬ 
stione dei cosiddetti 
«professori» un ri¬ 
spetto della profes¬ 
sionalità almeno 
c'era..., la presenza 
dei Volcic. degli Za¬ 
netti lo dimostrava... 
Suona, dunque, co¬ 
me un monito pe¬ 
sante la lettera di 
Scalfaro? 

Be' certamente uno 
scossone lo da. E, 
comunque, devo di¬ 
re che ionon credo a queste co¬ 
se un po' utopiche di un giorna¬ 
le per tutti, di una televisione per 
tutti. Però dico: ancoriamoli al¬ 
meno alla professionalità 

E fa «par condicio- di cui II capo 
dello Stato parla? 

Io non credo che il problema si 
risolva dando a tutti quanti il lo¬ 
ro quarto d'ora, il problema è 
smettere di usare la televisione 
pubblica come una proprietà 
privata, perchè qui non è la «par 
condicio» che è stata messa in 
discussione, ma il fatto che la 
Rai sia messa al semzio di Berlu¬ 
sconi, è questo che è grave. La 
Rai deve essere un industria pro¬ 
fessionistica, come la Bbc. Quel 
che conta - voglio dire - è che ci 
siano dei professionisti che di 
fronte ad un caso come quello 
di S. Patrignano non nasconda¬ 
no le notizie, come, invece, ha 
fatto Rossella. 

La professionalità, dunque, pri¬ 
ma di tutto? 

La cosa migliore forse sarebbe 
privatizzare la Rai. Ma visto che 
questo non è possibile, che si 
comporti come un'azienda di 
Stato che produce notizie anzi¬ 
ché benzina. 

Azienda di Stato lo è anche ora¬ 
si, certo, ma a quelli dell'Eni 
non si chiede di nascondere o 
falsificare la benzina... 



Cardini contro Moratti: «Ha sbagliato tutto» 

L’Usigrai: «Altro che risparmio, ora l’azienda ordina di spendere» 


SILVIA QARAMBOIS 


Scoppia il «caso Pivetti» 

Storace: «Parli in commissione 
e non sui giornali» 

Taradash: «Non è convocatole» 


■i ROMA Tutti gli occhi puntati su 
Letizia Moratti. Si dimette, non si 
dimette? Cosa succede nel Consi¬ 
glio • d'amministrazione Rai? La 
presidente di viale Mazzini fa sape¬ 
re solo cosa non intende fare: «Non 
ho nessuna intenzione di assume¬ 
re 1 poteri del direttore generale». 
Chi, dopo la destituzione di Billìa, 
lo ha pensato - sostiene la Moratti 
- ho equivocato le sue parole. 

Cardini: avvicendamento 

Ma sotto accusa è il suo operato - 
da presidente. Durissimo - dopo 
Alfio Marchini - anche il consiglie¬ 
re Franco Cardini: «Credo che si sa¬ 
rebbe dovuto operare sulle scelte ' 
della ■ presidenza un'attenzione 
continua e costante - dichiara in- ' 
fatti in un’intervista a Mf-. Le scelte 
della presidenza purtroppo si sono - 
rivelate errate...». Cardini va anche 
oltre: «La presidente ha sbagliato di 
ISO gradì le valutazioni, e sarebbe 
stato normale attendersi le sue di¬ 
missioni dalla presidenza e una ri¬ 


chiesta di avvicendamento». È (or¬ 
se questo il nodo di queste ore alla 
Rai? Un rimpasto interno, toglien¬ 
do alla presidente il ruolo di lea¬ 
der. per affidarlo magari a Ennio 
Presutti? 

Presure, che nei giorni scorsi 
scorsi sembrava anche lui a un 
passo dalle dimissioni, non si sbi¬ 
lancia. E le dimissioni? «Di queste 
cose parlerò nel consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, come è giusto che sia». 
Quella di giovedì prossimo, annun¬ 
cia, -sarà una riunione di chiari¬ 
mento reciproco», nel corso della 
quale saranno affrontate tutte le 
questioni aperte. Anche, dunque, 
le conseguenze del voto al Senato, 
le dichiarazioni della Pivetti (che 
non intende sostituire i consiglieri 
dimessionari) e la posizione del 
presidente del Senato, Scognami- 
glio (che sarebbe di avviso contra¬ 
no). 

•Moratti non se ne andrà» 

Nonostante le dichiarazioni di 


Ferrara e dello stesso Berlusconi 
sulla non ingerenza del Governo 
sulla questione Rai, ieri ben due 
ministri, Cesare Previti e Giuseppe 
Tutarella, sono intervenuti. Proviti, 
ministro della Difesa c coordinato¬ 
re di Forza Italia, ha sostenuto in¬ 
fatti di non credere che ci saranno 
le dimissioni della Moratti; Taturel- 
la. ministro delle Poste, aggiunge: 
«C'è questo Cda, andiamo avanti». 

Storace i,An) propone un'audi¬ 
zione della presidente Pivetti alla 
Commissione di Vigilanza consi¬ 
derandola «irresponsabile» per le 
sue dichiarazioni, Taradash gli fa 
notare che una cosa del genere 
non s'è mai vista. Anche Bossi in¬ 
terviene, non vuole cambiare il 
cda. -Se cade adesso il consiglio, 
avremo un commissario fascista. 
Stia pure la Moratti». È la stessa opi¬ 
nione di Del Noce (Fi) che sostie¬ 
ne che non si può cambiare niente 
fino a che non ci saranno nuove 
regolo. 

E alla Rai via con gli sprechi 

La denuncia è dell'Usigrai: «Sia¬ 


mo all'incredibile. Mentre si conti¬ 
nuano a chiedere sacrifici e si rea¬ 
lizza un piano di esodo per tremila 
dipendenti, apprendiamo ufficial¬ 
mente dal capo del personale che 
le testate sono state invitate a spen¬ 
dere velocemente - entro la fine 
dell'anno - le decine di miliardi 
che erano state risparmiate nel 
'94». La notizia arriva come una 
bomba a Montecitono. «Ormai ap¬ 
pare chiaro a tutti che il vero scopo 
della dirigenza Rai sembra essere 
quello di sabotare il servizio pub¬ 
blico e ixirtarlo alla bancarotta»: 
Rosy Bindi (Ppi), Sandra Bonsanti 
(Progressisti). Giuseppe Giulietti 
i Prc) e Carla Mazzuca (Patto Se¬ 
gni i sono intervenuti con un co¬ 
municato congiunto, chiedendo se 
■0 questo il nuovo corso tanto atte¬ 
so dal Paese? Quanto costerà la 
pulizia etnica alla Rai? Non aveva¬ 
no detto che l'azienda doveva es¬ 
sere nportata all'interno delle rego¬ 
le di mercato 9 » 

A Saxa Rubra, intanto, fanno i 
conti di quanti soldi sono rimasti in 
cassa: nove miliardi al Tgi, tre alla 


TgR, due al Tg3. molti anche al 
Tg2. Risparmi programmati con at¬ 
tenzione sui budget assegnati, per 
non compromettere la qualità dei 
prodotto. Gira anche voce che i bi¬ 
lanci dell'azienda non siano più 
drammatici: i Professori, forse, era¬ 
no davvero arrivati al vagheggiato 
pareggio di bilancio. Cambiata ge¬ 
stione. ora si chiede di buttare i ri¬ 
sparmi dalla finestra? Nelle reda¬ 
zioni la gente si infuria: mancano 
le telecamere, l'azienda piuttosto 
investa i nsparmi in tecnologie. E il 
capo del personale. Francesco 
Ruggero, decide di lare una smen¬ 
tita: »Non è vero che le testate sia¬ 
no state invitate a spendere i mi¬ 
liardi risparmiati». Poi spiega che 
non bisogna «penalizzare i neces¬ 
sari investimenti per la qualità del 
prodotto», restando nei budget as¬ 
segnati. E i risparmi? Non si dice. 
Balzoni. segretario Usigrai. replica: 
■E perché invece di buttare miliardi 
neìle nomine, non investite nel pa¬ 
linsesto autunnale, desolantemen¬ 
te vuoto, che fa gongolare il con¬ 
corrente privato?» 


m ROMA -Nei prossimi giorni, va¬ 
luterò con il presidente Taradash, 
l'opportunità di una audizione del¬ 
la presidente Pivetti in vigilanza 
Rai». Francesco Storace, vicepresi¬ 
dente della commissione di vigi¬ 
lanza Rai e portavoce di Fini, giudi¬ 
ca «tutt'altro che positiva», l'intervi¬ 
sta deila presidente della Camera 
alla Stampa e le sue dichiarazioni 
pubblicate icn sulla Rai. La presi¬ 
dente. sottolinea, -non può conti¬ 
nuare ad esprimersi solo con inter¬ 
viste. E visto che è compartecipe 
del gioco politico sulla Rai, si rende 
necessano un chiarimento. Ma per 
il ruolo istituzionale che ncopre 
non sono possibili nè interrogazio¬ 
ni nè altri strumenti e quindi non 
resta che valutare la possibilità di 
un'audizione». 

La richiesta del portavoce »epu- 
rator» Francesco Storace di convo¬ 
care irene Pivetti in un'audizione 


davanti alla commissione, è giudi¬ 
cata però dal presidente della 
commissione stessa. Marco Tara¬ 
dash. -imcevibiie». A parlare è lo 
stesso Taradash: «non credo si sia 
mai sentito che una commissione 
parlamentare ascolta il presidente 
della Camera... Possiamo sentire il 
cda. ma non chi ha designato que¬ 
sti vertici» Taradash. invece, non 
vuole pronunciarsi sulla intervista 
nlasciata stamane a la Stampa dal 
presidente Pivetti e che aveva su¬ 
scitato le perplessità di storace. Si 
limita però ad annotare che -il pre¬ 
sidente Pivetti. quando parla della 
Rai, parla da semplice deputato e 
non da presidente della camera». 
■Le sue responsabilità cessano nel 
momento in cui designa il cda - 
conclude Taradash - come depu¬ 
tato. ha espresso le sue opinioni e 
non intendocommentarle...». 
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Politica 


Sabato 12 novembre 1913-4 


m BRESCIA. Mino Martinazzoli ci 
accoglie nel suo studio di avvoca¬ 
to, la stanza è foderata di quadri e 
litografie e in corridoio una lunga 
serie di fotografie incorniciate ac¬ 
canto a vignette di Forattini e Gian- 
nelli raccontano della sua lunga 
carriera politica. Una dedica dice: 
«A Mino, dolce e gnntoso». A 63 an¬ 
ni non ancora compiuti il fondato¬ 
re del Partito popolare italiano ha 
deciso di tornare alla politica atti¬ 
va: nella sua Brescia, dove il 20 no¬ 
vembre si presenterà al giudizio 
degli elettori quale candidato sin¬ 
daco di una coalizione che vede 
insieme Ppi, Pds, una lista laica e 
gli ecologisti. Suo principale avver¬ 
sano il ministro dell'Industria, il le¬ 
ghista Vito Gnutti, appoggiato an¬ 
che da Forza Italia. Martinazzoli 
parla di Brescia e della sua scelta. È, 
preoccupato per una situazione 
che descrive regressiva cultural¬ 
mente c politicamente, inquieto 
per le difficoltà -importanti» che ve¬ 
de all’orizzonte di questa fase poli¬ 
tica e anche per la presenza al po¬ 
tere di un leader che vive la sua 
leadership in modo assolutamente 
anomalo: quasi fosse una a que¬ 
stione di vita o di morte. 

Avvocato Martinazzoli perché e 
come mal si candida sindaco a 
Brescia e alleato con II Pds? 

Ho cercato mille scuse per sottrar¬ 
mi a questo coinvolgimcnto, ma 
non le ho trovate avendo dovuto 
constatare che questo incontro di 
forze cosi diverse che ritenevo 
particolarmente significativo si 
poteva realizzare solo con una 
mia partecipazione. Mi 6 sembra¬ 
to doveroso impegnarmi. Come 
minimo questa nostra presenza 
consente ai bresciani una scelta 
che non sia la replica dello scena¬ 
rio che ha caratterizzato le recenti 
elezioni politiche. E tanto più per¬ 
suaso che doveva esserci uno co¬ 
me me. che in solitudine ha sem¬ 
pre cercato di negare che lo scon¬ 
tro destra-sinistra, cosi come si 
evidenziava, fosse il modello rassi¬ 
curante del nuovo tempo demo¬ 
cratico italiano. In questo senso la 
scelta del Pds a Brescia credo sia 
stata una scelta coraggiosa e giu¬ 
sta. - v . - ‘ - - 

Occorre cioè ripensare il rappor¬ 
to destra-sinistra, nel contenuti 
e negli schieramenti? 

Il mio punto di vista è personale, 
ma direi sono sovrabbondanti le 
prove che questa non era la strada 
giusta. E il giudizio vale soprattut¬ 
to per i vincitori che stanno facen¬ 
do pagare tutti i giorni agli italiani 
il prezzo di una campagna pubbli¬ 
citaria infedele. Però se guardo al¬ 
la riflessione che si manifesta nel 
campo degli sconfitti, il mio giudi¬ 
zio critico trova conferme anche 
11 . - ■ • 

In che senso? 

L'assetto che si è cristallizzato nel¬ 
l'alleanza progressista è messo in 
discussione, e allo stesso modo la 
negazione di un ruolo del centro 
viene sottoposta ad autocritica. 
Senza dover usare II termine -la¬ 
boratorio-, è però indubbio che 
la competizione bresciana abbia 
anche una valenza nazionale, 
sla per le alleanze che per le 
personalità In campo. ' 

È vero, la valenza ulteriore di que¬ 
sta competizione sta dentro la 
competizione stessa. Ma c'e an¬ 
che qualcuno che lo dice in mala¬ 
fede quasi a far credere che vor¬ 
remmo imporre ai bresciani una 
sperimentazione estranea al tema 
amministrativo che riguarda la cit- ■ 
ta. Noi non ci siamo candidati 
contro qualcuno, mentre la scelta 
di Gnutti nasce a Roma e non a 
Brescia. Una candidatura ansiosa¬ 
mente inventata contro Martinaz¬ 
zoli. L'idea di applicare anche qui 
il modello nazionale è scadente • 
perché adesso anche a Brescia si 
vivono le stesse contraddizioni. 

E da Brescia come si vede Ro¬ 
ma? .... 

Noi abbiamo una maggioranza 
che dichiara di aver salvato l’Italia 
e garantito la liberta. E invece su 
due temi essenziali per uno stato 
di diritto sta facendo bancarotta.. 
Dico le regole sulla libertà dell'in¬ 
formazione, dico i rapporti tra po¬ 
tere polìtico c quello giudiziario., 
Mi pare basti per dire quanto poco 
di liberale ci sia in questa cultura e 
in questa politica. Era una mag¬ 
gioranza che aveva promesso di 
liberare l'economia italiana dalle 
pastoie dello statalismo, assisten¬ 
zialismo etc. Ebbene constato che 
se l'economia reale, e non certo 
per merito del governo, sta appro¬ 
fittando bene di una congiuntura 
internazionale favorevole, è inve¬ 
ce responsabilità governativa l'a¬ 
pertura di uno scontro sociale che 
inevitabilmente complicherà le 
nostre condizioni economiche.il 
processo virtuoso aperto dai go¬ 
verni Amato e Ciampi era fondato 
sulla concertazione del costo del 
lavoro. Se viene messo a rischio 
questo fondamento é chiaro che 
tutte le politiche di risanamento 
della finanza pubblica non po¬ 
tranno trovare esito positivo. 

Qui slamo alla Finanziaria... 


Parla il candidato sindaco di Ppi, Pds, ecologisti e lista laica 
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Mino Martinazzoli, candidato a sindaco di Brescia 


«Maggioranza illiberale 
vedo rischi inquietanti» 

Martinazzoli: «Brescia, un banco di prova» 


lo non contesto l'entità della ma¬ 
novra però rilevo che la richiesta 
di sacrifici é rivolva a una parte so¬ 
la, guarda caso ai ceti più deboli. 

E per le entrate ci si affida temera¬ 
riamente a provvedimenti ecce¬ 
zionali e discutibili come i condo¬ 
ni. Ho sentito recentemente il mi¬ 
nistro Radice replicare a chi, pren¬ 
dendo spunto dai disastri alluvio¬ 
nali, ha criticato i condoni: sta 
piovendo al Nord, ha detto, e l'a¬ 
busivismo è soprattutto al Sud. Af¬ 
fermazioni che andrebbero incise 
nel bronzo a memoria della scioc¬ 
chezza di questi statisti. Ma anche 
i provvedimenti decisi dopo l'allu¬ 
vione, con risorse per gli interventi 
urgenti che vengono prese dal fi¬ 
scal drag, parlano di un indirizzo 
che manca di qualsiasi equità. Di 
una politica economica precaria e 
ingiusta. 

A questo punto la domanda è ob¬ 
bligata: come ne usciamo? 

Questo é l'aspetto più inquietante: 
non lo so. Perché da un lato sono 
portato a credere che non siano 
utili operazioni che non abbiano 
un riscontro coerente con le sensi¬ 
bilità e le scelte degli elettori: non 
mi sembra il tempo di operazioni 
partitico parlamentari. Del resto è 
proprio questa la ritorsione messa 
in campo da Berlusconi o Fini 
quando dicono: questa maggio¬ 
ranza l'hanno voluta gli italiani, se 
volete cambiarla chiedetelo a lo¬ 
ro. Anche se in verità quella che é • 
stata proposta agli italiani era 
un'aggregazione di convenienza e 
non una maggioranza politica, 
questo problema esiste. D'altro 
canto é difficile andare avanti cosi 
senza aumentare i rischi. 

E allora? 

Allora mi chiedo come si può fare 
per realizzare un contesto in cui 
un lavoro utile di completamento 
delle riforme istituzionali possa 
essere svolto. Questo suppone un 
clima che riguarda anzittutto la 
maggioranza. Perché nei gesti si 
continua a perseguire l'occupa¬ 
zione del potere, la vicenda Rai é 
solo la (arsa, ma non c’é solo 
quello; li sentiamo tutti i giorni: lo¬ 
ro sono quelli che hanno salvato 
la libertà degli italiani, il che fa 
supporre che le opposizioni atten¬ 
tino alla libertà, oppure che loro 
non hanno colpa di niente perché 
sono gli credi di un disastro cin¬ 
quantennale, il che vuole dire ne¬ 
gare 50 anni di storia che - sia pur 
con tutti i limiti, errori e decaden¬ 
ze - hanno rappresentato pro¬ 
gresso economico, civile e demo¬ 
cratico. Ebbene se si atteggiano in 
questo modo, come è possibile 
garantire il minimo etico della 
convivenza democratica? lo temo 
inoltre che il guaio politico più 
grosso consista nel fatto che que- 


«Spero che il tema delle regole vada avanti, ma gli atti del¬ 
la maggioranza vanno tutti nel senso di una caccia ai'po- 
tere, di una chiusura...». Mino Martinazzoli, candidato di 
Ppi, Pds, laici e ecologisti a Brescia, parla della sua scelta e 
delle proiezioni nazionali del «laboratorio Brescia». «Una 
strada giusta, che supera errori reciproci - dice E men¬ 
tre la candidatura di Gnutti nasce a Roma, ia mia nasce 
proprio qui; lo stesso malessere si vive ovunque...». 

_ ' OAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TREVISANI 


sto presidente del Consiglio sia to¬ 
talmente estraneo alla più ele¬ 
mentare cultura della convivenza 
democratica, 1 • 

Cosa pensa dell’Ipotesi del -go¬ 
verno delle regole»? 

Leggo del governo delle regole c 
della fase costituente. Mi auguro 
possa maturare come condizione 
positiva, però vedo ancora una si¬ 
tuazione in cui prevale il pericolo 
rispetto ad una via d'uscita. Si sen¬ 
te di tanto in tanto nella maggio¬ 
ranza qualche voce di saggezza 
che adombra il tema della reci¬ 
proca legittimazione. Ma prevale 
la fase febbrile che non va verso 
una guarigione e questo é il moti¬ 
vo di una fondata inquietudine. 


Per cui sono portato a credere sia 
consigliabile non essere impa¬ 
zienti c cogliere le occasioni là do¬ 
ve sì creano. 

Ad esemplo? 

Ad esempio Brescia nella sua di¬ 
mensione locale é un'occasione. 
Le elezioni amministrative dei '95 
sono un'occasione. Credo che 
una qualsiasi operazione di puro 
laboratorio politico che non trovi 
riscontro o conferma nei senso 
comune degli italiani abbia limiti 
insuperabili. 

In questo quadro come valuta II 

discorso di Bossi a Genova? 

Non mi sembra risolutivo. Dà con¬ 
to però, in un momento dramma¬ 
tico, di una situazione di sofferen¬ 


za e quindi va considerato con 
grande attenzione. Stando bene 
attenti a non assecondare tutto 
questo movimentismo. Esempio: 
se Bossi va a Genova e sventola 3 
foglietti nei quali c'é scritta tutta la 
nuova costituzione e la divisione 
dell'Italia in nove stati, non si deve 
dargli corda. Altro invece é il di¬ 
scorso approfondito e sensato sul 
federalismo utile e possibile. Ma 
qui siamo ancora alle premesse. 
Non è anche l'occasione per an¬ 
dare a vedere le carte di Bossi? 
io guardo da lontano e quindi il 
mio giudizio é approssimativo. Pe¬ 
rò dico che le opposizioni sono 
forti se non si limitano ad approfit¬ 
tare delle difficoltà della maggio¬ 
ranza. Queste bisogna determi¬ 
narle sulla base di una proposta 
che appaia scria e convincente. 
Non sono tifoso dei sondaggi an¬ 
che se ci si dovrebbe rendere con¬ 
to che, a quanto sembra, la dram¬ 
maticità della nostra situazione 
non é ancora percepita dalla 
maggioranza degli italiani. Per cui 
non si può dare l'impressione che 
si giochi solo di rimessa. Sono un 
penitente Juvcntinoe un breriano, 
ma in politica credo che non si 
possa giocare cosi. 


Vecchio Psi addio 
Del Turco: «Col Pds 
ma da riformisti» 


Rodrigo Pais 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA -Va bene che dobbiamo 
chiuderlo questo partito, ma alme¬ 
no qualche indicazione sul luogo 
del congresso non potevano met¬ 
terla?-. Ore 17, all'Eur, ultima assise 
del Psi. Un delegato si aggira smar¬ 
rito intorno al palazzo dei congres¬ 
si e cerca invano lumi. Non si vedo¬ 
no cartelli o bandiere, non c'é mo¬ 
vimento, i parcheggi non sono af¬ 
follati. -Che abbia sbagliato edifi¬ 
cio 7 -. No, il congresso é proprio 
qui, ingresso sul retro del palazzo, 
solo che la distanza con le ultime 
assise, quelle di Bari, celebrata so¬ 
lo tre anni fa, sembra abissale. Non 
ci sono mezzi, soldi, sfarzo, sceno¬ 
grafia. voti, soprattutto non c'é Bet¬ 
tino Craxi. E adesso i militanti so¬ 
cialisti. che nonostante tutte le tra¬ 
versìe sperano di far vivere le nobili 
tradizioni riformiste di un partito 
più che centenario, si chiedono 
quale sarà l’approdo dell’ultimo 
travaglio. Formalmente si sa: il Psi 
si scioglie e diventerà un'altra cosa, 
che si chiamerà -Si», ovvero Socia¬ 
listi italiani, il segretario sarà Bosel- 
li. la minoranza rappresentata da 
Manca e Cicchino temerà una bat¬ 
taglia di -resistenza» probabilmen¬ 
te perdente per mantenere il con- 
lenitore Psi. Ma nella sostanza? Il 
nuovo partito sarà un'organizza¬ 
zione in grado di recuperare alme¬ 
no una parte della diaspora socia¬ 
lista c una parte almeno dei voti 
del partito di Craxi? 

Del Turco, che ieri ha svolto la 
relazione d'addio, ha indicato una 
prospettiva fondata sul recupero di 
visibilità dell'area riformista italia¬ 
na che possa efficacemenie inse¬ 
rirsi nel dialogo tra il Ppi e il Pds. Il 
segretario socialista vede nella 
mancanza di una formazione rifor¬ 
mista consìstente, al di fuori del 
Pds, -la debolezza principale dello 
schieramento alternativo al centro- 
destra». Lo stesso deludente risulta¬ 
to progressista del 27 marzo viene 
letto da Del Turco in questa chiave: 
imperniato sul Pds e condizionato 
da Rifondazione comunista e dalla 
Rele. lo schieramento non ò riusci¬ 
to ad attrarre che una parte insigni¬ 
ficante del voto socialista, che in¬ 
vece avrebbe dovuto essere con¬ 
quistato dalla scelta netta a favore 
della sinistra. Del Turco non rinne¬ 
ga quella scelta, che era l'unica 
possibile per un partito socialista, 
anche se dice no all'ipotesi di una 
confederazione di tutte le forze 
progressiste. L'alleato è e sarà sem¬ 
pre il Pds ma, dice Del Turco, «un 
conto é un'alleanza tra diversi che 
rispettano le loro diversità e le con¬ 
siderano una ricchezza da esibire 
e non una vergogna da nasconde¬ 
re, un conto è la fusione». Il nuovo 
Psi dunque guarderà sempre di più 
ad Alleanza democratica, all'area ' 
laica di centro-sinistra, a Segni, ai 
cattolici c a Buttigliene. Purché 
Buttigliene, che «prima o poi dovrà 
scegliere», non scelga la parte sba¬ 
gliata, ossia il centro-destra. La 
conclusione é un appello alla resi¬ 
stenza. nella convinzione che 
quella del socialismo sia una delle 


pagine più gloriose della storia na¬ 
zionale e che -su oggi un fiume 
carsico clic un giorno tornerà alla 
luce». »lo mi ostino a credere - dice 
Del Turco - clic se non ce più !j 
pianta, le radici del socialismo so¬ 
no ancora vivo» -lo - conclude il 
segretario - continuerò a dire "so¬ 
no socialista"» 

La platea accoglie con rispetto 
l'addio di Del Turco. L'atmosfera è 
triste, ma il coraggio di ripartire 
non manca. Si vede l'orgoglio, si 
alz.ano i pugni chiusi alle noie del¬ 
l'Intemazionale. si applaude al 
messaggio del vecchio proiessore 
De Martino, si guarda con nostal¬ 
gia e anche visivamente a tutto ciò 
che é stato il Psi prima di Craxi: la 
scarna scenografia del congresso é 
tutta in una gigantografia di un ab¬ 
braccio di molti anni fa tra Ncnru e 
Pertini. Craxi e Tangentopoli sono i 
fantasmi con cui i socialisti che ien 
stavano all'Eur non vogliono avere 
a che fare. In effetti in sala, della 
vecchia guardia del partito, non 
c'era traccia. Non c'era l'esule di 
Hammamct, ovviamente, non c'e¬ 
rano Martelli e De Micheli*, nè For¬ 
mica, non cerano i craxiani doc. 
che peraltro non fanno mistero di 
non riconoscere in alcun modo 
questa dirigenza. Da loro nessun 
messaggio, salvo quelli, nemmeno 
tanto in codice, che Craxi manda 
per Del Turco nelle auledi tribuna¬ 
le. Non c'era nemmeno Valdo Spi¬ 
ni. che puma le sue carte sulla co¬ 
stituente laburista e che non rico¬ 
nosce nello scioglimento del vec¬ 
chio Psi e nella sua trasformazione 
in nuovo soggetto alcuna poten¬ 
zialità politica. 

Il dibattilo, tuttavia, non scorrerà 
tranquillo. Ieri Cicchino si è incun¬ 
eato di leggere il documento alter¬ 
nativo che contesta a Del Turco 
una sostanziale subalternità al Pds. 
Ma soprattutto Cicchino, Manca e 
Babbini rifiutano la prospettiva del¬ 
lo scioglimento del partito, negan¬ 
do all'attuale dirigenza -l'autorità 
politica e morale di porre questo 
punto all'ordine del giorno». Ragio¬ 
ne per cui non parteciperanno alla 
votazione che sancirà formalmen¬ 
te la fine del Psi, Cosa chiede il do¬ 
cumento alternativo? -La nostra 
proposta - dicono - consiste nel 
mantenere in campo un aulono- 
mo partito socialista». Si vedrà oggi 
se una posizione del genere riusci¬ 
rà a coagulare un consenso alme¬ 
no significativo. 

Egli invitati del polo progressista 
cosa pensano 7 Mauro Zani della 
segreteria del Pds ha apprezzato la 
•giusta rivendicazione della storia 
socialista», anche se, a suo parere, 
manca nella relazione -un asse |X>- 
litico nitido». Con quali dei lanti 
soggetti socialisti che stanno na¬ 
scendo dialogherà il Pds? Risposta: 
-Da questo congresso ne esce uno 
solo con cui avere rapporti. Poi c'é 
un'altra aggregazione socialista, 
quella labunsta di Spini, con cui 
avremo parimenti rapporti. Certo 
la nostra proposta di federazione 
tiene anche conto di questo feno¬ 
meno di frammentazione». 


«Unione sarda», giornalisti in rivolta 
Il Cdr denuncia intimidazioni e abusi 

In Sardegna esplode II caso -L'Unione sarda». Dopo lo - 
sciopero proclamato dall'assemblea di redazione - e 
vanificato dalla decisione della direzione e dell'editore di far 
uscire comunque II giornale, facendo leva su una minoranza 
di giornalisti -, lo scontro nel quotidiano cagliaritano è 
giunto al punto più alto. Boicottaggi, intimidazioni, vero e 
proprie liste di -proscrizione- nel confronti dol giornalisti 
scomodi: cosi hanno denunciato Ieri In una conferenza 
stampa I membri del comitato di redazione, preannunclando 
nuove Iniziative di lotta, anche in sede giudiziaria. Sotto 
accusa, assieme all'editore Nicola Grauso, Il direttore, 
Antonangelo liori. Insediato dallo scorso aprile nonostante II 
voto contrario della maggioranza dei giornalisti: -E In atto - 
sostiene II cdr- un attacco sistematico alla dignità umana e 
professionale della maggior parte del colleghl, a cominciare 
ovviamente da quelli meno allineati-. Al punto che II giorno 
dello sciopero è stato addirittura notificato II divieto di 
Ingresso In redazione ad alcuni degli scioperanti. La vicenda 
è finita anche in Consiglio regionale, In seguito ad 
un'Interpellanza del progressisti, del popolari e di 
Rlfondazlone comunista. -Il ripristino di corrette relazioni 
sindacali -viene sottolineato fra l'altro -è ancor più urgente 
in un’azienda ampiamente finanziata dal denaro pubblico. È 
noto Infatti che l"‘Unione sarda" ha ricevuto per II 1992 
quattro miliardi e 900 milioni e riceverà somme simili per gli 
anni successivi dalla presidenza del Consiglio, in base alla 
legge 250: ciò grazie al fatto che la maggioranza del 
capitale sociale è detenuta da una cooperativa senza scopi 
di lucro, dentro la quale, secondo il sottosegretario Letta, 
nessun socio ha posizioni dominanti...... 
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EMERGENZA MALTEMPO. La protesta per i ritardi trova autorevoli interpreti 
•;rr ; ■.Palazzo Chigi riesce a decidere solo sul censimento-danni 
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Scalfaro: «Chiedete scusa» 

Ma a 

Scalfaro invita a chiedere scusa per i ritardi nei soccorsi, 

"Lo stato democratico - ha affermato - deve avere, quan¬ 
do sbaglia o arriva in ritardo, la serenità di chiedere scu¬ 
sa». Ma il governo non accoglie l'invito. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri; riunito per cinque ore non decide nulla: nè quante 
risorse occorrrono per ia ricostruzione,'ne in che modo 
reperirle. Tutto rinviato fra un mese. Fumagalli Caruili am¬ 
mette: «Non abbiamo informato i cittadini». 

RITANNA ARMENI 


;ovemo rinvia ancora ogni decisione 


Gianni Letta: 
«Rispettiamo 
il lavoro 
dei giudici» 

Lo Inchieste prima a Torino, poi ad 
Asti e, da Ieri anche ad Alessandria. 
Da qualche glommo I giudici 
vogliono capire e ed In che misura 
l’alluvione sla da attribuire a 
carenze. DI più: vogliono capire se 
vi sia stato -dolo- anche nei 
soccorsi. Tre Inchieste aperte. 
Tutte riguarderanno anche : 
l’operato del governo, della 
Protezione civile, ecc. E finalmente 
Ieri su questo argomento. Palazzo 
Chigi ha speso due parole. Lo ha 
fatto tramite Glannjl letta, , 
sottosegretario alla Presidenza. > 
Che però si è limitato a dire cosi: 
-Questo governo e questa - 
maggioranza rispetytano II lavoro 
della magistratura e attende I 
risultati delle Indaglnl-.Non una 
parola di più, tranne quelle del 
ministro Maroni: -Il Viminale - ha 
detto • si riserva di fare un 
approfondimento suU’oporato del . 
prefetti-. 


a. ROMA, Sono state poche le pa¬ 
role che ien il presidente della Re¬ 
pubblica Scultaro ha usato per ri¬ 
chiamare il governo sui ritardi dei 
soccorsi nella alluvione che ha di¬ 
laniato le regioni del nord ovest ita¬ 
liano. Poche ma non ambigue. -Lo 
stato democratico - ha detto - 
quando sbaglia o arriva in ritardo 
deve avere la serenità di chiedere 
scusa», r - ■ • - ■ ' • •. 

Il presidente parlava a Pisa, dove 
partecipava alla cerimonia di con¬ 
segna delle medaglie al valor mili¬ 
tare dei 13 militari italiani trucidati 
33 anni fa a Kindu, durante la mis¬ 
sione umanitaria dcll’Onu. Deco¬ 
razioni arrivate in ritardo, secondo 
Scalfaro, ed indicative di un ritardo 
dello stato. «In questi giorni - ha 
proseguito il presidente della Re¬ 
pubblica - c'è qualche voce che ci 
possa essere stato ritardo anche 
nelle giornate di sofferenza che 


non sono ancora terminate. Voglio 
sperare che non sia cosi, ma se fos¬ 
se, bisogna prepararsi con serenità 
e con giustizia affinché certi episo¬ 
di non si ripetano più e per fare in 
modo che non sì giunga in ritardo 
mai». E quindi l’invito o il suggeri¬ 
mento a chiedere scusa se questo 
c avvenuto. 

Ma il ritardo sulla catastrofe che 
ha distrutto l'economia di intere re- 
gioniscmbra ormai essere il fonda¬ 
mento della linea di condotta del 
governo. Ieri il Consiglio dei mini¬ 
stri che doveva dare una prima va¬ 
lutazione dei danni, proporre le 
misure ed indicare i modi per repe¬ 
rire le risorse, non ha deciso nulla. 
Ha rimandato, appunto, ha rinvia¬ 
to valutazioni e decisioni. Berlu¬ 
sconi. dopo aver promesso solo tre 
giorni fa, celerità e efficienza, dopo 
aver assicurato che nel Consiglio 
dei ministri di venerdì si sarebbero 


prese tutte le decisioni, ieri eviden¬ 
temente sì è occupato d'altro. Non 
era presente nella mattinata alla 
seduta solenne che la Camera ave¬ 
va convocato per ricordare i morti 
e per ascoltare le ultime comuni¬ 
cazioni del governo sul modo in 
cui si è affrontata l'emergenza nel¬ 
le regioni disastrate. Un'assenza 
notata dal capogruppo dei pro¬ 
gresssiti Luigi Berlinguer che ha la¬ 
mentato l'assenza «di una rappre¬ 
sentanza adeguata da parte del go- 
vemo-, E Berlusconi si è assentato 
nel pomeriggio per gran parte del 
consiglio dei ministri per recarsi al¬ 
la presentazione della nvista «Idea¬ 
zione» dell'amico Domenico Men- 
nitti. Ma forse la presenza del presi¬ 
dente del Consiglio non era neces¬ 
saria per decidere -le misure» o 
meglio gli -orientamenti» di cui poi 
il sottosegretario Letta ha informa¬ 
to i giornalisti. Entro le 12 di lunedi 
le regioni devono comunicare qua¬ 
li sono i comuni danneggiati; entro 
dicci giorni gli enti propnetari pub¬ 
blici ( regioni, comuni, enti) devo¬ 
no far pervenire al comitato dei mi¬ 
nistri l'elenco delle opere distrtutte 
c danneggiate, entro 30 giorni do¬ 
vranno farlo i privati. L'inventario 
sarà fatto su schede che non da¬ 
ranno ovviamente diritto al risarci¬ 
mento, ma costituiranno il mate¬ 
riale di valutazione del governo. 
Per sapere quindi quanti danni ha 


subito l’economia dovremo aspet¬ 
tare più dì un mese. E chissà quan¬ 
do si saprà come si dovranno repe¬ 
rire le risorse. Berlusconi e Dmi 
avevano ipotizzato -un'imposta di 
solidarietà», o prestiti, garantiti dal¬ 
le Stato della Crediop. Ieri il sotto- 
segretano Letta ha detto che anco¬ 
ra non si è deciso niente e che è 
impossibile per ora pensare a co¬ 
me reperire le risorse quando non 
si sa la reale entità dei danni. «Le 
ipotesi sono tante - ha affermato - 
e non escludiamo di usare anche 
la leva fiscale». 

Comunque il ministro degli in¬ 
terni Marone insedierà oggi -un'u¬ 
nità di ricostruzione, creata per 
acoordinare tutte le iniziative delle 
regioni e degli enti locali e quindi 
avviare l'opera di ricostruzione». Il 
ministro dell'industria Gnutti pren¬ 
derà contatto con alcuni istituì 
bancari per organizzare un sistema 
di credito che agevoli i disastrati. 
Sono solo queste le decisioni di un 
Consiglio dei ministri durato ben 
cinque ore. 

IL sottosegretario Letta ha detto 
esplicitamente che oggi non c'è 
stato tempo per predisporre un al¬ 
tro decreto sull'alluvione. Per avere 
il decreto numero due dovremo 
aspettare mercoledì prossimo. Ma 
anche in quello - ha precisato Let¬ 
ta - non ci saranno altri finanzia¬ 
menti. Per quelli si dovrà aspettare 


ancora,il decreto numero tre previ¬ 
sto allo scadere dei 30 giorni indi¬ 
cati dal governo come termine per 
presentare domanda di risarci¬ 
mento. 

Clic cosa risponde il governo al¬ 
le critiche le polemiche e le accuse 
clic le Regioni e gli enti locali Iran- 
, no rivolto ad un governo eccessiva¬ 
mente centralizzatore e che - co¬ 
me oggi sì 6 potuto verilicare con 
mano - è solo capace di rinviare le 
decisioni, soprattutto quando ri¬ 
schiano di essere impopolari. 
Gianni Letta non ha abbandonato 
la linea della difesa. «Il timore della 
centralizzatone ha detto non ha 
moiivo di esistere, il Consiglio dei 
ministri ha nbadito che la collabo- 
razione con Regioni e comuni de¬ 
ve essere piena». E con questo pa¬ 
role si ritiene evidentemente di 
avercsaurito l'argomento. 

Eppure il sottosegretario alla 
proiezione civile Ombretta Fuma¬ 
galli ieri mattina, rispondendo alla 
Camera alle interpellanze dei par¬ 
lamentari aveva fatto qualche ac¬ 
cenno di autocritica. -È mancata - 
aveva detto - la capacità di infor¬ 
mare i cittadini*. E aveva aggiunto; 
■Forse proprio questo è l'aspetto 
debole delia legge 1992 sulla pro¬ 
tezione civile quindi sarà opportu¬ 
no che governo e parlamento pre¬ 
vedano nuovi meccanismi per ga¬ 
rantire l'informazione tempestiva 
dei cittadini in questi frangenti». 


Nei campi e nelle fattorie piemontesi i danni sono di 3200 miliardi, spesso i soccorsi arrivano solo col sindacato 

Terza inchiesta. Agricoltura in ginocchio 


Solo in agricoltura i danni dell'alluvione in Piemonte 
già accertati ammontano a 3.240 miliardi. La Coldiretti 
chiede l'abbandono di progetti come l'alta velocità fer¬ 
roviaria per risanare invece il territorio. Cofferati, D'An- 
toni e Larizza ieri a Torino chiedono che la ricostruzio¬ 
ne sia gestita da Regione ed enti locali. Una terza in¬ 
chiesta penale sulle responsabilità del disastro è stata 
aperta dalla magistratura ad Alessandria. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Arriva il presidente na¬ 
zionale della Coldirctti. Paolo Mi- 
colìm, che confida ai giornalisti 
con voce incrinata dall'emozione: 
-lo vengo dal Friuli dove ho vissuto 
l'esperienza del tcrremolo. Ma 
quello che ho visto oggi in Piemon¬ 
te è peggio-. Arrivano i segretari ge¬ 
nerali di Cgil, Cist e Uil: -Ci siamo 
resi conto - dice D'Antoni a nome 
anche di Cofferati e Larizza - che 
c'ò una sottovalutazione dei danni 
dell'alluvione c delle conseguenze 
gravi che avrà sia sul tessuto civile 
che sulle attività produttive». Para¬ 
dossalmente è chi viene di fuori, 


più dei piemontesi, ad avere una 
percezione immediata dell'enor¬ 
me tragedia che si ò abbattuta su 
metà della regione. Per chi vive 
qui, per le popolazioni alluvionato, 
per ie migliaia di volontari che si 
sono già mobilitati, ù ancora l'ora 
dell'emergenza, di rimboccarsi le 
maniche per risolvere i problemi 
impellenti. Ci sono ancora città 
piene di fango, paesi senza una via 
di accesso itgibilc, chilometri di 
pianure trasformate in acquitrini. Il 
più delle volte ì soccorritori devono 
fare tutto da soli, perchè lo stato 


centrale è come se non esistesse. 

Un esempio: la Fiom del Pie¬ 
monte ha usato i soldi di una sotto¬ 
scrizione per incaricare alcune in¬ 
dustrie (che hanno contribuito alla 
spesa) dì portare oggi ad Alessan¬ 
dria una dozzina di motopompe 
ed i gruppi elettrogeni per alimen¬ 
tarle'e di consegnarle ai vigili del 
fuoco che non le hanno. Occorre 
infatti prosciugare centinaia di 
cantine per rimettere in funzione 
gli impianti di riscaldamento. Altre 
motopompe, motoseghe e idropu¬ 
litrici il sindacato sta inviando nel¬ 
l'Astigiano, nel Cuncese c nell'A- 
lessandrìno, assieme a squadre di 
elettricisti, idraulici e carpentieri, a 
carichi di vestiario e biancheria per 
chi ha perso tutto. Sono queste le 
cose che servono, non le tende da 
campo che alcuni enti nazionali 
mandano, come se si potessero 
piantare sul fango. 

Le dimensioni del disastro 

Col passare dei giorni però cre¬ 
sce la consapevolezza delle di¬ 
mensioni del disastro e l'angoscia. 
La Coldiretti ha incaricato i suoi re¬ 
sponsabili paese per paese di an¬ 
dare nel fango a valutare i danni. 


Ne venuta fuori una somma anco¬ 
ra parziale di 3.238 miliardi solo 
per l'agricoltura, di cui 910 miliardi 
nel Cuneese, 777 nell'Astigiano e 
880 nell'Alessandrino. 1 danni per 
raccolti distrutti o mancati ammon¬ 
tano a circa 350 miliardi, quelli per 
bestiame morto a 28 miliardi (ma 
saliranno certamente perchè molti 
capi rimasti tre giorni e più in ac¬ 
qua dovranno essere abbattuti), 
quelli per foraggi e scorte distrutti a 
68 miliardi. Il conto sale vertigino¬ 
samente quando si passa a valuta¬ 
re i danni al tcrritono: 651 miliardi 
per strade rurali, ponticelli, acque¬ 
dotti distrutti; 275 miliardi per terre¬ 
ni sconvolti e 581 miliardi per terre¬ 
ni da bonificare (quelli da cui le 
acque ritirandosi lasciano uno stra¬ 
to di ghiaia). 107 miliardi per reim¬ 
piantare vigneti franati, 613 miliar¬ 
di per danni a cantine. 

Ci vogliono finanziamenti rapidi, 
non l'elemosina offensiva propo¬ 
sta dal governo, prelevata per giun¬ 
ta dalle tasche dei lavoratori. «La ri¬ 
costruzione • hanno sostenuto Cof¬ 
ferati. Larizza, D'Antoni ■ dev'esse¬ 
re affidata alle comunità locali 
coordinate dalla Regione». -I finan¬ 


ziamenti - hanno ribadito in signifi¬ 
cativa sintonia i dirigenti della Col- 
diretti • vanno gestiti da Regione ed 
enti locali». 

Con la Regione Piemonte i se¬ 
gretari di Cgil, Cisl c Uil hanno par¬ 
lato di progetti, anche di lavon so¬ 
cialmente utili, da realizzare in lo¬ 
co, utilizzando anche le due ore di 
salario (una sottoscritta dai lavora¬ 
tori, una dalle aziende) concorda¬ 
le con gli imprenditori, di provvedi¬ 
menti da richiedere con foza di 
cassa integrazione delia durata di 
almeno sei mesi da estendere a 
tutti i lavoratori colpiti. 

Sistemare i fiumi 

1 rappresentanti degli agricoltori 
chiedono che la regimazìone dei 
fiumi e gii interventi sul tcrritono di¬ 
ventino la priorità numero uno: -I 
parcheggi possono aspettare e di 
certe grandi infrastrutture si deve ri¬ 
considerare l'impatto ambientale: 
pensiamo cosa sarebbe successo 
nella piana di Chivasso, che già è 
stata allagata, se ci (osso stato il ter¬ 
rapieno della ferrovia ad alta velo¬ 
cità Torino-Milano a trattenere le 
acque come una diga». La risposta 


I progressisti 
«Il decreto? 

Un imbroglio» 

II decreto legge? «Un grande imbroglio». Con questa eti¬ 
chetta Maroni e C. sono stati liquidati da Fabio Mussi, vi¬ 
cepresidente del gruppo parlamentare progressisti, ieri 
in visita nelle zone alluvionate del Piemonte con altri 
parlamentari progressisti. Intanto ad Alessandria si in¬ 
crina il federalismo del sindaco Francesca Calvo, che 
ora dice: «I finanziamenti. Non li deve gestire nè un 
commissario, ma neanche gli enti locali». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE RUGGIERO 


m ALESSANDRIA. Giovedì le ferite 
della Liguria. Ieri la desolazione 
della Langa, la solitudine dei centri 
alluvionati di Asti e di Alessandria. 
Per Fabio Mussi, vicepresidente del 
gruppo progressista alla Camera, 

10 scenario di sofferenza si traduce 
in un prolungamento della polemi¬ 
ca serrata che lo divide ormai quo- 
tìdiamente dal ministro dell'inter¬ 
no Roberto Maroni. 

Da Genova, Mussi non era stato 
tenero col governo del cavaliere 
Berlusconi u na volta appresa la no¬ 
tizia del fiscal drag. -Mascalzoni e 
bugiardi», aveva dichiarato. Ieri, nei 
ripetuti incontri avuti insieme ad 
una delegazione di parlamentari 
progressisti (Magda Negri, Livia 
Turco, Lucà, Morando e Giovan- 
nelli) coi sindaci dei comuni disa¬ 
strati, con gli amministratori delle 
aziende pubbliche, con gli impren¬ 
ditori, con la gente comune, la po¬ 
lemica è raddoppiata d'intensità 
ed ha avuto come vittima predesti¬ 
nata ancora una volta il titolare del 
Viminale, lo stesso che per la se¬ 
conda volta ha firmato un decreto 
diverso da quello discusso. »E non 
è la prima volta che gli capita, spe¬ 
riamo che sia l'ultima», ha chiosato 
l'esponente della guercia. . 

•Un grande Imbroglio» 

Capitolo finanziamenti, proce¬ 
dure e interventi d'emergenza: è 
tutto -un grande imbroglio», è l'e¬ 
sordio di Mussi nel Municipio di Al¬ 
ba «presidiato* da camionette della 
Protezione Civile. Una raffica di di¬ 
stinguo e di osservazioni quasi pi- 
gnolesca reitirata ai sindaci di Al¬ 
ba. di Asti, di Alessandria, e di de¬ 
cine di piccoli comuni, su cui sì so¬ 
no riversati chilometrici problemi 
di ordine economico e pratico. Co¬ 
me quello di un intero quartiere 
privi di riscaldamento, circondato 
da montagne di rifiuti e detriti; è il 
caso del »Riec», edilizia popolare di 
como Europa ad Alba; 130 famiglie 
che si sentono abbandonate, che 
chiedono idrovore e ricevono in 
cambio tubicini di gomma »che 
non sturerebbero neppure un la¬ 
vandino». 

È l'Italia del -faida te» che si con¬ 
trappone all'Italia in doppio petto, 
quella che bara sui miliardi, che la 

11 gioco delle tre carte includendo 
fondi che per legge (la 471 del 


’93) dovrebbero essere «corporali, 
della serie -prendi due allusioni e 
paghi una»: quella pressapochistu 
che «dimentica di includere nel de¬ 
creto le imprese», come ha ncorda- 
to Mussi in un rapido blitz alla Fer¬ 
rerò di Alba, ma disinvolta ne) nas- 
sumere a sè il tanto vituperato 
-centralismo» nella distribuzione 
dei fondi. 

Difendere le autonomie 

Contro tutto questo, la delega¬ 
zione progressista ha diffuso un 
comunicato in cui si rivendica «la 
piena autonomia deila Regione 
nello realizzazione degli interventi, 
superando il comitato dei Ministri 
per realizzare un coordinamento 
tra li ministro dell'intemo e i presi¬ 
denti deile Regioni-. Del resto, ha 
rincarato la dose Mussi, -siccome il 
"federalismo" non può essere uno 
slogan buono per la domenica, è 
inaccettabile un governo dell'e¬ 
mergenza e della ricostruzione ba¬ 
sato su ministri romani e commis¬ 
sari prefettizi' i poteri fondamenlali 
devono andare a Regioni e Comu¬ 
ni», 

Eppure, questa che ix'treblx' 
sembrare uiVriv vièta, fa i conti t r,n 
una sorta di nuova di ,eg„ a Iv >n,a. 
che trova consensi anche fra le fila 
leghiste. interprete di questa nuova 
-linea» del carroccio anche il sin¬ 
daco di Alessandria. Francesca 
Calvo, fino all'altro ieri distintasi 
per la velenosa (ed oggi sospetta j 
polemica contro il prefetto Umber¬ 
to Lucchese, 'seppellito» da una 
valanga di accuse per l'aliarme sul 
rischio di piena diffuso in ntardo c 
con un eccesso di delittuosa sotto¬ 
valutazione. 

Ieri, in un breve incontro coi par¬ 
lamentari progressisti. Francesca 
Calvo, ha trovato il tempo giusto 
per sbalordire i suoi interlocutori 
con una veronica» di 180 gradi. -A 
gestire i soldi della ricostruzione ne 
i prefetti, né i sindaci» è stata il -sa¬ 
lomonica» suggenrnento del pnmo 
cittadino di Alessandria, una città 
che ha subito danni economici va¬ 
lutati attorno ai 300 miliardi. Una 
riflessione che arriva ad appena 
ventiquattrore di distanza dal 
commento del sindaco di Torino, 
Valentino Castellani, secondo cui 
è proprio sulla ricostruzione che il 
federalismo si giuoca la sua credi¬ 
bilità. 



DISPERSI 

MORTI 

FERITI 

SENZATETTO 

MASSA C. 

— 

— 

— 

800 

LUCCA 

— 

— 

— 

— 

CUNEO 

5 

26 

62 

350 

ALESSANDRIA 

3 

10 

2 

1.000 

VERCELLI 

_ 

16 

2 

— 

PAVIA 

— 

2 

— 

5.000 

TORINO 

— 

7 

— 

2.358 

ASTI 

— 

2 

19 

800 

AOSTA 

— 

1 

— 

— 

VARESE 

— 

— 

— 

— 

TOTALE 

8 

64 

_85 

10.308 


a chi in questi giorni ha cercato di 
accusare gli agricoltori di aver pro¬ 
vocato dissesti idrogeologici è che 
le coltivazioni meno colpito dal di¬ 
sastro sono state le vigne dove c'è 
un costante lavoro dell'uomo di 
drenaggio. 

Le dimensioni della catastrofe 
fanno passare in secondo piano 
anche le notizie sulle inchieste av¬ 
viate dalla magistratura contro i re¬ 
sponsabili di non aver segnalato II 
pericolo alle popolazioni, che po¬ 
trebbero nspondere di omicidio 
colposo plunmo. I! procuratore de¬ 


la pretura di Tonno dott. Guumiiel- 
lo ha compiuto ieri un sopralluogo 
nella casa di san Raffaele Cintena 
dove 4 persone sono morte sotto 
una frana. Il procuratore capo di 
asti dott. Sorbello ha acquisito a 
sua volta tutta la documentazione 
sul preallarme metereologico che 
fin dal 3 novembre la Regione Pie¬ 
monte aveva mandato a preletture 
e enti pubblici. Una terza analoga 
inchiesta è stata aperta ien dal pro¬ 
curatore di Alessandria, dott. Carlo 
Brusco, in seguito agli esposti di va¬ 
ri cittadini. 
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Una settimana dopo, nuove denunce sulla carenza dei soccorsi 
La solidarietà fatta di mille piccoli e grandi episodi 


f; 


Istituito il Fondo 
per gli alluvionati 
da aziende e operai 

Oggi è ufficiale. La Conflndusria e 
le secretarle nazionale egli. Clsl, 
UH hanno deciso di estendere a 
livello nazionale l'Iniziativa di aiuto 
alle popolazioni delle zone colpite 
dall'alluvione. La Conflndustrla 
prenderà contatto con lo proprie 
associazioni per favorire la 
raccolta della sottoscrizione 
volontaria, promossa da Cgll, Clsl, 
UH: l'equivalente di un ora di lavoro 
sarà trattenuta con apposita 
delega sulla busta paga. I - 
versamenti del lavoratori e quelli 
correspetrivi delle aziende 
confluiranno In apposito fondo 
nazionale gestito dalle parti e che 
sarà di rottamente destinato alle 
Regioni Interessate. -Questo 
conferma - ha detto Altiero Grandi 
segretario confederale della Cgll - 
che si può organizzare una grande 
manifestazione a Roma per 
cambiare la Finanziarla e la 
politica economica del governo, 
dando vita contemporàneamente 
ad una grande Iniziativa di 
solidarietà per aiutare le zone 
colpite. Chi, come II ministro 
Mastella, ha cercato di 
strumentalizzare l'alluvione per 
bloccare la mobilitazione e la 
protesta non è riuscito nel suo 
Intento-. 



Il ponte sulla linea ferroviaria Bologna-PIstoia vicino a Marzabotto, Il cui pilone centrale e stato divelto dall'acqua. A destra, Paolo Rossi 


VincenzoP ip‘ 0 Ai sd 


«Ma perché non d avete chiamato?» 

Il Genio scrive a Previti: «Usateci per l’emergenza» 


«Noi eravamo pronti, bastava chiamarci .». Così scrivono 
al ministro della Difesa Cesare Previti i dipendenti dello 
stabilimento del Genio Militare di Pavia. Il contenuto della 
lettera la dice lunga sull'efficienza dello Stato itahano nei 
casini Jalaniit'O'.'Gèflto militare aveva acqua, potabile, 
piazzole per il rifornimento di elicotteri, sacchetti per con¬ 
tenere la piena,'che nessuno ha pensato di utilizzare. Il 
Genio militare si vede costretto a supplicare «Usateci" 


MARINA MORPURGO 


m MILANO La lotterà é indirizzata 
al senatore Cesare Pteviti, ministro 
della Difesa 1 dipendenti dello sta¬ 
bilimento del Gemo Civile di Pavia 
-atti duramente colpita dalle pie¬ 
ne del Po e del Ticino con morti c 
sfollati - hanno scritto a Proviti una 
missiva tanto pacata nei toni quan¬ 
to agghiacciante nei contenuti. In 
pratica da Pavia ci fanno sapere 
che mentre le popolazioni pativa¬ 
no per la mancanza d’acqua pota¬ 
bile e di brande, mentre si cercava¬ 
no affannosamente sacchetti per 
alzare gli argini mentre la gente 
crepava perché- gli elicotteri tarda¬ 
vano ad intervenire, acqua potabi¬ 
le e sacchetti e brande c basi per 
elicotten erano a portata di ina¬ 
no solo che il Governo non lo sa¬ 
peva Scnvono i dipendenti del Ge¬ 
mo -Le immagini e le testimonian¬ 
ze riportato dai mass-media hanno 
evidenziato sia la lentezza dei soc¬ 


corsi spesso madeguati sia il loro 
non sempre ineccepibile coordi 
nan lento tale impressione é stata 
avvalorata dalle esperienze dirette 
vissute da diversi nostri colleglli 
protagonisti, e purtroppo anche- 
vittime di tali eventi ch<- hanno 
compromessi in poche ore tariti 
anni di sacnfici e- di duro lavoro 

-Noi abbiamo I mezzi...» 

Prosegue la lettera «Lo stabili¬ 
mento del Gemo Militare di Pavia 
essendo l'unico sul territorio nazio¬ 
nale. ha per sua propria funzione 
le professionalità adatte a poter ge¬ 
stire o perlomeno intervenire voti 
capaciti e tempestività esso può 
fungere da base logistica per gli in¬ 
terventi della Protezione Civili 
nonché per le forze d intervento 
militare» Delle potenzialità dello 
stabilimento pavese, t dipendenti 
offrono qualche esempio F si ito 


detto chi gli elico'ti-ii hanno avuto 
grosse difficolta d i ìterv-nto in 
qu mio non ira presente in zona 
una l-asc- ma a poter i ffcttu.uc i ri¬ 
fornimenti noi fruì unni sul posto 
dell alluvione e" abbiamo idonei 
' arcani bfsnqno* F. dopo gli elfi ol¬ 
iere vengono le bramii -I comuni 
pavesi si sono rivolti al presidio ili 
Pavia chiedendo brandi poi supe¬ 
ri». la notte Per v iri motivi c-sso 
non c- stato m grado di soddisfare 
tale primaria esigenza fondami ri- 
tali ad una popolazione lolpitad i 
questa catastiofe l’blxeie polein 
ino essere noi il deposito ed il dista 
btitoie cli n alenali (li questo tiix> 

-Avevamo anche acqua- 

leggiamo ancora che a Pieve di¬ 
stanza dall epicentro del disastrosi 
trovavano riserve d acqu - clic (or 
se avrebbero potuto porre un fri no 
agli indecenti fenomeni di spci ule 
zionc (bottiglie di minerale vendu¬ 
to a cinquemila lire ) Siamo io 
stmt'ori e gestori di serbatoi di ac¬ 
qua potabile Nessuno li ha mine- 
sti nonostante la,nostra dichiarata 
disponibilità proprio nel momen 
to in un le televisioni individuava 
no la carenza di acqua potabile 
come uno dei problemi piu pres 
santi Siamo cos'autori e gestori ili 
sacc hetti a tema e quindi utilizzabili 
ad integrare tutti i saccheiti impit 
gati nell evento 

Proseguono implacabili ni l'o lo 


a.n.cor. Avvocato 
cesare mjrviri 
MINISTRO DELLA DIPESA 
Via XX Settembre, 8 
00187 KOMA 


In relazione a 11 'immani» ir'.n-it.i ita/ tia col,-c“o nuora del 

terriccr.o ubicato i »>orr*-ov*.e- ari!/, rusetra :erso»t, i-*.t. i 
clipr-rcir nt- dello .:-i,...nr-itr '-arilo *1 lltarr ai tev.s, co .a 
prv.vnte, intonnooo ropprancntare alia S*snoraa Vostra lo 
voler tA et-* emergo Ira gli .tesai di tur-re parta arriva di 
qursto oa eventuali c non augurabili nitri avanti, in 
comidrranone di Munto - arato detto » acca.cv -unii 
, avvenimenti ancore in corse 

I La irwuglrl c le tcotimonianre rlp.rc.lta i irom-modia hanno 
I evidenziato eia la lentezza dei enee orsi, SJ.-CS30 intrjaguetl, 
aia il loro non sempre inccccp-blìe coortiinarat-nto. 

stole avvalorat^dalle eorerienZe dir 


m dinunu.t i dipu-dcnti dii Om¬ 
ini» Mili’jre si gn il,indo li loro 
era -ili capacita lei nielli- c in dui 1 
zioiic- di mozzi Svimn org ino pri¬ 
lli,sto olii riporozioio minuti-li 
ziom i gì-Moni di giuppi i Icttii- 
gun nuli chine noviii-i ilio '< u i 
folcii li Uriche nioioponipe '-ci eh 
ro e quindi con persona»- idoneo i 
lonn ire squodie prooli ni irti m 
iure timpcstiiuiiieiitt m 'ino Si 
gnor M-nisiio con il senno ilei poi 
si possono rii ìipir. Muli c- logli ili 
c.irt.i sriiz.i pò- esseri pic-scnti 


quando se no li - bisogno pertanto 
si sappia che noi esistiamo e che 
non ci dovete inventare usateci 
peri Ile proprio in questi momenti 
si evidenzia lo spreco di risorse che 
i luodono solo di essere utilizza¬ 
ti tu'ti i dipendenti nonché l’inte¬ 
ra struttura sono a completa dis|x-- 
si/ione |K-r organizzarsi in periodo 
di i lima attinché questo stabili- 
mi ntu diventi un punto di nfen- 
ini ito in caso ili necessita Inatte¬ 
sa di un huo pronto intervento 
poiguno distinti saluti- 


Paolo Rossi: 
«Macché silenzio 
Urlo la rabbia...» 


DALLA NOS TRA RLDA/iCNL 

ANOREA G UER MANDI 

■i I M’.\7A -t n mi luto di silmzio 
io non lo l ii ciò propno F volgare 
V c é lutto si l'nude i basta lo lo 
si nlo piofondaiiicute u 'ulto per 
qui III pirsom illusi dagli ilfari c 
lori vorrei Ini lo sj» ttaiolo Voi 
siiti qui ni i giusto chi infami 
qui I o per i ih su li qui M i un mi 
liuto di sili u/io imi 1 ut nini) di 
'ih \vi inno qui sto ruiiiou-mi iz 
z t'o i offeso l’mio Possi non u 
-ta a tali il u torno Non ci sia a sa 
Ine sul pile osi ciuco vestito da 
ilovvn l dm al pubblico Adc-vso 
alzatevi c stati in silenzio |x-r un 
minuto i dopo casino di nuovo c- 
gran dive rumi rito F nero di rab¬ 
ula imi ia fama letteralmente 
stravolta Quella nriolau- non gli 
va proprio giu Inianierino prima di i liliali insilila 
ioti i suoi compagni ir usuasti 1 i.i la V asini i i culli 
Punzoni spiega porche quali In divina di ninnili piti 
tanfi fata la sparata Vidi die -i m suino imi i 
tutti i iluaton ionie volli blx ro (ari i nidi li- Negli 
staili (orsi la retorica del minuto di lutto può (inizio 
ilare \1 1 qui propno non me la »i n'o Dovici usure 
ton qui I vesti'o li i dire delle i azzate re ione he ’ lo ho 
provato dolore per lineilo che c- sin 11 sso ma i un do¬ 
lore nuo bari bbc- di cattivo gus'o 

Mangia caramelle una dii tro I altra per la voci 
strabuzza gli occhi' Iti come si nipre qu indo sta pen¬ 
sando E sbotta di nuovo -Domani (oggi pi r chi leg 
gì ndn c dopodomani facciamo due ri pillile dello 
spettacolo una qui a Faenza < 1 altm a Torino Fico 
domani e do|xidoniani faci i mio un i smt i di i olle fa 
Per quanto 11 riguarda ile tolleri p mi ili II ine isso di 
domani e tutto lincilo ili dopodumen alla Regione 
Piemonte Questo lui senso M i oggi non si duvet.i la¬ 
vo' ne c-lutto nazioiiilc Non avm oldo lavi ritenni 
mancherei di rispetto al pubblico !' uni asino ma mi 
sembra la scelta migliore uscire ili palcoscenico e dire 
quello clic |x uso e spie gare peri hi non li I in io alza 
mestare zitti Sembra che pensi iqu ricusa C infittili 
pensiero arriva -Mi hanno dello loro mi hanno dotto 
che sol io volgare ma v.- lacc-ssi quello i In piescrncla 
i In ol-ire la volt' ini • r igcmm’i ri liN- t quo Come 
diavolo si fa poi ilio soglie del Jtidb non pmtedire 
Come cazzo si fa a morire pi r qui sto Vii hanno detto 
thè esisteva un libretto della utoti-zione civile che av 
vcrtiva che mi i vinto del genere si s m l,be |x>tuto ve¬ 
llicare Ecos hanno 'atto invece ’Unoapie Li portai- 
si trova sommerso dall iiqua N mbra 1 1 barzelletta 
dii Tamigi m.i 11 sono stati dii morti Insomma mi 
accolgo clic questo p.tcolo dei- iglio .olgare del mi¬ 
nuto di silenzio clic ci vogliono uni ione 1 1 parte della 
stessa logie i con cui non hanno f itto un lx-1 mente E 
non voglio nemmeno speculari i sopra politicamente 
propno perché non sono volgari inciprio perche di 
mezzo ci sono dei morti e delle popol iziutu elle han¬ 
no perso tutto di mezzo Mi chiesto solo ionie cazzo 
falerno a cominciare lo spettatolo Per Paolo Rossi 
quel grande fiumi clic ha sommerso lutto e il solito 
vecchioftlm vistoc riviste he vado a vedi re le imma¬ 
gini dell alluvione del "1 ilice sono sicuro di trovar¬ 
le uguali a quelle di oggi Ma 'i p ire possibile' Adesso 
sto leggendo alcune cose di Boris Viari cose che lui 
scrisse nel dopoguerra La lame la gente la pove-la 
Sembrano scritte oggi ritrovo tutto quello che ci han¬ 
no mostrato in tv che ci hanno raccontato su, giornali 
non tutti ma insomma 

Paolo Rossi si prepara a entrare in scena Si veste 
come ogni sera multicolore locvhio c ittico come 
ogni sera Un fiume in piena trasparente perù che 
inonda la pi itea come-ogni sin ih'-illumina il fango 
che aliri uomin, hanno acato por sommergere genti e 
paesi echi se ne frega Su il sipano sempre piu arrab¬ 
biati 


La storia di «Sweet», un somaro circondato per cinque giorni dall’acqua del fiume 

Lieto fine per la favola dell’asino bianco 


Come in una favola «Sweet», l’asino bianco di otto anni 
che corre il Palio di Alba, è scivolato in un dirupo ed è 
stato salvato da un terrapieno che ha resistito alla frana 
Per cinque giorni, nel paesino di Cisterna, la famiglia 
Bodda gli ha lanciato del fieno e calato una catinella 
d’acqua. In basso il cane Jack, impaurito, è rimasto im¬ 
mobile nella stessa posizione finché «Sweet» non é tor¬ 
nato a scorrazzare libero. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


m ASTI La sue. capanna é crollata, 
lui è scivolato con la frana si é fer¬ 
mato in un dirupo e ha vissuto II si¬ 
no a len «Sweet» otto anni l’asino 
bianco di Cisterna nei pressi di 
San Damiano, è diventato un sim¬ 
bolo di resistenza contro l’alluvio¬ 
ne Gianfranco Bodda. che gesti¬ 
sce una ditta di imballaggi in le¬ 
gno. per cinque giorni gli ha lan¬ 
ciato del fieno per tenerlo in vita E 
saliva sul cnnale per abbassare 
lentamente una catinella d’acqua 
a metà del costone, in quel terra¬ 
pieno che ha salvato I animale 


Forse in cuore suo Bodda sperava 
che -Sweet» potesse anche volare 
Nel paese dissestato con la fabbri¬ 
che distrutte e le case gonfie d ac¬ 
qua la gente ogni tanto si fermava 
di spalare la melma e guardava a 
quella collina franata L asino 
bianco era come impassibile im¬ 
mobile, lo sguardo perduto nella 
lontananza ai sentieri che percor¬ 
reva sino a sabato scorso Di gior¬ 
no la sua sagoma bianca era un 
abbaglio nei solchi scuri della colli¬ 
na La notte i suoi occhi rifletteva¬ 
no l’attesa e il suo affanno giunge¬ 


va chiaro bivi-il fa palle di lina 
scuderia di cinquanta ammali tri 
asmi e cavalli di proprietà della fa 
miglia Bollila \iiilnall da trasporto 
ili legn.iine ma ani he e soprattutto 
gli asini protagonisti del P ilio li Al¬ 
ba òwc-et lo scorso all'io si era 
classificalo secondo nella compì- 
tizicme (allenilo il tragu ìrdo per 
pochi mc-tn c si cri guadagnalo 
tuia certa tanta nel basso IVinon 
te l'ia diventato I asino piu pieghi 
to della stalla ili Bollila La signora 
Ritl/a io accudiva con tura Ih u 
sapciidoclu io attendeva un imo 
vo Panile la po.sibilità divittona II 
suo nome Svvei-I in inglese sigill¬ 
ile.! dolce collie e tppunto il suo 
sguardo Inveì e ! ili staio s, t ili i- 
m'o proprio mudo di lui gli aldi 
asini in quel clic- resta della stalla 
dopo I alluvione ragliavanoc lui ri¬ 
spondeva con aliando ani suo ili 
sperato costone di tango 

-Abbiamo avuto pochi minuti di 
tempo - due Bodda - per portarci 
in salvo io mia moglie e i famiglia- 
ri La collina stava tranando e il 
fango entrava nel laboratorio So¬ 
no corso alle stalle e ho trascinato 


via aivum bc-s'ie Quando sono 
tornato la capami i d Sui et era 
p ìrzialinilile crollai i < lui era sci- 
- obito gm Ho pensato che tosse- 
morto ipvi-ce I ho visto aggrappa¬ 
to a qui Ila lerr izza di tango Per 
lumina qui Ile zolle Inabili limilo 
n Ito |x-r piu di i mque giorni Ogni 
tanto qualche smott mietilo faceva 
sussultare 1 1 tanaglia Bodda I volti 
si dirigevano ìniiTiidiataii-c-i tea'la 
collina Ma il nostio asino bianco 
dice la signora Kenz i ha una libri 
mollo fort, c ti z inip, lobusk Co 
si ha resistito Svini aveva lai 
grande muco giu mila segheria il 
me lupo lack Quando la frana 
ha invaso I locali ili Cisti rna lack 
si i messo all abbaiali spirando 
di bloccare la mi Ima \ppciia 
I ondata é passata il calie si é por¬ 
tato davanti al costone roccioso 
per attirare I attenzione sull asino 
abbandonato Quando i Bodda 
hanno capito quello che il cane vo¬ 
leva segnalare Jack sié ritirato alla 
sua cuccia di paglia dentro il labo- 
iatorio, e da quel momento e runa- 
sto impietrito nella stessa identica 
posa -Ho cercato di farlo aizare - 


raiionia Gianfranco Bodda - e di 
dargh ria mangiare Ha sempre ri- 
liut. to il cibo Sembrava quasi in¬ 
dilli renio alle nostre lusinghe alle 

i ost-e carezze E strano, ma in 
qi està apocalisse con il langochc- 

ii toglie il lavoro e la vita gli am¬ 
ili ili sembrano piu sensibili di noi» 

Quei quindici mc-tn che lo divi¬ 
devano da terra parevano una di¬ 
stanza insormontabile soprattutto 
mi ti rreno franoso I Vigili de! Fuo¬ 
co hanno fatto un tentativo non 
nusi ito Poi la gente di Cisterna ha 
trovato un varco nella parete ed ha 
r iggiunto il costone dove alberga- 
v i I .mimale li fango si era omini 
consolidato e msi piano piano, 
bin-c-t e tornato alla vita Sc-mbre- 
reblx- una Invola per bambini ma 
non la é F una storia vera di una 
alluvione Anche lack ha ripreso 
ad abbaiare e a scorazzare nell aia 
di Cisterna L asino bianco ha 
smaltito la paura Correrà il Palio di 
Alba Vinto il traguardo della vita, 
lo attende adesso un altra prova 
jrdua far divertire la gente i he ha 
perso il sorriso 



Una ragazza pulisce dal fango le cose che ha recuperato 
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Le acque del fiume stanno lentamente defluendo in Adriatico 
La Chiesa ancora protagonista delle denunce sulfinadempienze 


Po, passa la piena 
e fa l’ultimo danno 
distruggendo le cozze 


■ ROVIGO. L'Italia si allarga: uno. 
due chilometri quadrati in più. È la 
terra portata dal Po, milioni e mi¬ 
lioni di metri cubi che vanno ad in¬ 
grandire il Delta, a rosicchiare 
qualche altro metro all'Adriatico. 1 
tratti di costa, i bordi del fiume alle 
foci, gli »scani» • ultime spiagge du¬ 
nose ■ quest'estate saranno più 
estesi di parecchi ettari. Passa final¬ 
mente l'onda di piena, un cocktail 
con sei parti d'acqua e quattro di li- . 
rno. Alle bocche di Pila il Po gran¬ 
de si può vedere solo dall'elicotte¬ 
ro, un pennacchio color panna 
che si arrotola per sette-otto chilo¬ 
metri nel mare, come la macchia 
di latte nel caffò. È un soffice vorti¬ 
ce, una coda che pare scodinzola¬ 
re pigramente, Da terra si può rag¬ 
giungere solo la foce del Po di Tol¬ 
te: la piena corre svelta, si butta in 
acqua salata aiutata dalla tramon¬ 
tana, violente onde fangose si ab¬ 
battono sui massi bianchi che pro¬ 
teggono la costa, spruzzano salici, 
salicomie, una spiaggetta di con¬ 
chiglie. -,- 

Un varco nel fiume 

Due ruspe stanno aprendo un 
varco nel Po di Bastimento, un cor¬ 
to ramo laterale ostruito da tempo. 
Tutto fa brodo per il deflusso. An¬ 
che il misterioso sacchettino butta¬ 
to in Po da suor Vittorina di Fratta 
Polesine per implorare qualcuno là 
in alto. Cosa c'era dentro? *Un san¬ 
tino della Madonna della Divina 
Provvidenza, un'immagine di ma¬ 
dre Rosa, frammenti delle ossa di 
don Luigi Guanella e della beata 
Chiara-,Tgabbiani hanno scoperto 
l'autostop, si appoggiano sugli al¬ 
beri sradicati portati dalla corrente 
e viaggiano a sbafo. Aironi e gar- 
zettc volano in cerchio sulle rive. I 
tronchi, i mobili, le carcasse d'auto 
e lavatrici, i bidoni, tutta la spazza¬ 
tura immaginabile verrà ricacciata 
dal mare sugli «scani». La gente del 
Delta si prepara a ripulirli, lo fanno 
ad ogni piena: ■ legna gratis per 
scaldarsi tutto un inverno. Insom- 
ma, sta rientrando tutto nella nor¬ 
ma - che da queste parti è piuttosto 
eccezionale. ‘ ■■ 

Sbarcano! generali 

A Porto Tolle, sull'argine, si po¬ 
sano sempre più numerosi gli eli¬ 
cotteri delia finanza, dei carabinie¬ 
ri, della polizia, dell'esercito, della 
marina, una caleidoscopica Delta 


L'Italia si allarga. Uno o due chilometri quadrati in più. Di 
tanto a piena esaurita dovrebbe aumentare il delta del Po. 
Il Grande Fiume continua a scaricare milioni di metri cubi 
d’acqua, ma anche di tronchi, carogne, carcasse d'auto, 
mobili e via elencando. Si aprononuovi «fontanazzi». E su¬ 
gli argini ora volteggiano e atterrano elicotteri carichi di vi¬ 
sitatori illustri. 11 segretario regionale del Pds: «Saremo co¬ 
stretti a denunciare il governo per eccesso di soccorso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Force. Sbarcano generali in visita. 
«Buon segno», ghigna agrodolce 
l'impiegato Lorenzo Camacina, 
«tutte le volte che siamo andati sot¬ 
to eravamo soli con noi stessi». 
Scherza, ma non troppo, il segreta¬ 
rio regionale del Pds Elio Armano: 
■Denunceremo il governo per 
omissione di soccorso in Piemonte 
ed eccesso di soccorso nel Delta». 

E gli argini «minati» per farli saltare 
in caso di emergenza, ultimo 
scoop inesistente? »Le mine sono 
là», indica acido il sindaco Diego 
Prencisvalle, «le faremo brillare alle 
14 in punto, in diretta tv», Di falsi al¬ 
larmi non ne possono più, ma l'ac¬ 
qua che sta lentamente calando 
dappertutto - in media di 3 centi¬ 
metri l'ora • calma l'esasperazione. 

Dall'altra parte del fiume Cà Vc- 
nier ù ancora un'isola. Il traghetto 
•Simonc» ha ripreso a funzionare, 
un tronco sommerso si ò infilato 
nell’elica e rieccolo fermo, coi ca- i 
rabinieri subacquei che tentano la 
riparazione. Va su e giù «Venere», 
battello turistico pilotato da Marino 
Cacciatori, sfida un Po che qui 
mette il turbo e mulina a quindici 
chilometri l'ora; la grossa barca 
s'intrufola nella golena allagata, at¬ 
tracca fra i salici con fragore di ra¬ 
mi rotti. Cacciatori, che già traghet¬ 
tava nel 1951, rassicura allegro: 
«Gnente paura, qua gavcrtio avùo 
dicianovc aluvioni in quarantini e 
nesun morto». A Porto Levante in¬ 
vece il Po è pieno e tranquillo co¬ 
me sempre: hanno chiuso a monte 
la conca di Volta Grimana. Sono 
fermi i tre rimorchiatori che di soli¬ 
to portano all'Interno petrolio c 
carbone, ancorati i pescherecci, si 
riposano dondolando Piccola Kel¬ 
ly, Ocio-Ocio, un microscopico li¬ 
tanie, guardati dal marinaio Bruno 
Pagan: ‘Pescare si potrebbe. Ma le 


maree sono infide, i tronchi ri¬ 
schiano dì danneggiare la barca e 
le reti». 

Minata una casa 

Ad Ariano Polesine si infittiscono 
i «fontariazzi», le infiltrazioni sotto 
l'argine. Ieri hanno definitivamente 
minato le fondamenta di una casa 
chiusa e pericolante dall'anno 
scorso: demolizione immediata, 
l'unico crollo (inora. Scardovari, 
una laguna tra il Po di Tolle c il Po 
di Gnocca: due ragazzi escono dal¬ 
l'acqua e portano via casse su cas¬ 
se di cozze prima che il mare ribut¬ 
ti il fango del fiume. Le cozze han¬ 
no trovato la loro protezione civile. 
Le vongole no. Si profila un picco¬ 
lo disastro, l'unico colpo al Delta 
davvero consistente di questa pie¬ 
na che non si trasforma in alluvio¬ 
ne. »Lc vongole stanno morendo. 
Già con la piena dell'anno scorso, 
nella sacca del Canarin e del Bas- 
son erano morte tutte», è il bolletti¬ 
no del sindaco di Porto Tolle. «En¬ 
trando in acqua a piedi nudi le 
senti, sono uscite dalla sabbia per 
cercar di respirare», racconta a Bo- 
nelli il giovane pescatore Giovanni 
Tessarin. Hanno bisogno del giu¬ 
sto grado di salinità e di ossigeno, 
adesso l'acqua è troppo dolce e 
fangosa. Le chiamano l'«oro del 
Delta», le vongole. Danno lavoro a 
1.700 allevatori, fatturano quasi 50 
miliardi l'anno, hanno frenato lo 
spopolamento e la miseria antica 
di queste terre basse. Gli uomini 
possono sopportare le piene 
scherzandoci su. ma guai a toccar¬ 
gli le vongole. Quando arrivano i 
chioggiotti a cercar di rubarle sono 
risse gigantesche, tre anni fa c'ù 
scappato anche un ammazzato a 
fucilate, un mese fa la polizia ha 
dovuto sparare. 


All’esame del Senato 
il decreto legge 
per le zone alluvionate 

Il decreto legge per gli Interventi 
nelle zone alluvionate dell'Italia 
settentrionale ha iniziato ieri al 
Senato it suo Iter parlamentare. È 
stata la commissione Affari 
costituzionali ad esaminarlo in 
prima battuta. Discussione 
brevissima e concessione di 
costituzionalità. La prossima 
settimana il provvedimento sarà 
esaminato nel merito, martedì 
dalla commissione Ambiente c 
giovedì dall'aula. Non sarà un 
percorso semplice, il confronto tra 
maggioranza ed opposizione sarà 
senz'altro serrato sulla copertura 
finanziarla degli interventi, una 
parte del la quale II governo, com'è 
noto, intende ottenerla 
cancellando il fiscal dralg. Anche 
la commissione Ambiente ha ieri 
affrontato II problema 
dell'alluvione in una riunione della 
presidenza. SI è stabilito, su 
proposta del capogruppo verde. 
Edo Ronchi, di avviare un'Indagine 
conoscitiva sulle cause, le 
responsabilità e le conseguenze 
delle recenti alluvioni, subito dopo 
l'approvazione del decreto. 
L'Indagine si occuperà pure del 
tema della prevenzione, la cui 
assenza. In molti casi, è stata 
aH'orlglncdl disastri. 


Appello per salvare 
il Centro studi 
dedicato a Pavese 

Appello al mondo della cultura e 
dell'editoria per salvare II 
patrimonio bibliografico ed 
Iconografico del Contro studi 
-Cesare Pavese- di Santo Stefano 
Belbo. L'Iniziativa è stata 
presentata Ieri presso la facoltà di 
Lettere dell'Università di Torino. 
All'Incontro hanno preso parte 
anche le due nipoti dello scrittore. 
•In vent'annl di attività II Centro 
studi di Santo Stefano Belbo era 
diventato un punto di riferimento 
per studiosi di tutto II mondo - ha 
spiegato II direttore Gian Luigi •- 
Vaccaneo - e adesso rischia di - 
andare smarrito un patrimonio . 
culturale unico nel suo genere». 
Ieri pomeriggio è stata ultimata la 
prima fase del recupero del libri di 
Cesare Pavese. I volumi sono stati 
ripuliti dal fango, messi In alcuni 
sacchetti di plastica e -surgelati- 
In un frigorifero per evitare 
alterazioni della carta e nel 
prossimi giorni saranno trasferiti a 
Roma con un camion speciale per 
Il restauro. I danni non sono 
gravissimi e si pensa di restituire a 
Santo Stefano Belbo volumi e 
manoscritti entro pochi mesi. 
Sottoscrizioni sono state aperte 
per fronteggiare le spese. 


m ALESSANDRIA. Il palazzo dell'e¬ 
piscopato. nel centro della città, ò 
ancora senza luce, acqua, riscal¬ 
damento. Un lungo cavo volante 
garantisce una linea telefonica d'e¬ 
mergenza. E ieri mattina, di buo¬ 
nora, tra i primi a far squillare il te¬ 
lefono è stato Umberto Lucchese, 
prefetto di Alessandria, 1 titoli dei 
giornali con le parole del vescovo 
gli avevano : lasciato l'amaro in 
bocca. Una telefonata burrascosa, 
assicurano in prefettura. Lucchese 
non avrebbe proprio gradito quel 
dito puntato del capo della Chiesa 
di Alessandria: le accuse per il. 
mancato allarme, le dure critiche 
per la totale mancanza di organiz- ; 
zaz'one ora che c'è da aiutare 
quelle migliaia di persone colpite ’ 
dall’alluvione di domenica scorsa, r 
Monsignor Femando Charrier 
anche ieri mattina si è infilato gli 
stivaloni ed è andato a fare un so¬ 
pralluogo nelle zone colpite. «Que¬ 
sta volta sono andato a visitare due 
chiese che erano state allagate. 
Con la gente delle zone alluvionate 
ho parlato nei giorni scorsi. Eci tor¬ 
nerò ancora. Qualche giornale ha ? 
scritto: il vescovo è arrivato prima 
del prefetto. Ma io non sono in ga¬ 
ra con nessuno. Non chiedo alla 
gente: si è visto qualcuno? Si conti¬ 
nua a considerare il vescovo come 
un'autorità e non invece come un 
servitore. Per questo ci si meraglìa 
se io mi son messo gli stivali per 
andare lì dove c'è il fango»., 
Monsignor Charrier, pare che II 
prefetto Lucchese sla molto ar¬ 
rabbiato con lei. • 

Non so cosa dirle. MI ha chiamato 
al telefono. Ci siamo chiariti. Mi ha 
chiesto di smorzare le polemiche. 
Gli ho risposto: non è un proble¬ 
ma mio, veniamoci incontro, Ma 
c'è la gente. ■ 

Che è arrabbiata per come sono 
andate le cose. E che adesso si 
sente lasciata sola-. 


zuùM Monsignor Charrier: «Com e potuto awenire un simile disastro? Le responsabilità vanno chiarite» 

Il vescovo: «La gente sbotta. E ha ragione» 


Nel palazzo dell’episcopato ancora allagato, il vescovo, 
monsignor Charrier fa il punto della situazione. Dice: 
«Girando, la gente mi ferma e mi dice: perchè? com’è 
potuto accadere? Occorre dar loro una risposta». Ed an¬ 
cora: «Non lancio accuse, ma se ci sono delle responsa¬ 
bilità vanno chiarite». Tutti gli sfollati a casa entro Nata¬ 
le, come dice Maroni? «Può darsi, ma vedendo quel che 
ho visto sono pessimista...». 
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NUCCIO CICONTE 


Nei quartieri alluvionati c'è una 
grande desolazione. Ogni volta 
che ci vado mi s'engono le lacrime 
agli occhi, Chiedono a me: monsi¬ 
gnore perchè, perché. Sto male. 
Non avendo una risposta non so 
cosa dire, La gente sbotta, si la¬ 
menta. E ha ragione. Ci sono uo¬ 
mini, donne, bambini c soprattut¬ 
to anziani che sono II nel fango, 
rifanno ancora l'acqua in casa e la 
melma tutto intorno. Siamo in 
emergenza. Dobbiamo vivere in 
solidarietà: con la prefettura, il Co¬ 
mune, la Provìncia, la Protezione 
civile. E in primo luogo con le or- 
ganizazioni del volontariato, 
lei dice di non avere risposte da 
dare al perché della gente. An¬ 
che lei l’altro giorno ha detto: 
«MI domando come una cata¬ 
strofe del genere possa avvenire 
senza un preavviso*. Monsignor 
Charrier, anche lei non sembra 
disposto a credere che sia tutta 
colpa del maltempo che pure 
c'è stato. 

Certo. Ci sono delle responsabilità 
che vanno chiarite. Non spetta a 
me lanciare delle accuse. Altri do¬ 


vranno indagare, dare delle rispo¬ 
ste. lo dico solo questo: per la di¬ 
gnità di chi ha perso la vita, per 
quanti hanno perso tutto, ci vuole 
la verità. Qui ad Alessandria c'è 
stata un'ondata tale che ha travol¬ 
to tutto. Le tracimazioni avvengo¬ 
no a poco a poco,.. 

La prefettura ha mandato un fax 
al Comune. Alle 6,17 di domeni¬ 
ca. Giorno di festa e con gli uffici 
chiusi... 

Ho letto. Mi sembra incredibile. 
Occorre fare chiarezza. Senza 
scambi di accuse inutili, fastidio¬ 
se, Anche se ho sentito pure che il 
sindaco ora aggiunge altro. 

Sì. Francesca Calvo, leghista, 
dopo aver puntato 11 dito contro 
Il prefetto Lucchese adesso cer¬ 
ca di ammorbidire I toni: «Forse 
fallarne avrebbe provocato pa¬ 
nico e avere più vittime». Pare 
che la marcia indietro del sinda¬ 
co leghista sia stata suggererl- 
ta dal ministro Maroni durante 
la via sua visita ad Alessandria. 
Può darsi. Ma non mi interessa. So 
solo che bisognava avvisare la 
gente. Dire loro quello che stava 


-Fontanazzl-sottocontrollodopoil passaggio della piena E. FaoDiam.'Ansa 


per avvenire. Non e'era un proble¬ 
ma di allarmare la gente, ma di 
salvarla. Se la gente fosse stata av¬ 
vertita di quello elio ore e ore pri¬ 
ma era avvenuto ad Asti si sareb¬ 
bero salvate delle vite umane. È 
per questo che va appurata la veri¬ 
tà su quello che è avvenuto dome¬ 
nica. Lo ripeto: è il mancato allar¬ 
me che ha provocato fa morte di 
tante persone. Non capisco come 
si possa sostenere che avvertire la 
popolazione sarebbe stato addi¬ 
rittura peggio. Incredibile. Non 


posso stare zitto. Amo questa gen 
te. Non posso stare a guardare 
Non conoscevo le vittime di que 
sta catastrofe. Su però che aveva 
no lo stesso sguardo, lo stesso voi 
to di quelli che incontro ogni gior¬ 
no per strada o nelle parrocchie 
Ora però occorre pensare a quelli 
che sono ancora in mezzo al fan¬ 
go. 

II ministro Maroni dice che entro 
Natale tutta la gente ritornerà 
nelle proprie case. 

Mi verrebbe voglia di crederlo. Ma 


sono un tantino più pessimista del 
ministro. 

Anche sul dopo alluvione lei non 
è stato tenero. 

l-a notte del disastro gli elicotteri 
hanno fatto un ottimo lavoro. 
Hanno salvato tanta gente, e va 
detto. Hanno fatto quel che hanno 
potuto. Tuttavia, ritardi probabil¬ 
mente ci sono stati. Adesso biso¬ 
gna guardare avanti. Dare risposte 
concrete alle esigenze della gente. 
Perché l'emergenza non è finita. 
Anzi. I veri. problemi iniziano 
adesso. Nei quartieri di Orti. San 
Michele, Borgo Cittadella, per cita¬ 
re solo le zone più colpite, moltis¬ 
sime famiglio hanno perso tutto 
quello che avevano. Tutte le stra¬ 
de sono piene di mobili distrutì. 
vestiti, frigoriferi, Un operaio mi ha 
detto in lacrime: «Monsignore, so¬ 
no andato in pensione da poco, 
Vede che fine ha fatto la mia liqui¬ 
dazione...Avevo da poco cambia¬ 
to l'arredamento della mia casa. 
Adesso ho dovuto buttare tutto. I 
miei soldi sono li nel fango». La 
gente ha bisogno di queste cose. 
Avere un frigorifero, una cucina, 
non è un lusso Lì non c’è luce, 
gas. In quelle case vivono molli 
anziani che non vogliono allonta¬ 
narsi. Sono saltate le caldaie nelle 
cantine e non c'è riscaldamento. 
La notte fa molto freddo. Ci chie¬ 
dono stufe catalitiche, candele, 
lampade da campeggio, bianche¬ 
ria intima... ■ 

Nella riunione che avete avuto 
l'altro Ieri nella Cattedrale, mol¬ 
ti preti hanno usato toni duri. 
Hanno denunciato una totale as¬ 
senza di coordinamento da par¬ 


te delle autorità. Nessuno sa be¬ 
ne quello che bisogna fare. Re¬ 
gna l'anarchia. I volontari cl so¬ 
no ma vengono utilizzati poco e 
male. 

Sì, c'è un marasma negli aiuti che 
è insopportabile. Non c'è coordi¬ 
namento. Non posso e non voglio 
pensare solo alle nostre chiese. 
Sono rispettoso delle istituzioni. 
Sono un democratico. Dobbiamo 
lavorare insieme al Comune, alla 
Prefettura, alla Provincia. Certo, se 
c'è un vuoto lo riempio Ci vuole 
un coordinamento in grado di in¬ 
dicare lo priorità, gli interventi da 
tare, l-e cose minute, concrete, le 
possiamo fare noi con i volontari. 
Pensi però al problema del lavoro. 
Sono state distrutte molte attività 
lavorative, del commercio: labora¬ 
tori artigianali, negozi. Chi pense¬ 
rà a lorcC Mi auguro che lo faccia 
lo Stato, lo dico che dobbiamo se¬ 
derci tutti intorno ad un tavolo e 
discutere di questi problemi. 

Nella riunione ha dato anche 
qualche bacchettata sulle dita 
alla Caritas, alle organizzazioni 
cattoliche del volontariato, al 
parroci. 

Non sapevo che ci stavate ascol¬ 
tando. Siamo tutti preocupati e a 
volte i nervi saltano. Si discutute 
animatamente. È che la Caritas 
non può lavorare isolatamente. 
Cè scollamento, è vero. Ma dob¬ 
biamo noi prendere contatto con 
gli altri: con i sindacati, che stanno 
lavorando bene, con le istituzioni. 
Lo voglio dire: qui manca una cul¬ 
tura dell'organizzazione. Bisogna 
uscire da una mentalità agricola. 
Con me porto l'esperienza di 
quando, non fino a mollo tempo 
fa, ero a Roma direttore dell'Uffi¬ 
cio per la pastorale sociale e per il 
lavoro. Anche la Caritas e i miei 
parroci avevano bisogno di una 
scossa. 
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La decisione è del Tribunale della libertà 
dopo un anno di custodia cautelare 

Scarcerato Maccari 
Era accusato 
del delitto Moro 


Germano Maccari è stato scarcerato dopo un anno di 
custodia cautelare. La decisione è stata presa ieri dal 
Tribunale della libertà. Non sono stati concessi altri sei 
mesi di carcere preventivo, come aveva disposto il gip. 
Secondo l’accusa; che si basa sulla parola di Adriana 
Faranda, Maccari era il «quarto uomo» del caso Moro, il 
misterioso ingegner Altobelli. Maccari ha sempre re¬ 
spinto tutte le accuse. Il caso, comunque, non è chiuso. 


OIANNI CIPRI ANI 


m ROMA. Scarcerato. Dopo un an¬ 
no, e più. di custodia cautelare. Ieri 
Germano Maccari l'ex estremista 
di sinistra arrestato con l'accusa di 
essere il «quarto uomo» del caso 
Moro, è uscito da Rebibbia. Il tribu¬ 
nale della libertà, dopo una setti¬ 
mana di camera di consiglio, ha 
deciso di annullare l'ordinanza del 
gip D’Angelo che aveva decretato 
altri 6 mesi di carcere preventivo. 
Caso chiuso? Niente affatto. Perché 
i pubblici ministeri Ionia e Marini, 
convinti che l’uomo da loro arre¬ 
stato sia stato veramente uno dei 
carcerieri di Aldo Moro, hanno co¬ 
munque deciso di chiedere il rinvio 
a giudirio di Maccari, che a sua 
volta si è sempre proclamato estra- 
neoai fatti. •••,.■• • 
Quello che è apparso incon¬ 
gruente, in questa vicenda, è stato 
l’uso prolungato, della custodia 
cautelare c l’assenza di un’attività 
istruttoria che - almeno giudicata 
dall’esterno - non è sembrata parti¬ 
colarmente febbrile. Il tutto con 
una considerazione di fondo; Mac¬ 
cari è stato arrestato solo ed esclu¬ 
sivamente sulla base della testimo¬ 
nianza di Adriana Faranda che ha 
raccontato ai giudici non quello 
che aveva visto direttamente, ma 
ciò che le era stato raccontato. Tut¬ 
to qui. Non ci sono altri brigatisti, o 
ex. che abbiano confermato que¬ 
sta versione, nonostante gli agenti 
della Digos siano stati impegnati 
per mesi a contattare decine di ex 
appartenenti al partito armato nel 
tentativo, vano, di trovare qualcu¬ 
no che raccontasse qualcosa di si¬ 
gnificativo. Insomma: si era creata 
una situazione tale da far ritenere 
che il prolungamento a dismisura 
della custodia cautelare non fosse 
poi cosi giustificato. Anche per 
questo, ■ nelle - scorse • settimane, 
moltissimi parlamentari aderenti a 
diverse formazioni politiche aveva¬ 
no sottoscritto un appello per chie¬ 
dere che si arrivasse rapidamente 
al processo. Per poi, in quella sede, 
stabilire se esistano - o meno • ele¬ 
menti sufficienti per affermare che 
Germano Maccari è il misterioso 
«ingegner Altobelli», ossia uno dei 
carcerieri di Moro. . • -■•«.• ■' ’ 

Non spetta certamente ali’ Unità 
stabilire se Maccari sia realmente il 
«quarto uomo» o. al contrario, sia 
un capro espiatorio coinvolto in 


uno strano gioco di pentimenti e 
mezze rivelazioni. Del resto la stes¬ 
sa decisione del tribunale della li¬ 
bertà non ha assolutamente chiu¬ 
so la vicenda. Tuttavia alcune per¬ 
plessità su come si sono svolti i fatti 
restano, a cominciare dalla deci¬ 
sione di Adriana Faranda di fare 
quel nome e quindi di fornire • lei 
che è dissociata - elementi tali da 
far conere ad una persona il ri¬ 
schio di essere condannata all’er¬ 
gastolo. 

Ma veniamo alla cronaca della 
•confessione». Quella sera la Fa- 


Sanità, nomine vertici 
Costa fa una verifica 
Pecoraro Scanio: 
«Attenti a farmacopoll» 

Fanno discutere lo nuovo nomine 
del direttori generali del ministero 
della Sanità. «“Il professor Silano è 
funzionale al sistema creato da De 
Lorenzo: ed allora manda II dottor 
Alenare dal Marone (segretario di 
De Lorenzo) pere M possa aver 
luogo II pagamento della 
tangente": questa frase - ha 
(Schiarato Pecoraro Scanio, 
deputato Verde Progressista-ed 
altre riportate nelle pagine 29 e 30 
della richiesta di autorizzazione a 
procedere contro Francesco De 
Lorenzo, mi hanno Indotto a 
chiedere pubblicamente In Tv la 
verifica della nomina del professor 
Silano a direttore del Dipartimento 
Prevenzione e Farmaci, che fu del 
professor PoggMInh.Pecoraro 
Scanio, quindi, al dice «perciò 
soddisfatto per le verifiche delle 
nomine dei direttori generali del 
ministero della Sanità» decise dal 
ministro Costa. «Non à un problema 
di Inchieste giudiziarie In corso- 
ha concluso II deputato - ma della 
Indispensabile cautela politica che 
va adottata dopo le vicende della 
malasanità e. In particolare, di 
farmacopoll, soprattutto a 
proposito di quella direzione ' 
generale Farmaci che è stata 
l’epicentro della tangentopoli 
sanitaria Italiana». 


randa fu convocata in Procura do¬ 
ve, in presenza del suo legale, non 
disse nulla di significativo. L’inter¬ 
rogatorio fu sospeso, l’avvocato 
andò via, ma non la terrorista, che 
si chiuse in una macchina dove n- 
mase per circa un’ora a parlottare 
con una persona. Mistero sul con¬ 
tenuto del colloquio. Fatto sta che 
dopo, la Faranda si ripresentò dal 
giudice e raccontò di aver sentito 
aire che il vero nome del misterio¬ 
so ingegner Altobelli era Germano 
Maccan, fino allora considerato un 
ex fiancheggiatore delle Br. Una 
«confessione» fatta non già con 
l’assistenza del suo difensore, ma 
in presenza dell’avvocato d’ufficio. 
Che quella sera era Daria Grimani, 
difensore, anche, di Rosario Alloc¬ 
ca. l’informatore del Sisde coinvol¬ 
to con il colonnello Citanna nel fal¬ 
so attentato al treno Siracusa-Ton- 
no. 

In quegli stessi giorni, è utile ri¬ 
cordare. una squadra del Sisde era 
volata in Nicaragua, nel tentativo di 
cercare un contatto con Alessio 
Casimirri, >1 brigatista condannato 
all’ergastolo per la sua partecipa¬ 
zione alla strage di via Fani, che da 
tempo si era nfugiato in Managua. 
Gli 007 volevano informazioni sul 
«quarto uomo» c altro. E proprio in 
quei giorni si sparse la notizia se¬ 
condo la quale le autorità nicara¬ 
guensi avrebbero espulso Casimir¬ 
ri, che. una volta in Italia, sarebbe 
finito dietro le sbarre. Una pressio¬ 
ne per far parlare l’ex brigatista 7 
Chissà. Certo ò che ben presto di 
Casimirri e di espulsioni dal Nica¬ 
ragua nessuno ha più sentito parla¬ 
re. 

Dal canto suo la Faranda ha ten¬ 
tato di spiegare perche aveva accu¬ 
sato Maccari: «Prospero Gallinai! 
stava malissimo... io sapevo che 
non era stato lui ad uccidere Mo¬ 
ro...». Insomma: una confessione 
«umanitaria». Ma chi ci crede? 
Sembra proprio che in questa vi¬ 
cenda ci siano ancora lati oscuri. 
Forse c’è una pagina che, nono¬ 
stante sia accaduta, non ò stata an¬ 
cora scritta. 

II resto è più noto. Arrestato 
Maccari, i giudici hanno cercato al¬ 
tre conferme. Ma, dalla lettura de¬ 
gli atti depositati al tribunale della 
libertà, non sembra che le abbiano 
trovate. Non è stato disposto alcun 
confronto tra Maccari e la Faranda. 
tra Maccari e gli inquilini di via 
Montalcini,; non c’è stata una peri¬ 
zia calligrafica per stabilire se i 
contratti e altre cose firmate dal- 
l’«ingegner Altobelli» (che sono tra 
i documenti sequestrati) fossero 
state scntte proprio da Maccari. 
Nulla di nulla. E ora? L'accusa - se 
vuole andare avanti • dovrà portare 
elementi più certi. E concreti. Sem¬ 
bra improbabile che per condan¬ 
nare Maccari possa essere suffi¬ 
cienti la sola testimonianza di 
Adriana Faranda. E anche testimo¬ 
nianza di «seconda mano». 



«Il corpo di Fioralba deve essere riesumato» 

Il pm chiede che Muccioli sia processato per «maltrattamenti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■ R1M1NI Le parole dell’accusa, 
per Vincenzo Muccioli. sono più 
pesanti della richiesta di condan¬ 
na. «Dire che la macelleria di San 
Patrignano era un lager, un Caien- 
na. e che in essa avvenivano cose 
paurose, non è una forzatura, ma 
la semplice descrizione di uno sta¬ 
to di cose». E ancora: «Il clima di 
terrore che si respirava nella ma¬ 
celleria è lo stesso che si respirava 
nei lager nazisti, dove gli ebrei era¬ 
no costretti a picchiare altri ebrei». 
Lo stesso accusatore, il procurato¬ 
re Franco Battaglino, non è convin¬ 
to che I’«omicidio colposo», e tan¬ 
tomeno il favoreggiamento, siano 
accuse appropriate, per il fondato¬ 
re della comunità della collina. 
«Vincenzo Muccioli deve essere ri¬ 
spondere della morte di Roberto 
Maranzano come conseguenza 
dei maltrattamenti. Questi sono 
stati realizzati materialmente da Al¬ 
fio Russo, ma su sue direttive c sug¬ 
gerimenti. Non dico che Muccioli 
abbia maltrattato tutti i suoi ospiti, 
come mi si vorrebbe fare dire dalla 
difesa: egli ha voluto far maltrattare 
quelli che, per sua arbitrana deci¬ 
sione, venivano puniti con l’asse¬ 
gnazione al reparto macelleria. Fra 
questi, quindi, anche Roberto Ma¬ 
ranzano». 

«Impostazione repressiva» 

Non ò il tribunale, ma la Corte 
d’assise ■ dice il procuratore Batta¬ 
glino (59 anni, allievo di Aldo Mo¬ 
ro) - la sede che può giudicare il 
reato commesso dal capo di San 


Patrignano. Chiede che gli atti sia¬ 
no rinviati alla Procura, che il tribu¬ 
nale dichiari la propria incompe¬ 
tenza. Solo «in estremo subordine», 
e quasi imbarazzato, chiede che, 
se tali richieste non saranno accet¬ 
tate, Vincenzo Muccioli sia con¬ 
dannato «a tre anni, por omicidio 
colposo, con il condono». - «Ha 
creato la macelleria proprio per Al¬ 
fio Russo, persona violenta, per te¬ 
nere a bada le persone difficili. Le 
botte erano di Russo, le direttive 
erano sue. Non c’erano solo 
schiaffi e pugni, ma sevizie di ogni 
genere: stare in piedi per giorni, 
stare in ginocchio per ore con le 
braccia alzate; scosse elettriche, 
frustate con il nerbo di bue c con il 
pene del maiale, bastonature col¬ 
lettive con la vittima ammanettata». 
Tutto questo perché, in una comu¬ 
nità troppo grande da gestire, c’era 
un’«impostazione decisamente re¬ 
pressiva del processo di recupero». 

Martedì, in aula, la parola alla di¬ 
fesa, Forse la sentenza sarà pro¬ 
nunciata lo stesso giorno, la sera. 
Ma ormai l’attenzione è rivolta - 
anche sulla collina • alle notizie 
che amvano da Pescara. Qui la 
procura ha aperto un’inchiesta sul¬ 
la morte di Fioralba Petrucci, 25 
anni, caduta da una finestra della 
comunità di Civitaquana. dopo es¬ 
sere stata sequestrata nella sua ca¬ 
sa, dove era andata «in permesso» 
a trovare il figlio di nove mesi. 1 ma¬ 
gistrati hanno lanciato un segnale 
preciso: vogliono fare presto, ed in¬ 
dagare a fondo. Hanno infatti già 


deciso • ancora prima di sentire 
(lo faranno oggi) i genitori della 
ragazza - di riesumare, mercoledì, 
la salma della ragazza, per acce da¬ 
re le cause della morte. 

«Non credemmo a Fioralba» 

Nell’esposto presentato, i genito¬ 
ri, di Fioralba. Antonietta ed Ar¬ 
mando . Petrucci. dicono che. 
quando alle nove di sera (la ragaz¬ 
za era caduta dalla finestra dopo il 
pranzo) trovarono la ragazza in 
ospedale, un medico disse loro 
che «era in pericolo di vita soprat¬ 
tutto per le lesioni al fegato ed alla 
milza». Stamattina i genitori, da¬ 
vanti al magistrato, racconteranno 
il dramma di quel 24 giugno del 
1992, quando la loro figlia fu presa 
da due «equipaggi» di San Patrigna¬ 
no e portata a forza nella comunità 
dove non voleva tornare. Raccon¬ 
teranno anche i segreti raccontati 
da Fioralba, la notte prima di mori¬ 
re. «Aveva saputo che in comunità, 
nella stanza della manutenzione, 
era stato ammazzato un ragazzo. 
Non voleva tornare perchè era ter¬ 
rorizzata». «Non le credemmo. Pen¬ 
savamo avesse ragione Muccioli, 
allora». Verrà sentita oggi anche un 
ragazza. Patrizia Stella, che era la 
«guardiana» di Fioralba, segregata 
in una stanza, prima che lei chie¬ 
desse di andate in bagno per po¬ 
tersi lanciare dalla finestra. 

«Era stata picchiata» 

Le indagini su questa morte si 
fanno anche a Rimini. Ieri è stato 
sentito Roberto Assirelli, l’ex colla¬ 
boratore di Muccioli. Ha conferma¬ 
to tutto. «SI. Fioralba Petrucci ven¬ 


ne a Pescara su una Volvo 740 di 
San Patrignano, con Muccioli. Gui¬ 
davo io. Quando al mattino Muc- 
cioli seppe che non voleva tornare, 
mandò un’auto con due ragazzi. 
Poi invio un’ altra auto, con tre 
ospiti della comunità di Pescara. 
La vidi tornare legata con una cin¬ 
tura. Seppi che era stata picchiata. 
Quando fu trovata sotto la finestra, 
Muccioli era in una stanza, e non 
usci fino a quando il corpo non fu 
portato via. Era nel panico». Si di¬ 
fende uno dei due giovani del pri¬ 
mo «equipaggio», Michele Salvi 
detto Michelòne. «Andammo a 
prendere Rosalba perchè sua ma¬ 
dre aveva telefonato. Faceva un 
. "gran casino”, diceva. Era in ba¬ 
gno, chiusa, con un pezzo di spec¬ 
chio in mano. Sfondai la porta, 
aveva già dei graffi Sanguinava. La 
presi con forza, ma non l’ho pic¬ 
chiata. Le abbiamo messo addos¬ 
so la coperta perchè sanguinava, e 
non volevamo che sua madre si 
impressionasse». 

Sfilano in commissariato altri te¬ 
stimoni delle violenze a San Patn- 
gnano. «Una volta - ha detto Maria 
Grazia Zanni - Muccioli mi propo¬ 
se di "essere carina” con il magi¬ 
strato Roberto Sapio, che indagava 
su di noi. per "poterlo gestire me¬ 
glio". SI, di violenze ne ho viste tan¬ 
te. Una volta vidi Natalia Berla spin¬ 
ta con un idrante, per un quarto 
d’ora, contro la rete di recinzione 
della villa di Muccioli. L’hanno pic¬ 
chiata per sette mesi». Natalia Berta 
si è uccisa a San Patngnano. get¬ 
tandosi da una finestra, il 13 mag¬ 
gio 1989. 


Singolare e preoccupante iniziativa di un preside romano. È una direttiva del provveditore? 


Violenza tra bambini a Desenzano 


«Attenti ai vostri figli, occupano la scuola» 


In caso di occupazione della scuola da parte degli stu¬ 
denti, letterina da esibire obbligatoriamente ai genitori 
in cui il preside anticipa che chiamerà la polizia. È suc¬ 
cesso al liceo Kant di Roma. L’Unione degli studenti: 
«Analoghe iniziative risultano anche in altre scuole, se¬ 
condo la Cgil. E sospettano che si tratti di direttive preci¬ 
se, partite dal Provveditorato». Si teme intanto lo sgom¬ 
bero del primo liceo occupato, il Virgilio. 


ALESSANDRA BADUEL 


Lo sbattono contro un palo 
per tramortirlo e castrarlo 
Undicenne finisce all’ospedale 


■ ROMA Gli studenti annunciano 
un’occupazione? Ed il preside n- 
sponde con una mossa sottile e 
burocratica: un avviso preventivo 
alle famiglie con allogato un bel ta¬ 
gliandino di -accusata ricevuta». 
Cosi è accaduto len mattina al li¬ 
ceo romano «Kant». E cosi risulta 
alla Cgil scuola che stia accadendo 
in forme analoghe in altre scuole 
della capitale, probabilmente per 
una direttiva del Provveditorato. A 
denunciare l’episodio è stata, ieri 


pomeriggio, l’Unione degli studen¬ 
ti. «Una forma indiretta d’intimida¬ 
zione», dicono i ragazzi. 

Comunicazione numero 63: ec¬ 
cola, la letterina fatta trovare dal 
preside Guglielmo Neri a docenti e 
alunni dell’istituto ieri mattina in 
classo. «Ai docenti, agli studenti, ai 
genitori. Poiché si profila un'occu¬ 
pazione pomeridiana e notturna 
della scuola da parte degli studenti 
con inizio 14/11/94 e con termine 
non definito tutte le attività didatti¬ 


che e paradidattiche pomeridiane 
sono sospese». Fin qui. tutto tran¬ 
quillo. Ma poi si entra nel mento: 
«Preciso che. essendo l’occupazio¬ 
ne di un edificio un reato, ricorre 
l'obbligo di informare del fatto l’or¬ 
gano di polizia con tutte le conse¬ 
guenze del caso». Il che fa già pen¬ 
sare a sgomberi forzati, o perlome¬ 
no controlli della polizia nell’istitu¬ 
to, come peraltro è già successo in 
vane altre città. «La presente comu¬ 
nicazione - prosegue in perfetto 
linguaggio burocratico il foglio - 
viene distribuita in classe agli stu¬ 
denti che lunedi prossimo venturo 
consegneranno al docente della 
prima ora il sottoscritto tagliando 
(innato per presa visione da un ge¬ 
nitore. 1 docenti della prima ora di 
lunedi consegneranno a loro volta 
in Presidenza i tagliandi firmati». E 
sotto una lìnea tratteggiata c’è, ap¬ 
punto, il tagliando. Con spazi e 
puntini perché ogni singolo genito¬ 


re dichiari di aver preso visione 
della «comunicazione numero 63 
relativa all'occupazione della 
Scuola da parte degli studenti dei 
liceo "I. Kant" e di averne preso vi¬ 
sione». Quanti genitori, poi, quel 
«fatidico» 14 novembre lasceranno 
andare a scuola i loro figli, sapen¬ 
do in anticipo che il preside avvise¬ 
rà la polizia e rcon tutte le conse¬ 
guenze del caso»? 

■Il segretario della Cgil scuola ro¬ 
mana. Rosi Tornassi, ci ha assicu¬ 
rato che di quella lettera si chiede¬ 
rà conto in Provveditorato», diceva 
ieri Mattia, dell'Unione degli stu¬ 
denti, Ed un altro ragazzo, Jacopo, 
aggiungeva: «Sembra tra l'altro che 
abbiano deciso di sgomberare il 
Virgilio. Ed a me Rosi Tornassi ha 
parlato di evidenti direttive che so¬ 
no arrivate proprio dal Provvedito¬ 
rato». 

A Roma le occupazioni, all’ini¬ 
zio della settimana, sono partite 
proprio dal Virgilio, in preparazio¬ 


ne della giornata di oggi. Lo hanno 
seguito a ruota tredici scuole, tra 
cui Maiorana, Plauto. Tasso, il Ma- 
miani con l’autogestione e da lu¬ 
nedì, appunto, il Kant. «Al Mamiani 
- dice Giorgio - il preside Gianluigi 
Contessa minaccia di chiamare la 
polizia, se dall’auiogestione passe¬ 
remo all’occupazione. Ma comun¬ 
que non mi stupisco più di tanto. 
Certo, la Icttenna amvata al Kant è 
sconcertante». 

Oggi, intanto, gli studenti del 
Coordinamento romano saranno 
tutti in piazza contro la riforma del¬ 
la secondana del ministro D’Ono- 
frio e contro il governo, «E lunedi - 
annunciavano icn i ragazzi dell’U¬ 
nione degli studenti - faremo qual¬ 
cosa su questa stona delle lettere. 
Noi non sappiamo se è lesivo della 
libertà personale, ma certo è un 
fatto gravissimo, obbligare gli stu¬ 
denti ad avvisare in quel modo i 
genitori». 


■ DESENZANO (BresciaJ Un ra¬ 
gazzino di undici anni è stato pic¬ 
chiato brutalmente e sbattuto più 
volte contro un palo da alcuni suoi 
compagni di scuola che dicevano 
di volerlo castrare. Il gravissimo 
episodio di violenza è avvenuto ieri 
mattina a Desenzano sul Garda, in 
provincia di Brescia, mentre i ra¬ 
gazzi aspettavano lo scuolabus. Gli 
aggresson si sono fermati solo do¬ 
po che un adulto, richiamato dalle 
grida, è intervenuto e ha chiamato 
l’ambulanza facendo ncoverare il 
ragazzo, tramortito dalle botte. • 
Vittima e aggressori (che hanno 
da undici a tredici anni) sono 
iscntti alla scuola media «Catullo». 
Secondo quanto si è appreso, l’ag¬ 
gressione è avvenuta alla fermata 
dello scuola-bus. «Stavamo aspet¬ 
tando il pullmino - ha raccontato 
un giovanissimo testimone • e 
quelli hanno preso il mio compa¬ 


gno. Due o tre per le braccia gli al¬ 
tri per le gambe Lo tiravano Poi lo 
hanno sbattuto contro un palo, fi¬ 
no a tramortirlo. Alcuni di noi han¬ 
no gndato, è intervenuto un adulto 
e hanno chiamato l’ambulanza». 

Altri compagni di scuola hanno 
confermalo la violenza: gli aggres¬ 
sori avrebbero sbattuto il ragazzino 
contro il palo all’altezza dei genita¬ 
li, dicendo di volerlo -castrare». Le 
condizioni fisiche della vittima non 
sono gravi. I responsabili della 
scuola stanno venficando quello 
che è realmente avvenuto alla fer¬ 
mata dello scuola-bus. Il preside 
ha promesso che. al termine della 
verifica, saranno nel caso date del¬ 
le sanzioni. 

Alcuni genitori ricordano che da 
tempo hanno denunciato all’inter¬ 
no della scuola l’esistenza di -feno¬ 
meni di nonnismo» 
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in Italia 


Le accuse di Cusani al pm milanese sono infondate 
Gli epiteti rivolti in aula sono solo critiche 

La Procura di Brescia 
ha già archiviato 
il «caso» Di Pietro 


La procura di Brescia ha chiesto l’archiviazione dell in¬ 
chiesta avviata dai due esposti contro Antonio Di Pietro 
presentati dal finanziere Sergio Cusani condannato per 
la maxitangente Enimont. Secondo il pm bresciano le 
accuse sono infondate E gli epiteti rivolti a Cusani - «la¬ 
dro, bugiardo e traditore» - rientrano nel diritto di criti¬ 
ca Il procuratore Borrelli «Un monito per quanti voglio¬ 
no intimidirci» L'avvocato Spazzali «Non finisce qui » 


MARCO BRANDO 


■ MILANO Tutto regolate Quan¬ 
do il pm Antonio Di Pietro definì in 
aula Sergio Cusani «ladro, bugiar¬ 
do e traditore» espresse solo «un 
giudizio» «coerente conclusione di 
un ragionamento» «estrinsecazio¬ 
ne della liberta di critica» e «della li¬ 
bertà di parola in una società libe¬ 
ra» E lo fece «nell adempimento 
della sua onerosa funzione di pub¬ 
blico accusatore» Insomma D' 
Pietro è «innocente» secondo il pm 
bresciano Guglielmo Ascione 
Quindi le accuse rivoltegli da Cusa- 
m - abuso d ufficio omissione in 
atti d'ufficio e diffamazione - sono 
tutte infondate Cosi la Procura del¬ 
la Repubblica di Brescia ha chiesto 
I archiviazione delle inchieste av¬ 
viate dopo che il 20 luglio e il 26 ot¬ 
tobre scorsi Sergio Cusani e il suo 
difensore Giuliano Spazzali aveva¬ 
no presentato due esposti contro il 
pm di Mani pulite II prn Ascione 
ha inviato gli atti al giudice delle in¬ 
dagini preliminari cui spetta l'ulti¬ 
ma parola Tuttavia la sua iniziativa 
e già un duro colpo per i avvocato 
Giuliano Spazzali e il suo cliente 
Cusani condannato a 8 anni in pri¬ 
mo grado nel «suo» processo sulla 
maxitangente Enimont 
Il pm Guglielmo Ascione ha 
esposto in 35 pagine le sue ragioni 
Secondo Cusani Di Pietro aveva 
nascosto atti giudiziari già a dispo¬ 
sizione all epoca del processo ma 
che non concordavano secondo il 
finanziere con le tesi accusatorie 
Avrebbe inoltre «ammaestrato» 
una sene di testimoni-indagati po¬ 
ma che questi deponessero in au¬ 
la Queste circostanze sarebbero 
alla base dei presunti reati di abu¬ 
so e omissione II reato di diffama¬ 
zione invece sarebbe stato deter¬ 
minato da quegli epiteti non certo 
lusinghien usati durante la requisì- 
tona II pm di Brescia sono «ipotesi 
di reato ben al di fuon della verità 
oggettiva» Fascicolazione voluta- 
mente sbagliata nella fascicolazio- 
ne degli atti del processo 7 Ipotesi 


bocciata Per Ascione è una tesi 
che «poggia su presupposti di (atto 
totalmente infondati In ogni caso 
le conclusioni prospettate non so¬ 
no accettabili » Una sene di atti 
sono stati assunti illegittimamente 7 
Altra bocciatura «Su tutti i punti 
trattati nell esposto la dilesa ha 
avuto la possibilità di interloquire 
c ha di fatto interloquito nel corso 
del dibattimento a carico di Cusani 
davanti al tnbunalc di Milano La 
decisione è sempre stata come 
doveva essere del giudice compe¬ 
tente Tutti i comportamenti del 
dottor Di Pietro dei quali Cusani si 
duole rientrano nella normale 
dialettica processuale» Un fax in¬ 
viato da Cusani a Carlo Sama non 
è stato presentato da Di Pietro in 
aula 7 Altra stangata «Fermo il dirit¬ 
to della difesa Cusani di sostenere 
la rilevanza del fax in parola altret¬ 
tanto indiscutibile la facoltà del 
pubblico ministero di effettuare 
una propna autonoma valutazione 
e di concludere per I irnlcvanza» 
Tcstimon,-indagati addestrati pri¬ 
ma della loro deposo/ione in aula 7 
Balle per il pm Ascione «Nessun 
elemento Nell interesse stesso 
dell esponente (Cusani rtdr) pre¬ 
feriamo pensare che parlando di 
addestramento" egli abbia sem¬ 
plicemente inteso far ricorso ad 
un espressione retorica priva di 
concreto contenuto accusatorio» 
Soddisfatto anzi raggiante il 
procuratore della Repubblica di 
Milano Francesco Saveno Borrelli 
che non ha perso I occasione per 
lanciare messaggi ben oltre la trin¬ 
cea di Cusani «Devo dire - ha 
commentato - che di fronte a que¬ 
sta iniziativa di Sergio Cusani a 
parte qualche momentaneo scatto 
di nervosismo, abbiamo conserva¬ 
to la massima serenità Prima di 
tutto perché eravamo assoluta- 
mente tranquilli m coscienza di 
non avere commesso alcuna viola¬ 
zione In secondo luogo perché 
abbiamo la massima fiducia nei 
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colleglli di B'escia e in particolar 
modo nel collega Ascione» «Direi 
- ha aggiunto - che i fatti ci hanno 
dato pienamente ragione almeno 
fino a questo momento Purtroppo 
negli ultimi tempi sono andate 
moltiplicandosi delle iniziative di 
lagnanze trasverse indirette c im¬ 
proprie contro atti di procedimenti 
giudiziari in corso mediante de¬ 
nunce penali di magistrati e me¬ 
diante esposti indirizzati a varie au¬ 
torità c mediante sollecitazione di 
interventi e interferenze dell ammi¬ 
nistrativo sul giudiziario Una for¬ 
ma eli malcostume volto ad intimi¬ 
dire ed intralciare i magistrati» Co¬ 
me giudicare i toni usati dal pm 
Ascione 7 «Una sorta di monito che 
non vale solo per questa occasio¬ 
ne- Un giudizio anche su Cusani 7 
«Ha mostrato grande disinvoltura 
nel dire menzogne Ha anche mo¬ 
strato una scarsissima cultura giuri¬ 
dica commettendo marchiani er 
rori Di certo Ascionc esaminerà la 
possibilità che si possa nlevarc il 
rea’o di calunnia» Di Pietro quere¬ 
lerà j sua volta Cusani per diffama 
/ione 7 «Non credo Lasciamo che i 
gtudic, di Brescia openno secondo 
coscienza» EI interessato 7 «Ho let¬ 
to che hanno fatto un indagine ap¬ 
profondita - dice Di Pietro - e ciò 
dimostra I alta professionalità del 
collega e che la procura di Brescia 
sa fare bene il suo lavoro- Il procu¬ 
ratore generale Catellani ««Di Pietro 
si è attenuto alle regole previste dal 
codia di procedura e a quelle del¬ 
la deontologia professionale» - 
Com é naturale I avvocato Giu¬ 
liano Spazzali estensore degli 
esposti per conto di Cusani ieri era 
di cattivo umore «L archiviazione 
di esposti contro i potenti - ha dot¬ 
to - ò un metodo sperimentato e 
collaudato Cusani se lo aspetta¬ 
va lui che non ha nulla da ven¬ 
dere c perciò non ha nulla da otte¬ 
nere e ncavare chiuso come é a 
qualsiasi trattativa di regime 
Partita persa 7 Nenancht per so¬ 
gno fa capire Spazzali «La cosa 
non sembra che possa finire m 
questo modo C è sempre un ulte¬ 
riore spazio lecito di intervento e 
certamente Cusani non nnuncera 
ad utilizzarlo Se poi per caso il 
giudice delle indagini preliminari 
di Brescia volesse procedere per 
calunnia in danno di Cusani vuol 
dire che il processo sarà una nuo- 
v a buon j occ«isionc per riprendere 
in mano tutta la materia in discus¬ 
sione Ci sara pure un giudice in 
questo sfortunato Paese» 



Il giudice DI Pietro 


] I miu jf.i^in 1 i i 

» j- 

Avvisato Sama 

Da Firenze 
per il caso 
Fondiaria 


m f INI N/l < J t t Ilo ri 
Carlo S mi i ir il mclm sl«i su il i 
Fondiaria issicur ì/io 1 J tsiudn i B 
Hrcn/c \l ssmrirf *. nin • Bruì u 
Muestcì hai no invi «io juinki 
jvusi rii s ir ri/ki n rie I 
gruppo cissHwUratfto iu u mrio 
rcvTo di («riso in bitumo O n 
Sima hanno n<ovile I i U ima 
/ione di piinn/n I no s «k u nsok 
A lberto Pf*cti it \ u i HMri< i 
Oiusep,*’ Gtirof ino i w.imnisn 
foie deicidio Mfonst se *rp 1 i 
c\ direttoli qi m r ili x .iu('u r 
u Carlo Gd leu 7 /1 uois^mrid un 
ministra/ione Maurzio Koiuit c 
Vittorio Kimholl V! mirili > d< Mi 
procura c i I ojjor u o io n / it j 
rei DO o conti un in I C <J ih Mi 
poti ito Fondiari i ci uquisiR I 
controllo de lì i B ivariu snk ur j/k > 
ni Loperinone*che permise di v 
quisirc il M0 j* r conto de I i B«jv jm i 
dal gruppo Irancc c Group 1 n 1 
coste') al gruppo fiore v noir i S ) 
miliardi Un investimento sproposi 
tato secondo i iri nastrati isto e he 
il valore del picchetto Ba' ari i ve ri 
nc stimato in bilancio soltanto no 
ve miliardi e mezzo di m. E al 51 
dicembre 1993 1 1 mot j dei }> iv ina 
e s*ata stimata poco piu di una 
manciata di spiccioli un mi‘ia f, doc 
2òZ milioni di lire I inchiesta dei 
giudici fiorentini sta procedendo 
inehe qru7ic il mattini» f omi'o 
dai colleglli hrritesi relitivo n 
fond neri-del a Fe rru//i l n molo 
fondamentale nc 11 inchiesta fiore n 
tina lo ha avuto I < \ dire ttori u n< 
rale Mario Mariti »m ittualnicntc 
consigliere dcie e ilo de le Casse lo 

scanesp 1 


Vìa Poma, 4 anni dopo spuntano i servizi 

Riaperti i fascicoli dopo il ritrovamento delle carte di Voller 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA Due dei personaggi fin ti 
sotto inchiesta dopo 1 omicidio di 
bimonetta Cesaroni avevano lega¬ 
mi con gli 007 II nuovo colpo di 
scena salta fuori piu di quattro anni 
dopo dulia rilcttura delle carte sul 
delitto di via Poma Una riiettura 
che si 0 resa obbligata dopo il gial¬ 
lo delle carte top secret sull Olgiatn 
ntrovatc nella casa del supertesti¬ 
mone di via Poma Soltanto una 
storia di soldi dietro le vicende del 
dossier che nascondeva Voller 7 
Stando agli atti tutto si spieghereb 
be con una mancata compraven¬ 
dita di documenti coperti da segre¬ 
to istruttorio Ma soltanto stando 
agli atti Attenendosi cioè al rac¬ 
conto fatto da Roland Voller I ma¬ 
gistrati infatti non sono convinti 
che tutto possa ridursi ad un giro di 
mazzette organizzato per vendere 
materiale da scoop a qualche gior¬ 
nale Ad uno scandaloso di poco 
conio che mette nei guai anche 
Consiglio Pacilio il viccispettore di 
pubblica sicurezza finito in carcere 


con I icc usa di peciiUfo E cosi 
sulla b tse dc'l ul'uno colpo ad cf 
(elio che ha visto sabre suiti sci li i 
dell Olgi ita I ambiguo supcrtcsti 
mone di via Poma in procura si 
naprono vecchi 1 isucoli giudiziali 
E rileggendo le carie chi riga irda 
no i primi atti istruttori sul dclitio di 
Simonella Ccsurom si ricstminj 
no le posizioni di uicum pcrviri ig 
gl che avevano assunto lo status di 
indugiti Si parla di alibi traballali 
li ' ma gli inquirenti se nc uccor 
gono solo ora 1 ) Insomnta id ol 
tre quattro anni di distanza si sco 
pre clic ira lo carte dell inchiesta 
c eri traccia di rapporti e di leg imi 
tra alcuni di quei personaggi c uo 
mini dei servizi segreti Non circolo 
la voi e all indomani del delitto di 
via Poma che gli ulliu dove ve line 
trovata uccisa Simonetta Ccsurom 
era io in qualche modo sorvegliati 
dai servi/r Ma basta questo |x-i I ir 
crescere ancori di piu il sospetto 
che la vicenda dei due unenti ro 
vjti in casa Voller vadj olire il pie 


i olo episodio di corruzione che ve¬ 
di prò' igonisl i un poliziotto Voi 
ic r c un p no di giom insti che se¬ 
condo gli nquireuti - sono soliti 
pecorelle, gelare 7 In ogni caso 
idcsso I occhio cicli i procura 0 
I uni ito u questo strano andini ic- 
i- di ()07 su depistiggi vi ri pre¬ 
suli' opriurc architettai Sul bisde 
che entri noli ivillad AlbencaFilo 
I- Il i Torre con i piedi di Michele 
Pinocchi Si II i Ou, in gonnella si 
’r ittercbbe eli Gabrielle Gagliardini 
sentila anelli ieri dopo quelle sette 
ole d interrogatorio dell altro gior¬ 
no clic non ivcvjno convinto del 
lutto Sui legami trj i servizi c alcu¬ 
ni degli indugiti che entrarono nel- 

I inchiesi i subito dopo il delitto di 
via Poni ì Sullo strino comporta¬ 
mento dell lustriate che uri anno 
c mezzo dopo la morte di Simonet- 

I I contattò gli agenti del commis- 
sin ito romano del Flaminio Nuo¬ 
vo e rivelò al pm Pietro Catalani 
una venta che incastrò Federico 
V il o Fu imbecc -to da qualcuno 
per distogli! re I at’cnzionc da altn 
sospettati 7 E aicora e stato pro¬ 
prio u i c iso il ritrovamento a c.isa 


sua di quei documenti sull (Pigiata 7 
Una sloria inquoLaite quella clic si 
sta disvelando in questi giorni In¬ 
quadrile e strana No gli u quirtn'i 
non sono convinti che 'litio si pos 
sa spiegare con i soldi 0 micci o 
non ci credono soprani 'o i m.ici 
strati Perché non mane i chi parla 
di colpi bassi di oscure ti novre 
di comode chiomate in c iusu dei 
servizi segreti pc r g,us ific ire l'I dii 
mento di anni di indagini per vi i 
Poma e per I Olgi ita Si intrecciano 
tra loro le due indi leste’’No Alarla 
incrociare é stato I oscuro episodio 
delle carte top secret viltatc fuori 
nei giorni scora e il Luto che il 
commissariato Flaminio Nuovi li 
mto nell occhio del ciclone ha 
svolto indagini su via Poma e re 
centemente sull Olgia* < Poi c i so 
no alcuni particolan di per sé di 
poco conto Caracciolo il presi 
dente dell Aiag nel cui ufficio ve i 
ne trovala uccisa Simonetta Cesa 
roni era un buon amico di àlberi 
ca Filo della Torre ed era uno degli 
invitati alla tamos ì festa che si do 
veva tenere a villa Mattel il giorno 
del delitto della contessa 


Boirrelli: «Non c’è paura» Di Rosa: stop al processo 

Attentato Nobili: Monticone: «Voglio 

notìzie confermate la verità subito » 

«Non ci intimidiranno» Donatella lo ignora 


Si tratta delle previsioni per il '95. Il card. Szoka dice: «Possiamo recuperare» 

In «rosso» il bilancio del Vaticano 


■ MILANO II procuratore di Milano Francesco Save¬ 
no Borrelli ha confermato la notizia de! mancato at¬ 
tentato al sostituto procuratore Alberto Nobili II magi¬ 
strato milanese é aila vigilia di un ma\f processo con¬ 
tro le cosche calabresi che dal 23 ft bbraio vedrà 120 
imputati alla sbarra gente dei clan di Piati come i Pa 
paiia i Sergi i Trmboli e i Barbaro e le famiglie di San 
Luca, i Mammoliti gli Sfrangio e i Nirta È proprio que¬ 
sta 1 inchiesta che é nel mirino della ndrangheta ma 
Borrelli lancia un chiaro segnale Le cosche mafioso 
sanno bene che I organizzazione di questa procura é 
tale per cui tutti i sostituti procuratori sono intercam¬ 
biabili Anche se ne mettono (uon combattimento 
uno anche temporaneamente non significa rallenta¬ 
re il corso dello indagini e tantomeno dei dibattimen¬ 
ti» / 

In pnma battuta Borrelli aveva precisato «Sapete 
che la parola paura non si aggira in questi corridoi né 
come parola nè come stato d animo Nècome paura 
Venta al fisico nècome timorosità sul piano morale» 
Borrelli ha ricordato che non é la prima volta che ven¬ 
gono svernati attentati contro Alberto Nobili già lo 
scorso anno era stato scoperto un piano in prepara¬ 
zione e tre manovali della criminalità organizzata era¬ 
no stati arrestati Ciclicamente si è tentato di delegitti¬ 
marlo con le rivelazioni di improbabili pentiti e per 
una di queste, nei mesi scorsi, la magistratura aveva 
preso in esame e archiviato un procedimento a suo 
carico «Come è accaduto in passato - ha aggiunto 
Borrelli - Nobili non si farà intimorire dalle minacce e 
continuerà imperterrito il suo lavoro' 


m FIRENZE Si sono guardati appena e di sfuggita 
Ma quale stona taglia corto Donatella Di Rosa «In¬ 
differente» cosi invece si dichiara il generale-guerriero 
Franco Monticone Non si erano piu visti dalla fine del¬ 
la loro «stona naufragata nel mare dei 700 milioni 
serviti per un colpo di Stato (secondo Donatella ; o 
truffati ed estorti (versione Monticone) 

La prima volta è stato ieri al processo in cui la Di Ro¬ 
vi con il marito Aldo Michittu è accusata di trulla e 
tentata estorsione L udienza é stata tutta giocata sul fi 
lo dei nervi lei la bella Donatella che piace sempie 
meno è arrivata spavalda con tanto di guardia del 
corpo manager c silenzio stampa imposto dall enne¬ 
sima intervista esclusiva concessa a qualche televisio¬ 
ne Monticone torse scosso dall adrenalina ha scelto 
la strategia dell attacco Voglio la verità subito Quo 
sta donna mi ha anche accusato di aver progettato ed 
attuato la strage dei Georgofili Per questo voglio chia 
nre la mia posizione in un aula giudiziaria e non m te¬ 
levisione» Ma farlo almeno per il momento sarà diffi¬ 
cile i giudici della pnma sezione penale del tribunale 
di Firenze di fronte all istanza di ricusazione della Di 
Rosa hanno sospeso il processo in attesa della deci¬ 
sione del presidente del tribunale di Firenze Armando 
Sechi E mentre la Di Rosa sgattaiola via con il suo co¬ 
dazzo Monticone e il suo avvocato, Eraldo Stefano 
passano al contrattacco e chiedono allo stesso Sechi 
di far proseguire u processo affidando il fascicolo pro¬ 
cessuale ad un altra sezione penale 


Il bilancio preventivo della S Sede per il 1995 torna in 
«rosso» con un disavanzo di poco più di 35 miliardi di li¬ 
re Esso è dovuto a vari fattori e in primo luogo al cam¬ 
bio Lo ha affermato il card Edmud Szoka responsabi¬ 
le degli Affari economici vaticani dichiarando pero di 
essere ottimista perché nei primi nove mesi del 1 ( 194 so¬ 
no aumentati ì contributi delle diocesi e di altre istitu¬ 
zioni È in aumento anche ! obolo di S Pietro» 


ALCESTES 

m CITTA DEL VA1ICANO Toma 
in «rosso» il bilancio preventivo 
consolidato della S Sede per il 
1995 anche se il card Edmund 
Szoka presidente della Prefatu 
ru degli Affan Economici Vatica¬ 
ni ha dichiarato ieri in una con¬ 
ferenza stampa di avere buone 
speranze perchè il deficit venga 
ripianato con i contributi delle 
diocesi e dei singoli tcdcli che 
quest anno sono in aumento 
<11 disavanzo operativo 0 previ¬ 
sto in 35 miliardi c 132 m ' oni di 
lire (22 milioni e 362 mila dollari 
al cambio di 1 571 lire per dolla¬ 
ro)» si legge nel comunicato dif¬ 
fuso ieri al termine della riunione 
dei cardinali presieduta dal Se¬ 
gretario di Stato card Angelo So¬ 


dano Dal raffronti con il coi 
Mintivo del 1993 prc-in' ì'o l<» 
scorso giugno c he a\ c \ i Li't» j i> 
gisa ire - un a. inzo « 1 1 2 nuli, teli c 
10() r nlioni si rii» i spn g i I 
nota informativa che iu < itisi 
prmc |Mle della dilfcreiiza e do 
vuta ili i notevoli llutuizione 
dei cambi monetari elle si era >o 
nheata in quell anno c ehi non » 
prevista nel 1995 bd a proposito 
delle sorprese dovute al cambio 
il card Szoka ha detto iispon 
dendo scherzosniìcntc alle do 
mando dei giornalisti «lo ovvia 
mente non prego perche 1 eco¬ 
nomia italiana vada male e 1 1 lira 
si indebolisca ancora ma prego 
perche vada meglio 1 economia 
di tutto il mondo» Quanto alla S 


sede hi die uaiato di essere 
pi'ittos'o o'timisti per la sua si- 
11 ì/ionc 'manziaria nc I 1995 
lai i sostegno di questa sua 
picvisiciH ot'ii nslisu lo stagni¬ 
ti lise e ite! Szoka h i f itto notare 
che ris,»c tic» al disavanzo clfetti- 
vo de 1 ,9 il chi In di 10h miliardi 
i 7iS milio il di lire la situazione 
odicrii c igg» ttivamenV mi- 
gl'Oie liie»ltr< - h i aggiunto - 1 e- 
spc ri nza con unque negata i 
che s nino registi indo ei uiuteri 
a coiti icie le .pese e m'irie 
spero clic si eolia rmi la tenden- 
/ i gì i in itlo di, n aniiic nto Lon- 
sst ntc di i co Uri! uti delle dio- 
si Oc ic o m ali a'Iogato al 
i li il c i n usui i chi le entrate 
l'ettvc s ino stati nel 1993 sii¬ 
li -nudi 3) » iliard a quelle pre- 
\ le | c r il u ) )"> pc ri in si pillin¬ 
ole ne\ olmi n'e spelare che il 
gu al uno provenien'e dall limi¬ 
ta i anzi ir a nel 1993 sara alme- 
k> in umiche misura migliore di 
quello preventivilo 

Inoltre li i lallo rimarcare Szo¬ 
ka - nei pruni nove mesi del 
i991 i contributi delle» diocesi 
degli Istituii religiosi e» Istituzioni 
delle Fondazioni ed Associazioni 
sono già stati superiori a quelli 


dell intero 1995» Ha volalo cosi 
respingere alcune ill.izion se 
condo cui le entrali de Ila S n de 
sarebbero in calo I ivece » in 
aumento pure I obolo di S Pie 
tro che è destinavi difettarne ite 
al Papa perche lo utilizzi per gli 
aiuti alle popolazioni piu biso¬ 
gnose soprultuttr» de! Icrzo 
Mondo 

Il card Rzokj ha spicvnto che 
sul disavanzo gravino anche le 
spese per ! Al i\ il c Istit i/io ia'c 
vale a diri per sostenete gli ip 
parati della Luna c di Ile R vpri- 
sentanze Pontihi le Ni 1 J‘i t ili 
costi fuiono 11 k 150 unii di li 
re mentre nel '997 sanili ih 
132 77” nii'iori di lire 1 >n in ai 
menio del 12 Losi piu 11 - 
men’eranno 1 costi fi altre qin' 
tro istituzioni collega e ili 1 S oc 
de quali la Radia \at<a la 1 Oc 
«mufocr Romano la r L»og/ t’ia c 
'a Libreria Valli.una chi a rai no 
globalmente per il 19 n n disi 
vanzo di 35 1 1 1 milioni di 'ih 
cioè 5 577 milioni in piu rispe *o 
al disavanzo globile ilei 1993 
Esso rappiesenta un aunic nto 
del 17 u anche se va rilento a 
due annualità ed include I infla¬ 
zione del 9 rapportata allo stes¬ 
so periodo 
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I dubbi della sorella del ragazzo fermato dalla Guardia di finanza e precipitato dal sesto piano 


Li strada ù un ca- 
nalc slrcno ncN j| - 
tra Palermo que"a 
nascosta ancora da scopnrc dove 
naviga solo chi abita lungo le grot¬ 
te c i tugun che si aprono ogni me¬ 
tro alla sua destra Nessuno ha mo¬ 
tivo di passare da qui dietro la sta¬ 
zione centrale perché non ci sono 
negozi, officine uffici non c é 
neanche il posto per le auto C é 
solo miseria tanta dignità c ora di¬ 
sperazione Via Silvio Boccone 
piange Piangono i bassi occupati 
dai forzati dell immigrazione pian¬ 
gono i primi e i secondi piani dei 
palermitani Al numero 69 abitava 
Hachem il marocchino che per 
qualcuno era Michel 

Era uscito presto I altro ieri mat¬ 
tina chiamato da un mistenoso 
uomo calvo che da quelle parti 
non si era mai visto E se ne era an¬ 
dato per un altra giornata in cui 
niente era programmato Non 6 
tornato a casa Sono andati i suoi a 
trovarlo steso sul marmo freddo 
della tredda camera mortuana di 
villa Sofia Con la schiena spezzata 
c un molo di sangue ormai solido 
sul labbro Aveva incontrato Ha- 
san uno del suo Paese a metà del¬ 
la mattinata Camminava con lui 
quando li hanno fermati tre giova¬ 
ni come loro che hanno mostrato 
velocemente un distintivo Erano 
agenti della finanza E Hasan ave¬ 
va cento grammi di hashish hanno 
detto poi i tre giovani 11 viaggio fi¬ 
no alla caserma é stato breve Co¬ 
me il volo di Hachem dal sesto pia¬ 
no di quel palazzoto in piazza Don 
Sturzo Un raptus avrebbe messo le 
ali al ragazzo marocchino facen¬ 
dolo saltare dal balcone della ca¬ 
serma Cosi dice il freddo comuni¬ 
cato dei vertici della Guardia di Fi¬ 
nanza Che non spiega perché Ha¬ 
chem con regolare permesso di 
soggiorno senza tavolette di erba 
da fumare addosso con una resi¬ 
denza fissa senza malattie menta¬ 
li con una microscopica macchia 
sul suo curriculum penale dovuta 
al tentativo di rubare qualche get¬ 
tone da una cabina telefonica ab¬ 
bia scelto improvvisamente di but¬ 
tarsi da un sesto piano Tre giorni 
pnma di compiere ventun anni 

L’Ingresso dell’Inferno 

Bisogna scavalcare su una scoli¬ 
na che quando piove diventa fo¬ 
gna evitare due o tre buchi sull a- 
sfalto che sono le porte dei topi per 
scopnrc un mondo non tanto mi¬ 
gliore del loro pnma di entrare 
nella sala d ingresso dell inferno 
Qui si aprono pochi gironi che so¬ 
no piccoli ammuffiti sporchi do¬ 
ve vivono i condannati della città i 
lavavetri dei semafon i venditori di 
accendini agli incroci gli ambu¬ 
lanti di tappeti sceglie e collanine 
e anche i pensionati dello s caro 
che per quarant anni hanno svuo¬ 
tato a forza di braccia e spalle i 
camion dell ortofrutticolo dalle lo¬ 
ro pesanti cassette, i giovani amile i- 
lon che vendono biglietti di un lot¬ 
to clandestino con in palio una 
grossa radio, per guadagnare venti 
o trentamila lire la settimana quelli 
che al mattino vanno a comprare 
due o tre cassette di 'rutta o di pe¬ 
sce e si improvvisano commer¬ 
cianti i disoccupati cronici i giova¬ 
ni senza un movente nella vita 

Esce il profumo dolciastro di in¬ 
censo nordafneano da uno di quei 
gironi infernali È la casa di Ha¬ 
chem tre metn per tre senza ba¬ 
gno, con 1 acqua razionata un ta¬ 
volo tre letti per cinque persone 
tutto per centocinquantamila lire al 
mese 

Cè un angelo musulmano in 
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Morte dì un marocchino 

Hachem, «volato» da una caserma 


Viveva in uno stanzino con padre, madre, sorella e fratel¬ 
lo, nel ghetto palermitano, hachem Er Recragui il giova¬ 
ne marocchino precipitato due giorni fa dal sesto piano di 
una caserma della Guardia di Finanza I retroscena di una 
vita da immigrato finita durante un interrogatorio La fami¬ 
glia non ha ì soldi per la bara e per rimandare in Marocco 
la salma I! Comune e la Cgil provvederanno al rimpatrio e 
all'assistenza legale per la famiglia 


RUGGERO 

questo inferno Sottile delicata 
quasi regale con la voce che é un 
sussurro d italiano perfetto gli oc¬ 
chi neri come la pece e come i ca¬ 
pelli annodati Samira Er Recragui 
la sorella quindicenne di Hachem 
fa scudo e parla anche per loro 
Salha 72 anni il padre Meloudia 
66 anni la madre Hammed 31 
anni il fratello È fuori posto in 
questo inferno il piccolo angelo 
musulmano Va a scuola in quinta 
elementare ogni mattina Ha rico¬ 
minciato tutto daccapo perché in 
Italia non le hanno nconosciuto gli 
anni passati a studiare in Marocco 
Piu di venti marocchini tunisini 
palermitani sorprendentemente 
affollano quel buco mentre Salha 
assiste con le orecchie tese Melou- 
dia si dispera senza piu Lcntne e 
Samira racconta -Non abbiamo 
neanche i soldi per la bara Mentre 
vegliavamo Hachem é arrivato uno 
che ci ha chiesto come la voleva¬ 
mo semplice o decorata Noi non 
lo abbiamo chiamato lo ha mfor 
mato qualcuno dall ospedale Se 


eravamo in Marocco mio fratello 
sarebbe slato avvolto in un lenzuo¬ 
lo bianco e sepollo in uno dei no¬ 
stri cimiteri Qui non sappiamo co¬ 
me fare F dobbiamo mandarlo 
nella sua terra Ci vorranno tanti 
milioni per spedire la bara 11 II 
sussurro continua «Mio padre é 
emigrato quindici anni fa Faceva il 
saldatore qui fa 1 ambulante Poi 
cinque anni fa siamo arrivati noi lo 
mi sono iscritta a scuola La mam¬ 
ma sta in casa I fratelli hanno fatto 
tutti i lavori In Marocco avevamo 
una casa piu grande ma non c e 
rano soldi per mangiare» 

A chi dare le colpe? 

Perché hai fatto questo per 
che » recita la cantilena araba di 
Mcloudia che china il capo c lo n 
porta indietro ritmicamente È an¬ 
cora piu sola oggi questa famiglia 
Questi padre e nudre sono soli 
perche non sanno che fare non 
sanno a chi rivolgersi non capisco¬ 
no come sia potuto morire il loro fi 
glio non s inno se dare colpe e a 


chi darle, non sanno come fare va¬ 
lere i loro dmtti L angelo musul¬ 
mano riprende -Mio fratello non 
aveva paura Anche se lo avessero 
minacciato nor avrebbe avuto mo¬ 
tivo di suicidarsi Avrebbe anche 
accettato la ga'era senza pensien 
Forse temeva solo mio padre il 
suo sgaurdo di rimprovero Perché 
mio padre non ha mai picchialo 
nessuno in (annoila mai Ma 
avrebbe sicuramente rimproverato 
Hachem gli avrebbe detto che lui 
ha lavorato una vita e continua a 
farlo non per vedere un figlio finire 
nel carcere italiano Sono venuti 
due agenti Ci hanno detto c he ero 
capitato un incidente e che mio 
fratello era al pronto soccorso Fi 
no ad un minuto pnma di vederlo 
steso sul marmo nessuno ci aveva 
detto che era morto c come era 
morto Abbiamo pianto tanto da¬ 
vanti al cadavere 
Non era un anarchico Hachem 
come Giuseppe Pinclli Né un pre¬ 
sunto mafioso che non voleva fare 
i nomi dei propri complici come 
Salvatore Marino Ci sono prece 
denti illustri di strani episodi avve¬ 
nuti negli uffici investigativi Ma tra 
gli interpreti non c e mai stato un 
immigrato che certamente é piu in 
difeso di un cittadino italiano E 
rompere il muro dell ufficialità iri 
questo caso por la sua famiglia é 
ancora piu difficile Su un fatto é 
certo qualcosa non quadra I fi 
nanzicri scrivono che I ambulanza 
chiamata per soccorrere il giovane 
giungeva tempestivamente 
Quattro testimoni giurano clic è ar¬ 


rivaia invece veliti minuti Jopo 
quel volo tragico Emilio Miceli se- 
gretano generale della camera del 
lavoro dice Credo che i familiari 
di Hachem siano legittimati a sape¬ 
re tutto sulla sua morte Era un ex- 
tracomunitano Ha il diritto di esse 
re trattato come tutti gli altri alme 
no da morto La Cgil ha dato assi 
sten/d legale alla famiglia Er Re 
cragui nominando 1 avvocato Ar 
mando Sorrentino 

Il rimpatrio della salma 

Anche il Comune si sta interes¬ 
sando per cercare di copnre le 
spese di rimpatrio della salma 
L issessorc Giovanni Ferro é anda¬ 
to in via Boccone c si é reso conio 
di quell inferno palermitano Le 
de pufate progressiste Antonella 
Rizza c Anna Fmocchiaro hanno 
prr sentalo un interrogazione ai 
ministri delle Finanze dell Interno 
e di Grazia e Giustizia per saperne 
di piu e sopra'tutto per appurare se 
ci sono indagini per scoprire come 
abbia potuto Hachem essere libe¬ 
ro di aprire una finestra c gettarsi 
nel vuoto dentro una caserma do 
ve era stalo accompagnato per ac¬ 
certamenti 

Samira non ha piu parole Spera 
che gli vengj spiegato cosa é avve¬ 
nuto in quella stanz i al sesto pia 
no Spera di andare via presto da 
quell inferno Veglierà lei su queLa 
famiglia fino a quel momento Lu 
I unica a sussurrare bene 1 italiano 
si curerà del padre c della madre 
come un piccolo angelo musulma- 


Condannato un tedesco 


i 


Guerra di lettere tra la donna e la cognata 


Schiavizza angolano «Seppellitemi con mio marito» 
In carcere 4 anni Vedova vince battaglia legale 


‘ Hanno banalizzato 

iCt " mane , un 

—* HSsitóa* giovane angolano 

Un tedesco di 21 anni Christian G 
membro della chiesa neoapostoli- 
ca é stato condannato ieri a quat¬ 
tro anni di carcere per aver ndotto 
in schiavitù e seviziato un angola¬ 
no persane settimane Altri due te¬ 
deschi sedevano con lui sul banco 
degli imputati uno di 32 anni si é 
impiccato il 7 novembre dopo I a- 
pertura del processo in cui si era 
sempre proclamato innocente 
L altro Ingo S uno skinhead di 21 


anni é stato condannato a due an 
ni con la condizionale 
Gli imputati che avevano ospi 
talo il ragazzo (24 anni) peralcu 
ne settimane nel 1992 gli avevano 
inflitto umiliazioni e sevizie sessua 
li «che 1 hanno segnato per sem 
prc» ha detto il presidente del tn- 
bunalc Gli inquirenti sono entrati 
in possesso di una foto che mostra 
va il giovane skinhead in uniforme 
militare mentre puntava una pisto¬ 
la alla nuca dell angolano II ragaz 
zo nel novembre 1992 era armato 
al punto di tentare il suicidio 


7" i’~ _ ,"7 Dopo unj lun 
v* » >- - ga battaglia le- 

** « — * g ile una vedo 

va del New Jersey ha visto neono- 
seiuto dal tribunale al quale si era 
appellala il suo dintto di essere se 
polta accanto al marito Dorothv 
Pagano sorella del defunto aveva 
infatti tentato di bloccare I abbrac¬ 
cio eterno dei due coniugi soste¬ 
nendo che 1 ultimo desiderio del 
moribondo era stato «Fatechemia 
moglie non mi segua nella tomba» 
A sostegno della sua tesi aveva pre¬ 
sentato in tribunale alcune lettere 


che sosteneva erano state scritte 
dal fratello negli ultimi giorni di vi¬ 
ta Ma la vedova Christine é riuscita 
a dimostrare che quelle lettere era 
no false conquistando cosi il dirit¬ 
to di seguire il marito quando sara 
il momento nella fossa 
La sentenza che ha messo fine 
alla rancorosa vertenza fra le due 
donne é stata emessa ieri accom¬ 
pagnata da parole pesanti da parte 
del giudice per la signora Dorothv 
■Questa donna- ha detto infatti - ha 
cercato di truffare il cimitero que¬ 
sto tribunale e perfino il suo con¬ 
giunto defunto È una condotta 


vergognosa» Ma gli awoc iti vhc 
assistono la sorella non si danno 
per vinti c hanno annunciato che 
ricoaeranno in appello L unica 
colpa di questa donna é di aver 
cercato di nspcttarc I ultimo desi 
deno del defunto dunque non ha 
compiuto alcun reato» La vedova 
Christine ha anche ottenuto di po 
ter'«ambiare la pietra tombale c di 
sostituirla con un altra Quella at¬ 
tuale che fu fatta mettere dalla 
odiata cognata al momento dei fu 
nerali reca la scritta Riposa in pa¬ 
ce caro fratello» 


L'Enel 
e le dighe 
in Piemonte 


Egregio direttore 

ini riferisco alle rioti/n rigu ir 
d triti I esercizio dclledighc ENEI, 
riporr ite nell articolo -Asti c Ales¬ 
sandri! si potevano salvare In 
relazioni- ilio sconcerto che sif 
f itti i'N minzioni [tossono susci 
stare 1 ENEL come già comuni 
calo alle agenzie di stampa iche 
devono essere slnggite all irtico 
lista) conferma che I esercizio 
degli impunti idroelettrici in par 
ticolare delle dighe é stato effet 
tuaio secondo ì cri'en della buo 
uà tecnica c della normale pru 
dciiza II personale dell ENEL ha 
seguito passo passo 1 1 - olvere 
della situazione invavindo dap 
prima 1 acriL i nei serbatoi (circa 
2 milioni eli metri cubi nelle di 
ghe- Chiotas e Piastra del bacino 
imbrifero dell anaro e circa I 5 
milioni di metn cubi nelle dighe 
del bacino d^l Poi Solo nel po 
meriggio del giorno 6 qu indo il 
livello dell acqua nei serbatoi ha 
raggiunto o si é avvicinato alla 
quota massima immessa sono 
stati aperti con es’rema graduali 
'a e prudenza gli organi di scari¬ 
co di qualche diga previa segna¬ 
lazione alle autorità competenti 
Pcnltro li portata d acqua li 
sciata defluire i valle non é mai 
stata supe-nore a quella in arrvo 
Si può quindi affermare che an¬ 
che in questa occasione le dighe 
dell ENEL hanno svolto una fun 
zione per quanto modesta in rc- 
1 ìzione alle dimensioni ca 1 astro- 
fiche dell evento di contenimen 
lo della portala di piena e non 
già di aggravamento della situa 
zione 

Roberto Caravaggl 

( Direttore centrale relazioni 
pubbliche e comunicazione) 


«Perché l’on. Bossi 
non fa una visita 
a noi terremotati?» 


Caro direttore 

tri un po s ir inno 14 anni d il 
le rremoto che colpi la Campania 
i li Basilicata e basta fare un gi¬ 
ro per le zone interessate per 
rendersi conto di quanto la rico¬ 
struzione sia ancora lontana dal 
completamento Alcune settima¬ 
ne fa 1 on Bossi ha affermato 
cht non bisogna dare piu soldi 
alle zone lerre molale perché 
troppi soldi sono siati nibati o 
sprecati fingendo di non sapere 
cne molti di quei soldi sono ritor 
nati al nord sotto forma di ap¬ 
palti alle imprese settentrionali 
che come- é noto hanno fatto la 
parte del leone- che inoltre c é 
stata una grande pulizia tra i poli 
tici anche dalle nostre parti e 
che comunque non si può adde¬ 
bitare ai terremotati colpe che 
non sono loro Vorrei far notare 
la differenza tra i politici urlami e 
demagogh che sono di moda in 
questo momento in Italia c la 
compostezza la dignità della 
rassegnazione dei baraccati che 
ancora vivono a migliaia nei 
campi containers sparsi nella zo¬ 
na tc-’Tcmotata Questi contai¬ 
ner. se itoloni di lamiera erano 
destinati ad essere utilizzati per 
poche settimane o mesi ed inve¬ 
ce sono ancora abitati oggi in 
condizioni spaventose di igiene 
con il caldo lomdo d estate e il 
freddo pungente d inverno Alcu¬ 
ni bambini nati in questi campi 
non conoscono altro tipo di ca¬ 
sa Qualche giorno fa il Consiglio 
comunale dT Gragnano citta di 
30 000 abitanti in provincia di 
Napoli si t- radunato in uno dei 
tre campi container, presenti sul 
territono comunale proprio per 
richiamare I attenzione su un 
problema che- con le proprie (or¬ 
zo non ncscea nsolvcre Gragna 
no ha ancora 80 famiglie nei 
container, nei paesi vicini sono 
diverse centinaia È un problema 
che il governo deve affrontare 
perché gli enti locali non hanno 
le possibilità economiche pei 
farlo Sempre a titolo di esempio 
Gragnano ha un dissesto Iman 
ziano di 60 miliardi un tasso di 
disoccjpazione del 32” oltre il 
40 se ci si riferisce ai giovani in 
cerei di prima occupazione 
molti degli occupati sono in cas¬ 
sa integrazione o in mobilità per 
la grave crisi che attraversa la zo¬ 
na di Castc-llamma»c- di Stabia È 
sceso come un velo d oblio sui 
nostri baraccati venga I on Bossi 
a vedere i nostri campi contai¬ 
ner. venga il governo a vedere la 
nostra Arici c la nostra India 

Carolina Di Palma 
Gragnano ( Napoli) 


la con lusionv i livello |rollino j 
Non volendo rimanere indille j 
rcnti all i nos'ri rialti hbiamo | 
Molto la proposta dell mcun'ni i 
dell AG ESCI i Assisi i iziuiv gin 
de c- seouts e iltolivi it diami il | 
quale hanno p irte-eipa'o r u-azzi 
prò.omenti da tulle le regiemi d I 
tilia Siamo puliti dalli nostra 
Costituzione Pur rilev indo 
quanto su essenziale qui sia 
a ìrt i di valori il» oggi pur 
troppo si stilino svuotanlo e 
non permangono quasi piu nella 
nostra società ed essendo a co 
noscen/d della polemic i dibatti I 
•o sulla sui modifica 1 nostro 
pire-re essa dovrebbe e-ssi re- in 
tegrali me-ltelido ili luee qui gli 
is|ietti che nel 1«M8 non ixilev i i 
no essere pre-si in considera/io l 
nc in quanto non erano prese uh , 
nell realtà del periodo Ad I 
esempio temi crune 1 1 tu'i 1 1 del J 
I ambiente 1 integrazione euro | 
pca dovrebbero essere pre-si m 
ronsidenziene e re gol imeni iti 
in modo se no e peculiare Cimi | 
ino resi conto clic non e I k ile < l 
tenere inforni azioni compie le su 
quesli argomenti ma meor piu I 
difficile risulta capire- verso qu ili 
fonti dobbiamo rivolgere i I iuo 
lidiam offrono punti di vista in li 
nca con de luminale posizioni 
politiche Per avere uni vis» nc il 
piu passibile- obbictt va ibhiamo 
confrontato piu g ornali esser I 
vancio il modo in cui vermine» ' 
presentati i diversi argomenti | 
Abbiamo notato clic il nodo di I 
■fare inforni izicme ha spi sso ( 
come ultimo fine Ln i buon i tiri 
tura e non la qualità delle- mfor 
inazioni Scrivi mio pe-rché vo 
gliamo far sapi ree he adilferen 
za di ciò che si pensa non tutti i 
giovani sono disimpegnati politi 
cameiltc Se-conilo noi il cìisun 
pegno politico é il modo piu sub 
dolo di «fare politica La politica 
per noi non é solo I aderire ad un 
partito ma indie prendere delle 
decisioni fare delle scelte man¬ 
tenendole con coe-re nza nella vi 
ta quotidima senza dimenticare 
che il nostro obbiettivo e il bene- 
comune Chiediamo che piu 
gente creda in noi nella nostra 
voglia di capire di essere- ascoi 
•ali e di essere- parte-eipi Borse-Ili 
no in una letlcr i scarta ad ilcum 
liceali di Padova scrisse- I giova 
ni di oggi non hanno piu quella 
colpevole indnferenza ehe« io ho 
ivuto tino a 40 anni Ed é crasi 
clic Niiluiunu Capoti ic'o ha 
sottolineato la grande umilia di 
questo uomo con il quale ha 
condiviso per anni un impegno 
di informazione ed educ.izionc 
nella lotta alla mafia rivolto ai 
giovani Seduti sotto un grande 
libero noi (venti ngi/zi) ama 
ve-rso i commossi ricordi narratici 
da Antonino Caponnetto abbia 
mo averti'o quanta fiducia ed ot¬ 
timismo dominano n cuore del 
«vecchio" giudice- Per noi le sue 
sono state parole nuuvr ei sia 
mo quasi abituati ad essere giu 
dicati superficiali e- poco interes¬ 
sati a tutto ciò che non é musica 
cinema e- molo n meglio si deve 
agire in nome dell onesta senza 
pensare- che sia up comporta¬ 
mento da «eroi» E necessario 
però che alla base- del nostro 
giovane agire in polilica ci sia 
una solida «conoscenza tecnica 
oltre elle storica Noi vogliamo 
che il nostro impegno si triduca 
in qualcosa di concreto ed effica¬ 
ce Ecco perché dopo questo 
campo sull esempio della -mar¬ 
cia del sale» intrapresa da Ghan 
di nell aprile del 1930 cerchcrc 
mo nel nostro piccolo ( nella no¬ 
stra associazione ncl’c nostre 
scuole nel nostro territorio) di 
compiere delle scelto mtelligcn 
ti» per testimoniare a chi nella 
politica non eiede- piu che essa 
e un qualcosa di molto piu vicino 
a noi di quanto si possa linmagi 
nare Perciò non alle che siamo 
pochi dilecheci si^mo 1 

Alessandro Santolanni 
e Giorgio, Francesca. 

Alessandra. Chiara. 
Ervln, Antonio ed Elena 
i.rag izzi delle Giornale di 
3an Bene-detto ) 

Baiinia (Pordenone) 


«Ma è possibile 
che siano sempre 
gli onesti a pagare?» 


Cara Unita 

ho 11 inni m i voglio esprime 
re lo stesso il mio pensiero Du 
rantc la pnma repubblica i furbi 
potenti n inno rubato den irò 
pubblico chi ei h i nnicsso e sia 
to il popolo onesto Li seconda 
repubblica vu alo nsan ire il debi 
to pubblico con i sacrifici del po 
polo onesto ma é possibile clic 
siamo sempre noi a rimetterci ’ 

Anna Rita Clllo 
Ccrvin ira ( \vclli io i 


«Noi giovani 
chiediamo di 
essere ascoltati» 


Caro direttore 

■Noi giovani ci siamo 1 » Non e 
certo facile capire come dobbia¬ 
mo muoverci soprattutto in que¬ 
sto periodo in cui regna una cer- 


Errata corrige 


Per un errore di tr iscrizione nel- 
I articolo sul reddito du leader 
dei partiti a firma Giuseppe b 
Mennelld appirsosull Lmfi di 
martedì 8 novembre risulta che 
Fausto Bertinotti avrebbe dichia 
rato un reddito di 872 milioni In 
ri-dl ',11 milioni dichgrati sono 72 
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Il disegnatore italiano vive a Cuba da 5 anni. Un fax per il lavoro dall’altra parte dell’oceano 


'Unità pagi no 


agina 15 


' y V | * 1 j féSS Non soltanto navi- 
kfe$ÈjgjjS|||!| gatori, poeti, com- 
EaSSSS^É mercianti. turisti. SI. 
gli italiani a Cuba hanno dalla loro 
un nuovo, anomalo alleato. Un 
umorista. Un uomo, Roberto Pen- 
nt. qui approdato ormai da un lu¬ 
stro, da quando l'allora direttore di 
Cuore, Michele Sema, lo inviò per il 
IV Congresso del Pcc a Santiago de 
Cuba. «Eravamo invitati, ma, come 
tutti i giornalisti del mondo, ci han¬ 
no tenuto fuori: il congresso si svol¬ 
geva a porte chiuse!», ricorda Penni 
che scopri cosi l'involontario umo¬ 
rismo «di questo sistema politico- 
militare piuttosto ingessato». Da 
quei giorni la sua vita ò qui, nella 
casa non lontana dalla città vec¬ 
chia, con la famiglia che gli è cre¬ 
sciuta intorno, la moglie Carmen e 
la figlia Gretchen, col lavoro che 
continua dall'altra parte dell'ocea¬ 
no grazie al fax con Bologna, con 
la redazione di Cuore e con chi, 
editori e galleristi, non dimentica 
nò la sua satira sorniona e feroce 
nò le sue surrealistiche tele. 

«È stata per me una decisione 
immediata e necessaria, una scelta 
di carattere, ma anche di mestiere. 
Volevo disintossicarmi dai veleni 
del superfluo, da quelli dell'inutile 
frenesia dei nostri ritmi. Azzerare 
una vita sopra le nghe. di incoeren¬ 
za c di stress, ecco la ragione. E im¬ 
mergermi in un mondo più sponta¬ 
neo, fare più attenzione alle cose, 
tornare all’essenziale». 

Lo studio In stile coloniale 

Penni ò un fiume in piena, una 
cascata di energia che tuttavia ha 
bisogno di calma intorno a sé, di 
silenzio perspecchiare e raccoglie¬ 
re la propria forza critica. Ma pace 
c tranquillità non sono un bene 
troppo disponibile nemmeno nelle 
lentezze dell'Avana. Nel suo studio 
in stile coloniale il telefono suona 
in continuazione, il vicino disoccu¬ 
pato martella i muri per incom¬ 
prensibili lavori, curiosi e sfaccen¬ 
dati si affacciano troppo spesso al¬ 
la sua finestra. -• j ■ 

«Si. ma è un mondo diverso, in 
pace con se stesso, che fruga nel 
quotidiano, che vive della cultura 
della strada e che è sicuro che sia 
meglio cosi. Qui, sbarcando con 
matite e acquarelli, cambiando ra¬ 
dicalmente tutto, politica, econo¬ 
mia. odori, sapori, colori, clima e 
facce ho trovato stimoli nuovi, più 
profondi, più tempo per l'osserva¬ 
zione che ne! lavoro della satira é 
essenziale». Essenziale come il ta¬ 
volo da disegno al quale Perini sie¬ 
de: una foto di B^-ny Moré. il cele¬ 
bre musicista cubano, lo riporta al¬ 
la pratica, all'impresa, gigantesca e 
forse impossibile, di restituire all'A¬ 
vana il volto «di città più bella del 
mondo», ma che sta letteralmente 
cascando a pezzi. «Sanno che so¬ 
no architetto, mi hanno chiesto di 
disegnare la grande sala da bailo 
per quello che era, nel cuore più 
antico della città, sul Malecon. il fa¬ 
moso albergo Vedado: in pratica 
una sceneggiatura che rispetti lo 
spirito vivacissimo e colorato c, 
perché no, barocco, della vita feli¬ 
ce c della prosperità di un tempo». ■ 

Contraddizione tra la predicata 
austerità - della - Revolution che 
manda proclami da muri e manife¬ 
sti spesso sbiaditi e la tacita do¬ 
manda della seconda impresa na¬ 
zionale, il turismo? «È la pelle stra¬ 
na di Cuba. È il surrealismo latino¬ 
americano, quello dei suoi ultimi 
artisti, Vilfredo Lam c Sebastian 
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Un umorista all’Avana 
Perini, immigrato speciale 


Venne inviato da «Cuore» perseguire il IV Congresso del 
Pcc a Santiago de Cuba. Non è più tornato in Italia. Ro¬ 
berto Perini umorista, disegnatore di strisce e reportage 
per «l'Espresso», «Tango», «Frigidaire», per citarne solo 
alcuni è rimasto nella «città a rovescio dove persino i se¬ 
mafori sono dopo gli incroci». Ma per lui è stata una 
scelta di carattere e di mestiere, per «disintossicarsi dai 
veleni del superfluo, per tornare all'essenziale». 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

Matta. Sono le contaminazioni e ma non é il 
anche le dominazioni di .««coli, ma .sono i cuba 
sono il carattere di questa gente per l'umoris 
che vive giorno per giorno, che graffia c per 
viaggia portando con sé il proprio irride ma che 
santo protettore, a volte una pietra dei teatri di 
di svariati chili, e che fa quasi tutto stro é ritratte 
in funzione della gioia di vivere, del mel, un roz; 
divertimento, della bottiglia di ron». enormi sigari 
Dice, Perini, c guarda il vanterò. Cosi Fide!, 
faccione nero con tre conchiglie al ■ come Di Pie 
posto degli occhi e del naso, dise- voltare il Pai 
gnato da lui e che occupa un'inte- dentro». Cosi 
ra parete del suo studio. del terzino si 


Benny Morè e Isac Delgado 

La matita non si ferma. Benny 
Morè, la musica di Isac Delgado 
che canta Tengo un equilibrio a 
dos rnujeres, sono un gioco mentre < 
non lo è la satira, anche su Cuba, 
sulla «città a rovescio dove persino 
i semafori sono dopo gli incroci», 
su un -lìder il cui maggior proble¬ 


ma non è il cambiar sistema ma 
sono i cubani». Personaggi nuovi 
per l'umorismo di sempre, che 
graffia c perseguita, che spoglia e 
irride ma che «non scende ai livelli 
dei teatri di Miami dove Fidel Ca¬ 
stro è ritratto in stile Cream Cam¬ 
mei, un rozzo militare che fuma 
enormi sigari c fa battutacce». 

Cosi Fidel, su Cuore, è diventato 
come Di Pietro, uno che vuole ri¬ 
voltare il Palazzo dall'interno, «da 
dentro». Cosi Perini, con la tenacia 
del terzino sinistro che è stato per 
15 anni (dalle giovanili della Roma 
sino alla prima divisione, «facendo 
anche qualche lira», ricorda), e 
con altrettanti anni sui giornali più 
«cattivi» della lontana penisola pa¬ 
tria, continua la «ncerca nelle co¬ 
se», il «racconto satirico della real- 
tà»iniziati fondando il Male, dise¬ 
gnando strisce c reportage per l’E¬ 
spresso e Paese Sera, per Tango e 
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Due vignette «cubane- di Perini ritratto nella foto qui accanto E. De LwgiiEtiige 


Ma CUBA Ri rttìNE 
PBLL'AHERICA latina 

UNA SWUA LUMINOSA.... 
TP£ GIORNI A&IT'fiVMA 

miE q almi il.... 


Cuore, per Zut, Linus e Frigidaire. 
per impegni saltuari come quello 
antesignano dell'ironia sul mondo 
del calcio, di Italia '90 per l'Unità, o 
come la mostra milanese con Al- 
tan, Murioz, Pericoli, Glaser, / fiorì 
del bene sulle «donne immagina¬ 
rie». Econtinua a srotolare pannelli 
dove il surrealismo magico che 
spesso lo ispira nella satira prende 
forma fine a se stessa, scava nella 
cultura cubana, nella sua «sante- 
ria», in quella afro-americana e n- 
tuale che qui sono la vera e forse 
unica traccia «per capire». 

Ma «non si capisce Cuba se non 
si entra nella loro musica, nei suo¬ 
ni coinvolgenti e stravolgenti delle 
loro tumbadoras »: insiste Perini sul 
«peso» sonoro che la musica ha 
sulla Isia feliz. E indica le bonga 
che lui stesso suona, qualche volta. 
E impugna las claoas, i bastoncini 
che, un po' come le maracas brasi¬ 
liane, sono strumento nazionale 
ed echeggiano ad ogni angolo di 
strada, nei mercatini di cianfrusa¬ 
glie turistiche come in quelli più 
straccioni della capitale. 

«La vera Cuba è quella che si 
sveglia di notte al Palacio della Sal¬ 
sa', ribadisce. E che si addormenta 
di giorno abbracciando la propria 
decadenza, aggiunge chi, inse¬ 
guendo come lui le necessità quo¬ 
tidiane, si scontra col sottosvilup¬ 
po, fa i conti con la burocrazia, con 
le bugie degli apparati, con «la leg¬ 


gerezza di chi continua a ballare 
quando è il tempo delle responsa¬ 
bilità». Con la confusione, insom- 
ma. 

Confusione che è dappertutto 
Nell'educazione «< he si ferma ai li¬ 
velli di base perché tutti considera¬ 
no la vida en la calle più utile e red¬ 
ditizia. Nei ruoli e nelle occasioni 
che la società offre perché -un ca¬ 
meriere, con le mance in do lan, 
guadagna in un giorno quello che 
un medico guadagna in un mese e 
più. Nell'economia strozzata dal 
miraggio della divisa americana 
-che è alla pari al cambio ufficiale - 
un dollaro, un peso - ma che di¬ 
venta almeno uno contro 10U al 
cambio nero». Confusione persino 
nella mitica «compattezza ideolo¬ 
gica che i baU ros hanno fatto va¬ 
cillare anche fra i più ortodossi mi¬ 
litanti c in molti strati del partito co¬ 
munista». In piu c'è il blocco, l'osti¬ 
lità Usa «che i suoi bravi danni, spe¬ 
cialmente sul fronte sanitario, li ha 
fatti». 

Questa confusione, «questi 
drammi», Roberto Penni li vive e 
frequenta ormai da un quinquen¬ 
nio. Come in moto sul Malecon, il 
lungomare celebre per le tensioni 
e le sassaiole di qualche mese fa. 
Portare un po' di occidentale in¬ 
quietudine e la voglia di fare tra 
chi, al massimo, si scomoda per ar¬ 
rangiare la giornata e che, difen¬ 
dendo i propri miti guemglien, il 
Che e Camilo Cienfuegos soprat¬ 
tutto, difende in realtà un tranquil¬ 
lo scorrere delle giornate tropicali, 
l'instancabile frangersi dei flutti sul¬ 
le interminabili bianche spiagge e 
nelle baie fortificate delle sue città. 

I nuovi compagni di strada 

Perini ironizza sui suoi nuovi 
compagni di strada, ma sa che tra 
tanta frenesia danzante c altrettan¬ 
ta apatia produttiva i rapporti stan¬ 
no cambiando: «La lezione e insie¬ 
me la provocazione dei balseros 
hanno mosso qualcosa che, col 
tempo, potrebbe nsolvere più di un 
problema. È vero, la mentalità è 
chiusa, barricata in se stessa - io, 
per esempio, non avrei fatto spen¬ 
dere allo Stato milioni di dollari per 
decodificare le 12 tivù americane e 
messicane che si ricevevano sino a 
un anno fa - ma le strade imboc¬ 
cate. le cooperative, le timide aper¬ 
ture verso le piccole imprese - co¬ 
me del resto predicava Che Gueva- 
ra -, la spinta del tunsmo e dei ca¬ 
pitali stramen hanno svegliato an¬ 
che molti cubani che magan non 
perdono più tempo a cercare di ri¬ 
parare la loro Plymouth del '32 fa¬ 
cendo i pistoni con le lattine della 
birra, ma usano la fantasia per ag¬ 
girare la lentezza della macchina 
statale, per dribblare ie frenate di 
chi comanda e che, comunque, il 
suo stipendio ce l'ha». 

Cubanidad che cambia? Crepe 
nel celebrato orgoglio di una na¬ 
zione che ha sfidato e sfida il capi¬ 
talismo e i suoi primi alfieri? 11 com¬ 
peri ero Penni lascia cadere la mati¬ 
ta su un ormai stilizzato Benny Mo¬ 
rè e cambia musica. Dalla salsa al 
mambo. Infine la rumba: «La vita 
spartana va bene, benissimo, lo so¬ 
no qui per questo Ma quando ve¬ 
do che per strada si spacciano 
hamburger fatti con stracci tritati e 
conditi o pizze con preservativi 
squagliati al posto del formaggio, 
rido per l'invenzione ma mi incaz¬ 
zo per la truffa. E penso che. forse, 
qualcosa è bene che cambi». 
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qdlllIP A Londra una scuola di comportamento maschile 

Diane maestra d’arroganza 
per donne in carriera 
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:J 1 "il 1 : J «« Scu °la d' afogan- 
za maschile». Ovve- 
j ggjgBgg ro: come compor¬ 
tarsi da uomini «ven» anche se si è 
donne. L'ha fondata a Londra Dia¬ 
ne Torr, un' attrice newyorkese che 
un bel giorno, per caso, è uscita 
per strada con i vestiti da scena 
scoprendo cosi che baffi (finti), 
pantalonacci e scarponi Timber- 
land rendevano la vita assai più fa¬ 
cile e gradevole di quanto potesse¬ 
ro fare tacchi a spillo e rossetti. «Al¬ 
l'improvviso - racconta Diane Torr- 
mi sono resa conto che, anche se 
per errore, ti prendono per ma¬ 
schio, ti rispettano di più e tutto di¬ 
venta diverso. Allora, mi sono det¬ 
ta, perchè non insegnare alle don¬ 
ne a sprigionare quel magnetismo 
tracotante che hanno gli uomini?» 

Di qui la decisione di apnre una 
scuola, la cui materia principale è 
appunto «l'arroganza maschile* ad 
uso e consumo di tutte quelle si¬ 


gnore in carriera che aspirano ad 
un successo incondizionato, Nei 
corsi composti di teoria e pratica è 
inclusa «una giornata da uomo»: 
travestimento completo - con tanto 
di rigonfio ben visibile nei pantalo¬ 
ni -, e poi via, per strada, nei bar e 
nei locali prettamente maschili, 
perfino nei gabinetti fino ad assimi¬ 
lare completamente quegli atteg¬ 
giamenti esteriori, sconosciuti al 
gentil sesso, ma che - secondo la 
fondatrice della scuola - per una 
donna è necessano assorbire per 
poter mostrare senza incertezza di 
aver sempre il controllo della situa¬ 
zione. «Gli uomini- spiega Diane - 
hanno un modo di fare che non 
consente agli altri di invadere il to¬ 
ro spazio. E questa l'arma princi¬ 
pale di cui devono dotarsi le mie 
allieve se vogliono essere vincenti. 
Per questo si rivolgono a me so¬ 
prattutto donne manager che vo¬ 


gliono imparare ad essere leader » 
Dopo aver tenuto corsi ad am- 
sterdam, la Torr si trova ora a Lon¬ 
dra dove ha raccontato alla scrittri¬ 
ce Julie Wheewright alcuni dei «se¬ 
greti» che assicurano agli uomini il 
successo- quando cammini (allo 
con estremo egoismo senza pre¬ 
stare alcuna attenzione coloro che 
ti stanno venendo incontro, quan¬ 
do prendi in mano un oggetto af¬ 
ferralo come se ti appartenesse da 
sempre, sorridi poco, parla dando 
sempre l'impressione di essere 
estremamente sicura di quello che 
dici, «Una volta appreso questi 
principi- sostiene Diane- si apre un 
mondo del tutto nuovo: la prima 
cosa di cui ti rendi conto è che gli 
altri ti tengono in maggiore consi¬ 
derazione. chi detiene anche il più 
piccolo potere ti vede sotto un'an- 
golatura diversa e ti tratta con mag¬ 
giore gentilezza». 
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LA LITE SULL’EMBARGO. 


Roma, Mosca, Parigi e Londra irritate per la decisione Usa 
La Spagna prepara il ritiro di tutti i suoi caschi blu 


Sull’Adriatico 
i controlli 
di Nato e Ueo 

L'applicazione dell'embargo tulle 
forniture di armi alla Bosnia è 
assicurata nel mare Adriatico da 
un dispositivo marittimo congiunto 
Nato-Unione dell'Europa 
occidentale (Ueo). La sorveglianza 
del traffico marittimo nella regione 
* affidata In media a una dozzina di 
novi da guerra appartenenti al 
Paesi membri, con l’appoggio di 
aerei da ricognizione marina » 
Breguet Atlantic e da elicotteri. 
L'Alleanza atlantica e la Ueo -unico 
organismo della Ue competente In 
materia di difesa - si sono divisi I 
compiti. Una mezza dozzina di navi 
della Ueo sorveglia lo Stretto 
d'Otrarrto, mentre quelle della "■ 
Nato controllano II Montenegro e 
l'Adriatico meridionale fino alle 
coste albanesi. Una prima 
operazione Nato-Ueo - sulla base 
delle risoluzioni 713 e 757 del 
Consiglio di sicurezza deH'Onu • 0 
durata da luglio 1992 n giugno 
1993. In questo periodo sono state 
contattate31.400 navi e ne sono 
stata ispezionate o dirottate 
3.000. Nel giugno 1993 Nato e 
Ueo hanno lanciato l'operazione 
Sharp Guard, con un bilancio fino a 
oggi di 42J46 navi contattate, 
3.220abbordate e 827 dirottate 
verso un porto per essere ■ 
Ispezionate. ~ «*»..* 





Furiosi combattimenti 
a Bihac e a Mostar 
Superpoteri a Karadzic 

L’esercito serbo bosniaco sta saccheggiando Bihac. Una 
pioggia di granate è caduta ieri sulla città musulmana nel 
nord ovest della Bosnia. Possibile un'azione di risposta dei 
caccia della Nato. Ma ieri è tornata sotto il fuoco serbo an¬ 
che Mostar, amministrata dall’Ue. Una granata è caduta 
vicino alla cattedrale cattolica: una bambina è morta e al¬ 
tri sei sono rimasti feriti. «Queste non sono vittime di guer¬ 
ra, ma vittime di un attacco contro civili». 


Soldati serbi guardano un gruppo di musulmani prigionieri 


Sasa Stankovic/Epa 


L’Europa si ribella a Clinton 


« 


Sulla Bosnia sbagli, noi fenderemo le anni» 


Gli Stati Uniti da oggi non vigileranno più in Adriatico per 
far rispettare l’embargo sulle armi ai bosniaci. La decisio¬ 
ne di Clinton ha sorpreso gli alleati. Grande preoccupa¬ 
zione è stata espressa dai capi delle diplomazie di Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Italia: Durissima la reazione della Rus- 
sia. S’incrina l’unità della Nato sulla questione bosniaca. 
«È necessario un chiarimento nell’Alleanza atlantica», di¬ 
ce il ministro degli Esteri francese Alain Juppé. 


MMouimuo 


■ L'ultimo colpo di piccone a un 
già fragile equilibrio diplomatico. 

La decisione americana di non ap¬ 
plicare più la risoluzione Onu che 
impone l'embargo sulle armi ai bo¬ 
sniaci ha fatto saltare dalla sedia i 
politici dei paesi europei impegna- » 
ti in Bosnia. Londra e Mosca hanno 
espresso grande preoccupazione. • 
Si rompe il principio della collegia- 
lità nella Nato, rischia di sfaldarsi la 
credibilità del -Gruppo di contat-, 
to». Diventa possibile, anzi realisti¬ 
co, che la Bosnia venga abbando¬ 
nata dai caschi blu. L'onda lunga 
delle elezioni americane arriva co- • 
me una bordata sulla più grave cri¬ 
si politica e militare dell’Europa del 
dopo Muro. ■ . ■... 

Bill Clinton aveva contratto un 
obbligo con il Congresso sin dai 5 
ottobre scorso. La decisione ameri¬ 
cana ■ è > la ■ conseguenza di un 
emendamento al budget della Di¬ 
fesa approvato a larga maggioran¬ 


■ L'Europa centro-orientale 5 
anni dopo. Si può sostenere che è 
in corso una restaurazione di vellu¬ 
to? È successo, di fatto, che negli 
ultimi due anni forze politiche filia¬ 
te dai partiti comunisti sono anda¬ 
te al governo in Polonia e Ungheria 
oltreché in Lituania, che Meciar 
formerà il prossimo governo in Slo¬ 
vacca coi comunisti ortodossi, che 
i socialisti appoggiano l'esecutivo 
in Bulgaria e che gli ex-comunisti ' 
non hanno mai lasciato il potere in 
Romania. [I governo di centro-de¬ 
stra di Klaus, al potere nella Re¬ 
pubblica ceca, sembra, dunque, 
costituire l'unica eccezione a una 
regola sorprendente. Ma c'è da 
considerare, in proposito, lo straor¬ 
dinario impegno finanziario tede¬ 
sco. ■ - - • - ; 

in cambio, dunque, c'è stato ma 
è tutto da vedere se si può interpre¬ 
tarlo come un semplice ritorno del 
vecchio, innanzitutto si deve tener 
presente che. dopo la fine del co¬ 
muniSmo, quei paesi conoscono 
vicende • politiche relativamente 
autonome l’una dall'altra, cos) co¬ 
me avviene nella metà occidentale 
dell'Europa. In secondo luogo è in¬ 
dispensabile considerare a sè i 
paesi dell'area di Visegrad i quali, 
a differenza di quelli dell’area me¬ 
ridionale. sono economicamente 
evoluti, cristiano- occidentali e con 
una società civile strutturata, da 


za un mese fa. L'amministrazione 
aveva criticato questo testo, ma il 
presidente • l'aveva firmato. L'e¬ 
mendamento prevedeva che tutti i 
fondi destinati al finanziamento 
delle operazioni americane sul¬ 
l'applicazione dell'embargo, san¬ 
cito dall'Onu nel 1991, dovessero 
essere ragliati entro il 15 novem¬ 
bre, se in questa data non fosse ar¬ 
rivata l'approvazione di una risolu¬ 
zione al Consiglio di sicurezza che. 
comunque, doveva andare nella 
direzione di revocare l'embargo. 

Distanza Europa Usa 

Un atto unilaterale puro e sem¬ 
plice su cui Clinton ha soprassedu¬ 
to fino all'otto novembre. Poi. 
avendo perso qualsiasi margine di 
manovra al Congresso, ha ceduto. 
Bob Dole, il capo della nuova mag¬ 
gioranza repubblicana in Senato 
chiede da tempo che gli Usa scen¬ 
dano in campo e diano armi per 


difendersi ai musulmani attaccati 
dai serbo bosniaci. 

«La ritengo una decisione che 
porta divisioni nella Nato e nelle 
relazioni transatlantiche, perché 
non sono a. conoscenza di alcun ■ 
paese europeo che voglia mettere 
fine all'embargo sulle armi», ha 
detto il segretario generale dell'U¬ 
nione dell'Europa Occidentale, il 
braccio arenato dell'Ut L'Europa 
legge con grande preoccupazione 
questa evoluzione rispetto alla crisi 
bosniaca. La Spagna starebbe già 
pensando di ritirare i duemila ca¬ 
schi blu spagnoli di stanza in Bo¬ 
snia. La diplomazia italiana «guar¬ 
da non senza preoccupazione alla 
decisione americana - si legge in 
una nota della Farnesina - C'si at¬ 
tende che essa non comporti in¬ 
tralci alle operazioni di controllo in 
Adriatico della Nato e dell'Ueo at¬ 
tualmente in corso». Più che per¬ 
plessità sono state espresse dal Fo- 
reign office e Francia. «Clinton - ha 
detto il ministro degli Esteri britan¬ 
nico Douglas Hard - potrebbe aver 
agito per le pressioni crescenti del 
Congresso. Comprendiamo queste 
pressioni ma spero che potremo ri¬ 
solvere la questione insieme in 
modo da salvaguardare l'unità d'a¬ 
zione tra gli alleati. L'embargo è 
oggetto di una risoluzione vinco¬ 
lante del Consiglio di sicurezza-, «È 
necessario un chiarimento nell'Al¬ 
leanza atlantica», ha detto il capo 
della diplomazia francese Alain 
Juppé. «La Nato continuerà ad ap¬ 


plicare pienamente e totalmente 
tutte le risoluzioni del Consìglio di 
sicurezza dell'Onu che sono alla 
base del nostro coinvolgimento 
nell'ex Jugoslavia», ha fatto sapere 
il segretario generale dell'Alleanza 
atlantica, il belga Willy Claes. Non 
sono mai mancati contrasti sul 
•che fare» in Bosnia tra Francia, 
Gran Bretagna, Russia, Germania e 
Usa. Opzioni geopolitiche avevano 
spesso spinto, soprattutto i rossi, su 
posizioni di equidistanza tra serbo 
bosniaci e bosniaci musulmani, se 
non proprio su argomentazioni filo 
serbe. Una fase che era giunta al 
suo epilogo con raccordo sull'em¬ 
bargo alla repubblica di Milosevic 
e sul piano di spartizione per la Bo¬ 
snia. Dire che a Mosca ieri i capi 
della diplomazia erano molto sec¬ 
cati. è dire poco. Il parlamento rus¬ 
so ha approvato quasi all’unanimi¬ 
tà una risoluzione con cui chiede 
al presidente Boris Eltsin di «adotta¬ 
re misure per neutralizzare le azio¬ 
ni distruttive degli Stati Uniti». 

«Si va verso II caos» 

«Le azioni di parte statunitense 
dettate da considerazioni congiun¬ 
turali di politica interna - si legge 
nel testo - portano al caos e all’a¬ 
narchia nelle relazioni intemazio¬ 
nali e aggravano la crisi nell'ex Ju¬ 
goslavia», Suonano come una mi¬ 
naccia le parole di Vladimir Lukin, 
ex ambasciatore rosso negli Usa,. 
oggi presidente della commissione 
affari intemazionali delia Duma. 


■Reagiremo adeguatamente - dice 
- Sono diverse le misure che si 
possono adottare. Anche noi ab¬ 
biamo armi e la possibilità di for¬ 
nirne. Proteggeremo i nostri inte¬ 
ressi nella misura necessaria». _ 

Rùssia, Francia e Gran Bretagna 
avevano minacciato di ritirare i ca¬ 
schi blu. più volte, (gli Usa non ne 
hanno schierati in Bosnia) per far 
rientrare ali'Onu il proposito ame¬ 
ricano. Nel quartiere generale della 
Nato a Bruxelles c'è un atteggia¬ 
mento di preoccupata cautela. Di 
fatto, da stamattina, l'ammiraglio 
americano Leighton Smith, co¬ 
mandante delle operazioni della 
Nato nel sud dell'Europa, non po¬ 
trà più dare ordini ai capitani delle 
due navi americane che compon¬ 
gono la flotta Nato in Adriatico per 
invitarle alle operazioni di control¬ 
lo sulle navi cariche di armi per la 
Bosnia e la Croazia. Inoltre, se co¬ 
me alto ufficiale americano potrà 
consultare i rapporti della Cia sul 
traffico di armi nella ex Jugoslavia, 
come comandante della Nato non 
potrà agire sulla base di queste in¬ 
formazioni. ■ 

Ovviamente soddisfatti i governi 
di Saraievo e di Zagabria per la de¬ 
cisione americana. ■ Ironia della 
sorte la svolta statunitense arriva 
nel giorno in cui Belgrado ha san¬ 
cito la propria rottura con il gover¬ 
no di Pale, quartier generale del 
capo serbo bosniaco Radovan Ka- 
radzic. 


a 1 serbo bosniaci stanno condu¬ 
cendo in queste ore una controf¬ 
fensiva durissima. Dopo un lun¬ 
ghissimo periodo lontana dalla 
guerra ieri la città di Mostar si è tro¬ 
vata sotto i colpi delle granate ser¬ 
bo bosniache. Una è arrivata a po¬ 
chi passi dalla cattedrale cattolica 
ieri pomeriggio, mentre dentro c'e¬ 
rano SO ragazzi per il catechismo: 
una bambina è morta e altri sei so¬ 
no rimasti feriti. «Queste non sono 
vittime di guerra - ha protestato 
Hans Koschnik, l'amministratore 
della Ue a Mostar (la città è «gover¬ 
nata» dall'Unione europea dal 23 
luglio, ndr) - ma vittime di un at¬ 
tacco contro i civili. Mi attendo una 
forte reazione dell'Europa».. •. 

L'esercito di Karadzic sta sac¬ 
cheggiando i sobborghi di Bihac. 
L'enclave musulmana ' brucia, il 
quinto corpo d’armata musulma¬ 
no è in gravissima difficoltà. Ci sa¬ 
rebbero state duemila esplosioni 
sulla città, ha riferito la radio bo¬ 
sniaca. «Stanno polverizzando 
Bihac e la periferia», ha riportato 
l'emittente governativa. Alle opera¬ 
zioni militari a Bihac stanno parte¬ 
cipando massicciamente le forze 
serbe della Krajina, e ciò aumentai : 
rischi dell'allargamento del conflit¬ 
to a macchia d’olio: è la prima vol¬ 
ta dall'inizio della guerra. 31 mesi 
fa. che i serbi della Krajina inter¬ 
vengono in questo modo. Secondo 
fonti occidenatli i serbi della Kraji¬ 
na dispongono di 50 mila uomini, 

12 aerei, 6 elicotteri e oltre 200 car¬ 
ri armati proveniente dall'arsenale 
bellico del vecchio esercito federa¬ 
le jugoslavo. E sembra che a loro si 
siano anche uniti elementi delle 
milizie musulmane ribelli dell'ex 
leader musulmano Filaci Abdic. 
alleato dei serbi, ma la notizia an¬ 
cora non è stata confermata da 
fonti attendibili. Una fonte dell'Un- 
profor a Zagabria ha confermato 
che nella zona la situazione è 
«estremamente instabile» e «il livel¬ 
lo di fuoco estremamente intenso». 
Le autorità di Bihac hanno chiesto 
al Consiglio di sicurezza dell'Onu 
di «intervenire con urgenza» per 
proteggere la popolazione civile, 
circa 300 mila persone. Gli aerei 
Naio sarebbero legittimati ad inter¬ 
venire visto che è stata violata una 
delle zone demilitarizzate. 

La crisi potrebbe diventare an¬ 


E In Ungheria, Polonia e Lituania hanno vinto le sinistre. Il caso romeno. L’eccezione ceca 

Est Europa 5 anni dopo, ascesa ex comunista 


Un pò dovunque nell’Europa orientale forze politiche 
nate dai vecchi partiti comunisti sono andate o stanno 
per andare al potere: è una restaurazione o una secon¬ 
da fase della transizione? I blocchi di centro-destra si 
sono sfaldati perchè erano politicamente eterogenei e 
hanno pagato i costi sociali del passaggio al mercato. I 
partiti di Kwasniewski in Polonia, di Hom in Ungheria e 
di Weiss in Slovachia si sono socialdemocratizzati. 


MASSIMO DE ANQELIS 


sempre in cattivi rapporti con la 
Russia e dove, quindi, il regime co¬ 
munista era più fragile e la sua ca¬ 
duta è avvenuta sotto la spinta, an¬ 
che, di moti sociali. Per quel che ri¬ 
guarda il primo blocco di Paesi, l'i¬ 
potesi di un ritorno del vecchio è 
facilmente falsificabile. La transi¬ 
zione economica va avanti, cresce 
la produzione dì diversi punti l'an¬ 
no, il settore privato si amplia sem¬ 
pre più sia attraverso le privatizza¬ 
zioni sìa attraverso la nascita di 
nuove imprese, l'integrazione con 


il resto d'Europa è praticata e solle¬ 
citata, gli istituti democratici si so¬ 
no evoiutì e nessuno li mette in 
questione. Nelle scorse settimane 
giornali come il Washington Post o 
il tedesco Spiegel hanno posto 
l'accento su un altro aspetto: sul 
capitalismo nomenklaturista, e 
cioè sul fatto che dovunque ban¬ 
che e imprese privatizzate sono fi¬ 
nite in mano a esponenti del vec¬ 
chio potere. Un dato senz'altro 
reale e che tuttavia è bilanciato da 
una quota assai ampia di nuovi ric¬ 


chi e ceti emergenti che non prò ' 
vengono dalle burocrazie di parti¬ 
to. Del resto ci si dovrebbe chiede¬ 
re come le cose sarebbero potute 
andare diversamente, considerato - 
che i vecchi partiti non erano solo 
forze politiche ma pezzi di stato al¬ 
la cui scuoia si sono formati molti 
degli attuali manager e nuovi capi¬ 
talisti, In realtà quel che è successo 
in quei paesi è che i vari Blocchi ci¬ 
vici e Alleanze democratiche di 
centro-destra conquistarono il po¬ 
tere dopo la caduta del Muro per¬ 
chè considerati più affidabili in or¬ 
dine ad alcuni obiettivi ritenuti 
prioritari dalla maggior parte delle 
popolazioni:!! pieno ristabilimento 
di regole democratiche, l'introdu¬ 
zione del mercato capitalistico, lo 
sganciamento dal Patto di Varsavia 
e l'avvio di relazioni politiche e isti¬ 
tuzionali con l’Europa occidentale. 
Tutti obiettivi, peraltro, perseguiti e, 
in certa misura, conseguiti nel cor¬ 
so di questi anni. Nello stesso arco 
di tempo, però, le forze di destra . 
hanno conosciuto un processo di 
frantumazione politica e, in questo 
caso, neanche il Forum civico ceco 


ha fatto eccezione. Alcuni spezzo¬ 
ni di questi raggruppamenti hanno 
manifestato chiare tendenze rea¬ 
zionarie (esemplare il caso di 
Csurka in Ungheria) o decisamen¬ 
te conservatrici, come è avvenuto 
in Polonia e in Slovachia La destra 
ha inoltre pagato il prezzo sociale 
di terapie d’urto in campo econo¬ 
mico , dimostrando, per lo più, 
scarsissime capacità amministrati¬ 
ve e una debole sensibilità sociale. 
E anche, nel caso ungherese, una 
scarsa sensibilità democratica, co¬ 
me dimostra la guerra dei media, 
non molto diversa da quella speri¬ 
mentata in Italia. 

Soprattutto le destre hanno pagato 
la caduta dell'illusione che sii aiuti 
e il benessere occidentali fossero 
dietro l’angolo. Tutti questi fattori 
hanno portalo , tra il '93 e il '94 al 
cambio. Un cambio che può esse¬ 
re interpretato come una seconda 
fase della transizione più che co¬ 
me un ritorno del vecchio. Infatti 
non è stato tradito nessuno degli 
obiettivi perseguiti nella prima fa¬ 
se, La transizione è stata perseguita 
con più gradualità per attutire i co¬ 


sti sociali ma non è stata interrotta, 
con uguale intensità si è perseguita 
l’integrazione con l’altra Europa. In 
alcuni casi, come quello polacco 
con la vicenda della legge sull’a¬ 
borto, la sinistra ha garantito mag¬ 
giore modernizzazione in campo 
civile , in altri, specie in Ungheria 
dove la questione è esplosiva, ha 
assicurato maggiore saggezza ri¬ 
spetto al tema delle minoranze et¬ 
niche residenti all'estero. La do¬ 
manda allora è: perchè l'alternan¬ 
za non è stata realizzata da forze 
socialdemocratiche? Il fatto è che 
tali forze sono apparse fragili e sen¬ 
za radici. Anche qui con l'eccezio¬ 
ne ceca dove però il partito social- 
democratico, dopo il '68, è stalo in¬ 
nervato dai gruppi dubeekiani. Al¬ 
trove è prevalsa, anche se non può 
darsi per compiuta, la socialdemo- 
cratizzazione dei partiti comunisti, 
con scissioni, nell'Ungheria di 
Hom e nella Slovachia con Weiss, 
o attraverso una chiara dialettica 
interna, come in Polonia, e ovun¬ 
que con l’accantonamento delia 
vecchia guardia. Inoltre non solo in 
Polonia dove era indispensabile 


cor più esplosiva. Ieri il pleniponte- 
ziano dell'Onu Yasushi Akashi ha 
fatto la spola tra Pale e Saraievo 
per ritessere le fila della mediazio¬ 
ne. Akashi ha inviato una lettera al 
presidente serbo Slobodan Milose¬ 
vic chiedendogli di esercitare ,la 
sua influenza sui secessionisti serbi 
della Croazia. I bosniaci non si fi¬ 
dano. Ancora una volta sono tor¬ 
nati a criticare il responsabile dei 
caschi blu in Bosnia, generale Mi¬ 
chael Rose, accusato di essere filo 
serbo, e di non chiedere Quindi i 
necessari interventi Nato contro di 
loro. Un'accusa pesantissima. Tan¬ 
to più che da ìen il capo del gover¬ 
no di Pale, Karadzic, ha avuto dal 
suo parlamento poteri quasi ditta¬ 
toriali, con la ratifica dello stato di 
guerra su tutto il temtorio control¬ 
lato dalle truppe del suo esercito. 

UF.L 

La risoluzione 
sul blocco 
delle forniture , 

- .. i 

L'embargo intemazionale sulla 
fornitura di armi alla fazioni che al 
combattono In Jugoslavia fu decito 
con la risoluzione 713 del 25 ' 
settembre 1991. Il prowedknento, 
varato mentre Infuriavano I 
combattimenti tra eeiM e croati In 
Croazia (ed era ancora In vita la 
federazione di Tito), fu votato 
all'unanimità dal 15 membri del ' 
consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite. Nel la risoluzione, tutt'ora In 
vigore, si stabilisce «un Immediato 
a totale embargo su tutte le . 
forniture di armi ed • 
equipaggiamenti militari alla 
Jugoslavia lino a quando II 
Consiglio di sicurezza non 
stabilisca altrimenti, a seguito di 
consultazioni tra II segretario 
generale dell'Onu e II governo 
Jugoslavo*. 

Più tardi. In seguito al voto della 
risoluzione 820, che rinforzava 
l'embargo alla Serbia e al 
Montenegro, la Nato e la Ueo 1 
lanciarono, nel giugno 1993, 
l'operazione «Sharp Guard- grazie 
alla quale Ano a oggi sono state 
controllate oltre 40mlla 
Imbarcazioni. 


ma anche in Ungheria dove non lo 
era, l'Sld di Kwasniewski e il Psu di 
Hom hanno realizzato alleanze di 
centro sinistra. Infine è maturato in 
quei - paesi, almeno embrional¬ 
mente, un sistema di pesi e con¬ 
trappesi istituzionali, con la cresci¬ 
ta di azione autonoma delta magi¬ 
stratura e attraverso il molo spesso 
prezioso o comunque incisivo dì 
presidenti come Walesa. Havel. 
Goncz, Kovac. Diversa è indubbia¬ 
mente la situazione in Bulgaria e 
soprattutto in Romania, dove il 
partito democratico di Roman è in¬ 
teressante ma ancora fragile sul 
terreno dei consensi e dove il parti¬ 
to di lliescu e Nastase ( quest'ulti¬ 
mo segretario del partito e presi¬ 
dente del Parlamento) evoca una 
continuitàcon i metodi del passa¬ 
to. E tuttavia, anche in questi paesi 
nessuno, nè con le parole nè con i 
fatti sembra voler davvero npristi- 
nare il vecchio sistema. Molto di¬ 
penderà a questo punto dall'occi¬ 
dente: significativa è, in proposito 
la crescente iniziativa dell'Intema¬ 
zionale socialista che sta stringen¬ 
do rapporti anche con i partiti di 
estrazione comunista più avanzati 
sul terreno della socialdemocratiz- 
zazione. Molto soprattutto dipen¬ 
derà dalla velocità con cui Ue e 
Nato risponderanno alle esigenze 
di integrazione economica e di si¬ 
curezza che quei paesi legittima- 
mente avanzano. 
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Heym smentisce 
le accuse 
«Della Stasi 
ero una vittima» 


Stefan Heym si 4 difeso ieri 
dall’accusa di aver collaborato con 
la famigerata polizia politica Stasi 
ed è parso riuscire nell'Intento: la 
natura stessa delle accuse e il 
sostegno che sembra venirgli 
dall'opinione pubblica della 
Germania orientale dovrebbero far 
si che non esca scalfito II suo 
prestigio di scrittore e di spina 
■post-comunlsta- nel fianco del 
parlamento controllato dal partito 
di Helmut Kohl. Proprio alla viglila 
del discorso Inaugurale del 
parlamento che ha tenuto l'altro 
Ieri quale presidente-anziano del 
Bundestag, l'ottantunenne Heym 
era stato accusato di aver offerto 
alla polizia politica del regime Rdt, 
nel 1958, Informazioni circa un 
sindacalista dissidente poi finito In 
carcere. In una conferenza stampa 
tenuta nella ex-Berlino est Ieri 
Heym ha affermato che all 'epoca 
ricevette una lettera del 
sindacalista Heinz Brandt non 
firmata In calce. In tempi di 
sanguinose purghe staliniane 
sembrava una -provocazione- del 
regime, ha detto Heym 
aggiungendo di essersi voluto 
tutelare contattando un 
•funzionario di polizia» che non 
sapeva essere in realtà proprio un 
ufficiale della polizia segreta. 
Comunque -non ho danneggiato 
Brandt-, ha detto Heym, ricordando 
di avergli poi «eretto un 
monumento* con II romanzo 
Cinque giorni In giugno. 





Uno degli aeroporti di Mosca 


«Test Aids per tutti i turisti» 

La Duma russa vota i controlli, la parola a Eltsin 


E tre. Per la terza volta la Duma ha approvato il progetto di 
legge che obbliga tutti gli stranieri che vogliono entrare in 
Russia a sottoporsi al test anti-Aids, turisti compresi. I de- 
s gylaji russi sqpp,iAXcordo pp^,chLpensa ? 4Ùygiftare il 
i problema chiudendo ie frontiere e mettendo i malati in 
ghetti. La legge per essere applicata deve passare l’esame 
' del Senato e soprattutto quello di Eltsin. Cosa farà il presi¬ 
dente? Non ha ancora un'opinione, dice il portavoce. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA, Se Eltsin darà il suo as¬ 
senso la Russia rischia di essere il 
primo grande paese che adotta 
una misura cosi draconiana per af¬ 
frontare il problema dell'Aids: che 
nessuno passi la frontiera se prima 
non si à sottoposto al test anti-Aids. 
La Duma ha approvato in terza let¬ 
tura un progetto dì legge come mi¬ 
nimo xenofobo che ha suscitato la 
protesta di tutte le ambasciate c 
delle associazioni dei diritti del¬ 
l'uomo. Ora la parola è al Senato e 
soprattutto a Eltsin. Ma perché i de¬ 
putati hanno tanta paura? Ufficial¬ 
mente in Russia ci sono, secondo 
gii ultimi dati, 830 sieropositivi, e 
144 malati mentre a monrc di Aids 
sono state in 6 anni, dall'87 al 93, 
105 persone. Pur sospettando che 
le cifre siano sottcstimate rispetto 
al dramma amencano. dove c'è I 
milione di portatori di Hiv, non si 
può cèrtamente parlare di trage¬ 


dia.’Eppure siamo al parossismo. 
L'allarme l'hanno lanciato due 
scienziati, Karamov, il primo che 
nell'85 individuò sul suolo russo il 
virus Hiv, e Kozlov. Hanno scritto 
una lettera a Eltsin drammatica 
nella quale affermano che il pro¬ 
blema del «Vie*, come chiamano 
l'Aids i russi (VirusdeU'Immunide- 
ficienza Acquisita). 0 oramai una 
questione «geopolitica»: la Russia è 
una grande potenza o una potenza 
regionale? Nel primo caso deve im¬ 
pedire che il paese sia infettato 
chiudendo le porte in faccia a que¬ 
gli stranieri che non vogliono sotto¬ 
porsi al test; il secondo ovviamente 
non 0 nemmeno preso in conside¬ 
razione L'Aids, scrivono i due 
' scienziati, «indebolisce la nazione 
sul piano morale ed economico» e 
quindi non si devono fare gli errori 
degli occidentali che dando trop¬ 
po peso alla libertà personale han¬ 


no sottovalutato il problema. Biso¬ 
gna dire che il progetto di legge ap¬ 
provato dalla Duma porta delle in¬ 
novazioni rispetto ai precedenti 
progettile alia,.pratica atto. Per 
c.semfSiò viene specificato che il 
test 0 volontario per i cittadini russi 
che non rientrano nelle categorie a 
rischio • (oltre agli omosessuali, 
prostitute e tossicodipendenti, i 
russi contano anche i militari, i ma¬ 
rmai, i pescatori, gli operai delle in¬ 
dustrie farmaceutiche, le donne in¬ 
cinte, i detenuti..,) ma essi devono 
essere accompagnati da un avvo¬ 
cato Fa sorridere, ma se si pensa 
che oggi chiunque fa un'analisi del 
sangue a Mosca è automaticamen¬ 
te sottoposto al test si capisce che 
un passo avanti sulla strada dei di¬ 
ritti individuali 0 stato fatto. È la 
prova anche che non tutti i russi 
pensano di risolvere il problema 
chiudendo le frontiere. E infatti si 
sta svolgendo dentro il inondo 
scientifico una lotta aspra fra «fal¬ 
chi" c «colombe». Al secondo grup¬ 
po appartiene lo stesso Centro an- 
ti-aids che ha sempre criticato le 
posizioni allarmistiche di Kajna- 
rov. In un primo tempo si 0 detto 
che le critiche erano di stampo «so¬ 
vietico», cioè del tipo meno si parla 
dei problemi e meno essi esistono. 
Ma alla fine si 0 visto che non cera 
solo questo sentimento fra chi si 
opponeva alla «lagenzzazione del¬ 
l'Aids» ma anche preoccupazioni 


democratiche. «Questa legge non 
solo non farà del bene - dice il re¬ 
sponsabile del Centro - ma può fa¬ 
re addirittura del male-, E il profes¬ 
se atlacqa i «falchi» addirittura 
dal,punto di,vista economico, «Il 
95'u del bilancio del centro se ne • 
va per i test. Ne abbiamo fatti, pen¬ 
si, SO milioni in un anno, e ora i de¬ 
putati ne vogliono far fare altri... Mi 
sembra folle». Contro la legge si ò 
espresso anche il capo del diparti¬ 
mento per la lotta anti-Aids del mi¬ 
nistero della Sanità, Narkevic, per il 
quale ien 0 passato una variante 
più morbida non solo per quanto 
riguarda ì russi ma anche per gii 
stranieri: non tutti secondo lui sa- t 
ranno esplusi. E lascia intendere 
che a essere cacciati saranno solo i 
poveri cristi che verranno dall’Afn- 
ca o dal terzo mondo mentre con i 
ricchi si chiuderà un occhio. Come 
d'altronde già avviene: dei 450 
espulsi dal paese una volta risulta¬ 
to il test positivo la maggioranza è 
rappresentata da africani. Quanto 
ai turisti, un altro responsabile del 
ministero, Kogan, ritiene che sia 
addirittura ridicola la misura: «Ci 
vogliono sette giorni peravere la ri¬ 
sposta del test, cioè il tempo medio 
che un turista trascorre nel nostro 
paese. Vuol dire che se ne sarà an¬ 
dato prima che avremmo saputo 
del risultato: oppure si pensa di te¬ 
nerlo chiuso in albergo fino a 
quando c'O la risposta?». 


Falsa la notizia del decesso 

Gaffe della Bbc 
«Addio regina madre» 


Si sono concluse le trattative fra Cdu, Csu e Fdp 

Fumata bianca per Kohl 
Martedì eletto Cancelliere 


■ La «British Broadcasting Corpo¬ 
ration» (BBC), paragone di affida¬ 
bilità nel mondo dell'informazio¬ 
ne. 0 inciampata sul più classico 
degli infortuni: ha annunciato per 
errore la morte della regina madre. 
Cosi, ieri, la Tv di stato ha fatto cre¬ 
dere ai cittadini del Regno Unito 
che la vetusta regina madre (9-1 
anni) era morta. Ancorché verosi¬ 
mile, la notizia era però del tutto 
infondata. ' r. • 

■ La scomparsa dell’anziana ma¬ 
dre di Elisabetta è stata comunica¬ 
ta ien mattina dal Ceefax, il televi¬ 
deo della BBC, nella pagina dcl- 
l'«ultìm'ora»: subito i centralini di 
Buckìngham Palace e di Clarencc 
House, la residenza della madre 
della regina Elisabetta I d'Inghilter¬ 
ra, sono stati inondati da centinaia 
di telefonate di sudditi addolorati e 
desiderosi di esprimere le proprie 


condoglianze. La regina madre, 
che ha subito un lieve infortunio ad 
un piede domenica scorsa, era in¬ 
vece viva e vegeta. In seguito ad 
una lussazione aveva però dovuto 
cancellare gli impegni di rappre¬ 
sentanza 

Dopo alcuni secondi la notizia é 
stata cancellata ed un portavoce 
con evidente imbarazzo l'ha rettifi¬ 
cata: «Ci scusiamo con gli utenti 
per il dolore che la notizia può aver 
causato. Abbiamo chiesto scusa 
anche a Buckingham Palace» La 
Bbc ha anche aperto un’inchiesta 
interna por accertare come sia sta¬ 
to trasmesso un «coccodnllo» scrit¬ 
to in preparazione del reale deces¬ 
so. La gaffe della BBC ha però un il¬ 
lustre precedente: proprio un anno 
fa una radio australiana annucìò la 
scomparsa della più amata nonna 
del Regno Unito. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BERLINO. I tre partiti della 
coalizione dei cancelliere Hel¬ 
mut Kohl hanno concluso ieri a 
Bonn le trattative per la forma¬ 
zione del nuovo governo. Lo 
hanno reso noto i segretari di 
Cdu. Csu e Fdp. Sulla base degli 
accordi raggiunti dopo nove 
«round» negoziali, hanno ag¬ 
giunto. martedì prossimo potrà 
avvenire la rielezione del cancel¬ 
liere Kohl, I contenuti delle inte¬ 
se, prima di essere resi noti, sa¬ 
ranno presentati agli organismi 
dirigenti dei rispettivi partiti lune¬ 
dì prossimo. La compagine mi¬ 
nisteriale, anch'essa non ancora 
nota, dovrebbe essere definita 
entro giovedì. Quest'ultimo tur¬ 
no negoziale, concluso a sopre- 
sa in breve tempo, si è svolto in 


un clima cordiale e costruttivo, 
viene aggiunto. 

La concordia appare d'obbli- 
go se si pensa che i partner cri¬ 
stiano-liberali, insieme dal 1982, 
dispongono di una maggioran¬ 
za risicata (dieci seggi) rispetto 
alle opposizioni rosso-verdi, pe¬ 
raltro non compatte. Anche la 
più piccola divergenza, magari 
causata da qualche ministro 
uscente non riconfermato suo 
malgrado, potrebbe provocare 
«franchi tiratori» che impedireb¬ 
bero una rielezione di Kohl già 
alla prima votazione. In attesa 
che lunedi prossimo vengano 
resi noti i contenuti dell'accordo 
programmatico, si rianima il «ca¬ 
rosello» sulle nomine dei mini¬ 
stri: finora è emerso che solo 
due ministri, quello alla famiglia, 


Domani il referendum, molte donne per il no 

Svezia nella Ue 
Decidono gli incerti 

Domani in Svezia si voterà per decidere se il paese deve 
aderire o meno all’Unione europea. Favorevoli e contrari, 
per ora, si equivalgono. Si è aperta perciò la caccia agli in¬ 
certi. Il premier socialdemocratico, Carlsson, europeista, 
è criticato per la sua campagna troppo timida in favore 
del sì. Il suo partito è diviso. Inoltre nel fronte de) no spic¬ 
cano le donne, che temono che l'ingresso in Europa pos¬ 
sa mettere in discussione molte delle loro conquiste. 


«Misura xenofoba 
e nazionalista» 
L’Arcigay 

protesta con Mosca 

L'Arcigay ha protestato Ieri contro 
la decisione del parlamento russo 
di Istituire un test anti-Aids 
obbligatorio per gli stranieri. 
L’associazione ha quindi Invitato 
•le Istituzioni europee e Italiane» a 
reagire -con prontezza ed efficacia 
chiarendo che l'adozione di una 
slmile misura contro gli stranieri 
comporterà la sospensione degli 
scambi commerciali, del turismo e 
degli investimenti stranieri verso la 
Russia. Anche In vista della 
giornata mondiale contro l'aids del 
primo dicembre lo facciamo 
presente alle rappresentanze 
russe In Italia». Secondo l'Arclgay 
la decisione sarebbe «non 1 
accettabile dalla comunità 
intemazionale». -Non lo sarebbe 
neanche se II test obbligatorio 
fosse esteso a tutta la popolazione 
russa - scrivono In una nota II 
presidente nazionale Franco 
grilllnl eli consigliere comunale 
milanese Paolo Hutter- ma così 
limitata agli stranieri, a quanto 
pare anche al turisti In transito, si 
tratta di una misura nazionalista e 
xenofoba, oltre che terroristica e 
discriminatoria nei confronti del 
sieropositivi». 


■ STOCCOLMA. Si fa più intensa 
in Svezia la caccia agli incerti. Sa¬ 
ranno loro infatti a decidere l'esito 
del referendum sull'Europa che si 
svolgerà domani. Attualmente il 
fronte dei favorevoli e quello dei 
contrari si equivalgono. Gli ultimi 
sondaggi dicono che c'è una so¬ 
stanziale parità, con un lieve van¬ 
taggio, secondo l'istituto Sito, a fa¬ 
vore degli europeisti: 4296 contro 
39%. 

Proprio questa incertezza sul ri¬ 
sultato finale sta rendendo inquieti 
gli amici dell'Europa, che non esi¬ 
tano ad indicare nel presidente del 
Consiglio, Ingvar Carlsson, 60enne, 
il responsabile di una loro eventua¬ 
le sconfitta. L'europeista Carlsson, 
infatti, sta conducendo una cam¬ 
pagna morbida per non creare irri¬ 
tazioni nello schieramento di sini¬ 
stra, e ha alle spalle un partito for¬ 
temente diviso. Sembra quasi certo 
che oltre il 50?6 dei simpatizzanti 
socialdemocratici voterà contro 
l'edesione all'Unione europea 

Il premier viene anche accusato 
di avere nominato due ministri noti 
per la loro ostilità nei confronti del¬ 
l'Unione. E uno di questi, Margare- 
ta Wmberg, ministro deH'Agricoltu- 
ra, anch'essa socialdemocratica, è 
una delle figure di spicco del bloc¬ 
co anti-europeista: scrive articoli, 
recita slogan, va a comizi e dibatti¬ 
ti Carlsson pensava di essere con¬ 
siderato imparziale per questa 
scelta, ma ora c'è chi chiede le sue 
dimissioni in caso di vittoria del no. 

Ma chi sono gli anti-europeisti 
svedesi? La maggior parte, a quan- 


È passato un mese da quando 

MARCO 

ci ha lasciali. Mara, Emma e Alberto lo n- 
cordano a tum quanti lo hanno conosciu¬ 
to, amato, stimato. 

Roma, 12 novembre 1994 

Ad un mese dalla scomparsa Walter Vel¬ 
troni ricordo con immutato alletto 

MARCO MAZZANT1 

Roma, 12 novembre 1994 

Morena Pivelli e Antonio Zollo ricordano 
con struggente nostalgia 

MARCO MAZZANT1 

Rom.i. 12 novembre 1994 
Giro 

MARCO 

<:* già passato un mese ma ci manchi come 
il pnmo giorno Non li dimenticheremo 
Nuccio. Rosina, Marcella. , 

Roma, 12 novembre 1994 ’ 

Un mese la ci lasciava un uomo perbene 
Beppe Ceretli non dimentica l'amico 

MARCO MAZZANTI 

Milano. 12 novembre 1994 


Cdl lavoratori di Fiat Avio Dtg sono vicini al 
compagno Michele Taccogna e partecipa* 
no al suo dolore per la scomparsa delia* 


Hannelore Roensch (Csu), e 
quello all'edilìzia, Imgard Sch- 
waetzer (Fdp), hanno volonta- 
namente rinunciato ad una ri¬ 
conferma. Per il resto si tratta so¬ 
lo di illazioni, ad esempio sul 
numero di ministeri che spette¬ 
ranno ai liberali, usciti sconfitti 
dalle elezioni del 16 ottobre 
scorso avendo ottenuto il 6,9 per 
cento rispetto airi 1 per cento 
del 1990. Secondo indiscrezioni 
dovrebbero perdere due dei loro 
cinque ministeri, conservando 
però i tre prestigiosi dicasteri de¬ 
gli Esteri, dell’Economia e della 
Giustizia. Il capogruppo della 
Fdp, Hermann Otto Solms, ieri 
ha smentito peraltro le voci se¬ 
condo le quali egli dovrebbe 
prendere il posto del ministro al¬ 
l'Economia uscente, Guenther 
Rexrodt. 


Porgono sentite condoglianze ai familian 
tutti e sottosenvono peri Unita 
Tonno. 12 novembre 1994 


GIUSEPPE VELARDI 

Il dolore ò pan alla gioia. È trascorso un 
anno, il tuo pensiero e la tua figura sono 
presenti nella quotidianità Ciao zione, ti 
vogliamo bene 

Ca Brezzate (Va), 12 novembre 1994 

Emanuela Bernardi e Bruno Stvaglien sono 
vicini alla famiglia Piccolo per la dramma* 
tica scomparsa del compagno 

. ALFONSO 

Cintsgllo Balsamo, 12 novembre 1994 


to pare, sono donne. La propagan¬ 
da anti-europoLsta fa presa su di lo¬ 
ro e molle temono di essere depre¬ 
date delle loro conquiste, da una 
«cinica» e «indifferente» burocrazia 
europea. Tra queste c'è l'anziana 
scrittrice Astnd Lindgren. Figura 
pittoresca, !a Lindgren è l'autrice 
delle avventure di Pippi Calzelun¬ 
ghe, la torte e coraggiosa bambina, 
molto popolare tra i ragazzi che 
guardano la tivù, e che è capace di 
ogni impresa: di camminare su un 
filo appeso tra due palazzi, o di ca- 
ncarsi un cavallo sulle spalle. La 
Lindgren è diventata, più di Bngitte 
Bardot, una protettrice degli ani¬ 
mali. E vede nell'Unione europea 
un ncettacolo di malattie, che an¬ 
dranno a colpire la fragile fauna 
; svedese. 

Ma c'è anche eh i agita argomen¬ 
ti più corposi, capaci di fare brec¬ 
cia nel cuore degli incerti Tra que¬ 
sti c'è un'altra donna, il ministro 
dell'Interno, Marita Ulvskog, che 
definisce l'Ue un'associazione di 
genie colta e benestante, che quin¬ 
di non ha niente da dare alle nu¬ 
merose impiegate del settore pub¬ 
blico. Le fa eco Margareta Wim- 
berg, che attacca periino il Papa, 
colpevole, a suo dire, con la proibi¬ 
zione dell'aborto, di mettere a rc- 
' pentaglio ie vite di migliaia di don¬ 
ne, A queste figure carismatiche 
'della sinistra. Carlsson risponde ti- 
• nudamente. E sono in molti a pen¬ 
sare che. se vincerà il s). più che 
ringraziare lui, bisognerà dire gra¬ 
zie a quelli che hanno deciso di re¬ 
stare a casa. 


Ciao 

ALFONSO 

ci lasci un vuoto che difficilmente tallii»* 
remo. Pensare di non poterti rivedere per 
discutere con le degli avvenimenti politici 
e sociali che renio ti appassionavano ci 
sembra assurdo Esprimiamo profondo 
cordoglio che accomuna lutti i compagni 
del Pds di Cmivello Balsamo che ideal¬ 
mente si stringono intorno a lutti i suoi ca- 
n. I funerali si svolgeranno, in torma ca ile, 
partendo dall’abita/ione di sia A da Gius- 
vano 26 a Cinisello alle ore 14 di oggi, sa- 
baio 12 novembre 

Cinisello Balsamo. 12 novembre 1994 
Èscomparso 

GIACOMO BERTAZZONI 

medico, anufasciala, democratico Quello 
che ci hai insegnato aiuterà noi i* i fanti 
che u sono siali vicini a vivere con più co¬ 
raggio. Per questo continuerai a vivere cori 
noi Ciao l tuoi figli 
Milano. 12 novembre 1994 


L'Aned di Sesto San Giovanni annuncia 
con dolore la scomparsi di 

GIACOMO Dr. BERTAZZONI 

di anni 67 

Medico di grande umanità e sapienza. co¬ 
me scelta ai vita in ricordo e nel mime di 
suo padre Ecidio ucciso per «eutanasia» 
dai nazisti nel Castello di Hartheim ne 1 
1944 

Sesto San Giovanni. 12 novembre 1994 

• L’umUi di base «G Di Vittorio- di Sesto San 
Giovanni esprime alla famtqlia le piu senti¬ 
te condORlia/tze per la scomparsa del no* 
stro caro compagno 

Dott GIACOMO BERTAZZONI 

medico chirurgo molto stimale» e |x*rsona 
di grande umanità Lascia grande rimpian¬ 
to 

Sesto San Giovanni. 12 novembre 19‘M 

1 compagni della sezione Pcls della Rai e 
Consociate sono vicini ad Ecidio Bertazzo¬ 
ni in questo tnste momento |*er la scom¬ 
parsa del suo caro papa 

GIACOMO 

Milano, 12 novembre 1944 


MUNICIPIO PI POZZUOLI C.F. 00508900036 

A rettifica dell'avviso pubblicato il 24/10/1994 sul Mattino o 
sull’Unità. 

SI PRECISA CHE LA CATEGORIA RICHIESTA È LA 16/L 

Il sindaco 
Prof. Aldo Mobilio 

SOTTOSCRIZIONE 

!! compagno GUARDIGLI ENZO sottoscrive con questa motivazione. 
"Considerando che l'Unità sta diventando, attraverso la capacità e l'impe¬ 
gno di tutti i suoi collaboratori, un grande giornale che porla avanti una 
intelligente battaglia per una svolta politica e democratica a favore di ‘•me 
le forze sociali che hanno interesse ad un cambiamento radicale del nostro 
paese, sottosenvo la somma di L. 1.000.000 .» 













Sabato 12 novembre 1994 

l ->?V!£?vì?c tH&Kfy**-!*'Tf&fi&KìfóPZ ?*r. »*?'■♦ 

♦ JlW&.<:.' JL': -vlr.Ci*«È»«iÌ-:^'ii<.-»V-.>*, :vV- V?«£cJ:4:W;à»*»■*} J4&.L: «A? •... 


nel Mondo 







Soldati israeliani ispezionano II luogo dell’esplosione^causata da un uomo-bomba 


CSS*: 


Jerome Delay/Ap 


Strage a Gaza firmata Jìhad 

Uomo-bomba tra i coloni, tre morti e decine di feriti 


Quattro morti e tredici feriti: è il bilancio dell’at¬ 
tentato compiuto ieri nella Striscia di Gaza. Tra 
le vittime tre soldati israeliani e il «kamikaze» 
palestinese ■ un giovane di 21 anni. L’azione ri¬ 
vendicata dalla «Jihad» islamica. 

(IMMUTO DE Q IO V ANN ANO ELI ~ 


m II giovane in bicletta si avvicina 
alla pattuglia di soldati israeliani.. 
La sua aria sembra innocua, il suo . 
pedalare incerto. A duecento metri f 
da quell'incrocio nella Striscia di 
Gaza vi è l'insediamento ebraico di 
Netzarim. Il giovane si avvicina ai 
soldati, uno di loro dirà poi che «in ■ 
lui c'era qualcosa che non andava; 
il suo volto era magrissimo, ma il ' 
suo corpo era molto appesantito*. ■ 
Appesantito ■; dall'esplosivo che 
aveva addosso. Un attimo e si sca-. 
tona l'inferno. Il giovane piomba / 
sui soldati, l'impatto con la jeep ' 
dei militari provoca l’esplosione. 
Sul terreno restano i corpi senza vi¬ 
ta del «kamikaze» palestinese e di 
tre soldati israeliani. «Non può es¬ 
serci pace con i figli delle scimmie i’ 
e dei maiali. Noi, figli dell'Islam, '. 
dobbiamo agire per fermare que¬ 
sta infezione cancerosa chiamata 
Israele, perché la sua distruzione è 
un imperativo coranico»; questo il ; 
testamento del suicida. L'allarme è 


immediato: sul posto giungono de¬ 
cine di ambulanze e altrettanti 
mezzi blindati con la stella di Da¬ 
vid. Quattro sono i soldati feriti, 
due dei quali gravemente, ma l'at- 
tentatore-suicida non ha chiesto la 
carta d'identità alle persone che 
transitavano a quell'incrocio stra¬ 
dale prima di immolarsi ad «Allah»; 
le ambulanze portano via anche 
nove palestinesi. Mezz'ora prima 
dell'attentato, un gruppo di stu¬ 
denti del Collegio islamico di Gaza 
(roccaforte dell'integralismo pale¬ 
stinese) aveva organizzato una di¬ 
mostrazione nell'incrocio stradale. 
I soldati erano subito intervenuti, 
chiudendo al traffico l’arteria e 
bloccando, a un chilometro di di¬ 
stanza, un autobus carico di bam¬ 
bini israeliani che tornavano da 
scuola, che si sono cosi miracolo¬ 
samente salvati. 

Mentre il giovane, Hisham Abdel 
Rahman Hamad, 21 anni, piomba¬ 


va con il suo carico di morte su 
quel posto di blocco israeliano, nel 
campo profughi di Khan Yunes, a 
pochi chilometri di distanza, tremi¬ 
la integralisti islamici commemo¬ 
ravano la morte di Hani Abed. il di¬ 
rigente della «Jihad» islamica ucci¬ 
so iLl,txMjmbreda,uo'esplosionc 
che i'palestinesi hano attribuito a , 
uomini del Mossad, il servizio se¬ 
greto israeliano. La notizia dell'at¬ 
tentato viene accolta con un boato 
di gioia. «Questa è una delle nostre 
prime risposte alla morte di Hani 
Abded». dice lo sceicco Abdullah 
Shami, . capo spirituale della 
■Jiahd». Le sue parole si perdono 
tra le «festanti» raffiche di mitra spa¬ 
rate in aria da alcuni militanti della 
«Jihad» e gli slogan che inneggiano 
alla «Guerra santa contro i sionisti». 
Di segno opposto, ovviamente, é la 
reazione dei dirigenti dcll'Olp. 
Espressioni di sdegno vengono da 
Nabil Abu Rudeina (uno dei porta¬ 
voce di Arafat) e da Feisal Hussei- 
ni, tra i più autorevoli ministri pale¬ 
stinesi. Arafat non parla: in nottata 
riunirà in una «seduta di emergen- 
za« i responsabili dei servizi di sicu¬ 
rezza palestinesi per fare il punto 
delle attività armate dell'opposizio¬ 
ne islamica. Più tardi ordina una 
retata di militanti islamici. «Inda¬ 
gheremo a fondo sui responsabili 
dell'attentato», assicura Muham- 
med Dahlan, il coordinatore del- 
Vintelligence palestinese. Solo che 
in Israèle nessuno si sente rassicu¬ 
rato dalle sue parole. E non perché 
se ne metta in dubbio la volontà. Il 


fatto é che nessuno, anche tra i più 
strenui fautori del dialogo, ritiene 
affidabili sul piano operativo gli 
«agenti di Arafat». Insomma, a do¬ 
minare è lo scoraggiamento. Basta 
guardare le immagini dei ministri ' 
Israeliani sotto i riflettori della Tv di 
Stato: a «parlare» più deile parole 
sono è quell’alzare dì spalle, a cui 
Yossi Sarid, ministro dell'Ambiente 
e leader del Meretz dà voce: «Pur¬ 
troppo - afferma - Arafat non rie¬ 
sce a controllare nemmeno la Stri¬ 
scia di Gaza». «Dovremo mutare la 
nostra tattica, forse anche la nostra 
strategia», aggiunge un'altra «co¬ 
lomba» governativa, ii ministro (la¬ 
burista) dell'Edilizia •• Benyamin 
Ben Eliezer. «Fermare un terrorista 
deciso al suicida - nota una fonte 
della polizia palestinese - è quasi 
impossibile». Ma gli israeliani 
obiettano che i servizi di sicurezza 
palestinesi devono individuare pre¬ 
ventivamente coloro che procura¬ 
no gli esplosivi, confezionano gli 
ordigni, portano il suicida sul luo¬ 
go deli'attentato. E cosi, ancora 
una volta, Arafat è chiamato dagli. 
israeliani a schiacciare l'opposizio¬ 
ne islamica. La destra ebraica è 
tornata a chiedere la sospensione 
dei negoziati con i palestinesi sul¬ 
l'autogoverno in Cisgiordania fino 
a quando a Gaza «non sia stalo 
mésso ordine». Immediata la rispo¬ 
sta del governo: «In questo modo 
faremo solo un regalo agli islami¬ 
ci», dichiara un portavoce del pre¬ 
mier Rabin, Il negoziato va avanti, 
dunque. Ma lo scetticismo cresce. 


Tutto in famiglia 
in Sri Lanka 
Figlia presidente 
madre premier 


Slrimavo Bartdaranalke è tornata, a 
78 anni, alla guida del governo 
dello Sri Lanka. La nomina è stata 
approvata Ieri dal Consiglio del 
ministri. La signora Bendaranalke, 
già primo ministro dal 1960 al 
1965, subentra alla figlia 
Chandrika Kumaratunga, che 
mercoledì scorso ha vinto ..• 
nettamento le eledoni ■ 
presidenziali ed ha quindi lasciato 
la carica di premier per diventare 
capo di Stato. La Kumaratunga era 
diventata primo ministro dopo aver 
vinto con la sua Alleanza popolare 
le elezioni parlamentari 
dell'agosto scorso. ; 

Il voto rione Int e rpret a to dagli 
osservatori come un mandato a 
proseguire II negodato tra . 
maggioranza etnica cingalese e 
minoranza tamil, avviato dalla 
stossa Chandrika Kumaratunga un 
mese fa circa. Ma II cammino verso 
la pace è disseminato di ostacoli 
Se ne è avuto un tragico esempio 
due settimane fa con la strage 
compiuta da un terrorista 
kamikaze ad un comizio ’• 
dell'opposizione: morirono decine 
di persone tra cui II principale 
avversario della Kumaratunga 
nella corsa alla presidenza. 


Quattro ragazzi italo-americani incriminati per aver pestato a morte un uomo ispanico 

New Yovk, massacrato per un caldo al 


Quattro ragazzi italoamericani sono stati incriminati per 
omicidio volontario. Accusati di aver ucciso con le mazze 
da baseball un messicano per odio razziale. 11 delitto è av¬ 
venuto a Brooklyn, New York, qualche settimana fa. Ieri il 
procuratore generale ha decìso rincrimìnazione. Sono 
quattro giovani tra i 15 e 18 anni, benestanti, cattolici, stu¬ 
denti del liceo. La vittima aveva 40 anni, veniva dal Sud 
America, lascia la moglie e due figli. 

. - •' -'••'« NOSTRO SERVIZIO •' ' 


ss NEW YORK. Loro sono quattro 
ragazzi italoaericani. Ricchi abba¬ 
stanza, cattolici, molto beneducati. . 
liceali di ottime speranze. Lui è un 
sìsgnore di 40 anni, ccuadoregno 
di nascita, messicano di gioventù e 
poi americano. Pelle un po' scura. . 
Era venuto in America a cercar for- • 
tuna. A New York naturalmente, la . 
città meno razzista del mondo. « 
Brooklyn per l'esattezza. Aveva tro¬ 
vato lavoro come pizzaiolo in un ri¬ 
storante italiano, ma poi aveva per¬ 


so il posto e ora era disoccupato. 
Moglie e due figli, brutta situazio¬ 
ne. Ma New York è una città fanta¬ 
siosa e anche i sudamericani lo so¬ 
no. Così riusciva a mettere insieme 
qualche dollaro con lavori d'occa- 
: sione. E la domenica spesso anda¬ 
va al parco. Si chiamava Manuel 
'Aucaquizhpi. Si chiamava: perchè 
è morto. L'hanno ucciso loro, i 
’ quattro liceali cattolici e benedu- 
' cali. Un diciottene. due sedicenni, 
un quindicenne. Ieri il procuratore 
generale li ha incriminati per omi¬ 


cidio volontario. Rischiano 25 anni 
di carcere i più grandicelli, solo 10 . 
il giovanotto. Più una penale dì 500 
mila dollari a testa (750 milioni di 
lire) che serviranno a risarcire in 
qualche modo la famiglia disgra¬ 
ziata del povero Manuel. In Ameri¬ 
ca tutti i processi vanno a finire a 
dollari. Stavola va bene cosi. • ■ 
L'aggressione risale a diverse 
settimane fa. Manuel Aucaquizhpi, 
con qualche amico e la sua fami¬ 
glia. era andato a fare un picnic in ' 
un parco di Brooklyn. Si erano si¬ 
stemati sul prato, con la tovaglia e 
le bottiglie. Più in là i quattro ragaz¬ 
zi giocavano a pallavolo, La palla 
sfugge a uno di loro e finisce dalle ' 
parti del gruppo messicano. Ma¬ 
nuel in quel momento è in piedi. 
La palla va verso di lui, e lui, che da 
ragazzo giocava al calcio, vuol far 
vedere la sua abilità. Bello stop di¬ 
petto, palla che rimbalza a terra e 
rinvio di controbaizo. Il rinvio però 
è sbagliato, Volontariamente o in¬ 


volontariamente? Gli amici di Ma¬ 
nuel dicono che è stato uno sba¬ 
glio, i ragazzi italiani forse pensano 
che Manuel ha fatto a posta. La 
palla vola lontano, oltre la rete. E i 
ragazzi sì arrabbiano e insultano 
Manuele i suoi amici. Come? 
«Sporchi neri». ! messicani dicono 
anche loro delle parolacce e i gio¬ 
vanotti se ne vanno. Ma non se ne 
vanno, come sembrerebbe. . per 
chiudere l'incidente. Al contrario. 
Vanno a casa, si armano di mazze 
da baseball e tremano peraifronta- 
re i messicani. 1 quali fuggono. i 
giovani li inseguono e acchiappa¬ 
no Manuel che è il più lento. Quat¬ 
tro contro uno. Quattro armati con¬ 
tro uno disarmato. Manuel ha la 
peggio e va a terra. Loro insistono, 
picchiano duro coi bastoni finché 
non gli sembra morto. Poi scappa¬ 
no, anche perchè gli amici di Ma¬ 
nuel si sono accroti, tardi, dell'ag¬ 
gressione, e stanno tornando in¬ 
dietro per aiutare l'amico. Manuel 
mon è moprto. Viene accompa¬ 


gnato all’ospedale col cranio fra¬ 
cassato. I medici lo operano, spe¬ 
rano di salvarlo. Ma non c’è niente 
da fare, muore tre giorni più tardi e 
lascia una vedova e due orfani. 

Scattano le indagini e viene pre¬ 
so il ragazzo più giovane. Grazie al¬ 
le indicazioni fomite dagli amici di 
Manuel Aucaquizhpi. Gli altri tre 
sono latitanti. Li hanno catturati so¬ 
lo ieri. Ecco i nomi: Giuseppe Pen- 
nachhi, 15 anni; Stefano Scarpaci 
18; suo cugino Antonio Scarpaci, 
16anni;eJobnTanico 16 anni an¬ 
che lui. Il giudice è stato molto du¬ 
ro nella richiesta di incriminazio¬ 
ne: omicidio volontario per motivi 
razzisti. Ha detto: «Non c'è dubbio 
su questo; lo hanno aggredito solo ■ 
per odio razziale. E questo rende 
ancora più odioso questo tremen¬ 
do delitto». L'avvocato dei ragazzi 
ha detto che i quattro sono inno¬ 
centi. Anche l'avvocato è itoloa- 
mericano, si chiama Di Pietro. Gia¬ 
como Di Pietro, non c’entra niente 
col giudice. 
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Kozirev agli Usa 
«Non sottovalutate 
il passo di Saddam» 


■ Ad Andrei Kozyrev lo scettici¬ 
smo americano non è proprio an¬ 
dato giù. Di ritomo a Mosca da! 
suo vittorioso «blitz» diplomatico in 
terra irachena, il ministro degli 
Esteri russo ha subito ribadito che: 

«Il riconoscimento del Kuwait da 
parte di Baghdad rappresenta un 
decisivo passo in avanti nella ricer¬ 
ca di una pace stabile nel Golfo». 
Altro che «decisione insufficiente», 
come rilevato seduta stante dalla 
Casa Bianca: quel faticoso assenso 
strappato da Kozyrev a Saddam 
Hussein «segna una svolta - parola 
del capo della diplomazia russa - 
nella regione e fa dell'lrak una pre¬ 
ziosa fonte di stabilità e non più un 
elemento destabilizzante». Da qui 
a chiedere in sede di Consiglio di 
sicurezza dell'Onu un ripensamen¬ 
to dell'embargo decretato contro r 
«invasore iracheno» il passo è bre¬ 
ve. «Non possiamo far finta che 
non sia successo niente -ammoni¬ 
sca, Kozyrev -, L’irak ha accettato 
la risoluzione più importante del¬ 
l'Onu, quella che imponeva il rico¬ 
noscimento dei Kuwait e delle 
nuove frontiere disegnate dalle Na¬ 
zioni Unite». «Sottovalutare questo 
passo - conclude il ministro degli 
Esteri russo - non giova alla pace». . 
Per questo Mosca intende avviare 
rapidamente una consultazione 
con «tutti i partner del Consiglio di 
sicurezza» per giungere ad una 
«qualche apertura»verso l'Irak. ' 

Una cosa è certa: al di là della 
diversa valutazione dell'apertura di 
Baghdad che divide Mosca da Wa¬ 
shington, la mossa di Saddam Hus¬ 
sein ha provocato anche un «terre¬ 
moto» diplomatico nel mondo ara¬ 
bo. A fianco, ed oltre, gli Usa si è 
subito schierata l'Arabia Saudita. 
Questo il lapidario commento del 
quotidiano AI Hayat. per il quale il 
riconoscimento iracheno «non vale 


nemmeno il foglio di carta su cui è 
scritto» e «riflette la disperata situa¬ 
zione di Saddam Hussein». Ogni 
ulteriore commento è superfluo. 
Le cose, però, cambiano se dal re¬ 
gno saudita si passa a quello ha- 
shemita. Paese-cerniera e unico 
transito terrestre dell’lrak da e per il 
mondo esterno (l'embargo Onu 
vieta infatti a Baghdad anche ì col- 
legamenti aerei), la Giordania è 
strettamente legata ali'economia 
irachena. Fonti ufficiali di Amman 
hanno espresso ieri il proprio «sol¬ 
lievo» per il fatto che l'Irak abbia 
cominciato ad adeguarsi alle con¬ 
dizioni richieste daìi’Onu per la re¬ 
voca delle sanzioni economiche 
imposte all’indomani dell'invasio¬ 
ne del Kuwait: «Ora che la questio¬ 
ne si sta sgonfiando - afferma un 
alto funzionario del governo - è 
più probabile arrivare ad una sorta 
di riconciliazione araba». Ma con 
Saddam non è mai detta l'ultima 
parola... Ed allora è meglio non pi¬ 
giare l'accelleratore della speran¬ 
za: «Solo un mese fa - ricorda la 
fonte governativa - l’Irak stava per 
attaccare il Kuwait ed ora l'ha rico¬ 
nosciuto. La Giordania vuol essere 
sicura che Baghdad non stia più fa¬ 
cendo la politica dell'inganno e 
che le sue non siano solo mano¬ 
vre». Nessun commento sui giorna¬ 
li siriani, mentre un certo scettici¬ 
smo predomina negli editoriali dì 
quelli libanesi. Per An-Nahar, quo¬ 
tidiano di Beirut, gii Usa avrebbero 
potuto rovesciare Saddam durante 
o dopo la fine della guerra del Gol¬ 
fo ma preferirono tenerlo al potere 
«facendone uno strumento di mi¬ 
naccia» per la regione per giustifi¬ 
care la necessità di una loro conti¬ 
nua presenza militare nel Golfo co¬ 
me deterrente per l'Iran. Insomma. 
il mondo arabo si presenta diviso 
di fronte alla «nuova politica» di 
Saddam. Diviso, come sempre. 
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CONDOMINIO 

Se hai dubbi 
sulla convivenza 
con i tuoi vicini 

scrivici oppure leggi 



E' l’anno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E* l’anno nei Bangio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91 : 
lunedì 14 novembre l’album Panini. 
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FINANZA E IMPRESA! 


■ ITALTEL La Italie! (gruppo In-Stet) 
fornirà centrali telefoniche linea ut alle 
regioni piu sviluppate della repubblica 
colombiana I contratti, del valore di 18 
miliardi di lire, sono stati siglati con le 
più importanti -tcleasociadas» compa¬ 
gnie telefoniche locali che fanno parte 
di Telecom Colombia 

■ AGIP PETROU. L'Agip Petroli 
(gruppo Eni) porta avanti la propria 
strategia di internazionalizzazione e 
prosegue nella marcia di consolidamen¬ 
to in Europa annunciando investimenti 
entro il 1998, per circa 850 miliardi di li¬ 
re L impegno ù contermato da una mis¬ 
sione del presidente della società , An¬ 
gelo Ferrari, in corso in questi giorni, che 
dall'Europa centro-orientale lo porterà 
in Estremo Onente e che ieri ha visto 1 1 - 
naugurazione della più grande stazione 
di servizio per automezzi pesanti della 
Germania 

■ EFIM. Il trattamento riservato alle 
aziende creditrici deH'Efim «sta seguen¬ 


do criteri di assoluta dispantà e discre¬ 
zionalità» Lo sostiene il Comitato credi¬ 
tori Efim glie (più di 400 società 30mila 
addetti), che ha tenuto len all Unione 
Industriale di Tonno una conferenza 
stampa cui ha partecipato anche il vice¬ 
presidente della Confmdustna Carlo Cal- 
lien «Al commissario liquidatore Alberto 
Prodieri • ha detto il vicepresidente del¬ 
l'Associazione piccola industria di Ton¬ 
no, Elleno Firpo -chiediamo la ' par con¬ 
dicio" fra i creditori L'Efim ha fatto più 
danni dell'ultima alluvione la sua liqui¬ 
dazione ha pesantemente coinvolto 2 
mila aziende contro le 1 500 danneggia¬ 
te dalmaltempo» 

■ STET. La Stet International ha defini¬ 
to un accordo che «prevede l’acquisizio¬ 
ne di una partecipazione significativa 
nella lmpsat Corporation, holding inter¬ 
nazionale operante nel comparto delle 
reti private di telecomunicazione in nu¬ 
merosi paesi dell’ America latina» Lo 
rende noto un comunicato della Stet 


Mercato nervoso, cede nel finale (-0,29%) 
Attesa per la risposta premi di lunedì 


■ MILANO Mercato contrastato 
alla Borsa di Milano nell ultimo 
giorno della settimana e alla vigilia 
delle scadenze tecniche di fine 
mese Per buona parte della sedu¬ 
ta i prezzi sono stati determinati 
dalle sistemazioni in vista della ri¬ 
sposta premi di lunedi, che si an¬ 
nuncia abbastanza voluminosa, 
ma nel finale il merca'o si ù im¬ 
provvisamente indebolito dopo la 
notizia della fiducia posta dal go¬ 
verno sul condono edilizio L'ulti¬ 
mo indice Mibtel ha segnato una 
flessione dello 0,29 per cento a 
quota 10 201 contro la modesta 
crescita dello 0,30 segnata a metà 
seduta 


Il Mib30 ù nsultato in calo dello 
0 31 per cento mentre il Mib ha 
chiuso con un progresso dello 0,78 
per cento a quota ! 037 (più 3,7 
per cento dal! inizio dell'anno) 
Sostenuti gli scambi (606 miliardi 
di controvalore) Tra i valon ban¬ 
cari, rifletton puntati sulle Credito 
Romagnolo che hanno chiuso in 
decisa flessione a 16480 lire (me¬ 
no 2,55 per cento) e hanno fatto 
segnare scambi piuttosto intensi 
(quasi un milione di ordinarie 
transitate sul telematico) Le Cre¬ 
dito Italiano sono rimbalzate 
dell 1 89 a 1 667 nella versione or- 
dinana e de! 3,56 a 1 745 in quella 
di risparmio Sul fronte delle blue 


dup le riet sono state al centro di 
una «battaglia» intorno alle 6 300 li¬ 
re. in vista della esposta premi per 
poi chiudere a 6 340 (piu 0 86) 

Tra gli alm valon guida, le Gene¬ 
rali hanno chiuso in crescita dello 
0 56 a 38 099, le Mediobanca sono 
salite dello 0 85 a 13 004 le Monte- 
dison hanno leggermente ceduto a 
1 255 (meno 0,24), le Olivetti sono 
rimaste quasi invariate in chiusura 
a 1911 (meno 0,10) le Slot si so¬ 
no apprezzate dell'l 05 a 4 794 
Nel resto della quota ancora inn 
deciso rialzo alcuni titoli del setto¬ 
re edilizio e delle costruzioni con 
le Grassetto a 1 703 (piu 12 86) e 
leCogefara 1 812 (piu 4,38) 


Sabato 12 novembre 1999 
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-018 
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000 
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11044 
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BTOSCANA 

2931 

1 *0 
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BASSETTI 
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C'AR 
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0» 
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PIA- 
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FIAT PRIV 
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08? 
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3650 

0» 

FIAT RNC 

3593 
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8ENETT0N 

20332 

•0 66 

FIDIS 

*061 
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BENI STABILI 

350 


FÌMPAR 

218 

- 

BERTO LAMET 

0000 

003 

FI M PAR RNC 

*43 

- 

BNA f 

2890 

•010 

FINAGRO 
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4)45 

BNAPRIV ' 't - 

1337 

•014' 
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-005 

BNA RNC 
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057 

FINANZA F UT 
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ox 

BNA RNC PR 

6’4 

034 

finarteaste 

1241 

368 

BNLRNC 

11915 
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FIN ARTE ORO 

1013 

-3 89 

BOERO 

8900 

000 

FINARTE PRIV 

440 

112 

BON FERRARESI 

1-325 

000 

finarternc 

438 

.1 31 

BONSIELE 

22600 

022 

FfNCASA 

011 

•0 79 

BONSlELE RNC 

4745 

000 

FINMECCAN 
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005 

BRIÒSCHI 
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ow 

FINMECCAN PNC 

1420 
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BURGO 

9218 

0 57 

FINREX 

SOSP 

- 

BURGOPRIV 

9782 
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F1NREXRNC 

SOSP 

- 

BURGORNC 

8665 

000 

FISCAMBI 

2*40 

000 

BURGOW 
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2*4 

FISCAMBIRNC 

1900 
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FISIA 

1014 

349 
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FMC 

830 

024 

CAoOT BINDA 

1821 

•0 49 

FOCHI 

4093 
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CAFFARO 

1791 
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*1841 

244 

CAFFARORISP 

1769 

000 




CALCESTRUZZI 

0294 
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CALP 

5114 

♦143 

GA8ETTI 

1995 

-0 25 

CALTAGIRONE 

1656 
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GAIC 

-867 
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CALTAGIRONERNC 

1510 

000 

GAIO RISP 

-74 7 

516 

CAMFIN 

2550 

•019 

GARBOtl 

12*0 
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CANTONI 

2500 
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GEMINA 

1325 
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CANTONI RNC 

2750 

000 

GEMINAHNC 
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0M 

CEM SICILIANE 
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058 
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22733 
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CEM BARLETTA RNC 
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CEM MER0NE 

1650 

313 
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2458 

242 


1235 
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GIM 

2989 

137 
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GIMRNC 
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- 
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907 5 
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(Prezjl informativi! 

Onaro/letlwa 

B NAZ COMUNICAZ 1790 

ORO FINO ,PER GR 1 19400/19450 

BOA S PAOLO BS 3050 

ARGENTO 1 PER KG . 260400/261700 

BSGEMIN S PRO 133300 

STERLINA (V C ) 141000/152000 

CARNICA 3450 

OS RISP BOLOGNA 22300-22600 

STERLINA INC) 143000/158000 

STFRLINA |POST -41 U2000/154000 

MARENGO ITALIANO 120000/*30000 

CS RIS PISA 13250 

MARENGO SVIZ2ERO 114000/126000 


MARENGO FRANCESE 112000/121000 

NORD'TALIA 340 

MARENGO BELGA 112000/121000 

OB COSTA CREXW 73 

MARENGO AUSTRIACO 112000 121000 

WCBMPLAST95 12 

20 MARCHI 140000/162000 

WCBMPLAST99 16 5 

10 DOLLARI LIBERTY 350000/450000 

W COSTA CR RISP 470-500 


W FMC 94 97 205 

20 DOLLARI LIBERTY 730000/830000 

20 DOLLARI ST GAUD 740000/840000 

W FOCHI 94-95 830-860 

W COMIT 925-970 

100 CORONE AUSTRIA 58-000/640000 

W CREDIT 360-380 

100 PESOS CILE 352000/430000 

WITAICEMENTI 400-430 

KRUGERRAND 599000/680000 

WSIPIR 130 

50 PESOS MESSICO 722000/790000 
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*0015 

002 
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c- 
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0,11 
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100 35 
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*0166 

0 05 
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ora 
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10015 

010 
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ira 35 

012 
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10*80 

ora 

CCT IND 01/12/98 

10026 

008 

CT016/05/96 

*01 ’9 

ora 


10006 

00- 

CT015/06/96 

0183 

008 

CCT INO 01/02*99 

9992 

002 

CTO 1B/09/96 

10225 

0» 


99 9 1 

0 07 

CTO 20/1 */96 

10196 

-0 09 


100 03 

00-* 

CTOl6/0*/97 

10219 

021 

CCT IND 01/05/99 

*0017 

0 0- 

CTO 0*/12/96 

10090 

ira 

CCT INO 01/06/99 

10022 

007 

CT017*04/97 

102 * 

-0 09 

CCT INO 01/08/99 

99 80 

” 008 

CT019/06/9- 

1012 

•0 03 

CCT INO 01 m/99 

10018 

oV 

CT019/09/97 

101 3- 

02- 

CCT IND 01/01/00 
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005 

CTO 20/01 *98 

10156 

019 

CCT IND 01/02/00 

9981 

006 

CTO lfl'05/98 

10260 

004 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

0». 

Diti 

ENEL 3 EM 09-97 

10500 

D?9 

ENTE FS 90-01 

%95 

0*0 

IRI IND 65-00 

9*55 

23 K 


84 es 

020 

IRI IND 85-99 

%% 

-40 

ENTE FS 94-04 

98 00 

ora 

IRI IND 86-95 


-e*? 

ENTEFS944? 

97 90 

ora 

IRI IND 88-% 

10020 

c 0 




ENTE FS 92-00 

99 35 

•005 
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rra 
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9895 

-005 


- vi nr 

r nr 

ENTE FS 88-96 

100 25 

015 




IRIIND291-0* 

9’70 

340 

EN-EFS285-95 

uro 

ora 

(RIIND388-9F 

100» 


ENTE FS 3 85-00 

107 30 

-005 


IRI IND 391-01 



ENTE FSOP 90-98 

103 00 

005 

Re o 

-0 5 




ENTE FS RS 90-95 

99 75 

ora 

IMI 91 9'3 

99*5 

005 




ENEL 1EM 85-95 

110 30 

005 

EFIM 86-95 

«9 80 

ora 

ENEL 1 EM 06-01 

100» 

010 

EFIM 8'94 

99 35 

__ ora 

ENEL * EM 93-01 

ira io 

ora 

ENI TV 91 95 

9« *0 

C05 

ENEL 1EM 89-95 

105 80 

005 

AUTOSTRADE 93-00 

99» 

ora 

ENEL 1EM 90-98 

104» 

-010 

CB BRIZEXW92 97 

"02 20 

"00 

ENEL 1 EM 91-01 

1C245 

025 

CIR EXW 89-95 

99» 

-0^*0 

ENEL 1EM92-O0 

102 05 

ora 

MEDIOB 89-99 

•N05 

-0% 

ENEL 2EM8SOO 

107 80 

•020 

M OLIVE! EXW 89-95 

09» 

005 




ENEL 2EM 89-99 

10415 

ora 

MCE 95 INO 88-95 

99» 

ora 

ENEL 2 EM 93-03 

9230 

0X1 

MONTEDISON 92-00 


ora 

ENEL2EM 91-03 

10190 

ora 

u 

BE! 86-95 

99» 

005 

ENEL 3 EM 8500 

1CR4S 

ora 

BEI 86-95 


ora 

ENEL 3 EM 88-96 

106 80 

ora 
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Economia lavoro 


In Borsa l’Enel spa 
Strada spianata 
ai produttori privati 




Via alla privatizzazione dell Enel spa Appuntamento 
con la Borsa entro giungo 95 Trasmissione e distribu¬ 
zione non verranno scisse ma saranno organizzate per 
divisioni autonome La produzione verrà affidata a so¬ 
cietà ad hoc all interno di Enel holding e parzialmente 
dismessa Pluralità di concessioni Un consorzio pub¬ 
blico-privato per regolare il mercato dell energia Tarif¬ 
fa unica, ma I sindacati confermano gli scioperi 

Q |L og CAM PESATO 


m ROMA L energia clottnca Italia 
na tornei privata II comitato dei mi 
mstn per le privatizzazioni ha miai 
ti stabilito che 1 Enel vada in Borsa 
entro il giugno del prossimo anno 
■condizioni di mercato permetter) 
do» Non é stato però indicato con 
quali tappe si arriverà (se si vuol 
arrivare' alla cessione totale 11 va 
lorc dell Enel infatti è stimato in 
oltre 20 000 miliardi é impossibile 
che il boccone venga inghiottito 
dal mercato in un sol colpo 1 1 
ogni caso i ministri dell Industria 
VitoGnutti del Bilancio Giancarlo 
Paglianm e del Tesoro Lamberto 
Dim hanno rotto g'i indugi e ac 
cantonate le voglie di spezzatino 
hanno deciso che ad essere priva 
Uzzata sara I intera Enel senza la 
scissione delle sue funzioni di pro¬ 
duzione trasmissione e distribu 
zione 

Niente però amarrò come pri 
ma anche perché la produzione di 
energia verrà liberalizzata II mini¬ 
stro dell Industria presenterà infat¬ 
ti probabi'mente tra un paio di set 
Umane un disegno di legge delega 
pc» ndiscgnarc l intero sistema 
elettrico o"»iverso le clausole di 
nnnovo della concessione all Enel 
Trasmissione e distribuzione ver¬ 
ranno organizzate in divisioni -d. 
stinte sotto il piofilo contabile c 
della struttura aziendale» La pro¬ 
duzione verri invece organizzata 
in -una o piu società da costituire 
prima del collocamtnto Entro tre 
anni dalla quotazione in Borsa I E- 
nel dovrà cedere ai produtton pri¬ 
vati una*quota adeguata» delle sue 
centrali o delle sue spa di produ¬ 
zione La società elettrica inoltre 
perderà il diritto alla concessione 
esclusiva 

Monopolio addio 

Un punto delicato riguarda il co¬ 
siddetto "dispacciamcnto» Si tratta 
di una funzione delicatissima che 
coinvolge il -cuore» ed tl "Cervello 
del sistema elettrico italiano È in¬ 
fatti il "dispncuamento»che decide 
quale energia vada inserita nella 
rete elettrica quale centrale sia da 
preferirsi ad altre da quale produt¬ 
tore debba venir comprata clettn- 


citi quanta emergi i v id i importa 
1 1 Sinor i il compito di regol. re i 
flussi clutrici era assicurato dall E 
nel e nc coslituiv i uno degli aspetti 
piu rilevami del monopolio Ades¬ 
so la funzione «sarà svolta in ma 
mera autonoma cd indipi udente 
Si sta pensando sul modello mgle 
se ad un consorzio partecipalo in 
maniera paritetica da Enel produt¬ 
tori pnvati c mumcipulizz ite II «di 
spacciatore che avra compiti ben 
maggiori di quelli attuali fungerà 
da n golatorc geni raledel mercato 


Pagliarìni polemico 
con Tatarella: «Perché 
non firma la concessione 
per Omnitel»? 

Un altro elemento di tensione si 
aggiunge a quelli già presenti 
all'Interno della compagine 
governativa. In primo plano questa 
volta la concessione per II secondo 
gestore Italiano del telefonlnl, 
concessione concessa nel marzo 
scorso a De Benedetti, ma mal 
■ratificata- dal ministro 
competente. -Perché II ministro 
delle Poste. Giuseppe Tatarella. 
non Arma II contratto di 
concessione per II secondo 
gestore del telefonlnl con 
l'Omnltel Pronto Italia?-. La 
domanda viene dal ministro del 
Bilancio, Giancarlo Pagllarlnl, Il 
quale ha sottolineato che -sarebbe 
opportuno che lo Stato Incassasse 
1750 miliardi previsti per II rilascio 
della concessione e che 
potrebbero essere utilizzati per 
I emergenza in Piemonte, o per 
restituire almeno una parte del 
fiscal drag del '94, o magari per 
rendere piu soft la manovra sulle 
pensioni». La questione e anche al 
centro di una interrogazione 
parlamentare annunciata dal 
deputato leghista Daniele Rosela, 
che chiede di conoscere le ragioni 
per cui -a tutt oggi non risulta 
essere stato perfezionato II 
contratto di concessione che 
avrebbe permesso allo Stato 
l'incasso di 750 miliardi¬ 


deli energia stabilendo lui stesso 
anche -I assegnazione compctilivn 
di nuova capacita produttiva» In 
pratica proponendo la lista dei 
nuovi produttori cui il governo as¬ 
segnerà la concessione II control¬ 
lo pubblico verrà assicurato altra 
verso | Authoritv sull energia 
La tariffa sari unica a livello nazio¬ 
nale 1 dati di costo dell energia 
nello singole aree saranno però 
resi noti cosi da -valutare i trasferi¬ 
menti di risorsa impliciti nella tanf- 
(a unica dalle aree di alta intensità 
di consumo alle altre aree- Un 
marchingegno che aprirò in futuro 
la strada a tanffe differenziate nelle 
diverse zone del paese 7 Sivcdra 

Sciopero confermato 

Il presidente dell Enel franco 
Viczzoli c I amministratore delega¬ 
to Alfonso Limbruno si dicono sod¬ 
disfatti sia perché -è stata presa 
una decisione- rompendo uria in 
certezza gestionale che appariva 
sempre piu paralizzane sia per 
chò -sono stati definiti I iter dell o 
perazione e gli assetti futuri dell E 
nel -Una decisione importante 
frut'o di una collaborazione con¬ 
giunta commenta Dim Gnutti 
pari i anche di pluralità di conces¬ 
sioni per la trasmissione e la distri 
buzione» c si attnbuisce il mento di 
-aver creato le condizioni per un 
dibattito seno sulla pmatizzazione 
dr II Enel» -Si è badato solo all in¬ 
gegneria luianziaria e agli assetti di 
poteri Non ci si è minimamente 
preoccupati sul controllo pubbli¬ 
co sulla qualità del servizio sulle 
regole della concorrenza - ribatte 
Andrea Margheri della direzione 
del Pds - Non si parla del mantem 
mento della go/etoi shore né della 
partecipazione pubblica non có 
nulla sugli indirizzi dell Authoritv 
né sulle strategie generali della po¬ 
litica energetica 

I sindacati sono sul piede di 
guerra e conformano senza esita¬ 
zioni lo sciopero generalo del set¬ 
tore già in cantiere per il 21 novem 
bre -Una decisione grave cd irre¬ 
sponsabile che da il via alla frantu¬ 
mazione dell Enel - accusa An¬ 
drea Amaro segretario della Fnlc 
Cgil - Il sistema verri disarticolato 
e le conseguenze si sentiranno sul¬ 
la qualità del servizio c sulle tariffe 
Dietro certe scelte si leggono gli in¬ 
teressi dei grandi gruppi industriali 
e finanziari* Walter Ccrfcda e Al¬ 
fiere Grandi segretari confederali 
della Cgil parlano di -ennesimo 
pasticcio -È il solito metodo dei 
blitz improvvisi» accusano Gian¬ 
carlo Fontanelli e Giuseppe Augie- 
ri della Uil Mentre per Antimo 
Mueei sempre della Uil -si punta 
alla disintegrazione vertie ile ed 
orizzontale dell Enel 


m 
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Rolo, la battaglia si sposta sul mercato 

Altri affari ai «blocchi». Dini: ancora possibile lopa del Credit 


MICHELE URBANO 


■ MILANO Riflettori sempre acce¬ 
si sul Romagnolo Anzi il via libera 
del governatore Fazio alla fusione 
con la Cassa di Risparmio di Bolo¬ 
gna crea nuovi spazi per le mano¬ 
vre di amici e nemici Non a caso 
ieri in un unico contratto sono 
passate 500 mila azioni Rolo - 
16 200 lire I una - pan allo 0 26°u 
del capitale per un controvalore di 
8 1 miliardi Erano le 10 25 Un ora 
piu tardi il bis Con un altro mezzo 
milione di azioni volate in un colpo 
solo Stavolta però a 16 500 lire I u 
na 

Opa ancora possibile 

Chi siano i compraton è top se¬ 
cret Alleati o avversari'’ La doman¬ 
da ovviamente se la sono posta 
manzitutto a Bologna Rolo e Ca- 
nsbo dopo I ok alla fusione da par 
le di Bankitalia si aspettano infatti 
una contromossa del Credito Tan¬ 
to piu che formalmente I Opa da 
'duemila miliardi é ancora possibi 
le Parola di ministro de! Tesoro 
Gii pcrDim che come ex diretto¬ 
re generale di Bankitalia é uno che 
se nc intende I autonzzazione di 
via Nazionale non preclude la pos¬ 
sibilità dell offerta pubblica di ac¬ 
quisto (Opa) sul 48 2 del capita¬ 
le Romagnolo Spiega -Secò! au¬ 
torizzazione I Opa è tecnicamente 
possibile- A sostenerlo non é il so¬ 
lo Anche il presidente della Con- 
sob Enzo Borlanda é dello stesso 
parere -Perché no 9 - 

Se c é un discrimine é legato ai 
tempi Le modalità cambierebbe 
ro infatti se 1 lutorizzazione arri 


vasse prima o dopo la fusione 
(Bankitalia ha sessanta giorni di 
tempo per decidere) Se I Opa fos¬ 
se autorizzata dopo il IR dicembre 
- giorno in cui si svolgeranno le as¬ 
semblee dei soci delle due banche 
bolognesi - -cambiando ! oggetto 
dell Òpa il Credito Italiano dovn 
necessariamente cambiare I offer¬ 
ta- La morale secondo Berlanda 9 
■Questa é una commedia in piu atti 
e siamo soltanto al terzo» 

Per gli esperii di parte comun 
que non c é nessun dubbio -La 
Banca d Italia ha imboccato I uni 
ca strada giundicamentc ed eco¬ 
nomicamente corretta che poteva 
prendere Si tratta di una decisione 
nspetlosa delle regole del mercato 
mobiliare che ora ha bisogno di 
certezze- Cosi parlò Renzo Costi 
docente umversitano uno dei piu 
esperti di Opa e pnncipale consu¬ 
lente del Rolo nella -battaglia anli- 
Credito Che invita alla prudenza 
■Ora dobbiamo vincere all asscm 
bica del 19 dicembre» Ma vi sono 
state o no trattative con altre ban¬ 
che ad esempio la Cariplo per 
contrastare il progetto di Lucio 
Rondelli 9 Costi giura di non saper 
ne mente Ma avverte -Se I assem¬ 
blea degli azionisti del Rolo non 
dovesse approvare la fusione e 
quindi tornasse in alto mare può 
darsi che si ncomincercbbe a par 
lare di un Opa concorrente* Si sa 
la potente cassa di Risparmio delle 
province lombarde stava alla fine¬ 
stra E non modifica il suo arieggia¬ 
mento di diseccato - per ora - in¬ 
teresse 11 presidente Sandro Moli- 


nan smentisce ma non mette ipo¬ 
teche sul futuro E cosi a New York 
a margine dell asta - persa - per il 
leonardesco codice Hammer lo 
ha npctuto -Non siamo in corsa 
Per il momento la cosa non ci ri¬ 
guarda- Ma cosa significa -per il 
momento» 9 -A tempio debito ve lo 
diremo» E per il futuro’’ -Dipende¬ 
rà da come si svilupperanno i mer¬ 
cati- 

Bazoli toma sereno 

Dal Rolo all Ambroveneto due 
storie parallele d gran nfuti Ecco il 
cattolicissimo Giovanni Bazoli prò 
tagomsta di un no»da 1730 imitar 
di alla Comit (e alla finanza laica 
del presidente Cuccia) -Pencolo 
scampalo» sintetizza E nbadisce 
■Il patto fra i soci scade il 30 gen 
nato ma c é 1 accordo fra i soci per 
nnnovarlo con le necessarie modi 
fiche già annunciate Altnmenti il 
patto verrà comunque prorogato 
di un anno» Insomma il prossimo 
passo per 1 Ambrnveneto sara la 
convocazione di una riunione del 
patto di sindacato per avviare I iter 
che porterà alla formazione di una 
nuova maggioranza contestuale 
al) uscita delle Popolan venete 
Quando sara fissata 9 -Vedremo di 
non aspettare tanto risponde va 
go Bazoli -Forse entro il mese si 
sbilancia invece Antonio Pedone 
il presidente del Crcdiop che con il 
suo 15“ di azioni é uno dei due pi¬ 
lastri della Santa alleanza L altro 
si sa é il Credit Agncole Assieme 
al gruppo San Paolo di Brescia 
(Bazoli) do .Tanno decidere come 
ripartirsi la quota (13 7° ) in vendi¬ 
ta delle Popolan 


Wto, ai ferri corti 
per il direttore generale 
Renato Ruggiero 
in dirittura d’arrivo 

SI è conclusa a Ginevra I ultima 
consultazione fra 1123 membri del 
Gattche l’8 dicembre dovranno 
eleggore I segretario generalo 
dell'Organizzazione mondiale del 
commerci che dal lo gennaio 
sostituirà il Gatt Renato Ruggiero, 
ex ministro dol commercio estero 
Italiano, ha ormai distanziato gli 
altri due concorrenti, il presidente 
messicano Salinas De Gortarl e II 
ministro sud coreano Klm Chul-Su 
riportando 48 voti contro 130 della 
precedente consultazione. Oltre a 
molti paesi africani, non pochi 
asiatici sostengono la candidatura 
Italiana. Ruggiero e praticamente 
In -dirittura d'arrivo-, ha dotto 
l'ambasciatore dell Unione 
europea al Gatt Jean-Pierre Leng. 
Alla viglila del vertice del paesi 
asiatici e del Pacifico, gli Stati 
Uniti hanno ufficializzato 
I appoggio della candidatura del 
presidente messicano. La scelta 
del momento e ovvia: Clinton ha 
Intenzione di gettare tutto II suo 
peso politico durante II vertice 
asiatico per convincere I 
giapponesi a sostenere II 
candidato americano al Wto II 
Giappone ancora non e uscito allo 
scoperto 


Firmato ieri un accordo da governo, Confindustria e sindacati I Progressisti: che fine ha fatto la Commissione del Senato? — Mercati 


Nuove agevolazioni bancarie 
per le piccole imprese del Sud 


Indagine sul caporalato 
Scognamiglio sotto accusa 


m ROMA È in arrivo un fondo per 
le agevolazioni bancarie in lavoro 
dulie piccolo o medio impreso del 
Mc'/zog omo é questo il punto 
principale di un protocollo d intesa 
firmato ieri dai ministr dol Bilan 
ciò Giancarlo Palliarmi dell Indù 
stria Vito Giuriti dal direttore gc 
nvralo della Confindustria Inno 
cenzo Cipolletta e dalle organizza 
zioni sindacali 

In base ai protocollo - che rap 
presenta un momento di concerta 
zione tra governo sindacato e 
Confindustria - il fondo di garanzia 
servirà alle banche per consolidare 
nel murilo e lungo periodo le passi 
vita ì breve r sarà costituito in p u 
te con risorse dei fondi strutturali 
comunitari destinate ad incentivi 
a.l industria e in parte con riserve 
nazionali In un i prospettiva di piu 
lungo periodo - precisa il testo - 
potrebbero confluire nel tondo iri 


che parte delle plusvalenze ricava¬ 
te dalie fondazioni delle Casse di 
risparmio conscguenti alla privatiz¬ 
zazione delle loro partecipazioni 
questo dovrebbe poter consentire 
un utilizzo del fondo per una ridu 
/ione stabile de I costo de I denaro 
Il mecc.inis no iti intervento del 
fondo utili// ibiu uni soli volta 
prcvcdcrebbc li concessione di 
una gar mzia pari al 50 dell ope 
razione rimanendo il risehio re-lati 
vu al restanti 50 i earteo dell isti 
luto ereeliti/lo consolici inte I i 
garanzia piestita dal fondo di ga 
ran/ia - sottoime i il protocollo - 
consentirebbe un ibbassmunto 
ilei tasso praticato lite imprese mi 
non dell ordine di iltneno 2 sputi 
ti percentuali per 1 intera durata 
dell operazione di eonsolidamen 
to perlaquale potrebbe ipotizzar 
si un periodo minimo di 7 anni c 
quindi un parziale m ì significativo 


riallineamento al costo de. denaro 
del Centro Nord 

Sia le organizzazioni sindacali 
che quella degli industriali hanno 
giudicato positivamente I iniziativa 
andata ieri in porto In un comuni 
calo comune* Cgil Cisl c Uil parlano 
di un -passo avanti importante per 
quanto riguarda la definizione del 
I assetto dell intervento ordinano 
nel sud individuando sedi di coor 
dinamento e eli confronto certezza 
e snellimento nelle procedure av¬ 
vio ili fonile* di dialogo soe.ale eli 
modello europeo sviluppo delle 
esperienze* legate agli accordi di 
programma ai patti territoriali alle* 
intese per la reindustrializzazionc 
Da parte sua la Confindustna in 
una nota giudica I istituzione* dcT 
fondo un -contnbuto importante 
all obiettivo di sostegno e di prò 
mozione degli investirne iti e del 
I occupazione nel Mezzogiorno* 


■i ROMA Lo scorso 20 settembre 
il Senato decise I istituzione di una 
commissione monocamerale d in¬ 
chiesta sul caporalato il recluta 
mento di mano d opera agricola a 
basso costo La decisione venne 
salutata come un grosso successo 
dai sindacati dai lavoraton c dai 
progressisti La commissione però 
a distanza di quasi due mesi noné 
stata ancora costituita 

Lo hanno denunciato ieri nel 
corso di una conferenza stampa a 
Palazzo Madama i progressisti di 
Rifondazione c quelli federativi Si 
aspetta ancora che il presidente 
del Senato Carlo Scognamiglio 
nomini - come prevede la legge 
istitutiva della commissione - il 
presidente dell organismo incart 
calo di indagare 

-Forse non c é interesse a che la 
commissione venga istituita e iavo- 


n - ha detto introducendo la con 
ferenza-stampa - Pietro Alò di Ri- 
fondazione -Forse si vuole stop¬ 
parla-ha aggiunto-perché inda 
gando sul caporalato potrebbe ve 
ntre a galla che tutto ciò che viene 
proposto per I economia t illuso- 
no- 1 senaton si sono chiesti quale 
può essere il motivo del comporta 
mento del Presidente del Senato 
che é chiamato non ad assumere 
decisioni politiche ma solo formali 
Solo questione di inerzia’’ ! pro¬ 
gressisti hanno ciualche dubbio 
-La ragione di questo nostro atteg¬ 
giamento - hanno detto - sta in c ò 
che é accaduto il 20 settembre nel- 
I aula del Senato quando la mag 
gioranza trascinata dalla Lega si 
scatenò contro la proposta dei pro¬ 
gressisti per 1 inchiesta che in 
commissione era stata invece ap¬ 
provata all unanimità- È stato an¬ 
che ncordato quanto grave sia nel 


Mezzogiorno il ‘enomeno del ca 
poralato che molto spesso si col 
lega alla cnmmalita nuova e vec¬ 
chia come le truffe all Amia c allo 
Scau Ecco perché é importante - 
ha concluso Alò - che* la commis 
sione d inchiesta ci sia e lavon il 
‘enomeno del caporalato é il pun 
to di debolezza dell acricoltura e 
non fa emergeere la nehlesta di 
qualità 

Una spiegazione dell atteggia¬ 
mento di Scognamiglio potrebbe 
anche essere meno -politica ma 
di bassa cucina spartitona La 
mancanza cioè di un accordo tra 
i gruppi della maggioranza nell in 
dicare al Pre-sidente del Senato un 
nome per la presidenza della coiti 
missione d inchiesta Sarebbe I en¬ 
nesimo caso nel quale i contrasti 
nelle file delle forze governative 
bloccano I attività del Parlamento 
Chi rema contro 9 
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Pullman e treni in arrivo dall'alba, saranno indirizzati verso i 5 punti di concentramento Aumentano i casi di maltrattamenti 
In strada 1.500 vigili urbani, 1.300 uomini del servizio d’ordine, 3.500 tra carabinieri e agenti Tante le vittime di mariti e conviventi 




W&' Ma 




A 9 * 








Preparativi per la manifestazione di oggi 


La capitale accoglie la protesta 

Contro la Finanziaria la città oggi si ferma 


Diviso in due il corteo di Roma e Lazio della manifestazio¬ 
ne di oggi II primo spezzone (da piazza Esedra a San 
Giovanni) sarà aperto da uno striscione in solidarietà con 
le popolazioni alluvionate 11 secondo (da piazzale dei 
Partigiani al Circo Massimo) inizierà con 1 lavoratori del¬ 
l’informazione 1 centri sociali si trovano a S Paolo I vigili 
attueranno chiusure del traffico a soffietto Adibite a po¬ 
steggio pullman via C Colombo e via Tìburtina 

RACHELE QONNELLI 


■ Un grande disegno con due 
mani che si sfiorano, come nel par¬ 
ticolare dell affresco michelangio¬ 
lesco della Cappella Sistina e la 
parola chiave, scntta in grosso - 
«Insieme* - con sotto più piccolo 
«per ndare vita alle zone alluviona¬ 
te» Doveva essere questo lo stn- 
scione d apertura di un unico cor¬ 
teo di lavoraton, pensionati stu¬ 
denti e donne di Roma e del Lazio 
Doveva ed è questo Anche se len 
sera, nelle molte numoni che si so¬ 
no succedute per mettere a punto 
gli ultimi aspetti organizzativi della 
manifestazione di oggi, è stalo alla 
fine deciso di dividere in due il cor¬ 
teo romano e laziale 
Quella della capitale e delle altre 
cinque province sarà la piu grande 
presenza regionale - si calcola ol¬ 
tre 350 mila persone - e cosi per 
ncquilibrare i flussi delle 5 manife¬ 
stazioni una parte è stata dirottata 


su piazza San Giovanni c un altra 
parte verso il palco del Circo Massi¬ 
mo A San Giovanni (dove parlerà 
il segrctano generale della Cisl 
D Antoni) dovrebbero andare ca¬ 
tegorie come il commercio gli au- 
toferrotramvien, il settore scuola 
Ciò che è certo è che questo spez¬ 
zone si aprirà con i lavoratori del 
settore informazione e compren¬ 
derà alcune coreografie d effetto 
camion con scene allegonche 
maschere di Berlusconi travestilo 
da Imperatore romano e una pièce 
di teatro da strada intitolata «Alice 
nel paese dei berluscom» già rap¬ 
presentata due giorni fa in piazza 
di Spagna Niente trampolien però 
né sbandieraton né concerti ban¬ 
distici con tamburi e ottoni Tutti gli 
eventi spettacolan piu di festa sono 
stati tagliati per nspetto alle popo¬ 
lazioni alluvionate del Piemonte 
Resteranno perciò soltan'o le spct 


Tutto pronto 
dai 500 bagni 
alle informazioni 
sui bus Atac 

La capitale è pronta. Circa 150 
punti di ristoro e 500 bagni chimici 
sono stati predisposti lungo le vie e 
le piazze del cinque percorsi della 
manifestazione. Navette Atac 
saranno impegnate a portare 
gente e bandiere dal posteggi del 
pullman al concentramentl. 
Ognuno del 5 cortei avrà In 
dotazione n camioncino per 
Informazioni («dove sono? come 
faccio a ritrovare mio Aglio? dov'è 
Il mio pullman?.) e un presidio 
mobile della Croce rossa. Camper 
Informativi sono stati Istallati al 
caselli autostradali per Indirizzare 
le comitive di manifestanti 
provenienti da altre regioni. GII 
uomini del servizio d'ordine 
sindacale sono riconoscibili dalle 
mantelline colorate e dalla fascia 
al braccio. Quanto al mezzi 
pubblici l'Atac ha potenziato 7 
linee, soppresso 2 linee di tram e 
altre 17 di bus, 8 bus Invece sono 
stati deviati. E dalle 8 di stamani 
l'azienda mette a disposizione un 
centralino telefonico per 
Informazioni: 48564444. C'è InAne 
da segnalare In coincidenza con la 
giornata di oggi uno sciopero di 
Italgas, Telecom Italia e Ama (dal 
telefoni al riAutl) anche se 
verranno assicurate le emergenze. 


tacolarizzaziom di messaggi piu 
propriamente politici e di protesta 

La categoria più numerosa della 
città - il pubblico impiego - sarà- 
invece convogliata insieme ai pen¬ 
sionati c a gran parte degli operai 
dell industna nel corteo che con¬ 
fluirà al Circo Massimo (dove è 
previsto il comizio del segretario 
della Cgil Cofferati) «Queste alme¬ 
no sono le indicazioni del sindaca¬ 
to - dice il segrctano dPlla Camera 
del lavoro Fulvio Vento - ma natu¬ 
ralmente non è propno possibile 
militanzzare una manifestazione 
cosi imponente* Il servizio d ordi¬ 
ne messo in campo da CgiI Cisl e 
Uil - 1300 sindacalisti romani - 
non sarà schierato a cordoni masi 
d slocherà negli snodi dei cortei 
come punto di nfermento per in¬ 
formazioni assistenza e gestione 
dei flussi di manifestanti incluso 
quelli ai caselli autostradali Poi 
ciascuna città e regione avrà si por¬ 
terà dietro il suo servizio d ordine 
anche per nportare le delegazioni 
ai pullman e ai treni per tornare a 
casa 

Nelle pnme ore di stamattina so¬ 
no attesi nella capitale circa 8 mila 
pullman di manifestanti che per li¬ 
mitare i problemi di parcheggio e 
di uscita dalla città si è cercato di 
distnbuire in van luoghi Alcuni tro¬ 
veranno posto nella corsia centrale 
di grandi aliene stradali come via 
Cnstoforo Colombo (dai 4 Archi a 
piazzale Marconi) c via Tiburtina 


Il ministro ieri ha permesso il sopralluogo. Nel locale degli stenditoi ha ricavato un miniappartamento 

Guidi apre ai vigili in cerca dell’abuso 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Alle 12 30 di len come previ¬ 
sto i vigili urbani hanno suonato 
alla porta della abitazione del mi¬ 
nistro Antonio Guidi in via del Pa- 
none sono stati «accolti cortese¬ 
mente» spiega un comunicato 
stampa del Campidoglio ed Ilari 
no effettuato il sopraluogo Cioè 
«I ispezione decisa dalla II nparti- 
zione patrimonio allo scopo di 
accertare eventuali abusi nell abi¬ 
tazione del ministro» 

I vigili sono entrati nell apparta¬ 
mento dove a quanto si è appre¬ 
so. si trovavano la signora Sevenm 
moglie del ministro e un legale di 


famiglia e la porta si è nchiusaalle 
loro spalle Nel tardo pomeuggio 
! ufficio stampa del comune ha 
spiegato che «i dirigenti della II ri¬ 
partizione hanno riferito all Asses¬ 
sore al patnmonio Linda Lanzillot- 
ta di aver constatato I esistenza di 
un miniappartamento di 45 metri 
quadrati al posto dell antico sten¬ 
ditoio e di un pergolato con struttu¬ 
re mobili Risulterebbe chiusa 
continua il comunicato anche una 
parte del terrazzo condominiale In 
base all accertamento e alle nchie- 
ste di condono presentate dalla fa¬ 
miglia Guidi nei prossimi giorni si 


procederà alla verifica di possibili 
infrazioni c reati» Le opere realiz¬ 
zato sono sanabili oppure come 
aveva sostenuto in una nota la XV 
ripartizione non lo sono in quan¬ 
to consistenti «nell aumento della 
superficie utile netta esistente' 7 
Come è noto il ministro Guidi 
dopo avere presentato nehiesta il 
25 settembre 1991 il 17 luglio del 
92 ottenne in affidamento il locale 
condominiale contenente i casso¬ 
ni idrici I anno dopo il 16 novem¬ 
bre del 1993 il commissano straor¬ 
dinario Camporota autonzzò la sti¬ 
pula di un contratto di affitto In¬ 
tanto però i lavon orano stati av¬ 


viati a quanto nsulta dalla docu¬ 
mentazione raccolta da 
Legambiente Lazio Poi le denun¬ 
ce pubbliche c I interrogazione 
presentata in mento al Consiglio 
comunale in un momento in cui 
di casa di abusivismo nel paese e 
a Roma si discute c non poco II 
Comune da parte sua ha assicura¬ 
to che ogni opera abusiva in un pa¬ 
lazzo vincolato dalla legge 1089 
del 39 sarebbe stata abbattuta Co¬ 
sa succederà adesso 7 
Athos De Luca capogruppo dei 
Verdi in consiglio comunale spie¬ 
ga che la questione è delicata per¬ 
chè può sembrare che si stia te- 


Un fiume di denunce 
al pool anti violenza 
«C’è più coscienza» 


NOSTRO SERVIZIO 


(dal Portonaccio a Casal Brucia¬ 
to) che resteranno pertanto chiu¬ 
se al traffico veicolare fino alla par¬ 
tenza dei pullman L inizio del de¬ 
flusso dei manifestanti è previsto 
per le ore 15 30 ma andrà avanti 
perore Ecomunque il sindaco Ru¬ 
telli ha già invitato tutti i romani ad 
usare il meno possibile I auto in cit¬ 
tà durante la giornata odierna 
Per controllare questa speciale 
giornata di traffico sarannoimpie- 
gati tutti i vigili urbani di Roma 
1 500 caschi bianchi Attueranno 
la tecnica cisoffietto già felicemen¬ 
te spenmentata in occasione delle 
ultime manifestazioni nazionali 
Ciè chiuderanno strade e piazze 
solo per il tempo necessano a con¬ 
sentire il passaggio dei cortei 
Anche I area dell autorgamzza- 
zione sindacale e dei centn sociali 
non sfilerà in modo compatto ma 
si dividerà su due percorsi 1 centn 
sociali e i cobas di Roma e del Sud 
si danno appuntamento alle 8 del 
mattino a Porta San Paolo in testa 
il camion da cui suoneranno i 
gruppi rap e raggae-muffin come 
gli One Love H1 Pauxi del sound- 
svstem di Forte Prenestino II cobas 
del 1 Alfa di Arese e 1 area dello Slai 
si trova invece a Termini Le due ali 
dovrebbero poi nunirsi alla fine 
probabilmente nella zona di piaz¬ 
za Venezia e partecipare insieme 
ad un comizio alternativo dal ca¬ 


ra Una minestra troppo insipida o 
una camicia stirata male scoppia 
la lite tra manto e moglie e si con¬ 
clude con una violenza carnale co¬ 
me punizione per la donna che 
non ha fatto il suo «dovere» La vi¬ 
cenda non finisce II la moglie poi 
denuncia il coniuge alla magistra¬ 
tura per violenza -essuale E uno 
dei casi sottoposti al vaglio della 
magistratura romana dove però si 
registra anche una inversione del 
fenomeno Non è solo il-gentil ses¬ 
so» a nvolgersi ai giudici gli inqui¬ 
renti rivelano che su cento esposti 
tre sono presentati da manti pic¬ 
chiati o maltrattati dalle loro com¬ 
pagne Le stone di violenza sessua¬ 
le raccontate ai magistrati sono 
tante e nguardano donne stuprate 
da sconosciuti ma anche dal con¬ 
vivente o da un parente A racco¬ 
glierle dal febbraio dello scorso an¬ 
no c è un pool «ad hoc della Pro¬ 
cura di cui fanno parte i Pm Diana 
De Martino Lina Cusano e Pasqua¬ 
le Lapadura 

I dati della Procura sono signifi¬ 
cativi dall inizio dell anno al 30 
settembre sono stati iscntte al regi¬ 
stro degli indagati 122 persone no¬ 
te e 50 ignote per violenza carnale 
e 99 persone note e 72 ignote per 
atti di libidine violenta Gli inqui¬ 
renti che si occupano del fenome¬ 
no hanno messo I accento sul fatto 
che il numero delle denunce è in 
aumento sensibile negli ultimi tem¬ 
pi Questo tuttavia non significa 
sostengono in Procura che sia au¬ 
mentato il numero delle violenze 
ma che le donne siano disposte 
molto piu di pnma ad affrontare 
1 impegno di raccontare tutto ad 
un commissanato ad incontrare 
un magistrato c infine ad affrontare 
un processo Le querele precisano 
gli inquirenti vengono presentate 
anche per denunciare la violenza 
di un pizzicotto o di una «tastata» 
sul sedere in autobus »La sensa¬ 
zione commenta il Pm Diana De 
Martino - è che le donne non ab¬ 
biano piu voglia di sopportare» 
Non solo il magistrato dopo avere 
ascoltato i racconti di decine di 
donne sottoposte a violenza spie¬ 
ga che esiste un «enorme scolla¬ 
mento tra I immagine della donna 
offerta dai mass media e quella 
comspondente alla realtà «Negli 
spot vediamo donne bellissime in 
camera combattive • racconta la 
De Martino • mentre nella vita quo¬ 
tidiana a sopportare il manto per 
anni le botte le violenze psicologi¬ 
che è una donna-serva» 

I casi di maltrattamenti in fami¬ 
glia sono particolarmente numero¬ 
si tra le denunce che provengono 
soprattutto da Roma-città nspetto 
all hinterland Spesso i fascicoli 
vengono aperti perché la moglie 
picchiata finisce in ospedale ma 


ncndo un atteggiamento persecu- 
tono che ci sia un accanimento 
nei confronti di un ministro della 
repubblica d altra parte aggiunge 
un amministrazione deve rispon¬ 
dere anche nei confronti dell opi¬ 
nione pubblica non può lasciar 
passare I idea che ci siano due pesi 
e due misure uno per il ministro 
un altro per il cittadino comune E 
De Luca, che ha già chiesto a Guidi 
di nsolvere tutto con un atto di ge¬ 
nerosità restituendo di sua volontà 
le chiavi al Campidoglio insiste « 
La via maestra per I amministrazio¬ 
ne è una sola revocare la preasse- 
gnazione» 



nella nuggior parte di qucsli c isi 
spiega il Pm Franco Serriti della 
Procuri presso la Pretura circa il 
70-80 per cento le donne prefer 
sce nmettcre la denuncia E gli in 
quircnti commentano le violenze 
sessuali in famiglia sono I ultimo 
atto di una sene di vessazioni che il 
coniuge impone alla moglie anche 
in presenza di rapporti ma'nmo- 
mali non completamente degrada 
ti Le botte le imposizioni il divieto 
alla moglie di uscire con le amiche 
o compiere azioni abituali a cui ha 
dintto (come andare al bar anda 
re a passcgggio o a fare semplice 
mente un acquisto da sola ) • rac¬ 
contano alla procura presso la Prc 
tura dove si occupano dei reati 
contro la persona Situazioni di I 
genere possono essere sopportate 
per anni fino a che un evento sca 
tenante induce la donna a rivolger 
si alla magistratura 
Un esempio è quello di una gio¬ 
vane il cui manto dopo persistenti 
maltrattamenti una sera non gradi 
il vipore della minestra L uomo 
per punirla la bloccò contro il la 
vandino e le tenne la testa sotto 
I icqua fredda e piu tardi a letto la 
costnnse a subire per sfregio un 
rapporto sessuale La giovane 
qualche giorno dopo denunciò il 
marito ai carabinieri Nonostante 
ciò anche in casi come questi e 
stato fatto notare in Proc tra molti 
mati imom vanno avanti 

Fuga di gas 
Per 90 minuti 
chiuso il Gra 

Un tubo del gassi rompe- non un 
tubo qualunque, ma una delle 
condotte principali doll'ltalgas. 
Risultato chiuso per quasi novanta 
minuti il trafAco sul grande 
raccordo anulare, interrotto, per 
precauzione, per circa due ore il 
trafAco ferroviario. Intasatlssime le 
vie circostanti. In particolare le 
consolari. Ingomma, un caos. 

Ieri mattina, la Sacem. una ditta 
appaItatrice dell'Enel che stava 
eseguendo lavori In via Torricola. 
ha rotto con una ruspa il tubo di 
collegamento allo sflato di una 
condotta dell'ltalgas, 
determinando una fuga di gas: I 
vigili del fuoco e I tecnici della 
Italgas sono Immediatamente 
accorsi, e hanno riparato il danno 
in poco piu di due ore. ma è stato 
necessario chiudere la 
circolazione sul grande raccordo 
anulare tra l’Appia e I Ardeatina. e. 
a quanto si e appreso dai vigili del 
fuoco, è stato bloccato per due ore 
anche il traffico ferroviario. 
Naturalmente, la situazione ha 
causato considerevoli disagi, 
anche per l'Intasamento che si e 
prodotto sulle consolari, e In 
particolare sull'Appia. 
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Ieri i funerali delle due donne di Marino massacrate a coltellate 

I rimorsi del papà di Francesca 
«Non andai al suo matrimonio» 


Si sono celebrati ieri mattina i funerali delle due donne, 
madre e figlia, di Marino, massacrate martedì scorso a 
coltellate. L’omicida, il marito della figlia, si è suicidato 
mercoledì sera in carcere. Molta commozione tra i fa¬ 
miliari, il papà della ragazza: «Non avevo capito quanto 
fosse tragica la situazione». Eppure Francesca aveva re¬ 
gistrato i suoi colloqui con le amiche durante i quali 
confidava i suoi timori, e sentiva imminente la tragedia. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


lm ® 


■ MARINO.La piccola (olla af¬ 
fluisce ordinala attraverso la por¬ 
ticina laterale della cattedrale 
San Barnaba di Marino. I due fe¬ 
retri con i corpi di Maria Rita Fra¬ 
gola Degli Esposti e sua figlia 
Francesca Leanza, massacrate a 
coltellate martedì scorso, sono ri¬ 
coperti di «fiori, tantissimi, che 
proseguono lungo la navata prin¬ 
cipale. Ai lati ci sono da una par¬ 
te il papà di Francesca, Antonio 
Francesco, divorziato dalla mo¬ 
glie, il fratello della signora Maria 
Rita, Lanfranco, la moglie Luana 
e il figlio Alessandro. Dall'altra ci 
sono le amiche di Francesca, le 
compagne di università, del cor¬ 
so di scienze dell'alimentazione 
della Terza Università. Arriva an¬ 
che Simonetta, vicina di casa e 
collega di Francesca all'ufficio 
postale di Roma. Piange, con an¬ 
cora -, quelle , atroci immagini • 
stampate sul volto. La signora 
Maria Rita riversa a terra, colpita 
alla gola con quattro coltellate, e 
poi Francesca che un attimo pri-. 
ma l'aveva chiamata chiedendo¬ 
le aiuto. Francesca sulla quale la 
furia omicida del marito Giusep¬ 
pe Paratore, alle 6,10 del mattino 


si era scagliata feroce. Una, cin¬ 
que, dieci coltellate. Sotto lo 
sguardo impotente di Simonetta. 

«Cercate di perdonare* 

Giuseppe si <1 ucciso mercoledì 
sera nella cella d'isolamento del 
carcere di Velletri. «Sono mo¬ 
menti difficili per tutti. Martedì se¬ 
ra si è consumata una tragedia 
dalle cause indefinibili - dice il 
parroco don Giorgio Botti apren¬ 
do il rito funebre - le motivazioni 
le conosce solo Dio. Poi mercole¬ 
dì il suicidio del giovane consor¬ 
te. Non e dato a noi giudicare, 
noi possiamo ancora una volta 
constatare che si Cercato un vuo¬ 
to nel sociale urbano e nella co¬ 
munità cristiana». Piangono in si¬ 
lenzio i parenti delle due vittime, 
mentre la grande chiesa pian 
piano si riempie. «Luana, Ales¬ 
sandro e Lanfranco - prosegue il 
sacerdote - concedete il vostro 
perdono come Gesù dall'alto 
della croce». Il perdono a «quel- 
l'altra famiglia, quella di Giusep¬ 
pe, disperata». Poi si avvicina al 
leggio Cristina, amica di France¬ 
sca che a nome di tutte le sue 
compagne legge l'ultimo saluto. 
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Il Tevere straripa a Fiumicino 

Allagamenti all’Idroscalo 

per una mareggiata 

Ma i fiumi non sono in piena 


MARISTELLA IERVASI 
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«Vorrei ricordare Francesca per il 
suo splendido sorriso, che non 
mancava mai, neanche nei mo¬ 
menti più difficili. Vorrei ricorda¬ 
re che noi ti ameremo sempre, ti 
penseremo sempre e non di¬ 
menticheremo mai la tua grande 
voglia di fare, di studiare, di riu¬ 
scire a farcela nonostante tutto e 
tutti. E si, perché di problemi ce 
n'erano e ce ne sono tanti, ma tu 
con la tua caparbietà li superavi 
sempre nel migliore dei modi. . 
Vorrei ricordare infine a chi non . 
ti conosceva, la tua grande one¬ 
stà e fierezza d'animo che per 
sempre accompagnerà chi, gior¬ 


no dopo giorno, porterà avanti i 
tuoi sogni». 

Il papà: non ho capito 

Soltanto allora il papà di Fran¬ 
cesca cede al suo dolore e si ac¬ 
cascia sul banco, Poi al cimitero 
si lascia andare ad uno sfogo. 
«Forse ho sbagliato, non dovevo 
tirarmi fuori da tutta questa sto¬ 
ria. L'ho fatto per mia figlia, per¬ 
ché ero divorziato dalla madre, 
pensavo che avrei solo creato 
problemi - dice - per questo non 
ero andato al suo matrimonio. 
Non so perché ma non l'avevo 
mai voluto conoscere quel Giu¬ 


seppe. Tra me e Francesca c era 
un accordo tacito: quando uno 
aveva bisogno dell'altro ci si 
chiamava. Lei era il mio unico 
amore. C'era un rapporto specia¬ 
le tra noi, ma io non ho capito 
quanto fosse tragica la situazione 
tra lei e suo marito. Mi aveva det¬ 
to che aveva registrato le sue tele¬ 
fonate con le amiche durante le 
quali diceva che prima o poi sa¬ 
rebbe successa una ■ tragedia. 
Che nessuno voleva crederle. Era 
terrorizzata da quell'uomo, per 
questo viveva barricata in casa 
della madre. Povera Francesca, 
sabato. scorso i'avevo sentita, 
aveva preso 30 ad un esame. Ti 
mando mille chilometri di baci 
mi aveva detto». 

Quelle cassette, dove si an¬ 
nunciava la tragedia, ora sono al 
vaglio del magistrato. Romano 
Miola, che segue l'inchiesta su 
queste tre assurde morti. 


■ Piove a dirotto da due giorni 
ma i livelli dei fiumi sono sotto con¬ 
trollo c per adesso è infondato 
ogni allarmismo, anche se ieri pro¬ 
meriggio il Tevere é uscito dal letto 
nei pressi della foce, a causa delle 
forti onde del mare, allagando l'i¬ 
droscalo di Fiumicino. A scopro •. 
cautelativo sono state sgomberale 
alcune baracche di pescatori. Ma 
«non esistono motivi di preoccupa¬ 
zioni», ha spiegato la Prefettura, e 
l'uffico idrografico e mareografico 
ha precisato che il Tevere e l'Anie- 
ne sono abbondantemente al di 
sotto della soglia di attenzione. Sul 
Terminillo, invece, è caduta la ne¬ 
ve: tutto il massiccio é ricoperto da 
circa cinque centimetri di neve. 

In Comune è attivo 24 ore al 
giorno una sala opreraliva di prote¬ 
zione civile, in costante contatto 
con la prefettura, i vigili del fuoco e 
il genio civile. -La città - ha spiega¬ 
to nel corso di una conferenza 
stampa Pietro Barrerà, capro di ga¬ 
binetto del sindaco - ha tutte le 
strutture di pronto intervento in 
pre-allarme, mentre sono assoluta- 
mente infondate le voci che vole¬ 
vano la capitale sguarnita di mezzi 
dopo l'invio in Piemonte di alcune ; 
squadre di soccorso dell'Altra e 1 
dell'Acca: 24 mezzi e una cinquan¬ 
tina di uomini». Barrerà ha aggiun¬ 
to che le due aziende hanno affer¬ 
mato di essere in grado di affronta¬ 
re eventuali difficoltà prevedibili 
che il maltempo potrebbe causare. 
«Un'alluvione non si può fermare 


ma si può prevedere • ha continua¬ 
to il capro di gabinetto - e in Campi¬ 
doglio stiamo lavorando per sape¬ 
re in anticipo se ci sono problemi. I 
rischi maggiori - ha precisato Barre¬ 
rà - vengono dall'Aniene. in parti- 
colre pver le zone di Ponte Mammo¬ 
lo, Lunghezzina c Colli Anione. È 
pronto un piano in grado di sgom¬ 
berare con mezzi dell'Atac quelle 
zone ritenute soggette a inonda¬ 
zione, come i campi nomandi e i 
club di canottaggio». 

Il neo assessore ai lavori pubbli¬ 
ci, Esterino Montino, ha spiegato 
che altre zone della capitale sono 
a rischio di allagamenti. Aree 
«sommergibili», secondo il consi- 
gliere pidiessino, risultano essere 
quelle di Ponte Milvio, Tonino Sud 
e Ostia, dove non esiste una rete 
fognante né delle acque chiare nè 
di quelle scure, «che il Comune pre- 
rò - ha detto Montino - sta realiz¬ 
zando con una spesa prevista di 
100 miliardi». E non è tutto. In preti- 
feria ci sarebbero 1300 chilometri 
di strade senza fognature e alcune 
stazioni della metropolitana, quan¬ 
do piove, rischiano di allagarsi. È il 
caso delle stazioni Tiburtina. Ponte 
Mammolo (linea B). Flaminio (li¬ 
nea A) e la Roma-Viterbo del Co¬ 
rnai. L'Ama ha predisposto un pia¬ 
no per la raccolta delle foglie che 
rischiano di occludere i 235mila 
tombini della città. Per questo lavo 
ro sono impegnate quotidiana¬ 
mente su tre turni 4 grandi macchi¬ 
ne aspiratrici, mentre una quinta è 
tenuta di riserva prer le emergenze. 



UFFICIO 

SPORT TURISMO 
E PROBLEMI 
DELLA GIOVENTÙ' 


UNIONE 
ITALIANA ' 
SPORT 
PER TUTTI 


LIBRERIE A ROMA 

leggere che passione 
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XXIII* Edizione 


DOMENICA AL LEUTO 

L’appuntamento è 
domenica 20 novembre 
dalle ore 10,00 - alle ore 1-1,00 

presso la Libreria dello Spettacolo ' 

«Il Leuto» vendita straordinaria di libri e 
riviste, vecchi e nuovi, rari, 
itoliani e stranieri, locandine e 
manifesti. Un'occasione da non perdere 


9 | i 1 edizioni romane s.r.l. 

I Viti Guglicmo deli libertini. 32/34 

^ 00176 Roma-Tel.06/27.19.605 

CONCORSO MAGISTRALE 

Per In |>ro|>uru/.ioiie aH'immim-nU- 
concorso magistrulc acquista i ritte testi: 



AHCHOTTTTTRA - NAUHATTVA - POLITICA 
ITLOSOTT& - SAGGISTICA - DIZIONARI 

Vasto assortimento di pubblicazioni su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequen¬ 
tata dal mondo accademico romano, conserva immutato 
U piacere di «scoprire» U nuovo libro da leggere anche 
nel vasto e assortito reparto del libri usati e antichi. 


00187 BOXA • VI* Poli, 48 • Itua Voli, 40 • TeL 06/0790710 - 0780331 


Il Concorso Maostraiì 


ll^yiJjTTl 


SCOLASTICA 

A cura di Piergiorgio D'Angelo 


UWmBUH SEDE UtSAME 


LZBM 


LIBRERIA DB CONCORSI 

Vili dittii Libertini, .12/34 
Uomo - Tel, 06/27.19.605 


GIUSEPPE ANNULLI • KARL* RITA SALVI 

«.CONCORSO 

MAGISTRALE 


N 


/, 1 t M tr rii», J ' u. 1 " 


orni PROK SORTA ED ORALE 
CON nuca 01 poanj IBM 




LA MIA LIBRERIA 

Via lluldn degli Lbnldl, 165 
Roma - Tei. 06/66.01.25.HV 


I 


Venite anche Voi 
a visitare 

IL MUSEO DEGLI ORRORI 
di DARIO ARGENTO 

NELLA LIBRERIA PROFONDO ROSSO 

00192 - ROMA - Via dei Gracchi 260 -tei. 06/3211395 


ERRI DE LUCA 

Prove di risposta 

con “Lettere a Francesca” 

- lire ottomila - 

Edizioni Nuova Cultura 
V ia M. Malpighi, 4-00161 Roma - Tei. 440.29.86 

Nelle migliori librerie 


Banca Nazionala dal Lavoro 


m BANCA DI ROMA 

r * ™ L.8UPP4I L*VL* LM •lirADMlll III limi 


■p mmmm arivjv* pr * n ».# m nr 


13 NOV. ore 9,00 
Via Mozart 
Coili Aniene 
(percorso insto} 


20 NOV. ore 9,00 

27 NOV. ore 9,00 

Parco di Tot 

Tenuta del 

Tre Teste 

Cavaliere 


Lunghezza 




11DIC ore 9,00 
Spinaceto 


Via Renani 


"Eia 


Per informazioni: UISP ROMA 
Viale Giotto, 16 - Tel. 57.81.929 - 57.58395 
Impianto Sportivo T. Bernardini' Via Ludovico Pasini, s.nx. - Tel. 4132.111 


L’Antico Istituto 

GALILEO FERRARIS 

organizza corsi intensivi di preparazione 


CONCORSO 

MAGISTRALE 


comprensivo di preparazione per LINGUA STRANIERA 

Per informazioni e iscrizioni: Via Faleria. 21 - ÓÒ fSÌ Roma (Metro San Giovanni) 

Tel. 06/70492770 (orario continualo di segreteria dalle 9.00 alle 18,30) 
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Roma 


Sabato 12 novembre 1994 


Ricordo di Bruscani 

«L’umanità 
di Lallo 
il partigiano» 


uoovitim 

■ Ho visto Lallo Bruscani l'ultima 
volta pochi giorni prima della sua 
morte improvvisa e. per tutti quelli 
che lo hanno conosciuto e gli han¬ 
no voluto bene, amara. Stava sedu¬ 
to al tavolino di un piccolo bar di 
fronte alla sede della I Circoscrizio¬ 
ne. dove si concentra, ormai, quel 
poco o quel tanto di attività che 
posso svolgere. In via Giulia l'abita¬ 
zione di urlio era poco distante; 
poche decine di metri. Una via che 
ha avuto una parte rilevante nella 
sua vita considerandola - a giusto 
titolo - una delle più belle vie del 
mondo, come amava dire. 

Lallo è vissuto sin dalla sua na¬ 
scita in questa Roma; a piazza Far¬ 
nese dove nacque nel 1915, poi in 
piazza del Teatro Marcello e poi in 
via Giulia in un appartamento che 
il nonno, tappezziere tra i più pre¬ 
stigiosi di quel periodo, riesce a 
comprare anche grazie ai proventi 
che gli derivarono dall’addobbo 
dei funerali della regina Margheri¬ 
ta. ■ • - .... — - . 

Lallo passa la sua infanzia nelle 
strade del Ghetto, in alcune di 
quelle destinate a scomparire, co¬ 
me piazza Montanara. Sono anni 
importanti per là sua formazione, 
nei quali [ amicizia con persone 
perseguitate in seguito dal fasci¬ 
smo avrebbe influito sulle sue futu¬ 
re scelte politiche. Egli ricordava 
che questa sua formazione politica 
si era avviata proprio nell’ambiente 
familiare e si era maturata nei pri¬ 
mi anni Quaranta quando conosce 
e frequenta figure di intellettuali 
quali U prof. Gesmundo che lo ini¬ 
zia allo studio del marxismo e del¬ 
la storia del movimento operaio 
italiano sino alla nascita del Partito 
■ comunista. -- v ' -'-j - 

L'iscrizione al partito in quegli 
anni (1942), nella clandestinità, 
segna definitivamente la sua for¬ 
mazione e la sua vita Molti degli 
uomini conosciuti in quegli anni, 
partigiani nel movimento clande¬ 
stino a Roma, non avrebbero potu¬ 
to vedere la fine del fascismo, co¬ 
me Labò, Mattei, Rattoppatore, 
Scattoni, Collalti. E tra questi, come 
Lalloyricordava, Romualdo Chiesa 
con cui aveva compiuto diverse 
azioni, fucilato alle Ardeatine. 

Liberata Roma Lallo viene invia¬ 
to al Nord dove, principalmente 
nel Mantovano, svolge una prezio¬ 
sa azione facendosi amare e ri¬ 
spettare dalla gente del luogo. A 
Carbonara Po lo chiamavano il 
•comunista romano». Non era diffi¬ 
cile certovolergli bene e ci sarà pu¬ 
re una ragione perché per tanti 
che, come me. lo hanno conosciu¬ 
to appena dopo conclusa la guerra 
di Liberazione, questa straordina¬ 
ria umanità era la dote che colpiva 

ed affascinava. . . .. 

Anni straordinari, - quale che 

K essere il giudizio storico, per 
mazione e la maturazione 
non solo politica, ma umana di 
tanti giovani della mia generazio¬ 
ne. .. <•»» 

Altro che gente cinica e spietata 
come erano descritti i comunisti in 
quegli anni o come qualcuno cer¬ 
ca ai descrivere uomini del Pds. 
oggi. Ricordando Lallo li ricordo 
tutti c fortunatamente molti sono 
ancor oggi impegnati con il loro 
grande patrimonio di una vita vis¬ 
suta con assoluto disinteresse c de¬ 
dizione ad una causa le cui moti- 
. vazioni di fondo restano intatte. 

Si sono ritrovati tutti attorno alla ' 
famiglia Bruscani ed attorno alla fi- ; 
gura di Lallo, in questi giorni. Lallo 
si dedicò negli anni successivi alla 
Liberazione alla costruzione di un 
forte movimento democratico nel¬ 
la capitale, insieme ad uomini che 
avrebbero avuto anch’essi una im¬ 
portanza straordinaria nella forma¬ 
zione di tanti di noi, succedutisi 
nella direzione del partito a Roma. 
Ma Lallo non era solo una forte 
personalità politica. Era un musi¬ 
cologo, un uomo colto. : 

Amava questa città, questo suo 
centro stonco, questi angoli strug¬ 
genti per bellezza e stona ed arte 
con i quali ancora di più oggi mi 
imbatto. Ed è difficile camminare 
per queste vie e viuzze senza guar¬ 
dare con ammirazione ed affetto 
ed anche con preoccupazione per 
la loro sorte tanti che ancora resi- • 
stono contro l’invadenza delle spe¬ 
culazioni, del denaro, del consu¬ 
mismo. Cosi, avrei voluto dirgli, 
quella mattina di non molti giorni 
addietro, seduti davanti a quel pic¬ 
colo bar di via Giulia, che quello 
che ricordo non è solo una fase, un 
periodo politico che è parte del 
nostro passato e non è rimpianto 
miope guardando al futuro, ma è 
l’umanità, la capacità di rapporti 
tra le persone che mi sembrano, 
oggi, diversi, ma non migliori. E su ■ 
questo ci siamo trovati, ancora una 
volta, d’accordo. 


LAUREA 

Il 7 novembre si è laureato In 
ingegneria elettronica . 

ALESSANDRO VEROU 
/ compagni e gli amici del de¬ 
posito locomotive S. Loren¬ 
zo ali fanno ì mialiorì auauri. 
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L’esperimento si farà nel quartiere Prati assediato dagli uccelli 

Il Comune sfratta gli stomi 
Sagome di predatori sui platani 
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Gli stomi che abitano gli alberi del quartiere Prati saran¬ 
no presto sfrattati. Il progetto è dell'Ufficio diritti degli 
animali istituito dal Campidoglio nel marzo scorso. In 
sei mesi l'ufficio ha ricevuto 1.200 segnalazioni e lavo¬ 
rato per risolvere i casi di abbandono di gatti, cani, uc¬ 
celli ed oche. Per il suo funzionamento stanziati 300 mi¬ 
lioni, Tre miliardi invece sono disponibili per la realiz¬ 
zazione del nuovo canile sanitario. 


LUCA BRNIQNI 



Borrell/Ap 


m Gli stomi di Prati dovranno tro¬ 
varsi gli alberi di un altro quartiere 
per passare la notte. L’ufficio co¬ 
munale per i diritti degli animali in¬ 
fatti ha deciso di dare lo sfratto alle 
migliaia di uccelli che ogni sera 
dopo aver girovagato per le cam¬ 
pagne dell'hinterland in cerca di 
cibo tornano in città per il giusto ri¬ 
poso. La coabitazione che ormai 
dura da circa ottanta anni con il • 
passare del tempo si è fatta proble¬ 
matica. Crea disagi incresciosi so¬ 
prattutto agli abitanti delle case 
■ che delimitano le vie scelte dai vo¬ 
latili come ricovero notturno e in 


generale a tutti quelli che si trova¬ 
no a transitare sotto gli alberi nido 
dopo il ritorno degli stomi dalla 
campagna. Al riparo delle calde 
chiome cittadine infatti gli uccelli si 
rilassano a tal punto da diventare 
un problema di igiene pubblica. 
Devono dunque andarvia. 

Sarà però uno sfratto solt con 
tanto di guida all’apparenza infida 
ma in realtà loro alleala visto che si 
occuperà oltre che di spostarli an¬ 
che di indicargli in modo discreto i 
nuovi «appartamenti». Una sorta di 
pifferaio magico, come é stato det¬ 
to nella conferenza stampa di ieri 


Le Fame alate sentinelle del Gianicolo 


■ Austero e maestoso come un 
monumento trionfale, il Fontano- 
ne sorveglia la città dalla sua vedet¬ 
ta sul Gianicolo. Intona con le sue 
acque un canto severo e imponen¬ 
te a celebrazioni della sua operosa 
grandezza. A caratteri cubitali, in 
bella foggia, dichiara orgoglioso il 
suo portento: le fonti nell’agro 
braccianense o l'originario acque¬ 
dotto (che un grossolano errore at¬ 
tribuisce non già all'acqua Traiana 
ma all'Alsietina di Augusto). Ma 
parla di acque salubri, prodigiose 
quando in realtà quest'acqua non 
aveva nulla delle proprietà a cui 
erano abituati i romani. Non era 
acidula, né ferruginosa e tantome¬ 
no santa: ma semplicemente insi¬ 
pida e adatta solo a lavare e disse¬ 
tare. . . ! 

Quando una cosa non sa di nul¬ 
la si usa ancora dire: «È come l'ac¬ 
qua Paola»: un giudizio che pare 
una sentenza. E papa Borghese. 


A PORTELLA 

che nel porre a quell'acqua il suo 
nome, cercava un viatico per l'eter¬ 
nità, se ne vedeva decurtare all'im¬ 
provviso la gloria. • 

Intanto gli Orsini -duchi di Brac¬ 
ciano - premevano sulla Camera 
Apostolica-pervendere,sempre più ; 
cospicuequàntità d'acqua^ (anche» • 
malsana), garantendosi lauti pro¬ 
venti: «Hoggi riesce (C) acqua 
(Paola) assai grossa (ovvero mal¬ 
sana), ma ne’ suoi sorgivi ò buo¬ 
nissima: onde s'argomenta ch'il 
terreno, per cui l’acquedotto sot¬ 
terraneamente passa le dia gravez¬ 
za» ( 1622). Terreno a parte, gli Or¬ 
sini intascavano nel frattempo il 
primo corposo esborso (1608), di 
ben 25.000 scudi, direttamente 
dalle mani del pontefice e con tan¬ 
to di ringraziamenti. 

Condotta l’acqua fino a Roma, 
occorreva ora una mostra termina¬ 
le, a carattere monumentale, che 
ne celebrasse l'evento. Ecco allora 


Giovanni Fontana, con contributo 
di Flaminio Ponzio, concepire un 
organismo - architettonico impo¬ 
nente e armonioso. Un gran castel¬ 
lo con cinque grandi nicchioni che 
abbracciavano altrettante conche, 
pronte a raccogliere acqua dalle ri¬ 
spettive larghe bocche. Un com¬ 
i-plesso coerente e imperioso, quasi 
.una sorta di lapidario monumento. 
> all'iscrizione e dunque alla cele-, 
brazione: un sistema ornamentale 
e duraturo per un manifesto peren¬ 
ne alle grandezze di un pontefice 
tutto prò «publicae comoditati». 
Oggi quella fontana si presenta più 
compatta e maestosa per l'aggiun¬ 
ta della gran piscina centrale, al 
posto delle cinque piccole vasche. 
Un intervento realizzato da Carlo 
Fontana, nel 1609, che trasformava 
la fontana in «fontanone». . 

Dall'alto, le Fame alate presen¬ 
tano con orgoglio le icone simboli¬ 
che di quel blasone. Incoronati e 
compressi dal peso delle chiavi e 
della tiara, draghi e aquile sembra- 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2-00Ì54 Roma 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione della rete di 
distribuzione, fra le ore 9 e le ore 15 del giorno 
13/11/1994 potranno verificarsi interruzioni di energia 
elettrica nelle seguenti strade: 

Via degli Astalli, 18/A - Via S. Stefano del 
Cacco, civ. 11-13-14-15-30-33-34 - Via del 
Gesù, civ. 55 e dal civ. 61 al civ. 65 • 
Piazza del Collegio Romano, civ. 3A - 
Palazzo ,) Venezia - Corso Vittorio 
Emanuele, dal civ. 1 al civ. 7 - Via deila 
Gatta, civ. 6 (tipografia) - Via del 
Plebiscito ang. Vicolo Doria (colonnina 
spartitraffico) - Piazza San Marco 
(chiosco Atac) e prese lungo Palazzo 
Venezia lato Piazza Venezia - Vìa Pie' di !. 
Marmo, dal civ. 13 al 16A e dal civ. 23 ai 
civ. 38 - Via S. Ignazio, dal civ. 4 al civ. 8 - 
Via del Beato Angelico, civ. 18 e dal civ. 

21 al 27 • Via del Corso, 300 (solo F.M.). 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche le 
utenze di strade limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che 
gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio 
e consiglia agli utenti interessati di tener conto, 
nell'impiego degli elettrodomestici, delle possibili 
sospensioni di energia elettrica e di prestare particolare 
attenzione all'uso dell'ascensore anche durante gli orari 
immediatamente precedenti e successivi ai previsti 
periodi di interruzione. 


LIGNARIUS 

Arte e Restauro 
CORSI RESTAURO di 

Mobili • Ceramiche 
Libri e stampe • Doratura • Dipinti 

' CORSI di 

Vetrate artìstiche • Scultura ; 
Decorazione pittorica • Ceramica 
Mosaico * Disegno , 

CORSI di ; 

Storia dell’arte • Antiquariato 

Informazioni ai numeri - 06/4885079- 4883171 
Via di S. Maria Maggiore, 179 - Roma 


ML ACCADEMIA ITALIANA 

g| SHIATSU-DO 

) ( _ VIA SETTEMBRINI. 52 » 20124 MILANO » TEL. 02^9404011 

PALESTRA • VIA COLLI ALBANI, 168 - 00179 ROMA - Tel. 06/7883638 

L SCUOLA DI 

SHIATSU 

di riequilibrio energetico 

CORSO DI INTRODUZIONE CON FORMULA «DOPPIO WEEK - END» 
(24 ore) 26/27 Novembre • 3-4 Dicembre 
sabato dalle ore 15,00 alle 17,00- domenica dalle ore 9,00 alle ore 1800 

a) corsi di introduzione 

b) corsi amatoriali 

c) corsi professionali 

d) pratica libera sotto la guida di un istruttore 

Per informazioni telefonar© a: Mariolina Pomellato 06/78344082 
ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU-DO ■ SEDE DI ROMA 
Via Colli Albani 168 - Informazioni tei, 78344082 - Fax 7188249 

Il presidente 


tenuta per illustrare il bilancio e le 
prospettive del nuovo ufficio capi¬ 
tolino istituito per rendere fluida la 
convivenza tra gli animali e i citta¬ 
dini. Questo pifferaio, in realtà un 
gruppo di giovani ornitologi, ren¬ 
derà insopportabili le attuali dimo¬ 
re nascondendo tra le chiome dei 
platani un richiamo con il verso di 
angoscia degli stomi, oppure na¬ 
scondendovi la sagoma di un pre¬ 
datore che lancerà il suo grido di 
attacco, poi guiderà gli uccelli fino 
a che non trovano una sistemazio¬ 
ne accettabile per tutti. «Gli stomi 
così dovrebbero allontanarsi - 
hanno spiegato i tecnici capitolini 
- poi per evitare che si installino in 
altra area della città creando gli 
stessi problemi li seguiremo e ripe¬ 
teremo il pacifico trucco, finché 
non si saranno sistemati in un'area 
compatibile, magari un boschetto 
abitabile e accogliente ma distante 
da case, vie e parcheggi». Il proget¬ 
to che partirà nei prossimi giorni é 
il primo di una serie che l'ufficio, in 
sei mesi di attività, ha messo in 
cantiere per arrivare ad una cono¬ 
scenza approfondita di quali spe¬ 
cie di animali e in che numero abi¬ 


tano a Roma,-La città - ha detto 
Monica Cirinnà consigliere delega¬ 
to all'ufficio - ha riconosciuto una 
particolare cittadinanza ai non 
; umani e con questi progetti tra cui 
■ quello di pubblicare l'Atlante degli 
uccelli nidificanti a Roma, e uno 
studio sugli scoiattoli presenti a Vil¬ 
la Borghese e Villa Ada. intende 
approfondirla e consolidarla». 

In questi sci mesi l'ufficio ha ri¬ 
cevuto 1.200 segnalazioni, riatliva- 
■to le attività ambulatoriali per gli 
animali, progettato una campagna 
', di sensibilizzazione e di educazio¬ 
ne nelle scuole elementari e di un 
intervento di sterilizzazione gratui- 
; ta su 1.400 tra cani e gatti. Partico¬ 
lare attenzione inoltre é stata posta 
ai problemi delle colonie feline 
mentre é stato impostato il lavoro 
per la realizzazione entro il '96 del 
nuovo canile municipale sanitario. 
»ll progetto è pronto - ha detto l'as¬ 
sessore Gianni Borgna - costerà tre 
miliardi e occuperà sei ettan di ter¬ 
reno all'interno del Gra». Quello di 
Porta Portese invece sarà ristruttu¬ 
rato dalla Usi e destinato a dav-ho- 
spital per gli interventi di sterilizza¬ 
zione dei gatti. 


no sfuggire dai limiti angusti di 
quell'arme e trovare rifugio all'e¬ 
stremità dell'incorniciatura. Sorve¬ 
gliano da 11. il buon esito scroscian¬ 
te delle acque come imperiture 
sentinelle delle glorie di Paolo V. 
Un esito non sempre controllato 
tanto che, quando il Fontana, a po¬ 
co gi(t di Ire anni dall'Inizio dei la- 
' von, fentaira,,a.titólòdi’pròva, di far 
zàrhpilISfè* l'acqua dalle'bocche, 
v poco ci mancava che buona parte 
del pur assetato Trastevere rima¬ 
nesse travolto dall'inondazione: 
■Sabbato sera si diede esito d'una 
parte de l'acqua Paolina sopra d'u- 
na strada, che è man dritta di S. 
Pietro in Montorio et usci con tan- 
t'impeto. che fracassò la platea di 
marmo fattavi fare sotto la caduta 
et calando a basso verso S. Cosina- 
Io ruppe alquante canne d'un mu¬ 
ro di un borio et allagò quasi tutti 
quei contorni» (Avviso del 3 no¬ 
vembre del 16)0).. 

Appuntamento domenica ore 
10.30, sul Gianicolo davanti al 
•Fontanone». 
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- L’Associazione culturale 
«L’ISOLA CHE NON C’È» 

organizza per domani 13 novembre una visita guidata alia: 

“VALLE DELL’ANFITEATRO” 

(Arco di Costantino c Colosseo) 

Appuntamento alle ore 10.00 
davanti all 'uscita fermata Metro B - Colosseo. 

Quota di partecipazione L. 10.000 

Per informazioni telefonare aI n. 4I7S085I dalle ore 19 alle ore 20.SO 

COMUNE DI CASTELGANDOLFO 

Mostra di acquarelli 

"Il Colore dei Sogni" 

Personale di RINALDO FIORE 


Sala Consiliare del Comune di Castelgandolfo 

11 -12 -13 Novembre 1994 

Orario: 10-13 / 16-19 






Salone del Florovivaismo 
e dell’orticoltura da reddito. 

Il, 12, 13 Novembre 1994 

Fiera di Roma 

Via dei Gcorgofili. 7 - 00147 Roma 
Tel. 06/51781 - Fax 06/5178205 
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OGGI SIMONA MARCHIMI. Al 

Tenda Comune di Costanzo 
sarà la voce recitante in «Fiabe 
in musica». Alle 16.30 sulla 
Cassia, alla stazione F.S. Giusti- 
niana. 

DOMANI CON I BAMBINI. Una 

castagnata e un mercatino del¬ 
l'usato al parco di via Filippo 
Meda per raccogliere fondi e 
acquistare albcn da piantare 
domenica prossima per la «Fe¬ 
sta dell'albero" organizzata da 
Legambicnte. • Animatori e 


clown, si comincia (tempo 
permettendo) alle 15.30 da¬ 
vanti al pullman inglese a due 
piani trasformato in birreria e 
gestito dai ragazzi dell'associa¬ 
zione culturale. 

LUNEDÌ CAFÈ-CHANTANT. Con 

lo spettacolo «La mossa e la 
macchietta», ideato e diretto 
da Leonardo Ippolito, Ogni lu¬ 
nedi. al teatro delle Muse, fino 
al 19 dicembre. Dalle ore 21. 

MARTEDÌ MADRE E MERUNO. 
Due serate nell'ambito delle 


celebrazioni del cinquanten¬ 
nale della Resistenza: sabato è 
la volta della Madre, con Mi¬ 
caela Esdra da von Unruh; 
martedì 15 quella del Mago 
Merlino di Cavosi affidato a Se¬ 
bastiano Tringali. AII'Audito- 
rium Cavour (piazza Adriana 
3). 

MERCOLEDÌ RENOIR. Una ras¬ 
segna dedicata al grande ci¬ 
neasta francese: tre film al gior¬ 
no. da oggi, al Palazzo delle 
Esposizioni, 


GIOVEDÌ TOR BELLA MONACA. 

Ancora teatro nel quartiere, 
dopo un'estate ricca di iniziati¬ 
ve. questa volta con lo spetta¬ 
colo «L'opera del mendicante» 
di John Gay proposto dalla 
compagnia «La Valle dell'Infer¬ 
no» 400 posti a sedere, ingres¬ 
so a prezzi superpopolari: lire 
seimila. 

VENERDÌ FOTO & AUTO SHOW. 

Da oggi e fino al 21 novembre, 
salone della fotografia e del¬ 
l'automobile d'epoca alla Fie¬ 
ra di Roma. 
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Paolo Rossi. Toma a Roma Paolo 
Rossi (nella foto) con Milanon 
Milanìn, cabaret di «canzonette 
scenette • monologhi ricordi» 
sulla ex città da bere. Politica 
ma anche rimpianti e satira 
graffiarne, incluse le canzoni di 
Jannacci e la rievocazione del 
vecchio cabaret. Con lui Lucia 
Vasini, Maria - Monti, Cochi 
Ponzoni. Affrettarsi per i bi¬ 
glietti. Al Paridi da martedì a 
domenica. -, , , » - • 

Edoardo II. Se ne occupò al cine¬ 
ma anche Derck Jarman del¬ 
l'assassinio, nel 1327, di Edoar¬ 
do li, uno degli episodi più tru¬ 
ci della stona inglese. Qui il re¬ 
gista Cobelli mette in scena la 
tragedia secondo Marlowe: 
grovigli, nefandezze e corru¬ 
zione politica con incredibiliiri- 
mandi al presente affidati ad 
un ottimo gruppo di giovani at¬ 
tori. Da non mancare. Al Valle, 
da martedì. . 

Cabaret 11 celebre musical im¬ 
mortalato al cinema da Bob 
Fosse periato in scena dalla 
compagnia deiia Rancia. A 
Berlino, un giovane aspirante 
scrittore e una cantante di ca¬ 
baret in cerca di successo. In¬ 
torno a loro una girandola di 
personaggi, tutti in scena al gri¬ 
do di «Money, money, money». 
Al Sistina da martedì.. 

La vita è mia. Scritto negli anni 
Settanta da Brian Clark, la sto¬ 
ria di uno scultore costretto, 
dopo un gravissimo incidente 
d'auto, all'immobilità in un let¬ 
to d'ospedale. Vorrebbe poter 
decidere da solo del suo futu¬ 
ro, ma i medici e gli infermieri-, 
secondini annientano con po¬ 
tenti sedativi ogni « istinto di 
morte. Da martedì all’Orolo¬ 
gio. 

Israfest. Due atti unici di Daniel 
Horowitz, • drammaturgo . di 
Haifa: La bambina e Vangelo 
nero, dove una piccola affron¬ 
ta le angoscie suscitate da una 
lite con i suoi genitori: e Anton, 
un Henne inquieto che rischia 
il nformatono. In scena Clau¬ 
dia Della Seta e Stefano Viali. 
All'Argot da martedì.. 

Cime tempestose. Dal romanzo 
di Emily Brente l'amore assolu¬ 
to e impossibile di Cathy e 
Heathcliff che tanto cinema ha 
appassionato (ultimo «Lezioni 
di piano»). Una ballata crudele 
e gioiosa, con una intensa Lisa 
Ferlazzo-Natoli e Bindo Tosca¬ 
ni, diretta da Lisi Natoli e pen¬ 
sata in uno spazio nudo, come 
una ventosa brughiera dello 
Yorkshire. A Spaziozero da 
mercoledì. . . . 

Vita col padre. Ugo Pagliai e Pao¬ 
la Gassman (nella' foto) in un 
testo portato al successo da Vi¬ 
sconti. . Un padre dispotico, 
burbero ma tutto sommato 
perdonabile che vorrebbe det¬ 
tar legge ai figli, al sindaco, a 
Dio. E una madre svagata e im¬ 
prevedibile. Con un eccentnco 
circo di personaggi familiari 
che si scontrano quotidiana¬ 
mente su ogni nonnulla. Regia 
di Maccarinetli. Al Quirino da 
mercoledì. 

Splendld’s. Un inedito di Genet 
del '49 recuperato adesso da 
Adriana Martino. Un hotel di 
lusso con sette gangster asser¬ 
ragliati dopo il rapimento della 
miliardaria proprietaria. Trave¬ 
stitismo, claustrofobia e intri¬ 
ganti rapporti personali che 
porteranno al tradimento e al¬ 
l'inesorabile fine. Al Colosseo 

da venerdì. - . • » _ 

’ [Stelanla Chlnzarl] 


Da Vivaldi a Talli® Scholars. Al 

«viaggio» provvede Santa Ceci¬ 
lia. Si parte stasera (alle 19) 
con «Concerti per violino e per 
flauto» di Vivaldi (ma c'è an¬ 
che il «Gloria»), replicati do¬ 
mani, lunedi e martedì (dirige 
Vladimir Spivakov, anche violi¬ 
nista c suona il fantastico flau¬ 
tista Angelo Persichilli) e si ar¬ 
riva, • mercoledì (20,30), a 
Ryuichi Sakamoto (gli sono 
cari il pop, il rock, le colonne 
sonore per film), protagonista 
di una «Sweet Revenge». Vener¬ 
dì. con i Tallis Scholars, musi¬ 
che di Palestrina e Orlando Di 
Lasso. . 

Pogorellch alla IUC. Oggi alle 
17,30 (Aula Magna) ritorna 
Ivo Pogorelich, con Mussorgski 
e Chopin. Martedì (20,30) c'ò 
festa grande con musiche per il 
cinquantesimo dell'Istituzione 
; Universitaria, < • composte da 
Paolo Arcà (uno «Scherzo»), 

' Luid De Pablo («Segunda lec- 
tura»). Sylvano Bussotti («Qua- 
> si la fantasia») ed Ennio Morri* 
cone («Quarto Concerto», per 
due trombe, due tromboni, or¬ 
gano e orchestra). Suona l'Or¬ 
chestra del Teatro dell'Opera, 
dirige Marcello Panni. 

Ricordo di Vittorio De Sica. Il 
• Coro dell'Arcum e il Grex Vo- 
calis, diretti da Paolo Lucci, 
cantano stasera, alle 21, in 
• Santa . Maria in Montesanto 
(Piazza del Popolo), per ricor- 
dare'De Sica nel ventesimo 
•- della scomparsa. Saranno^csc- 
» guite anche pagine di Manuel 
De Sica che, domani, alle 12, 
nella stessa chiesa, interverrà 
con Alberto Sordi alla Messa 
celebrata da Don Carlo Frisina. 
Franco Battiate a Viterbo. Con il 
Giovane Quartetto Italiano e 
altri collaboratori, Franco Bat¬ 
tito conclude, stasera, il Festi¬ 
val Barocco (Teatro dell'Unio¬ 
ne, alle 21). In programma pa- 
■. gine di Liszt. Debussy, Beetho¬ 
ven, Brahms e una dozzina di 
canzoni, tra le quali «Prospetti- 
- va Nevski». «L'oceano del silen- 
, zio». «L’ombra della luce». 

Philip Glass all’Olimpico. Dice 
Philip Glass (Baltimora, 1937) 

' che se, in passato, le opere si 
- ricavavano da romanzi e com¬ 
medie, oggi è il cinema che 
può fornire nuovi libretti. Mer¬ 
coledì all'Olimpico (20,45), 
sarà proiettato il film di Jean 
Cocteau, «La bella e la bestia» 
( 1946). senza la musica di Au- 
ric, ma con invenzioni sonore 
di Philip Glass per tastiere, sas¬ 
sofoni. flauto e quattro cantanti 
' che traducono in melodie par¬ 
ticolari sequenze del film. 

[Erasmo Vaiarne) 




Bob Brozman. Martedì il Caffo Latino (via 
di Monte Testaccio 96, tei. 57.44.020) 
ospita la performance del chitarrista sta¬ 
tunitense Bob Brozman. La sei corde di 
questo eclettico e stravagante musicista 
newyorkese affonda il proprio spinto sti¬ 
lìstico e musicale in repertori che vanno 
dallo swing al ragtime, passando per il 
blues e pe» la musica hawajana. 

David Sanchez. Lunedi e martedì l'Alexan- 
derplatz (via Ostia 9, tei. 37.29.398) 
apre i propri spazi alla musica del sasso¬ 
fonista portoricano David Sanchez. Mes¬ 
sosi in luce al fianco di artisti del calibro 
di DizzyGillespie, Eddie Palmieri e Char- 
lie Sepulveda, Sanchez incarna alla per¬ 
fezione l'anima controversa del musici¬ 
sta di frontiera. 

Hai Galper. Sempre all'Alexanderplatz 
mercoledì di scena il trio del pianista c 
compositore Hai Galper affiancato da 
Steve Ellington e Jeff Johnson. Messosi 
in luce sul finire degli anni '50. il pianista 
di Salem subisce l'influenza di Red Gar- 
land. Bill Evans e McCoy Tyner evolven¬ 
do nel tempo in originalità espressiva e 
linguistica. Elementi di forza nella musi¬ 
ca di questo interessantissimo pianista, 
sono in primis: nella sapiente manipola¬ 
zione del ritmo e del pathos controllato 



ROCK 


David Byrne, lo spirito più libero della musica rock 


-Sono canzoni che parlano di sesso, nudità, 
amore, violenza, morte, fuga, dell'America, del 
mondo, della vita dopo la morte e la paura». È 
Jonathan Demmo, Il regista del Silenzio degli 
Innocenti a descrivere così le canzoni 
dell'ultimo lavoro solista del suo amico- 
collaboratore David Byme.’La descrizione è 
perfetta, ben si adatta al mondo, minimale nella 
forma. In realtà profondo e ricco di umanità,, 
tracciato dall’ex leader del Talklng Heads nelle 


sue canzoni. Un artista estremamente 
eclettico, Byme, perché inguaribilmente 
curioso, capace di passare dalla composizione 
delle musiche per un balletto alla produzione di 
un disco di musicisti brasiliani, alla regia di un 
film sulle bizzarie della vita suburbana In 
America (True Storica, un capolavoro di cultura 
trash). Imperdibile II suo concerto stasera alle 
2L30, al Palaghlacclo di Marino (dove 6 stato 
spostato per la chiusura del Tendastrisce). 
Ingresso dalle 36 alle 55 mila lire. 



Hai Galper. 

- Il pianista 
«ospite 
mercoledì 
sera 

all'Alexanderplatz 


delle sue improvvisazioni, e altro aspetto 
non sottovalutabilc sta nel gusto eccelso 
verso la scelta dei propri partner, si pen¬ 
si per esempio a jazzisti come: Randy e 
Michael Brecker, John Scoficld e Phil 
Woods, di cui Hai è da anni il pianista 
preferito. 

Jazz Zero group. Ne fanno parte Carlo Gat¬ 
teschi ai sassofoni, Alberto Capelli alla 
chitarra elettrica. Filippo Papucci al bas¬ 
so e Fabio Provazza alla batteria. Un 
gruppo d'avanguardia questo, capace di 
assimilare i linguaggi della musica mo¬ 
derna nell'accezione più radicale del 
termine. La loro performance è prevista 
per mercoledì all'Alpheus (via del Com¬ 
mercio 36, tei. 57.47.827). [Luca Gigli] 


Israfest. Nel contenitore di arte vana di 
«Israfexi». rassegna di spettacoli c di cul¬ 
tura ebraica, c'ò anche uno spettacolo 
di danza: ne sono protagonisti Liat Dror 
c Nir Ben Gal che al teatro Colosseo pre¬ 
sentano lunedì Two roum aparlrnent, un 
brano creato nel Ì987 e che richiama la 
vita e i gesti della quotidianità nella mo¬ 
derna società israeliana. 

Off Broadway. Si conclude in questi giorni 
la prima parte della rassegna di giovani 
coreografi organizzata da Mediascena al 
Furio Camillo (c che sarà replicata a Tor 
Bella Monaca dal 26 novembre al 4 di-, 
ccmbre). Stasera e domani ò di scena la 
compagnia Danse Ensemble che pre¬ 
senta alcune coreografie di Amalia Sal¬ 
zano. Jazz senza limiti accomuna in un 
unico itinerario di danza musiche da 
Gershwin a Chick Corea. 

Segni mobili '94. Continua la rassegna di 
incontri, laboratori e spettacoli di danza 
contemporanea alla Gallona Nazionale 
d'Arte Moderna. Stasera alle 21,30 repli¬ 
cano i due brani di Lucia Latour Metopa 
Sud e Planktai. Domani è la volta di Mo¬ 
nica Francia che firma Fragole e sangue, 
ispirato al film di Stuart Hagmann, cult- 
movie degli anni Settanta. Per la coreo- 
grafa il film rappresenta una serie di sug¬ 
gestioni per «una pièce di sentimento». 


Janet Venn-Brown. Accademia 
d'Egitto via Omero 4. Orario: 
ore 10 - 13; 16 - 19,30. sabato 
per appuntamento. Da lunedì, 
inaugurazione ore 17. e fino ai 
29 novembre. Dipinti a tempe¬ 
ra che tratteggiano paesaggisti- 
camente le sensazioni di luce 
pittorica raccolte nelle città e 
nei villaggi dei paesi arabi. 

Rosa Moncada. Studio Pino Ca¬ 
sagrande via di Villa Pepoli 6. 
Orano: 16-20. chiuso festivi. 
Da mercoledì, inaugurazione 
ore 18, e fino al 4 dicembre. In 
esposizione reportage fotogra¬ 
fico che documenta a colon le 
contraddizioni fra passato e 
presente della città di Palermo. 

Mario Martini. Galleria Canovac¬ 
cio via delle Colonnette 27. 
Orano: 16-20. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 16 e fino al 30 
novembre. Pittura densa, mag¬ 
matica che investe la realtà dei 
paesaggi romani con grande 
maestria coloristica. 

Collettiva. Sala 1 piazza di Porta 
San Giovanni 10. Orario: da 
martedì a sabato ore 15-20. 
Da venerdì, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 20 dicembre. 
Con il titolo Dal segno allineisi- 
bilitù corporea, scultura c sue 
trasmutazioni d ivisa in due se¬ 
zioni, in esposizione opere.fra i 
tanti, di Carrino, Lorenzetti, 
Mattiacci. Uncini e fra i più gio¬ 
vani Licia Galizia, Karpuseeler. 

Giacomo Ba(la. Galleria Arco, di 
Farnese .via Ciglia 180,,'Orapo: 

10.30 - 13; 16,30 - 20; chiuk> 

lunedi mattina e festivi. Da 
mercoledì, inaugurazione ore 
18, e fino al 15 gennaio. Anto¬ 
logica del grande artista futuri¬ 
sta fra opere dipinte e disegna¬ 
te, alle quali si aggiungono al¬ 
cuni oggetti di arredamento 
progettati e dipinti dallo stesso 
artista. Dalle esperienze divi¬ 
sioniste all'impegno militante 
futurista, alla aeropittura fino al 
più tardivo ritorno alla figura¬ 
zione. . • 

Leam, Rosso. Galleria Spazioltre 
vicolo del Bologna 72. Orario: 

16.30 - 19,30; chiuso festivi. Fi¬ 
no al 28 novembre.David Le- 
ster ' Leam c Laura , Rosso 
espongono opere nella rasse¬ 
gna «Logos Mythos, curata da 
Anna Cochetti qui alla sua ter¬ 
za proposizione, che viaggiano 
tra dis/identità, linguaggi, uto¬ 
pie e memorie dell'ane metro¬ 
politana. Rosso propone un in¬ 
stallazione forte di miti pieni di 
connotazioni politiche: dall'al¬ 
tra l'artista americano riassem¬ 
bla in un nuovo «New Dada» 
urbano la suburbanietà del mi¬ 
to metropolitano deH'arte, 

[Enrico Galllan] 



fi ballerino 
Massimo 


che chiuderà 
la rassegna 
•Segni mobili» 
sabato prossimo 


Lunedi e mercoledì alle 21,30 (martedì 
alle 19,30) saranno alcuni danzatori ad 
esordire nelle vesti creative di autori. Ra¬ 
chele Caputo si ispira alla figura di Erco¬ 
le per un breve brano, mentre Michele 
Di Stefano in Ceigerimmagina «una spie- 
dizione geografica per tracciare la map¬ 
pa di una fonte di trasmissione invisibi¬ 
le». Ketty Russo prende spunto dal con¬ 
cetto di punto come movimento origina¬ 
rio e Alessandra Sini si muove in un 
ideale spazio della memoria e del sé. 
Chiude la rassegna Massimo Moricone 
(17-18-19 novembre) con due brani: 
Sonata filr Cello Solo e Taìagurù con la 
partecipazione straordinaria della so¬ 
prano Michiko Hirayama. 

[Rossetta Battisti] 



Ryuichi Sakamoto. Composito¬ 
re, pianista, attore, regista di vi¬ 
deoclip, Sakamoto (nella fo¬ 
to) è un artista totale, raffinato, 
un personaggio di enorme fa¬ 
scino. Giapponese e cosmopo¬ 
lita, da anni trapiantato a New 
York, era emerso alla ribalta in¬ 
temazionale negli anni Settan¬ 
ta come leader della Yellow 
Magic Orchestra Ha lavorato a 
lungo con David Sylvian, reci¬ 
tato con Bowie in Futyo dì 
Oshima, ma la grande popola¬ 
rità gli è arrivata soprattutto 
con le colonne sonore che ha 
scritto per Bertolucci ( L'ultimo 
imperatore. Il piccolo Bud¬ 
dha). Al regista italiano (e al 
loro rapporto di amore-odio) 
ha dedicato il suo ultimo disco 

1 di cinzònf,' Siveet Reoenge. 

' Questà'è’là prirhh voltai che'si 
esibisce da solo a Roma: lune¬ 
di è in concerto all'auditorium 
di Santa Cecilia, via della Con¬ 
ciliazione. .. « . . . 

Public Enemy e Ice T. Ovvero l'a¬ 
pocalisse rap. Soprattutto se in 
campo scende il gruppio guida¬ 
to da Chuck D e Flavor Flave 
magari i Public Enemy avranno 
perso, negli ultimi tempi, lo 
scettro dell'ultra-radicalità rap 
in circolazione, ma l'ultimo di¬ 
sco li riconferma tra i più abili a 
cucire ritmo, rumori, campio¬ 
natori. testi iperrealisti A divi¬ 
dere con loro la serata c’è Ice 
T, il principe del gangsta-rap, le 
cui quotazione sono scivolate 
parecchio in basso dopo la ris¬ 
sa con il pubblico scatenatasi 
nell'ultima tournée italiana. Ma 
tant'è, messi insieme, Public 
Enemy e Ice T assicurano uno 
show da fuochi d'artificio: sa¬ 
ranno venerdì 18 al Palaghiac¬ 
cio di Marino, sulla via Appia. 

Beatcream. Mercoledì, alle 22, 
all'Alpheus (via del Commer¬ 
cio 36). Arrivano dall'Olanda, 
p>er la precisione da Haarlem, 
dove si sono formati cinque 
anni fa, e vivono praticamente 
sempre in tournée. Si defini¬ 
scono un gruppo rock, ma co¬ 
me vuole la scuola olandese 
lanciata da Urban Dance 
Squad e soci, è rock contami¬ 
nato fino al midollo, rafforzato 
da funk. punk, rap. c occasio¬ 
nalmente colorato dalle sono¬ 
rità del sitar Presenteranno il 
loro ultimo lavoro Masters of 
Bad Taste. 

Aswad. Una serata di musica reg- 
gae. di ntmi caraibici, con una 
band storica, gli Aswad, che 
giovedì 17 saranno in concerto 
al Palladium, piazza Bartolo¬ 
meo Romano 8 

Byrds. Chi non conosce la band 
che, formatasi nel 1964 fu lan¬ 
ciata come risposta americana 
al successo europeo dei Beat¬ 
les 9 The Byrds, difficile dimen¬ 
ticare la loro versione di «Tam- 
borine man» scritta da Bob Dy- 
lan che li portò al successo nel 
1965 o il recentissimo »Tum. 
tum, tum», pezzo rasento nella 
colonna sonora del film Forrest 
Cump. Ancora una volta «Gli 
uccelli» sono pronti a riprende¬ 
re il volo con una nuova forma¬ 
zione: ai due membri storici 
della band, il batterista Gene 
Parson e il bassista Skip Battin, 
si sono aggiunti Terry Rogers e 
l’altro chitarrista Scott nei- 
nhaus. Sono in concerto do¬ 
mani alle 21.30 al Palladium. 
Ingresso lire 25 mila. 

[Altre Solare] 
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AGORÀ BO (Via della Penitenza 33 «Tei 

6874187) 

Alle 21 00 The International Theatre prò- 
senta John Crowther ir Einstein di W 
Simms Inllnguaorigmale 
ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A. afte 21 00 Comp Teatro presenta 
Telem con S Mendo R Barrto C Corra 
les A Caruso N Perrucci D Coilepicco- 
lo T Cigli Regia di Susanna Mendo tn 
Italiano (Alte ore 10 00 in lingua spagno- 
la] 

SALA 8 Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici, matttné e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Qlorlo»ut di Plauto 
Regia di S Ammirata Por prenotazioni e 
informazioni tei 5750827 
ARCCS-TEATRO (Via Napoleone III 4/r Tel 
4468869) 

Alle 21 00 Teatro del Risveglio presenta 
Surreale l anello del potere scritto e di ret- 
to da Lia Grande con Giorgio Scavino M 
Antonietta Marinaro Raffaella Del fante 
Lia Grande 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gentina 52-Tel 68C04601 2) 

Alle 21 00 L'affare Makroóulos di Karei 
Capek con M Melato V Franceschi C 
Montagna VM Morosi L Virgilio R Bini 
V Miiillo Scene di Carlo Oiappi Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Orando 21 * Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Idi * Teatro di Messina Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scintone con S Scintone e France¬ 
sco Siameli Regia di Carlo Cocchi 
ARGOT STUDIO (Via Natalo dol Grande 27 - 
Tot 5898111) 

Alle 21 00 La sposa e II cacciatore di far¬ 
falla di Nissan Aloni con Ciadia Della Seta 
o Mauro Marino Regia di Daniel Horowi 
la 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Toi 
5894875) 

Alle 21 Ó0 Doli presenta Rosa Fumetto in 
Tanta parsone di C Trino, con S Carotti 
A Serrano G Bartollni R Marchetti T 
Farina Regia di L Chiavar©!!* 

BCLSTTO (Pie Medaglie d Oro 44- Tei 
3454343) 

Alte "7 30 Vittorio Marsiglia m Isso Essa a 
O Malamente con Savono Mattai bduardo 
Cuomo Barbara Pioruccetti Lo ragazzo 
G7 0 la partecipazione 01 Carlo Moiiese 

BOUUNGERICD4 DOLCI ADONI (Via Manan 
na Dionigi 3) 

Allo 20 45 II Graffio presenta Notti Mon¬ 
che - al tango dai suefto da Dostoevskij 
con Claudia Baibom Oroste Baldini Cor 
rado Russo Ai pianoforte Giacomo Bel 
luco Regia di Riccardo Covatlo 
CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La 
bicana 42*Tol 7003485) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini 0 Fodenca 
Do Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 679^270 
67858791 

Alle 21 15 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrelii 
Massimo Wonhmuiier Bias Roca Rey A 
Costanzo P Anseimo Regia di Duccio 
Camerini 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via dei Roti 
30 bis -Ssn Lorenzo -Tel 8102201) 

Alle 21 00 Macbethdi William Shakospea 
re con fcmanueie Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci Regia di E Giglio 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 Ass Cult Beat 72e il toatrodel 
Tradimento presentano Alchimia con Re¬ 
mo Girone. Vittoria Zlnm scruni e diretto 
da Fabio Monchini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 La Linea di Contine e 
I Ass Cult Beat 72 presentano Donne In 
Darfcroom di Souad Ben Sliman con A 
Carbonadi C Campanella S Bon Stima¬ 
ne Regia di Lamberto Carrozzi 
Sala O alle 22 15 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori a amanti di G Aniuso 
con M Focardi A S Raeli F Proto M 
Tartaglione. M Loré Rogla di Giovanni 
Aniuso 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 5783502) 

Alle 21 15 Wootfy Alleno H pesata no me di 1 
W Bernstefn oorr Antonello Avallone 
Francesco MolA M La Rana, A Voce R 
Dragherti, R Talevl E Franzono A M 
Bardolli P Panzierl Rogla di A AvaUone 
DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Alte 20 30 Basto con Luttazzl di e con Da 
nleleluttazzi 

OO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tot 6877068) 

Alle 22 DO Coriandoli peccaminosi di Lu¬ 
dovica Mari neo con Mino Caprio Ronato 
Cecchetto Mascia Musy Regia di Massi¬ 


mo Mllazzo 

DO SAURI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 21 00 Presi sul serio viene da ridere 
con Claudia Poggiam Michele La Gine¬ 
stra Adriano Benmcelli alla chitarra Re- 
giadl Antonio Scarafmo 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
3938729') 

Alle 21 00 Casa di frontiera di Gianfeltce 
Imparato con Marioletta Ùideri Gianfelice 
imparato Sandra Collodel e Gifli Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300 
0440749) 

Alle 17 00 e 21 00 Luigi Do Filippo presen 
la Miseria a nobiltà di Eduardo Scarpetta 
con Wanda Pirol Rino Santoro Franco 
Angnsano Regia di Luigi Do Filippo 
DE SERVI (ViadotMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 OO La Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante» diretta da A Alfieri 
prosonta A Glggetto |* sanato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovano con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Bareni Monica 
Paliam Rogia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Duo Macoli* 37-Tol 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lus a fu llclnema di Fiam 
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiouati F Carena Alossan 
dro Fabrizi Pietro Jona Gaetano Varca 
sia Regia di A Fabrtzi 
Domenica allo 21 00 Varghlana di G 10 
vanni Verga con A Evangelisti P Cari 
botti N Perdabosco F Boiacca R Dia 
man ti A Alessandro RogiadiA Fabnz 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 To) 
7220891?) 

Alle 21 00 La compagnia del Motatealro 
m collaborazione con Ciak 84 art sol pre 
senta Pormis do Conduiro In GII amanti 
valgono per quello che si lasciano da Ju 
los Renard con Riccardo Scarafonl Bar 
bara Di Bariolo Fedorlco Favetti e Vnne9 
sa Fulvio Regia di Massimiliano Milosi 
EUSEO (Via Nazionale 133 Tei 4882114) 
Alle 20 45 AbO CI II tacchino con Arotdo 
Tieri 0 Giuliana Lojodice Regia d Ginn 
cario Sepe Prenotazione telefonica con 
Carla di credito tei 39387297 
EUCU0E (P zza Cuciido 34/a tei 808251M 
Alio 21 00 PRIMA Comp Stabile Teatro- 
gruppo presenta Non svegliala II can-can 
che dorme divertissoment m due atti di Vi 
loBoftoli regia di Vito Botfob 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tot 
4885095) 

Alle 20 45 Abb 27 La gente vuole ridere 
scritto e diretto do E Valemmo scono 0 
costumi S Poildorl musiche di G Maz 
zocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camita 44 Tel 
78347348) 

Alle 21 15 Modiascena Europa presento 
Off Broadway rassegna di giovani coreo 

S ra'i Compagnia Jazz Pallet Jazz senza 
miti Coreografia di M Zullo 0 R Sonavi 
ta 

FUMANO 'Via S Stotano dei Cocco 15 Toi 
t>796J9«l 

Allo 21 00 Ka'ya Ranieri in Concerto per 
Felllnl musicho di Nino Rota Coordina 
mento musicale Riz Ortalm 
GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Allo 17 00 e alle 21 00 Teatroaporto Tea 
tro Dohon presenta L'avaro d' Molière 
con Guido Ferrarmi Regia d* Luciano 
Loonosl 

IL PUFF (Via G Zanozzo 4 Toi 5810721 / 
5800989] 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi ol 
salva è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zovola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi Oe Angolts Regiadi Lan- 
do Pierini 

INSTABILEOÉLL’HUMOUR (ViaTaro 14-Toi 
841Q057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco con Da 
mela Granata Bmdo Toscani Regia di B 
Tosca 11 (Spett su prenotazione) 

Alto 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mano Pirovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 30 La compagnia Scuitarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Manna Ruta Bmdo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regiadi Bmdo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 

r -48*3*84) 

Allo 21 30 Farse (Ulta df ChsteHacci con 
Lucro Cairn Pter Marla Cecchini e lo 10 
beltogambe del ballotto La Chansonettea 
Coreografie Evelyn Hanack 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
b833867) 

A m 21 00 Jacques e II suo padrone di MI 
lan Kundora con Maurizio Faraoni Mar 
attenta Adorisio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monte Zob.o 14- Tel 3223834) 
Alle 17 00 o allo 21 00 Comp Gruppo Ata 
presonta Francesco Salvi mCame di 


Teatro dell'Orologio 

Sala Grand# 

(Via de' Filippini, 17/ A) 

"Canti, Contesse e 
Conti" 

Paolo Pietrangeli 

IN CONCERTO 

Domenica 13 novembre ore 21,30 

Per ulteriori informazioni telefonare al 68308735 


l’Unità e Bollati Boringhieri 

presentano 


Domani 13 novembre 
ore 10.00 
Cinema Mignon 

via Viterbo. 11 

un libro di 

Luciano Violante 

Cantata per la festa 
dei bambini 
morti di mafia 

' «Che non debbano ancora aspettare 
i bambini morti di mafia per riposare» 

recitate da 

Loredana Martinez, Sergio Basile, 

Stefano Lescovelli, Mario Tricano 

L'autore t gli attori saranno presenti in sala per incontrare t! pubblico 

INGRESSO LIBERO 





Arriva il «Trallamuffin» dei genovesi Sensascioù 


Dal centro storico di Genova un'Idea c un 
messagglo-. Il -Trallamuffin- come fusione di 
diversi, eppure vicinissimi, linguaggi. Da una 
parto II trallallero, canto corale del portuali, 
dall'altra II ragamuffin, entrambi volti a 
recuperare le radici culturali delia propria 
gente. T utto ciò e bri Ilari temente 


struzzo scritto «diretto da Addano Vianel 
lo con Paolo Buglioni Marco Guadagno 
Silvia Irone Lippi Antonio Manziri Caroli 
na Saiomó e la parteupazione di Cristina 
Rinaldi Ultime 4 repliche 
META TEATRO (Via Mameli, 5 Tel 5895807) 
Alle 18 00 o 21 00 La Comp Cassandra 
presenta insonnia scritto o diretto da Giu 
Ito Porri con R Belli A Carigliene B Ci 
nagha M lacuzzo M Lombardo 
NAZIONALE (Via dol Viminale 51 Tel 
485498) 

Atto 16 30 e alle 21 00 S Luca Barbare 
schi e Lucrezia Lante doNa Rovem n 
Oleario* di David Marno! Regia di Luca 
Barbareschi 

OROLOGIO (Via do Filippini VVa Tei 
68308735) 

SALA GRANDE atto 2 00 L Apas di Se 
bastiuno Caiabrò presenta Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mario Moretti Regia 
diF bucci 

Domenica allo 21 30 CanfJ Conlesse e 
Conti ovvoro Conti Contesso e Canti do 
menica in mugica con Paole Piei'ango i 
SALA CAFFÈ allo 21 30 Toatro loatOs 
presenta E parlavo all# bambole di Mari 
eia Ooggio con Mann Cucmotti Regia ci 
Michele Pornera 

SALA ORFEO ailo2l 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfoo 
PARIOU (VlnGiosuOBersi 20-Tel 8083523) 
Allo21 30 Mugugni (Ksv#lch) di S B^oM 
con bimona Izzo Ricky Tognazzi B Ar 
mando F Castellano P O Hara Regia di 
Marco Martolmi Ultimre2repl che 
Prosogue la campagna abbonamenti 
POLITECNICO (Via G B TiopOlO 13/A Tel 
36115011 

Alle 2i 00 Volare con Lorenzo Alessandri 
e Dario D Ambrosi Regia Dario D Ambro¬ 
si 

QUIRINO (Via Minghotli 1 Tel 67945851 
Alle 17 00 (Per gli studenti) Teatro stabile 
del Veneto C Goldoni prosenta Giulio Bo¬ 
setti in Z#no • la cura dsl fumo di T Kozi 
eh d I Svovo con Marma Bonfigl Regia 
di Marco Sciaccaluga 

SALA PETR0UNI (Via Romolo Gessi 8 ^el 
5757488) 

Alle 21 00 Morto un papa di G Do Ghia 
raeF Fiorentini con F Fiorentini e P 0 qI 
logrino e la Comp musiche P G.ntti o A 
Zonaa 

Continua la campagna abbonament 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Ma ce li ’5 

Tel (T9143U) 

Alle 19 30 e 22 30 Scondomlnlo Italia d 
Castollacci o Fingitore, con Oreste L onci 
io Wondy Mnr'u'ollo Regn di Piortnnco 
sco Pingitore 

SISTINA (V a Sistina 129-Tel 402684* 

Allo 21 00 V nono Gassman in Camper 
con Aloasanoro Gassman o Sabrina Kv » 
flltZ 

Pronotaziom telefoniche tei 48904813 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 

S881614) 

Allo 21 00 Cibo di Carlo Ni starmi cor Su 
viana Sca li Chiara Salerro Giuliano Ma 
netti Regia di Savmna Scali Prod Colici 
tivo IsaDella Morra 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 411228’] 

A lo 20 45 Dio il fa e poi commedia mu 
s cale di G Calviollo e A puritano con 
M Lombardi a Laureano F Nocor i S 
Calviollo A Carli D Micheli O Lucarcll 
M Tortora C Caferri M Gabr o e Rogn 
diG Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 67 Tel 
3031U35-303110/8) 

Alle 20 00 o 2? 00 Trappola p#r topi di A 
Chnstio con N D Agata p Vaient ni M 
Farmeli B Galvan 5 Abbai A Canova 
M Baiocchi T Calanzaro Reg a d boi a 
Scondurro 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostn 
Lido rei 5098539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia prosen 
ta La morso • la potente di Luig P randol 
lo con Gianni Po» tillo Barbara Amodio 
M issimo Cimaglia Matto Moltola Pietro 
Clementi Regia di Anton a Di Francesco 
TEATRO DELL ANGELO (/la C Beitelo 16 
Tel 3720928) 

Alle 21 00 L Angelo dotta signora d M 
Chiesa e M Maltauro con P Pavese R 
Moratti PP Capponi Regia d M Maitiu 
ro 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zannsso 1 Te 
5817413) 

AHo 21 00 Luca Lionello o Luca De Bei in 
La clnqus rose df Jenntfer di Annibale 
Huccolio Regia di Enrico Maria Lnmar na 
TEATRO TENDA COMUNE JB) (Via Caos a 
Parcheggio Stazione Fs Giustmrma 
Tel 8083526) 

Alle ib 30 L Ass musicale Prospott ve 
Mu5ica88mL# fiabe In musica 
TEATRO TENDA COMUNE (C) IVi Cass a 
Parcheggio Staz one FS Giustmvu 
Tel 8083526) 

Alle 21 00 Forbici di P Portnor con R Pi 
paleo F Reggiani N Salerno C S/lo*; 
Labini C Teaoschl G Williams Regia d 
V Lupo 

TEATRO TORBEILAMONACA iViaDu.lioCdm 
bel loti 11 Tel 7004932} 

Allo 21 00 La Valle doli Inferno e Beat 72 
prosentano L opera d#l mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio dirotto da G 
gì Proiottl 

VALLE (Via dol Toatro Vallo 23/n Toi 

easos^i 

Alle 21 00 Toatro Stabile dell Umbria tfl 
genia In Taurlde di Euripide con Annama 
ria Guarniori Giulio Scarpati Franco 
Mezzora Antonio Latenti Tullio Sorrenti 
no Anna Gualdo Regia di Massimo Cd 
stri Ultimi giorni 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 7?re Tel 
5881021) 

Alle 21 00 CRT Fabbrica dell Attore pre 
senta Come vi place d W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorimer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-57401701 

Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciutoii Francesca Dra 
ghetti TizianaToschi Pmolnsegno 


ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 

(Piazza M Fanti 47 Toi 68802Q00) 

Allo 21 00 Ass Nuove Formo Sonoro prò 
senta Roberto Lanerl (voce) in Memorie* 
ol thè Raln Foresi 

Doman allo 21 00 Coop La Musica prò 
srntn Frederlque Ranno (voce) roc M 
Zuma A Spadolini (flauti) L Vignali 
opoo) musche di Ronchetti Scogra 
Esposto 
AGI MUS. 

(Pranza S Aqostno 20/a Tel 6797585) 
«lf** 19 uO Gunther hauer p an sia rnus 
che di Bach Beethoven Chopm Witzen 
marn 

ASSOCIAZIONE CHITARRiSTlCA ARS NOVA 

(ZiaCrescenzio 58 Tei b8801350) 

Aperto scrizioni ai corsi di chitarra pia 
notorie v olmo violoncello Hauto mate 
ne •'•eriche conto corale baia prove per 
grupp camer si ci Informazioni tei 
0880*350) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
USZTROMA 

(PzzaS Agos* no °0/« To' 2416689) 
Domin alio 17 CO in tugurazione della 
btag ono Concettisi ca 1994/95 presso il 
PoiU't'Cio Istituto di Musica Sacra *r pro¬ 
gramma i Concerti por Bach por pianofor 
to ed orchestra con I Ensemble Strumen¬ 
tale Momenti Musicali di Roma dirotlore 
Dente Mllozzl o con < pianisti Gaetano 
Stella Giancarlo Lluzzl Sergio Coniglio e 
Giuseppe Mattono 
ASSOCIAZIONE FRA 1 ROMANI 

V a d Porta S Sebastiano ? Tel 7/5161 
32-2366) 

A lo 16 30 Intrattenimento musicale ope¬ 
ristico con Rita Laura Marra soprano Al 
Porto barcomjrio tenore prof ssa Cor 
r *n Cigl o al p «mo'ortn Mus che di G or 
lino Schube' Do Curtia Mascagn Do- 
n zitti Lehnr Toi»li Mod n« Gajta d n 
cf n BenaVhy 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANT0RES 

Cor^oTm-tr 165 Tel 86203438) * 

A < ^ ' 00 NnllOraloro Del Carav ta I 
Choro romani Canlorea d rotto da Daniela 
Condomi o L Ensemble Strumentalo Ba¬ 
rocco prosontuno Lamour ol la guerre 
Cf ons t V n vs di J Ockoghom n C 
Janoqum Ingresso L 10C00 
AULA MAGNA I U C 

iLungo’cvoroF inno W tr»t o6lQ05V2 
Alle 30 Ivo Pogorellch pnnolort) 


concretizzato in -Cangia 'sta vttta-, primo cd 
ufficiale dei Sensascioù, ovvero Renò Rassl, 
Bobby Soul e Bob Quadrelli, uno del piu noti 
animatori della scena underground cittadina. 
Il gruppo del Sensascioù (-Senzaflato-) è In 
concerto stasera all'Akab (via di Monte 
Testacelo 69). 


musiche di Musorgsklj e Chopln 
CLESJS ARTE ROMA 

(V adtTrasoneS Tel 86206792) 

Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Njovi P zza Montecitorio 60-Clesis Atte 
presenta 1* Rassegna Arte a viva voce dai 
cinque continenti Letture sceniche e mu¬ 
sica del Sud Africa Regia di C Merlo 
GHIONE 

(Via delle Fornac 37-Tel 6372294) 
Giovodi 24 alle 21 00 Euromusica Master 
Sono» Concetto 2 Stephen Bishop Kora- 
cevlch pianolotto Allievo di Myra Hess 
formidabile pòianista musiche di Beo 
thoveneSchubert 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VraFulda 117-Toi 6535998) 

Domenica alle 21 00 SALA ©ALDINI {P z 
■»i Campiteli) 9) Concerto con musiche di 
e Tromboncino 1 Despres C De Rore 
G Caconi C Monterverdi A Womiein so¬ 
prano A B Zlmmer (lauto $ Tecardl vio¬ 
la A Tecardl liuto 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Camp tulli 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 00 Chopln Mazurche e Poleoche 
Roberta Slmone pianoforte Federica Sca¬ 
glioso pianoforte Antonio Pamofll piano- 
lotto Norlko Suzuki pianolotto Musiche 
di F Chopm 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Ropubbhca • Ariccia Preno- 
'azioni ai 4814800) 

Domenica allo 17 30 Vissi D'Arie Musi 
che di Puccml Verd & Rossini 
TEATRO BRANCACCIO 

{Via Merulana 244 Te 4874563) 

Mito 18 00 Replico La bella Elena di OMen- 
Dach con Francesca Frana o Juan Luque 
Direttore d orchosira Jan Latham Koe- 
nlng 

TEATRO OEU OPERA 

(P azza B Gigli Tel 4817003-181607) 

P osogue la campagne rinnovo abbona 
n ent por In stagione 1995 che si conclu 
dora sabaio 19 novembre (Orano dal e 
1 30 sili» 16 lunedi r poso) Nuovi abbo 
runont ual28/11/94al 13/12/94 
TEATRO DI DOCUMENTI 

v a Nicola Zdbagl a 42 Tel 5760480) 

Alle 21 00 Stagione concetti 1994 Hotder- 
lln Foscolo con A EngelDf**cht P Juman 
se M D Avossa C Terzoli Regia di Carla 
Deliralo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
mIIo ?1 00 Comp Americana Monti Oen- 
ce Company con o spettacolo Pession co 
nog Moses Pendleton musiche di Peter 
Gabriel b glmtti al Teatro oro 11 19 orario 
Lontinuato tei 3234890 


Associazione Culturale 
FISHER “IL TONAL” 

il roano del Ris\ citi io presenta. 

SURREALE L’ANELLO DEL POTERE 

8-13 novembre ore 21 
scritto e diretto da Lia Grande 

interpreti 

Giorgio Scavino, M. Antonietta Marinaro 
Raffaella Dal Fante, Lia Grande 

luci Kernel 

Da sempre si discute su rosa sia il potere, se sia vero o faiso, 
chi detenga il potere In un'atmosfera un po mitica e un po' sur¬ 
reale, questo spettacolo intende riaprire la questione come si fa 
ad avere potere e se è bene o no ave-lo Ma soprattutto da 
dove viene 7 Ne parlano scontrandosi e riconciliandosi per gua¬ 
dagnare un primo opposto nella gara del potere, alcuni perso¬ 
naggi che alludono a se stessi come differenti emblemi di suc¬ 
cesso. sorte, vittoria e conoscenza, mentre li osserva e li provo¬ 
ca non visto un quinto personaggio che fa da arbitro nella 
discussione _ 

TESSERA L. 3.000, tagliando valido, per i lettori de 
I Unità, sconto L 5 000, (da L 17 000 a L 12.000). 

TEATRO ARCES via Napoleone III, 4 tei 4466869 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via 05',» 9 Toi 37993081 
Alle22 00 AIGreyinquattet 
ALPHEUS 

(Via dol Commercio 36 Tel 5747026) 

Sala Mississippi alle 22 00 Roberto Ciotti 
Band 

SalaMomotombo alle 22 00 Salsabor 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Samuel o a seguire Live con World Per- 
cusskm 

ASS. CULT CONVAJR 

(Via ^rtncea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 Giochiamocela al Variatè ap¬ 
puntamento con Antonio Covn.ta e Paolo 
Arcurl 

ASS. CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 

Alle 21 00 Per la rassegna Prove Uve To* 
night The Whlppin Post (rock progressi 
ve) 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concetto blues con i Blue Stufi 
CAFFÈ UTINO 

(Via di Monto Testacelo 96 Tei 5744020) 
Alle 22 00 Concerto dei Minuendo 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 26 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Roch Grungem 
Pop e Revival Ingresso gratuito 
ELCHARANGO 

(ViadiSant Onotrio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Cruz del Sur e Antonio Alabr- 
ran la voce del Messico 
FA1RY TALES (Irtsh Pub) 

(Via Ca o Mar o 16/a Tel 3222282) 

Alle 22 00 Patchwork Bosso Jazz e dan¬ 
ce 

FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Serata straordinaria con Trio 
De Paula chitarrista brasiliano 

UDT KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Faktr Show Spettacolo con il 
fachiro Imed e la sua assistente 

MAMBO 

(Via dei Fienaroll 30/a-Tel 5097196) 

Alle 22 00 Musica italiana e m*ernaziona 
le Anna Correrà 
MAX & FRANCESCO MORINt 

(«/«colo Moroni 53 Scala B/mt 2 P zza 
Trilussa-Tel 5742033) 

Alle 22 00 Max & Francesco Monm m Foto 
dlfamiglla Rockcabaret 
MYWAY 

(Via Mompiam 2-Tel 3722850) 

Alle 22 00 Tropical Night Notte caraibica 
MUSiCINN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini 3 tei 68802220) 


Alle 22 00 Canedlk Quintetto d» Chicago 
Blues 

NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tei 3724061 0336/24830 
Dalle 23 00 Piano bar o discoteca 
SAINT LOUIS MUSJC CITY 

(Via del Cardello I3a Tet 4745076) 

Alle 22 00 Concetto degli Aguerè torma 
zione di 9 musicisti della migliore scuota 
Cubana 
WOODOO 

(Loc Petruscheto Sacrotano Rm) 

Alle 22 00 II meglio della musica comme' 
c a e dalla Dance 70 ai ritmi piu attuai 
«russati dal Dj Paolo Felomi. 

SOUL 2 SOUL 

(V a Aurelia 601 Toi 66415755) 

Alle 22 00 MrRagga Dj Jean Pierre e So 
lomon 


CARAVAGGIO 

VtaPaisiello 24/B-Tel 8554210 

Sènza pel)* 

16 15-16 20-20 25-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Mister Nule Ho 

RO 

(16-18 1 0-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Biancaneve e i Sette nani 

(Film a cartoni amma’i) 

(r 30-1’ 00-18 30) L ■* 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Te! 8553485 

Il flore dalie mille e una notte 

(2100) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Trae Ues 

(17 30-20 00-22 30) L 10 000 

T18UR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Sehindlev's llst 

(16 00-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Udiente 

(18 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


«Penso che i film di Kiarostami siano straordina- 
! ri. Le parole non possono tradurre le mie emo¬ 
zioni, vi consiglio semplicemente di vederli, così 
capirete cosa voglio dire», ‘ - Akira Kurosawa 

NUOVO SACHER 

«Una storia vera da cui A. Kiarostami ha tratto un piccolo 
capolavoro». F Ferzetti - Il Messaggero 

«Siamo di fronte a un capolavoro, uno dei titoli più Im¬ 
portanti apparsi sugli schermi In questi anni». 

T Kezich - Il Corriere della Sera 
«L’ennesimo gioiello firmato da quel genio di nome 
Abbas Kiarostami». A Crespi - /‘Unirà 




Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da. BOMBER VIDEO 
_ Roma ■ V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 _ 

Da Max & Francesco Morini 

Scala B/Intemo 2 - Vicolo Moroni 53 (P.zza Trilussa) 
Telefono/fax 5742033 

Nel cuore di Trastevere, « ricavato >• da un ex appartamento pic¬ 
colo, caldo, accogliente e familiare scala B/Intemo 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umonsmo 


MAX .X KRANC KSCO 

MORINI 

Foto di famiglia 
Rock Cabaret 

TUTTI I VENERDÌ 


e abbinato allo spettacolo presentano 

Lezioni in famiglie 

Tutto l’anno corsi individuali e collettivi 1° e II 0 livello di 
CANTO 
CHITARRA 
PIANOFORTE 
TECNICA DEL CABARET 
e 

Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 
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Academy Hall 

v Stami ra, 5 
Tei 442.377 78 
Or 1530*1750 
20.10 * 22 30 

U. 10.000 


Scap{>o dalla città 2 


Admlral 

p Vergano. 5 
Tel 854.1195 
Or 15 30* 17 45 
20 10 * 22.30 

L. 12.000 


diS Rubmt, conS Rubini, Vf Buy (ftatui, 94) - 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto-oerlusconlana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(forse) Finale lieto 

Commedia ★ 


Adriano 

p. Cavour 22 
Tel, 321 1896 
Or 16 00- 19 30 
22 30 

L. 12.000 


Pulp Flottavi 

di Q Tarantino, coni Travolta (Usa. 94) ■ 

Tre storie che si incrociano nello vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza o 
risate (ma sempre al sangue) V.M. 10 2h25‘ 

Satirico *★ 


Alcazar 

V. M. Del Val, 14 
Tel. 560 0099 
Or. 16.10*1815 
20 20 * 22 30 

L. 12.000 


Guattirò matrimoni • un funerale 

di M Newell, con H Grani. AMcDowell (GB 1994) * 

Ma che strana 6 la vita. £ che strano è l'amore. Lui o ie< si 
incontrano sempre e soltantp a certo ricorrenze, Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia*** 


Ambassade 


Il ooloro «folta notto 


v Accademia Agiati, 57 diR Rush, con B. Willts,J March (Usa 94) ■ 

Tot. 540 8901 Willis, pslcoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

Or. 15.30-17.50 - gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie 2 e molto sesso N.V 

Giallo ★ 


20.10 - 22.30 

L. 12.000 


America 

v. N. dei Grande, 8 
Tel. 581 6168 
Or, 15.30-17.50 
2010-22 30 

L 10.000 


Lo specialista 

di L Uosa, con S Stallone, S Storie (Usa 1994 > • 

Sly ò un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gii spettatori. 

Azione ★ 


Artston ... , 

v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or, 15.30- 17 45 
20 10 • 22.30 

L. 12.000 


Prestazione straordinaria . 

dtS. Rubini, conS Rubini, M. Buy (Italia, 94) • 

Oonna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. 

Commedia ★ 


Astra * - 

v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L. 12.000 


The Fllntstonss 

di B Levatit, coni Goodman (Usa 94) - 
Il celebre tumctto degli -Antenati- diventa un tilm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ★★ 


Atlantic 

v. Tuccolana, 745 
Tel, 761.0656 
Or 15.30-17.50 \ 
20,10 - 22 30 

L 12.000 


Lo specialista 

di L Uosa, con S Stallone. S Storie ( Usa 1994 ) • 

Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Azione * 


Augusti» 1 

c V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 16.30- 18.30 ' 

20.30 - 22.30 
L. 12.000 (aria cond \ 

Augustus 2 • 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687 5455 
Or. 16,30-18 30 
20 30-22.30 / 

L. 12.000 


UttlsOdsssa 

dij. Cray, con T Roth, V Redgruue (Usa, 94) • 

Piccolo gangster ucraino (od ebreo) torna nella natia 
Brooklyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 
e fratellino. Senza grandi entusiasmi... Ih 38'. 

.Dram maheo.* ★ 

Il toro ^ 

di C, Mazzacurati, con R, 0 tran (Italia 94) • 

Crisi oconomlca o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 

Commedia ★* 


Barberini 1 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15 00- 17.30 ’ 
20.00 - 22.30^ 

L. 12.000 


II 

di R Benigni, con R. Benigni, N Brasdii (Ila/'Fra 1994) • 

£ lui o non e l.ui iljpamaco sessuale ricercato dalla poli- 
. zia? Non'tUylr^nctìe perché lulJjajottanto.deipapijsppe- 
tltl sessualuBenigmcoipisceancorafE lascia il segno 

Commedia** 




Barberini 2 

i. Barberini. 52 
’el. 482.7707 
Or. *400-15.15 . 
20.2u • y> 30 

L 12.000 


Barberini 3 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or 16.00*18.10 
20 30 - 22.30 ■> 

(««.eoo,.,,',:,.,:, 

Capital - - * 

v. G, Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 18.00-18 30 ’ 
20 30 - 22.30 

l. io.ooo . 

Capranlca 

• p, Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-18.10 
20.20 • 22.30 

L. 12.000 


di J. DeBont, con K. Reeves (Usa 94) - 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all’ora, esplode. Alla guida c è Keanu Reevea. 
Tutt'intornoc'è Los Angeles. Un lllmone. 
.Avventura** 

Quattro matrimoni • un funerale 

dt M. Newell, con H. Grani, A. McDowell (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 
, no si conlessanno l'amore eterno. . 
.'•’. Commedia *** 

Le n u ove comiche 

di N. parenti con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ita 94) ■ 

Tornano gli sflgatf Scòrno sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa 

.** f . .* 

Inviati mette e peolail - 

di C. Shyer, con J. Roberti (Usa W ) • 

Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi, 2h N.V 

Commedia ★ 


Copranlchetta - 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or 16.00 -17.30 ‘ 

19 10 - 20.50 - 22.30 
L. 12.000 (aria cond 

Ctok'l” I. 

v Cassia, 694 , 

Tel. 33251607 
Or. 15.00 ■ 17.30 . 
20.00 -22.30 

L. 12.000. 

CÌak2- 

i Cassia, 694 


QeFtah '•» - 

dtR Troche(Usa 94) - * 

Schermaglie sessuali-intellettuall nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -militante- che ò diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente ' 

. . .* 

Fo tree t dump 

di R, Zemeckts, con T Hanks (Usa 94) ■ 

Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nellacosclenzaleritadel paese 2h 15'N V. 
.prammatico *★* 

Inviati molto spoetali 

di C. Shyer, conj Robats (Usa '94 ) * 

Un -columnist- pigro e ricchissimo, uria cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 

Commedia * 


Tel. 03251607 
Or 16 00-18 10 
, 20.15 - 22.30 

L. 12.000 


Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo. 88 
el. 3235693 
Or. 16 30 - 18.30 • , 
20 30-22.30 

L. 12.000 


di A Provai, con B. Lee, M Wmcott ( Usa 1994) • 

A volle tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Ciaustrotobico. 

Horror ★ 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00 -18.00 
20 10 * 22 30 


Embasay - 

v. Stoppani, 7 . 
Tei. 8Ò70245 
Or 16.30-18 30 
20.30 -22.30 

L 12,000 


Quattro matrimoni • un fu «tarata 

dt M. Newell, con H Grani, AMcDowell (GB 1994) . 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

.Commedia ★★ * 

The F Untit o n e » 

di B Levant. conJ. Goodman (Usa 94j • 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un tilm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bed rock da godere. 

Commodia** 


Empire . 

vleR Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 15.30-17.50 
20 10 - 22.30 

L. 12.000 (aria cond ) t 

Empire 2 - 

vie Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 1530- 17.50 
20 10 - 22,30 

L. 10.000 


Il colar* Mia notte 

di R, Rush. con B. WiIIk.J March (Usa 94) • 

Wit!‘s. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di serie Z e molto sosso NV 
.Giallo* 

Lo specialista 

dt L Uosa, con S Stallone, S Stone (Usa 1994) • 

Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gii spettatori. 

Azione* 


Etoile 

?. in Lueina. 41 
el 6876125 
Or 1530- 1750 
20 10-22 30 


Lo specialista ■ 

dt L Uosa, con S. Stallone, S Stone ( Usa 1994) • 

Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 
L. 1,2.000 (anacondi.Azione* 

CRITICA PUBBLICO 

*1 mediocre * • -ù 

£< buono ★★ ☆☆ 

$ ottimo **★ 'Cr'Crù 


Eurcine II mostro 

v Liszt. 32 di R Benigni, con R Benigni, N Brighi (Ila Fra 1994 ) ■ 

Toi 5910986 £ lui O non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli- 

Zia 1 * Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appo- 
20 05-22 30 titi sessuali Benigni colpisco ancora E lascia i< segno 

L. 12.000 Commodia ** 

Holiday II postino 

1 go B Marcello, 1 di M RadtordAI Traisi, con M Troisi. P Noi ret l Ita 94 ) ■ 

Tel 8548326 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

° r w t/ 1 re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22.30 stona di Noruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 (aria cono ) Drammatico** 

Muttiplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 1 pavoni 

Tei 8541498 

Or 1630- 1830 

20 30 - 22 30 

L. 12.000 

Europa 

c itana, 107 1 visitatori 

Tel 44249760 

Or 1615-18 30 

20.30 • 22.30 

L. 12.000 

Induno Thtambollna (Polllelim) 

v G Induno. 1 diD Blulli ( Usa 1994) • 

Tel 5812495 Piccole donno non crescono Della loro voce, però, i prin- 

on rvl ' on nn C| P' 51 'hnamorano comunque Succede solo nelle fiabe 

20 oo • 22 oo q U05 j a $ una f, a o a> di Andersen 

L. 10.000 Animazione** 

New York II colore «folta «sotto 

v Cave. 36 diR Rush, con B Willts, J March ( Usa 91 1 • 

Tel 7810271 Willis, psicoanalista traumatizzato si ritrova a gestire un 

onin* 9 ?Tn gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 

20.10 - 22.30 no 055©55,onidiserieZemoltosesso 

L. 10.000 Giallo* 

Excelslor Pulp Flotta* 

B Ve ramo Carmelo, 2 dtQ Tarantino, con J Travolta (Usa, 94J • 

Tel. 5292296 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angolosi 

!n gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza o 

19 20-22 30 risate (ma sompro al sangue) V.M 18 2h 25' 

L. 12.000 Satirico** 

King II mostro 

1 v Fogliano. 37 di R Benigni, con R Benigni. N Brascht (Ita Fra 1994) ■ 

Toi 86206732 E lui o non é lui il maniaco sossuale ricercato dallo poli* 

9 n'ns’ 99 Tn zia’NonòluiAnchoperchèluihasolUintodeisaniappo- 

20 05 * 22 30 liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

L. 12.000 Commodia** 

Nuovo Sacher Clauup 

i go Ascianohi. 1 di A Kiarostanu, con H Sabian ( Iran j 

Tel 5818116 Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà ledi- 

inTn ^Tn sawonturedi una famiglia bene, di un sedicente regista e 

20 30 - 22.30 di un giudice comprensivo N V 

L. 10.000 Documentario ** 

Famosa Priaollla, taraglnadal datarto 

Campo de' fiori, 56 diS Elhott, con T. Siamp (Austruiiu 94) - 

Tel, 6864395 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico’ 

Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
20.30 - 22 30 e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo N.V Ih 40' 

L. 10.000 Musical ★★ 

Madison X Tho Rliststonos 

v. Chiabrera. 121 diB bixint. coni Goodman / //so 94j ■ 

Tei. 54*^926 li celebre fumetto degli -Antenati- diventa un tilm. Ma se 

° r ir 21* invi oo ™ avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Peri 
iH.40 - 20.30 • 22 30 bambini, ci sono Fred. Barny o tutta Bedrock da godere. 1 
L. 10.000 Commedia** ! 

Parts Prestazione straordinaria 

v M Grecia. 112 diS Rubini, conS Rubini, M Buy (Italia, '94) ■ 

Tel. 7596560 Donna manager insidia un dipendente 1! tutto in una casa 

editrice molto-bertusconlana- Lui non o sta Poi ci sta 
2010-22.30 (lorse) Finale lieto 

L. 12.000 Commedia * 

Fiamma Uno Forrsst Qump 

v Bissoiati. 47 di R Zemeckts, con T Hanls ( Usa 94) ■ 

Tei 4827100 Idiota di genio diverta una star nell'America degli anni 

0f ioaÌ oo in Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statunlton- 

iy 4o • 22 3u 8e viaggio nella coscienza ferita del paese, 2h 15'NV 

L. 12.000 Drammatico*** 

Madison 2 The Fllvitstonss 

v Chiabrera. 121 diB Lami. conj. Goodman (Usa 94) ■ ' 

Toi 5417926 II celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se i 

avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Peri 
30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia** 

Quirinale 

v. Nazionale. 190 Scappo «tolta città 2 

Tel 4882653 

Or 15 30- 17 50 

20.10 - 22.30 

L. 12.000 (aria cond ) 

Fiamma Due PrtaoHIs, ta raglila dal dsssrto 

v Bissoiati. 47 dtS. Elhott, con T Stamp (Australia 94) • ‘ 

Tei 4827100 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico’ 

wnn Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

20.30 - 22 30 0 un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N V Ih 40' 

L. 12.000 Musical *★ 

Madison 3 Tris* Ltos 

v Chiabrera, 121 dij Cameron.conA Schuorzenegger, JLCurtis (Usa94) • 

Jé!. 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tromate E in arrivo Schwarzy, 

9 nnn 99 Tn ** superagente Tanto super da tenero nascosta la sua 

20 00-22.30 identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 10.000 1 Azione ★★ 

Qulrinetta - 1 amarle» 

v Mmghetti. 4 diG Amelio, con E Lo Verso, M Plaado f Ita94 i • 

Tel. 6/90012 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi- 

in??'wTn niranno male Con la scusa di parlaro degli albanesi. 

20 ij- 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

L. 12.000 Drammatico *★* 

Garden II mostro 

v le Trasievere, 246 dt R. Benigni, con R. Benigni, N. Bruschi (ha'Fra 1994) • 

Tel. 5812848 é lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalia poli- 

^ r ' io oo "oooo 2la? Non A lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe- 

20 20 • 22 oo !lt) se5Sua i, Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 4 La bslls vita 

v, Chiabrera, 121 dtP Virzì, conC. Bigaglt, S Fenili (Italia 94) • 

Tel, 5417926 Lui, lei e l’altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 

quando ò proletario Ma classe operaia non ha un paradi- 
18.50-20 40 so. Nemmeno per gli affetti 

L. 10.000 Commedia** 

Raffaello 

via Temi, 94 Olà vota II ftare mapro 

Tel 7012719 

Or. 17.30-19.10 

20.50 - 22.30 

L. 10.000 

Gioiello l amarloa 

v, Nomontana, 43 diG Amelio, con £ Lo Verso. M Placido (Ila94) • 

Tel. 44250299 Due maneggioni italiani noll’Albama post-comunista, Fi- 

° r ' niranno male. Con la scusa di parlare degli albanet.i, 

20 15-22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

L. 12.000 Drammatico *★★ 

Maestoso 1 Forrest Qump 

v Appi a Nuova, 176 dtR Zcmcrkis, con T Hanks (Usa 94) • 

Toi, •'86086 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

0r iota oooo Sessanta/Settanta incornando il sogno di ogni statumten- 

iy 30 - 22.30 5e Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Reale 

p. Sonni no, 7 Scappo «tolta dttà 2 

Tel. 5810234 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 1 Forrest Gump 

v lo G Cesare. 259 dt R Zemeckts, con T Hanks (Usa 94) • 

Tel. 39720795 . Idiota di gemo divenla una star nell'America degli anni 

io'tS oo in . Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten- 

* 1 ® 30 - 22 JO ' se. Viaggio nella coscienza lenta del paese 2h 15’N V. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 Quattro matrimoni • un funerale 

v, Appia Nuova. 176 diM Newell, conH Grani, A McDowell (GB 1994) • 

To!* 786086 Ma che strana è la vita E che strano è l’amore Lui e lei si ■ 

° r nn ^oooo incontrano sempre e soltanto a corte ricorrenze. Un gior- i 

20 00-22.30 no si confessanno l’amore eterno. 

L. 12.000 Commedia*** ; 

Rialto La balta «Ite 

v IV Novembre, 156 di P Vtrzi. con C Rigagli. S Fenili (Jtaira 94) - 

Tel. 6790763 Lui. lei e l'altro. Il triangolo 6 sempre triangolo, anche 

quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradl- 
20 30-22.30 so. Nemmeno porgli affetti 

L. 10.000 Commedia ** 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v.lo G. Cosare. 259 di R Benigni, con R. Benigni, N Bruschi (Ita- Fra 1994) • 

Tel. 39720795 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poti- 

° r ^nn’^'X zia? Non é lui, Anche perché lui ha soltanto dei sani appe- 

20.00 - 22.30 titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 3 II mostro 

v Appia Nuova, 176 diR Benigni, conR Benigni, N Bruschi (Ila Fra 1994) ■ 

Tel. 786006 £ lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r - 15 ’ IZ rr zia’ Non ó lui. Anche perché fui ha soltanto dei sani appe- 

20.00-22,30 tlti sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 12.000 Commodia** 

RttZ Lo specialista 

v.le Somalia. 109 diL Uosa, conS. Stallone, S Stone ( Usa 1994) ■ 

Tel. 86205683 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

no n? ’ in 5n giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 05 • 22.30 m a a pagare 11 conto sono gli spettatori. 

L. 12.000 Aziono* 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesaro, 259 | visitatavi 

Tel. 39720795 

Or 15 00- 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 12.000 

Maestoso 4 Viaggio In Inghilterra 

v Appi a Nuova. 176 diR Attenborough, con A Hopkins, D Wmger(Gb. 94) - 

Toi 706086 Toccarne love story tra un maturo scrittore inglese e una 

0r onon poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

19 30-22 30 la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N V 

L. 12.000 Sentimentale** 

Rivoli Vtepplolw Inghilterra 

v Lombardia. 23 di R Attenborough, con A Hopkins, D WmgerfGb, '94) ■ 

Tel. 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

^ r ' poetessa amerteana piena di temperamento. Sul lostonco 

20.00 - 22.30 la Oxford snob e ingessata degl Ianni 50 NV 

L. 12.000 Sentimentale** 

Golden II postino 

v Taranto. 36 di M. Radford-M. Traisi, con M. Traisi, P Notret (ha 94) • 

Tel. 70496602 Avere una bicicletta pub cambiare il destino. Ma conosce- 

0r - * 2^’^ re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero 1 la 

20.05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 Drammatico** 

Majestic Assassini nati 

v. S, Apostoli, 20 diO Stone, con W Harrebun, J Lewis (Usa 94) • 

Tel. 6794908 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, tornanti- 

0r lo'nc* cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

20.05 • 22.30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere V M 14 2h 

L. 12.000 Drammatico*** 

Rouge et Noir Inditi molta «poetali 

v. Salaria. 31 diC S/tycr, conj. Roberts (Usa '94) - 

Tel 8554305 Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r - alle pome armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 

20.15 - 22.30 rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V 

L. 12.000 (aria cond > Commedia * 

Greenwlchl Prima «folta pioggia 

v Bod on i. 59 di M Manchevski, con LMitevska, G Coltn (Moced , 94) • 

Tei. 5745825 , , La guorra in Macodonla In tre episodi della vita di un foto- 

0r IS'oS’lS'JS . ‘ grafo. Amore, morte e poesia. Leone d’oro alla Mostra di 
20 20 - 22 30 • Venezia. Una bolla sorpresa 

L. 12.000 Drammatico *★★ 

Metropolitan II mostro 

v del Corso, 7 di R. Benigni, con R. Benigni, N Bruschi (Ita 'Fra 1994) • 

Tel. 3200933 E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0f ' 5 nnA* 05 Tn zia’None lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20 05 - 22 30 titi sessuali. Benigni colpisce ancoro. E lascia il segno 

L. 12.000 Commedia *★ 

Royal Lospoeteltota 

v E. Filiberto, 175 diL Uosa, conS Stallone,S Sione (Usa 1994) - 

Tel 70474549 . SJy è un esperto in espio»vi. Sharon ha l'artiglieria nella 

^ on'nS*ooTn _ giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20.u5-22.jo. ^ Ma a pagare il conto sono girspettatori' * * 

L. 12.000 (aria cond.) Aziono * 

Gre«nwlch 2 Fragola «otoooolato 

v. Bodoni, 59 ^ di T GultcrrezAleacJ.C. Tatto (Cuba 93) • 

Toi. 5745825 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle- 

0r ' in'on ’ • ranza sw*uale. Anche un milllante comunista e un omo- 

20.20 - 22 30 sessuale possono diventare amici N.V. Ih 40' 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Mignon Prima «folta pioggia : • ■ 

v Viierbo, 121 diMManchevski, con LMitevska, G.Cohn (Moced., 94) • 

Tei. 8559493 La guerra tn Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

0r ' iSoS'12'In gralo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

. 20.20 -22.30 Venezia Una beila sorpresa 

L. 12.000 Drammatico*** 

Sala Umberto ' Fragola a doocoteto 

v. della Mercede, 50 diT GutienezAleaeJ.C Tabio (Cuba 93) • 

Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta toHe- 
0f ' ln'2S‘ ranra swsuaie- Anche un tozzo militante e una checca 

2U.2U-22.jo persa possono diventare amici. N V Ih 40* 

L. 12.000 Comm«*cia ** 

Greenwich 3 Insalata russa 

v. Bodonì, 59 dtJ. Mamme, con A. Soml (Russia'Francia 94 ) • 

Tel. 5745825 Leningrado-Parlgì andata e ritorno. Basta una finestra. 

0r ' Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’é 

19.20 - 21.00 - 22.40 anc he la love story. Internazionale. N.V. Ih 45' 

L. 12.000 ' ■ Commedia** 

Muttiplex Savoy 1 Tho nintstotsos 

v. Bergamo. 17/25 diB Levant,conJ Goodman (Usa 94) • 

Te>. 8541498 II celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film. Ma se 

io nn in In oo *in a v«t« P>ù di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Peri 
ly.oo • 20 40 - 22.30 bambini, ci cono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 12.000 Commedia** 

Universa 1 Pulp Flottata 

v. Bari. 18 dtQ. Tarantino, con J Travolta (Usa. 94) • 

J® 1 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles- 

0r ' lo'Sn.'yy-in gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

iy.30- 42, ju ri5ate ^ ma sampro a | sgngue). V M 18 2h 25' 

L. 12.000 Satirico** 

Gregory ^ Il eolore «tolta «sotto 

v Grego ri o V11. 180 di R. Rush, con B Wtllis, J. March (Usa '94) • 

Tei. 6380600 Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

^ r ‘ ™ ’ gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20.10 • 22.30 ^ ^sessioni gì serie Z e molto sesso. N,V. 

L. 12.000 (aria cond ) Giallo ★ 

Muttiplex Savoy 2 Qusttro matrimoni o un timorato 

V Bergamo. 17/25 di M Newell, confi Grani, AMcDowell (GB 1994) ■ 

Tei. 8541498 Ma che strana é la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 

' ° r in in io Tn incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

20 , 10 - 22.30 no si confessanno l'amore eterno. 

! L. 12.000" Commedia ★★★ 

Vip Assassini «urti 

v Galla e Sidama, 20 di O. Stone, con W Harreison, J Lewis (Usa 94) • 

Tel. 86208806 Le gesta di Mickey o Mallory Violenza gratuita, romani)- 

0r ' In* JS'S cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

2U2U-22.J0 clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M 14 2h 

L. 10.000 Drammatico*** 


FUORI 





Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 

TrueLles.. - ;>i , (15.30-,22.30) 

Braoolano 

VIRGILIO Via S. Nogrettl. 44, Tel. 9987996 L. 12 000 
li mostro . .( 15.1^17 .^20.05:22.30), 

Campagnano 

SPLENDOR 

TueUes. (^5 r 17.45 : 19.45;21.45), 

Collufurro 

ARI STO N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 
„ « ^ L. 6.000 

Sala Corbucci: Forre»! Gumo 
„ ^ ^ (15.45-18.00-20.15-22,30) 

Saia De Sica: Prestazione straordinaria 

115.45-18-20-22 

Saia Folline Le nuove comiche (15<45-18.20-22, 

Sala Leone: Scappo dalla città 2 (15.45-18-20-22 

Sala Rosselhni: Quattro matrimonio un funerale 

(15.45-18-20-22) 

Sata Tognazzc Lo apeclallsta (15.45-18-20-22 

SaJa Visconti: || colore delia notte (15 45^ 16*20-22j 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: li mostro (15.45-18.00-20.15-22.30) 

Sala Due: li mostro (16.30-18.50-21.15 

Sa) a Tre : Il mostro .j 17.00; 19.15*21.45) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Par.izza. 5.Tel 9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il mostro (15.30-1/.50-20.10-22.301 

sala Due: ForrestGump 

Sala Tre: Il mostro. .(.!5.30;17.45-20,po-S.30] 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 

L 12 000 

Lo specialista .(15.3p : 17.50 r 20.10-.^.30| 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 12.000 
Le nuove comiche (15.30; 17 ) > 19 ; p0;20.40-22.30) 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L 10 000 
Viaggio In Inghlllerra (_17-30-1^45-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L 10.000 

Il mostro.(15.30; 17.45-1!9 5CL»| 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10.000 
Forrest Gump (15.15T7.3S-19-5O;22.30) 

SUPERGA V.le delia Marma. 44Jel. 5672528 L 10.000 
Il mostro .(^5.4^18;20.10;22.30*_24.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

Il mostro .(16;16*20-22) 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 
La bellaylta .J19.30;21.30) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 5 000 

The Filmatone» (18-20-22) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 02- Tei. 39737161 

SalaLumiero. 

Furore (21.00) 

Alexander Nevskl (22.30) 

(Ingresso gratuito con tessera mensile di 
L. 10.000) 

SalaChapim: 

L’età dell'Innocenza di Scorsese (18.00) 
Caro diario di Moretti (20.30) 

Come l’acqua per II cioccolato di Arau 

(22.30) 

(Ingresso gratuito dal lunedi al venerdì 
con tessera mensile di L. 10.000 - sabato e 
domenica ingresso L. 10.000) 

GRAUCO 

Via Perugia,34-Tel 7824167-70300199 
Cinema europeo tra immagine e racconto: 
Gran Bretagna 
Family Life Ken Loach (19.00) 

Piovono Pietre di Ken Loach (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 * Tel. 3216283 
SALA A: 

insalala russa di Y. Mamme 
(17.00-18.50-20.4C-22.30) 

SALAB: 

Donne senza trucco di K. Von Garmer 
(16.30-18.00-19.30-21.00-22.30) 

L. 8.000 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a * Tel, 3227559 

Martha di Fassbmder 
(16.30-18.30-20.30) L. 7.000 



r UNITÀ VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 



A TITTI GLI AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH* grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 12 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


* (GREENWICH 
sala 1 a 3) 


U ridmtooe vile solo 
nel glorio tndlcilo 
dal tagliando. 



CENT’ANNI DI CINEMA 


* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

» 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

♦ 
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/i\ U Domenica con "QUISPORV 

il settimanale sportivo condotto da ANTONIO CRETI 

In studio con Luca Montebelli le immagini e gli atleti protagonisti delia 

MARATONA di NEW YORK 

Inoltre yolley, scherma, calcio e sci. 

Ogni domenica dalle 13,30 il grande Sport con VIDEO 1 - canale 59 
















































































































Week-end 

potete SC6g 




con una grande prova 


Sabato 12 e domenica 13 novembre non perdete l’opportunità di provare su 
strada una delle novità della gamma Renault: Twingo Easy, l’unica con cambio 
manuale senza pedale della frizione, Clio Oasis, Renault 19 Camargue, Laguna. 


Un appuntamento 
con la fortuna. 


Compilando il coupon che trovate su Sette, Oggi e Anna o direttamente dai Con 
cessionari Renault ed imbucandolo nelle apposite urne, parteciperete all’estrazio 
ne di sette Twingo Easy. 


Un appuntamento 
con Robin Hood. 


Compilando lo stesso coupon e provando una vettura Renault, riceverete in 
omaggio la videocassetta originale del film Robin Hood con Kevin Costner. 


Un appuntamento 
finanziariamente vantaggioso 


Solo per questo week-end, i Concessionari Renault offrono particolari agevolazioni 
sull’acquisto delle vetture della gamma con finanziamenti fino a 20 milioni a tasso zero in 24 
mesi. 8 milioni per Twingo, IO milioni per Clio ed Express, 14 milioni per Renault 19 e Tra- 
fìc, 16 milioni per Laguna e Nevada e 20 milioni per Espace e Safrane. Offerte non cumula- 
bili con altre in corso. Ad esempio: Twingo base prezzo chiavi in mano A.R.I.E.T. esclusa 
L. 14.600.000. Spese istruttoria L 250.000. Rate mensili L. 333.300 T.A.N. 0%; T.A.E.G. 
3,10%. Salvo approvazione FinRenault. Esclusivamente su vetture disponibili in Concessionaria. 


RENAUIT 

APPUNTAMENTO DAI CONCESSIONARI RENAULT IL 12 E 13 NOVEMBRE, le auto da vivere 













20124 MILANO 

f Via Felice Casali, 32 
Tot. (02)6704.010-44 
t Fax (02) 67.04 522 . 


Con l’Agenzìa del quotidiano 

IN PERÙ 

partenza i! 23 dicembre 


* ' 4J -' *-*. 


rUnità 
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• ja ^ 20124 MILANO 

v Via Felice Casati. 32 

/ ■ SM&&T Tel (02) 07 04 810-44 
r'UNfuS5S!?7 Fax (02) 67 04.522 

Con l'Agen 2 ia del quotidiano 

da Ghilarza a 
Stintino 

» partenza 28 dicembre 


Il «proibito» 
e il giòco 
della censura 


Meno finanziamenti, addetti in calo: rinnovazione tecnologica e scientifica affonda 


FUMANDO SAVATKR 

N EL SETTECENTO le autorità si preoccu¬ 
pavano della salute dell'anima e della 
salute del regno. Del corpo dei sudditi si : 
occupavano, invece, i medici privati, nel 
caso dei ricchi: i guaritori, le maghe e 
certi ordini religiosi nel caso dei poveri: 
in tutti i casi lo Stato non spendeva un centesimo per 
la salute e quindi ognuno poteva fare quello che vole¬ 
va del suo corpo. Tutt'altra questione, invece, era 
quella della salute ideologica (religiosa o politica) 
della popolazione. Qui la «malattia» poteva alterare 
l'ordine costituito, indurre alla disobbedienza e pro¬ 
vocare ammutinamenti o attentati. Tutto ciò che potè-, 
va avvelenare la mente era rigorosamente controllato 
e in specie la parola scritta. In Spagna e in Italia, era 
l'Inquisizione a vigilare: in Francia, a metà del Seicen- ■ 
to, Colbert creò una «polizia letteraria» che continuò a , 
funzionare con tremenda efficenza per buona parte ; 
del secolo seguente. -, , ■■•• 7 »::-:: 

Per essere stampati e circolare, i libri dovevano ave¬ 
re un permesso regio, che poteva essere negato per 
molte ragioni: offesa alla religione perdifelto (Helve- 
tius) o per eccesso (i giansenisti), dissidenza religio- : 
sa (i protestanti), attentato ai costumi (libertini), pro¬ 
paganda sovversiva (pamphlet contro 1 nobili o il re), 
critiche irriguardose nei confronti dei saggi delle acca¬ 
demie. eccetera. Naturalmente i libri proibiti venivano : 
pubblicati lo stesso e circolavano clandestinamente, 
con tutte le difficoltà del caso ma anche con un sup-. 
plemento di notorietà. Più le opere erano proibite più 
erano ricercate, persino dai semianalfabeti, c più gli 
autori diventavano famosi: domandatelo a Voltaire, se 
non ci credete! E poi, i libri proibiti erano plagiati sen¬ 
za scrupoli, falsificati, usati a stralci, rimontati, adulte¬ 
rati in mille modi secondo il tornaconto dei librai. La 
gente voleva leggere il Rousseau proibito e finiva per 
leggere un qualche assurdo frullato succedaneo op¬ 
pure il pazzoide Marat, dagli effetti (e difetti) letali. ... 

Lasciamo però la parola a uno specialista dell'epo¬ 
ca. La polizia letteraria «ha metodi che si fondano su 
una convinzione: i libri illeciti sono droghtPpericofose»- 
che avvelenano il corpo sociale. Di qui la definizione 
del letterato come cittadino a rischio che conviene vi¬ 
gilare per mezzo di delatori e provocatori. Si spiano gli 
stampatori; si controllano minuziosamente gli arrivi di 
carta e i flussi delle merci; si limitano i luoghi di fabbri¬ 
cazione e smercio dei libri; si moltiplicano ispezioni e 
sequestri: a volte si arriva a smantellare la rete di pro¬ 
duzione e diffusione'delle opere proibite: si arrestano 
persino i piccoli rivenditori, rilasciandoli in cambio di 
informazioni sui grossi traffici. Si incarcerano, si punì- ' 
scono con la proibizione di esercitare la professione o 
con multe salate stampatori c librai, tipografi e autori. 
Questa repressione accanita produce due effetti con¬ 
traddittori. Da una parte, un certo putridume morale 
del milieu editoriale, assediato da torbidi personaggi, 
delatori e delinquenti veri e propri; assimilato dalla 
polizia al mondo pericoloso dei bassifondi, il popolo 
dei libri ha la tendenza a identificarsi davvero alla ma¬ 
lavita. spinto da un sentimento di solidarietà tra esclu¬ 
si. Dall’altro lato, la polizia dei libri produce anche so¬ 
lidarietà e complicità tra i letterati, che diversamente 
sono in concorrenza selvaggia tra loro. Persino tra gli 
stampatori e i librai parigini, affermati c ricchissimi, 
organizzati in corporazioni potenti, c'ù qualcuno che 
non resiste al piacere e al profitto di burlarsi della poli¬ 
zia. di aderire a reti illegali, di eludere regolamenti 
asfissianti e offrire a un pubblico sempre più numero-, 
so e avido i libri perseguitati» (Robert Lepape. Voltai¬ 
re, lecoriquérant. Editoria! Seuil, pp. 76-77). 

A tutto ciò si aggiungano: il traffico di materiale 
clandestino stampato nella permissiva Olanda, le pa¬ 
stette tra polizia e librai, i censori che per liberalismo o 
per motivi personali si tengono le opere proibite in ca¬ 
sa. i clerici o gli scribacchini conservatori che (abbri¬ 
vano su commissione e ben pagati grandi quantità 
di antidoti letterari contro gli scrittori pericolosi, trattati 
terapeutici per neutralizzarne gli errori, eccetera. 


SEGUE A PAGINA 3 


persi 4.000 ricercatori 


■ Si dice, si ripete, si ridice ancora ad ogni oc¬ 
casione, che l’Italia deve colmare il suo gap tec¬ 
nologico con i maggiori paesi industrializzati, , 
Ma poi, arrivano implacabili i dati statistici. L'ul¬ 
tima indagine Istat sulla ricerca scientifica mo¬ 
stra dei dati a dir poco inquietanti: nel biennio ! 
1990-'92 gli addetti alla ricerca industriale italia-.. 
na sono passati da 67.496 a 63.458 con una per¬ 
dita secca di 4mila unità. L'Italia ù l'unico paese 
avanzato a perdere in assoluto addetti alla ricer- 


. In due anni scesi 
da 67 a 64mila 
«cervelli» 

E nel 1994 
le cose rischiano 
di andare peggio 


ca. nonostante una tendenza positiva, per 

g uanto lieve, verificatasi durante tutti gli anni 
'(tanta. Ugualmente allarmante constatare che • 
la maggior parte di questi addetti sono proprio i 
ricercatori piuttosto che i tecnici. I dati di previ¬ 
sione sulle spese per il 1994 non sono affatto 
più rosei: emerge infatti che la spesa di Ricerca 
& Sviluppo totale delle imprese cala, dal 1990 al 
1994, del 4,5'u. Le imprese pubbliche sono 
quelle più colpite, come è lecito attendersi in 
una epoca di privatizzazioni (meno 6 .SV 0 ), ma 
le imprese private sono ben lungi dal raccoglie- 4 
re il testimone, ed hanno anche loro un tasso 
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negativo del 3.3“.. 

Chi ò il responsabile? In gran parte questa ri¬ 
duzione si deve all'esaurimento del Fondo per 
la ricerca applicata e del Fondo rotativo per Tin¬ 
novazione tecnologica. E gli incentivi pubblici 
alle imprese non sono riusciti ad innescare una 
più elevata ricerca industriale. E la competitività 
delle imprese? Fino a quando il marco sta sopra 
le 1.000 lire, le esportazioni fioriranno. Ma per 
una solida ripresa che conduca il paese nel XXI 
secolo, non si può proprio prescindere dall'in- 
vestire di più nel nostro futuro, a cominciare 
dalla ricerca industriale. 


Un anonimo vince Fasta 

44 miliardi 
per il Codice 
di Leonardo 


Il «Codice Hammer» di Leonardo è 
stato venduto ieri da Christie's per la 
cifra record di 28 milioni di dollari, 
pari a oltre 44 miliardi di lire. La più al¬ 
ta mai offerta per un manoscritto. 
L’acquirente è un anonimo collezio¬ 
nista di cui si ignora anche la nazio¬ 
nalità. La Cariplo. unico «pretenden¬ 
te» italiano, ha cercato fino all’ultimo 
di aggiudicarsi l’opera ma invano. 


È morta a 72 anni 

Carmen McRae, 
il jazz senza 
una «regina» 


È morta, all’età di settantadue anni, la 
magnifica Carmen McRae, grande 
vocalist jazz. Probabilmente per il 
grande pubblico era meno famosa 
di Ella Fitzgerald e Sarah Vaughan, 
cantanti per certi versi a lei affini, ma 
era la più sofisticata del terzetto. In¬ 
dimenticabili i suoi assolo scat. L’api¬ 
ce della carriera negli anni Sessanta, 
anche accanto a Louis Armstrong. 


FILIPPO BIANCHI A PAGINA S 


E 1 Fanno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E' Fanno dei Bangio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91 : 
lunedì 14 novembre l’album Panini. 




Nudi femminili sui tetti. Cosi un'immobiliare pubblicizza il suo marchio 

Agenzia offre casa, donna compresa 


C I HANNO INSEGNATO che la pubblicità ’ 
ù l'anima del commercio. Ci hanno in¬ 
segnato che ha affinato la sua arte e che. : 
ha alfilato le sue armi. Che dietro a ogni tenta¬ 
tivo di far conoscere e imporre un marchio e 
un prodotto ci sono studi di gente che lavora 
appositamente per identificare il pubblico a 
cui il prodotto ò destinato. E per non attirarsi 
le antipatìe di qualche consumatore che mai 
e poi mai comprerà, se non gradisce la pub¬ 
blicità, quel prodotto. 

Ebbene c'ù qualcuno, ìmprecisatoedù me¬ 
glio che rimanga tale, che fa un altro tipo di 
ragionamento. E per reclamizzare un'agenzia 
immobiliare, la propria, usa un tetto. Tegole 
ben sovrapposte, un'aria d'epoca, che simbo¬ 
licamente rappresentano la quintessenza del¬ 
la protezione. Chi compra una casa, cerca un 
tetto. Cerca un appartamento che poi vedrà 
molti anni, magari, della sua vita e molti acca¬ 
dimenti. Diventerà il luogo accogliente che fa 
parte del mondo della comunità (tétti e fine¬ 
stre confinanti) ma che crea anche un mon- 


VALCRIA VIQANÒ 

do personale. Ritorniamo alla fotografia che 
campeggia in molte strade della capitale e 
che forse, visto il nome dell'agenzia rappre¬ 
sentata forse campeggia anche in altre parti 
d'italia. Cosa hanno pensato nella loro strate¬ 
gia commerciale questi signori? Forse influen¬ 
zati dai corpi esposti e ammalianti dei vari 
144 erotici, hanno piazzato sui tetto suddetto 
una ragazza bionda in posa semisdraiata e in 
abiti (?) succinti? Calze a rete le fasciano le 
gambe, stivaletti le coprono i piedi, due stri¬ 
minziti triangolini nascondono i! seno, Il viso 
ha una espressione profonda e deprimente. 
Certamente l'occhio cade sull'enorme mani¬ 
festo c provoca un sobbalzo. Si cerca affan¬ 
nosamente di capire perche- quella ragazza 
dai tratti slavi sta sul tetto. Si cercano associa¬ 
zioni banalissime: con il denaro compri la ca¬ 
sa come compri la ragazza; la ragazza ti ac¬ 
compagna metaforicamente nel tuo nido d'a¬ 
more; la ragazza è una conquista a lungo vo¬ 
luta; la ragazza potrebbe essere l'addetta del¬ 


l'agenzia che ti vende la casti e ti accompa¬ 
gna tra i muri bianchi e le finestre socchiuse 
(ultimo tango a Parigi?). 

L'incredulità lascia il posto all'antipatia. Ma 
questi signori non sanno che i redditi delle ca¬ 
se italiane sono spesso due. che ci sono don- 
• ne che comprano le case da sole o con i pro¬ 
pri soldi? Credono davvero che il loro pubbli¬ 
co sia esclusivamente composto di onanisti 
anche un po' feticisti sempre pronti a vedere, 
come con quegli occhiali speciali a infrarossi 
deir/rtfrejwoo, donne senza veli? - ■ 

Non sono i primi certo. Ma l'incongruenza 
della grande foto a colori dell'immobiliare 
non può sfuggire ed è particolarmente fasti¬ 
diosa. Certo ci sono i settimanali che sforna¬ 
no copertine da decenni, orrende. Sanno di 
vendere più copie cosi, con i deretani esposti, 
lo spero, per rispetto della categoria, che l'a¬ 
genzia immobiliare in questione venda meno 
case. E forse ciò sarà possibile perché se l'im¬ 
magine che ha scello è cosi misera dentro e 
fuori e cosi triste, chissà come saranno gli ap¬ 
partamenti che offrono. 


Proposta-provocazione 

Tahar Ben Jelloun 
«Una colletta 
per la Einaudi» 


m PARIGI. Tahar Ben Jelloun. uno dei massimi 
scrittori arabi di lingua francese, i cui libri sono 
pubblicati in Italia dalla Einaudi, lancia una 
provocatoria proposta per «rilanciare» la casa 
editrice torinese: -Bisognerebbe fare una gran¬ 
de colletta degli intellettuali per rendere indi- 
pendente la casa editrice Einaudi, acquistata 
dal gruppo Mondadori. Le azioni individuali 
non sono di nessuna utilità, bisogna battersi in¬ 
sieme per difendere il gruppo dirigenziale del- 
l'Einaudi e tutti quelli che vi lavorano. La cosa 
più importate è che i vertici della casa editrice 
rimangano immutati per continuare a lavorare 
come hanno fatto fino ad ora. La storica linea 
editoriale deve essere assolutamente difesa dal 
rischio di commercializzazione che in questo 
momento la minaccia». 
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Gardner. 

Intelligenti 
e divergenti 

Sono gli -individui creativi-. Quelli 
che pòr Howard Gardner, psicolo¬ 
go ad Harvard, messi di fronte ad 
un test di intelligenza, -divergono-. 
Prospettano soluzioni non conven¬ 
zionali ai problemi. Associazioni 
inedite. 0 addirittura uniche. Non 
che non siano capaci di -converge¬ 
re-. Di ricavare la chiave interna 
che presiede al test. E di risponde¬ 
re come il test esige. Ma per lo più 
preferiscono -svariare-. Il modo in 
cui svariano è quello appunto de¬ 
scritto da Gardner in Iritellifienzc 
creatiti e (Feltrinelli. 199-1. tr. di R. 
Rini, pp 502. L.65.000). Libro del 
1993. che approfondisce sul cam¬ 
po una tesi elaborata sin dal 1987: 
la tesi delle «intelligenze multiple». 
Si tratta di sette -formae mentis», lo¬ 
gico-matematica, linguistica, intra- 
personate, interpersonale, vistvo- 
spazialc, anestetico-corporea, 
musicale. La novità, stavolta, risie¬ 
de nella scelta delle selle biografie 
che incarnano le sette intelligenze: 
Freud, Einstein, Picasso. Strawins- 
kif. Eliot, Gandhi, Martha Graham. 
Divertitevi pure a smistare i cartelli¬ 
ni. Con una sola avvertenza: un’in¬ 
telligenza non esclude mai la rela¬ 
tiva compresenza delle altre negli 
stessi individui. Perciò un filosolo 
(.area logico-linguistica’’) potreb¬ 
be anche essere un ottimo stoppor. 
O addirittura ..danzare. Come so¬ 
gnava Nietzsche. Che intanto però 
era un mediocre musicista. - 

Perniola ; 

La bellezza 
della psicosi 

L’estremo limite del piacere? Si 
chiama Sex appeal dell'inorgani- 
co. via radicale alla dissoluzione 
del soggetto, e titolo di un'operetta 
di Mano Perniola t Einaudi, pp. 
185, L 20.000). Il passo avanti ri¬ 
spetto alla «schizo-analisi- di De- 
leuze-Guattari, e ai -simulacri- di 
Baudrillard? Eccolo: posto che le 
cose sono «tlusso». suono, sensa¬ 
zione. bisogna diventare -cosa che 
sente». £ quindi decentrare l'io sino 
agli «estremi» di quel che viene per¬ 
cepito. Dissovcrlo nella (usionalità 
del -molteplice-. Questa sarebbe la 
vera ubiquità del desiderio. La vera 
liberazione. Che passa per il 
•sound», ^elettronica, -la -iGyberar- 
te».. Noo.pwna di aver .attraversato 
feticismo e perversione. Già, per¬ 
ché è 11, nella «perversione», che si 
diventa tutt'uno con la cosa, con il 
particolare feticizzato. £ Il che co¬ 
minciamo a sentirci «dalla parte 
della cosa». Non si tratta di fare del 
moralismo. Questa linea di pensie¬ 
ro è a suo modo internamente coe¬ 
rente con l’apoteosi moderna del 
nichilismo teoretico. Oltretutto fo¬ 
tografa bene certe emozioni inte¬ 
riori del fluire mass-mediale. Solo 
una notazione psicologica: il pia¬ 
cere è sempre -differimento», un 
•dileguare trattenuto». E quindi 
spostamento. - proiezione, investi¬ 
mento idealizzato (inconscio). In- 
sotnma è scelta oggettuale di desi¬ 
derio. Paradossalmente é anche 
privazione. Fuori c’é solo la notte 
frammentaria dell'Indistinto. Priva 
di piacere e memoria. Con compli¬ 
cazioni - schizoidi. E psicotiche. 
Consultate perciò il doti. Freud. E il 
dott. Lacan. • 

Scalfari.. 

Il sofisma 
della «parte" 

Ci consente una piccola obiezione 
il prof. Eugenio Scalfan. del quale 
apprezziamo la scabra e conse¬ 
quenziale meditazione laica? Si n- 
fcrisce al ragionamento sulla «par¬ 
te e sul tutto- che egli mette in boc¬ 
ca Diderot, nel suo recente II sogno 
di una Rosa, dialogo immaginano 
m appendice a II sogno di D AJem- 
bert (Denis ■ Diderot, .Sclleno. 
pp. 192, L15.000). Dice Scaltari-DÌ- 
acrot: non possiamo conoscere il 
-tutto», prigionieri, come siamo, di 
quella «parte» con cui coincide la 
condizione umana. Bene, ma po¬ 
tremmo poi utilizzare la nozione di 
«parte», senza presupporre logica¬ 
mente quella del -tutto» 7 Kant chia¬ 
mava questo problema -antinomia 
trascendentale-, E gli scienziati 
moderni, quando evocano il -big 
bang» o l’universo in espansione, 
tornano ancora ad imbattervisi. 
Proprio come Kant. E come Plato¬ 
ne Tutti perdigiorno? ■ - 

Lyotard . 

Si rimangia > 
il « Post-moderno » 

Lo fa a chiare lettere, l’autore della 
Condizione post-moderna, sul l'U¬ 
nità di Lunedi 14 Novembre. Nella 
pagina filosofica Intervistato da 
Sergio Benvenuto. Il -moderno», di¬ 
ce Lyotard, ricomincia sempre. 
Vuol dire -adesso-. Quindi, a rigo¬ 
re, non é mai -post». Mai «prima». 
SI, ma era stato proprio Lyotard a 
scandire l'epocalità del post-mo- 
demo, dopo «le grandi narrazioni 
ideologiche». Ci rallegra il suo inat¬ 
teso acume logico. Eppure un gra¬ 
nulo di verità doveva pur esserci 
nel suo -slogan». Visto il suo travol¬ 
gente successo. 


Cultura 


Sabato 12 novembre 1994 




la novità. Esce «La locomotiva», una raccolta di racconti ferroviari di Gino & Michele 


Viaggio 
nell’assurdo 
In seconda 
classe 


Esce «La locomotiva» il nuovo libro di Gino & 
Michele pubblicato da Zelig. È una raccolta di 
racconti d'ambiente ferroviario ma pieni di rife¬ 
rimenti alla contemporaneità, come questo che 
anticipiamo, intitolato «Vietato». 



OINOB MICHELE 


m «Mi dispiace moltissimo, egre¬ 
gio passeggero, ma non é consen¬ 
tito». Questo disse il controllore ve¬ 
stito di grigio. Lo disse al riparo del 
suo berrettino con visiera, dall’atto 
del suo metro e settantadue, che a 
vederlo da seduti pareva un bel 
metro e novanta. 

-Non é consentito cosa?» do¬ 
mandai. 

-La prego, non mi ponga altre 
domande, signore. È vietato e ba¬ 
sta». 

Curioso modo di comunicare. . 
per un bigliettaio: -egregio», «con¬ 
sentito», «ponga»... Curiosi i conte¬ 
nuti, oltre alla forma: «Ma vietato 
cosa?» mi chiedevo. 

Anacronistico quel suo modo 
fintamente premuroso. Curioso so¬ 
prattutto il fatto che io me ne stessi, 
invece, a posto con la coscienza: 
coti il "biglietto in' rtia'tio'. ’regolar- 
' mente'acquistalo alla’ stazione e 
ora, altrettatno normalmente ri¬ 
chiesto per il controllo, estratto dal 
mio portafoglio, consegnato e bu¬ 
cato. Con tanto di mossetta del bi¬ 
gliettaio. conclusiva di tutto il rito, 
che 0 poi quella di fingere di dare 
una sbirciatina veloce - ma soltan¬ 
to dopo aver vidimato il tagliando 
- alla data di emissione: fanno 
sempre cosi i controllori. Prima ti 
bucano il biglietto e poi buttano 11 
un’occhiatina vicino alla data, giu¬ 
sto per far vedere che essendo 
controllori controllano; poi conclu¬ 
dono con un bel grazie e un sorri- 
selto di circostanza. Mai un «buon 
viaggio- di troppo; figurarsi poi un 
•come sta la signora?», -suo figlio si ■ 
é diplomato?», -sa che ieri ho avuto 
un po’ di gastrite?»... Niente confi¬ 
denze da parte del personale viag¬ 
giante. Ci mancherebbe, ché se 


uno voleva fare il confessore face¬ 
va il prete, mica si metteva a buca¬ 
re i biglietti. 

Eppure, riflettevo, anche senza 
troppe confidenze, c’era stato per 
anni un non so che di complice tra 
noi viaggiatori quasi pendolari co¬ 
me me e il nostro angelo custode 
con il dovuto rispetto dei ruoli, ci 
legava un filo. Che fosse la preca¬ 
rietà del moto? o la comunanza di 
ideali? (data la premessa di un 
punto A da abbandonare e di un 
punto B da avvicinare, raggiungere 
il secondo nel minor lasso di tem¬ 
po possibile) oppure l’inconscia 
condivisione del quotidiano dram¬ 
ma del passeggero, bigliettaio 
compreso, che é quella di vedere 
la realtà solo e necessariamente di 
iato? Cioè: il finestrino, per pur 
grande che sia, ti offre una visione 
parziale - laterale - del viaggio. 
Una visione .• trcnf&rSfessanta, no¬ 
vanta gradi, se sei fortunato. Che 
non sono c non potranno mai es¬ 
sere i centottanta del guidatore. 
Tutti, dunque, passeggeri e bigliet¬ 
tai in un unico quadro di Pellizza . 
da Volpedo. Tutti quarto Stato in 
cammino, ma di lato. Contro il po¬ 
tere, lo strapotere del guidatore 
che ha la dittatura dei centottanta 
gradi. 

Queste cose mi domandavo, 
guardando fisso davanti a me co¬ 
me un baccalà con il mio biglietto 
in mano appena controllato. Il bi¬ 
gliettaio era già sparito fuori dallo 
scompartimento. 

Curioso che quell’uomo, dopo 
aver espletato la quotidianità del 
controllo con una raffinatezza im¬ 
prevista, avesse buttato 11 quel -non 
è consentito», E poi se n’era uscito, 
incurante delle mie richieste di 


II libro 
Da Battisti 
a Kafka 
Ironia a parte 

Il nuovo libro di Gino & 
Michele si chiama -La 
locomotiva», proprio 
come una storica 
ballata di Francesco 
Guccinl. Ma con 
gesta epiche 
dell’anarchico 
ferroviere cantato da 
Guccinl, I venti 
racconti che 
compongono II libro 
non hanno alcunché 
da spartire. Se non, 
volendo, parte 
dell’amblentazlone. 
Tutto, Infatti, accade 
In treno. Sono venti 
storie di 

scompartimento: 
avventure minime ma 
simboliche di una 
complessità che 
attanaglia la vita di 
tutti. E, sempre In 
tema di canzoni, 
tralasciando Guccinl 
Gino Vignali e 
Michele Mozzati 
prendono spunto 
anche da Mogol- 
Battisti, ruotando 
Intorno alla celebre -7 
e 40-, Ma, volendo, si 
arriva su su fino quasi 
a un aggiornamento 
In chiave ferroviaria 
del -Processo- di 
Kafka, come 
testimonia il racconto 
che pubblichiamo qui 
accanto. Si, per Gino 
& Michele è giunto II 
tempo di percorrere 
quella strada che va 
dalla satira alla 
Werner Bischol letteratura. 


chiarimento. Vietalo cosa, mi do¬ 
mandai. 

Vietato gettare oggetti dal fine¬ 
strino, ovvio. E togliersi le scarpe e 
appoggiare i piedi sul sedile da¬ 
vanti, Cose risapute. Vietato scrive¬ 
re col pennarello sui sedili e rubare 
le fotografie sbiadite incorniciate 
dietro alla nuca, vietalo picchiare 
le vecchiette e sputare sui muri. Ru¬ 
bare le valigie, svuotare i portace¬ 
nere per terra, fare la pipi fuori dal¬ 
l’asse, far sparire gli asciugamani 
di carta, scendere dal treno in cor¬ 
sa, tirare l'allarme. Bella scoperta! 
No, non potevano essere quelli i di¬ 
vieti. Mi alzai, uscii dallo scompar¬ 
timento. - 

Percorsi il treno più volte, alla ri¬ 
cerca dell’uomo vestito di grigio, 
Non lo trovai. 

Quando tomai a sedermi al mio 
posto lo scompartimento era vuoto 
come quando l'avevo lasciato. Mi ■ 
prese una certa rabbia: una volta 
tanto che avevo l'occasione di 
viaggiare comodo, da solo, senza 
bambini piagnucolosi e anziane si¬ 
gnore chiacchierone, mi capitava 
di dover essere angosciato per una 


stupidissima frase di un controllo¬ 
re. Che chissà, forse era fuori di 
zucca, forse stava pensando ai fatti 
suoi. 0 magari aveva voglia di 
prendermi in giro. Metti - pensavo 
- che sia un simpaticone di quelli 
che decidono di fare una vittima al 
-giorno, una vittima scélta a’casò' 
sul treno. A un certo punto incon¬ 
tra uno e gli dice una frase senza 
senso. E lo fa star male per tutto il 
giorno. Un bel pirla, mi veniva da 
dire. Già doveva essere proprio co¬ 
sì. E ancora rabbia: ma è possibile 
che se su un treno viaggia qualche 
centinaio di persone proprio me 
doveva beccare? Bisogna che mi ri¬ 
cordi di innaffiare le piante. Giu¬ 
lia... Giulia vuole che la porti al ci¬ 
nema... Non stasera no, sono trop¬ 
po stanco. Domani... Bel pirla quel¬ 
lo Il a beccare me. Questo pensavo 
prima del buio. • »- 

Mi svegliai che a occhio erava¬ 
mo vicini al mio punto B. Chissà 
perché abbiamo dentro una sve¬ 
glia automatica, spesso. Ci sveglia¬ 
mo un secondo prima del drin... 
Boh? Credo che mi fossi svegliato ' 
cinque minuti prima dell’arrivo, 


quella volta II. In tempo per veder¬ 
lo, il controllore. Seduto davanti a 
me, il resto dello scompartimento 
vuoto. Adesso era un metro e set¬ 
tantadue reale. Stava ravanando 
dentro al suo. borsello. Blocchetti, 
macchinetta.‘jjjsr'ifare i buchi, Jgz- 
zolcttini ài’carta... Non mi guardò 
neppure. Mi mossi facendo rumo-. 
re. Non alzò gli occhi. Gli guardai il 
vestito grigio. Ma non era poi tanto 
grigio, o forse lo era. Era la stoffa a 
essere diversa, più curata, più sgar¬ 
giante di quella dei suoi predeces¬ 
sori. pareva. Il cappellino, poi. a 
ben vedere aveva dei ricami colo¬ 
rati, strani per un controllore. Ep¬ 
pure era un controllore a tutti gli ef¬ 
fetti, era chiaro. ' . - - 

Le case di lato, fuori dal finestri¬ 
no, erano sempre più familiari. 
Eravamo vicini, vicinissimi alla sta¬ 
zione. Mi alzai. 

-Buonasera, signore, spero ab¬ 
bia fatto buon viaggio...-. 

«Discreto», credo di avergli rispo¬ 
sto. 

■Comunque sempre al suo servi¬ 
zio», aggiunse. 

Ero imbarazzato. Ormai in piedi. 


lo guaraavo con stupore e un po’ 
di angoscia. 

-Ma scusi, lei chic 7 ». 

-Il controllore, signore. Il nuovo 
controllore, per servirla». 

«E gli altri, i soliti, quelli vecchi?». 

■Adibiti ad altri mcanchi, signo¬ 
re. Come da vostra richiesta-. 

-Prego?-. 

■Forse non ncorda, signore, che 
tempo fa è stato distribuito un que¬ 
stionano tra i fruitori di questo ser¬ 
vizio. Ecco, io sono qui perché uno 
cosi, uno come me l’avevate indi¬ 
cato voi, mi consenta». 

«Porca...». 

»Mi consenta nuovamente, si¬ 
gnore. di invitarla a moderare i ter¬ 
mini... In qualità di controllore, ma 
anche di propnetano del treno, al¬ 
trimenti sarei costretto a non accet¬ 
tarla più tra i nostri utenti..». 

Per fortuna eravamo arrivati. 
Uscii di corsa, appena in tempo 
per sentire l’uomo in grigio: 

«...E mi raccomando, signore, si 
rammenti che è vietato!...». 

-Cosa, porca troia 1 Che cosa é 
vietato?». 

■Vietato. Mi consento». 


IL CASO. Il prezioso manoscritto di Leonardo venduto all’asta da Christie’s per una cifra record 

Il «Codice Hammer» va a un privato per 44 miliardi 
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Una pagina del -Codice Hammer- di Uonatdo 
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■ NEW YORK. È stato battuto per 
la notevolissima cifra di 28 milioni 
di dollari (oltre 44 miliardi di lire), 
da Chnstie’s a New York, il celebre 
■Codice Hammer» di Leonardo. E 
l’acquirente é rimasto anonimo, • 
poiché ha comunicato solo telefo¬ 
nicamente le sue offerte. Cera 
molto interesse per l’asta del pre¬ 
zioso manoscritto leonardesco, e 
la sala era affollala di italiani: infat- ’ 
ti, una cordata italiana guidata dal 
gruppo bancario Carìplo aveva an¬ 
nunciato di voler partecipare all’a¬ 
sta. La base di partenza é stata di 
5.5 milioni di dollari. Di milione in 
milione il prezzo é rapidamente 
salito oltre i 15 e poi i 20 milioni di 
dollari. Cariplo a questo punto mo¬ 
strava i primi tentennamenti rilan¬ 
ciando di soli 500 mila dollari ogni 
volta, e a mestandosi ai 27 milioni. 

Al successivo rilancio la banca mi¬ 
lanese lasciava via libera al conten¬ 
dente. Al momento, non è dato sa¬ 
pere non solo chi si sia aggiudicato 
il «tesoro», ma neanche quale sia la 
sua nazionalità; tuttavia, poiché 
dalla casa d’aste é stato definito 
-collezionista privato», 0 da esclu¬ 
dere che si tratti del rappresentarne 
di musei o istituzioni straniere. Ch¬ 
ristie’s prevedeva di vendere Pope- ' 
ra per circa Ì0 milioni di dollari, 
mentre il prezzo di aggiudicazione 
ha superato ogni attesa, superan¬ 


do di ben 2.5 volte il precedente re¬ 
cord stabilito in un'asta per un ma¬ 
noscritto. 

Il -Codice Hammer», uno dei do¬ 
cumenti autografi più preziosi di . 
Leonardo, ha come tema -Della 
natura, peso c moto delle acque» e 
si compone di 18 grandi fogli pie¬ 
gati in due e scritti sulle 72 facciate. 

1 fogli misurano 30 centimetri per 
■ 22, sono rilegati in pelle rossa e 
scritti a penna e bistro alla manci¬ 
na, cioè da destra verso sinistra. 
Contiene 360 disegni e note su os¬ 
servazioni e studi di idraulica (in 
particolare sul regime di regolazio¬ 
ne dei fiumi), geologia, paleonto¬ 
logia, meccanica e astronomia; vi 
sono descritte scoperte inconcepi¬ 
bili con la tecnologia del tempo, 
compreso un riferimento a) sotto¬ 
marino e alla maschera da sub. 
Leonardo utilizzava il codice come 
uno schedario al quale aggiungeva 
fogli e annotazioni, riempiendo 
ogni foglio con un gruppo omoge¬ 
neo di annotazioni e affiancando 
tra loro pagine con scritti o disegni 
sullo stesso argomento. •• 

Dopo vari passaggi di mano, il 
codice fu acquistato nel 1717 da 
Thomas Coke, divenuto poi conte 
di Leicester che diede il primo no¬ 
me al codice. Da allora fu conser¬ 
vato nella biblioteca di famiglia a 
Holkam Hall, una delle più belle 
residenze palladiane d’Inghilterra. 


fino a quando fu messo all’asta, di 
nuovo da Christie’s. a Londra ne! 
dicembre del 1980 quando fu ac¬ 
quistato per 5.6 miliardi di lire dal 
magnate petrolifero amcncano Ar- 
mand Hammer. > 

Anche in quella occasione il go¬ 
verno italiano rinunciò a parteci¬ 
pare alla gara. Da quel momento il 
codice cambiò il nome da Leice¬ 
ster in Hammer. Armand Hammer, 
morto nel dicembre 1990 a 92 an¬ 
ni, era anche uno straordinario 
collezionista ed amante di opere 
d’arte e soprattutto un appassiona¬ 
to cultore di Leonardo tanto da fi¬ 


nanziare con un milione di dollan 
l’istituzione all’ università di Los 
Angeles del piu prestigioso bino¬ 
mio di studi mondiali su Leonardo; 
l’-Armand Hammer center- e la 
«Belt library of vinciana». Il centro è 
diretto dall’italiano Carlo Pedrctti, 
uno dei maggiori studiosi di Leo¬ 
nardo. che ricopri un ruolo di pri¬ 
mo piano nell'acquisto del codice. 
Il codice è invece di proprietà del 
-Museo d’arte e centro culturale 
Armand Hammer» la cui gestione 
sta passando all'università di Los 
Angeles a causa di problemi legali 
nati dopo la morte di Hammer 
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L’Unità pubblica in sei volumi il Nuovo Testamento. Mario Luzi spiega come leggere questa «opera in movimento» 


Marco, Matteo, 
gli altri 

e il loro tempo 


ALCESTK SANTINI 

Amici piamo brani dell'introduzione al primo volume del 
Nuovo Testamento che tVnità pubblicherà a partire da116 
novembre, ..‘V.' v 

I TESTI del Nuovo Testamento sono le fonti a cui hanno 
sempre fatto e fanno riferimento quanti hanno conside¬ 
rato importanti i valori che vi sono contenuti e pubbli¬ 
carli da parte di un giornale come l'Unità dimostra che l'at¬ 
tenzione rivolta al mondo cristiano, visto nel suo insieme e 
nelle sue diverse espressioni, continua ad essere una delle 
sue costanti. Non è possibile. Infatti, comprendere la storia 
dell'Europa e. quindi. dell'Italia prescindendo dalla cono¬ 
scenza degli apporti dati alla civiltà moderna, nei secoli e 
ancora oggi, dal cristianesimo che, nato in Palestina, è stato 
trasmesso all'Occidente, come all'Oriente, dalle comunità, 
dalle Chiese istituzionali e dai movimenti che si sono fatti 
portatori di quel messaggio che viene riproposto, oggi, in vi- ■ 
sta del terzo millennio. . . »■. ■ 

Nella fase di trapasso epocale che il mondo come il no¬ 
stro paese stanno vivendo, dopo ii crollo delle ideologie ed il 
persistere di molte incertezze e contraddizioni, la riflessione 
storica, che deve aiutarci a ricercare vie e sbocchi nuovi at¬ 
traverso l'elaborazione di un progetto culturale che ci indi¬ 
chi un significato più alto della vita umana, non può non te- 
ner'conto di quei valori di giustizia, di equità, di solidarietà, 
di dignità della persona umana e di rigore morale che ritro¬ 
viamo alle origini del cristianesimo e che hanno costituito le ' 
radici culturali dell'Europa moderna e che continuano ad 
essere presenti in quella contemporanea. Valori che riemer- 
gono e si diffondono con rinnovato y. ■ 
interesse anche in altri continenti/ ‘ ’ ’ 

al di là delle contaminazioni della 't» 
storia e del processo di secolari-. 

zazione, e con i quali non possia- « >• V 

mo non misurarci mentre, In que- ... wk* 

sto particolare momento storico. " ì lugg 

siamo impegnati, oltre ogni vec- .i - 

chio steccato tra credenti e non •' ^ 

credenti, a cercare una prospettiva ", •»'< 

diversa aspetto al degrado morale *** 

e civile di questo scorcio del secon- .v * jS 

do-millennio. Questo, infatti, si • *• 

conclude dopo aver conosciuto, in 

quest'ultimo secolo, due tremende - 

guerre mondiali con l'olocausto di 7. - 's-- 

sei milioni di ebrei a cui hanno 1 V- 

portato i regimi fascisti e nazista, 1 ¥- 

una rivoluzione come quella russa ^7 

del 1917 con i suoi rivolgimenti e Jk- 7%' -'-. * i ' ; 

grandi speranze in Europa e nel .1. : V. 

mondo, ma anche con le sue tra- 

gedie. e ancora conflitti nazionali- ; 

Mi e interetnici come disastri cuoio- '. 

gici, anche se. per fortuna, è venu- MLfr'aSflKreSao WB 
to meno il pericolo di quella terza '.'•7 
guerra mondiale con armi nucleari y4HLi» qgljsjj / 
che tanti timori aveva suscitato nel- vìr-A? ' V ■ 

l'umanità. *»• 

Toma, perciò, di attualità quan- 
to scriveva Goethe, trovandosi in s.ìjm T- - wn rl 
un'altra situazione di transizione, , jjajSs . . SSjLtf 

al suo collaboratore e letterato. Ec- - 

kermann. circa l'originalità del cri- "sgj-, 

stianesimo che, non a caso, conti- | yj»| 

nua a resistere agli sconvolgimenti 11 ", 

della storia:-La cultura dello spirito \ 
può progredire finché vuole e le l » ^ 

scienze della • natura crescere, 
estendersi e approfondirsi, e lo spi¬ 
rito umano arricchirsi: ma non potrà mai andare oltre l'altezza e la cultu¬ 
ra morale del cristianesimo che brilla nei Vangeli». 

È per riproporre alla riflessione critica questa -altezza» del messaggio 
cristiano, incentrato nella figura e nelle opere di Gesù Cristo ed epurato 
dalle incrostazioni della storia, che pubblichiamo i -libri» - il termine -Bib¬ 
bia». che deriva dal greco to bibita, vuol dire -libri» - del Nuovo Testamen¬ 
tor. i quattro Vangeli, gli Atti e le Lettere degli Apostoli. I Apocalisse. Questi 
-libri», in quanto appartenenti al Nuovo Testamento, vanno distinti da 
quelli dell'Antico Testamento per tre volté più grande, anche se tra loro vi 
é continuità, e, nell'Insieme, sono stati scritti in un arco di tempo di oltre 
dieci secoli, ossia dal X secolo a.C. al I secolo d.C. e che i cristiani ritengo¬ 
no ispirati da Dio. r,.. ■■ ■• '••••• 

Perciò, i -libri» redatti prima dalla venuta di Gesù sono denominali An¬ 
tico Testamento (NT.) conosciuto pure come la Bibbia ebraica, «la Legge 
e i Profeti»; quelli scritti dopo la venuta di Gesù sono denominati Nuovo 
Testamento e formano la testimonianza di nuovi fatti ed è la parte tipica¬ 
mente cristiana assente dalla Bibbia ebraica. Questa era considerata da¬ 
gli ebrei come incompiuta ed aperta a speranze ed attese future, mentre i 
cristiani la ritengono «svelata» e conclusa mediante Gesù ed attraverso i 
suoi atti, la sua morte e la sua risurrezione. E sia nel primo che nel secon¬ 
do contesto, la parola testamento significa (dal greco diatheke ) »patto» o 
«alleanza». L'Antico Testamento, perciò, contiene i «libri» antichi che si ri¬ 
feriscono all'-alleanza» che Dio ha stretto, attraverso Mosè, con il popolo 
di Israele nel deserto del Sinai, mentre II Nuovo Testamento comprende i 
-libri» che si rifenscono alla nuova -alleanza» offerta da Dio a Gesù Cristo 
per «la salvezza di tutti gli uomini». Va precisato che del Nuovo Testamen¬ 
to non fanno parte gli «apografi», che sono dei testi antichi, autorevoli e, 
spesso, usali dai credenti anche se alcuni di essi sono considerati tonta- 
siosi e persino eretici, ma non sono collegati con gli apostoli. 

Il Nuovo Testamento, che si apre con i quattro Vangeli - di cui sono 
autori Matteo, Marco, Luca c Giovanni-è il racconto (Vangelo, dal greco 
eu-anghèlion. significa «buona novella*) della vita di Gesù e. quindi, del 
suo insegnamento, dei suoi gesti, delle sue opere, della sua morte e della 
sua risurrezione. Un racconto che si arricchisce con gli Atti e con le Lettere 
degli Apostoli e con YApocalisse i cui autori, rivolgendosi alle comunità 
cristiane ed ai singoli credenti, vogliono far rivivere, trasmettendo le loro 
impressioni di testimoni, i momenti salienti della vita di Gesù e del suo 
confrontarsi con la società religiosa e politica del suo tempo fornendo lo¬ 
ro notizie ed episodi significativi per consolidarli nella fede. Ma il loro di¬ 
scorso, soprattutto quello di Paolo con le sue Lettere, si rivolge pure al 
mondo pagano, spesso scettico e ostile all'-annuncio» cristiano, facendo 
risaltare la grandezza della figura di Gesù, che del suo insegnamento non 
ha lasciato nulla di scritto, ed il suo sacrificio-sulla Croce per la salvezza 
dell'umanità. •- 

Perciò, i discepoli di Gesù tramandano ai loro contemporanei ed ai 
posteri le loro -impressioni» sulla persona del Maestro, del suo vivere, dei 
suoi atti e del suo dialogare con loro e con quanti incontra in pubblico, 
spesso con parabole per essere più comunicativo. Abbiamo l'esempio di 
Socrate che non ha lasciato nessuno scritto, ma la sua filosofia, i suoi in¬ 
segnamenti ci sono stati tramandati da Platone che ha saputo far risalta¬ 
re. soprattutto, la figura del maestro.C'é chi ho scritto, come lo studioso 
della Bibbia Etienne Charpentier, che gli evangelisti hanno «rivelato» le 
impressioni ricevute come uno pellicola che ci restituisce l'immagine fis¬ 
sata una volta immessa in un bagno di acidi speciali che si chiama -rive¬ 
latore». E siccome la fotografia diventa più o meno contrastata e varia nel¬ 
le sfumature dei colori e dei particolari, a seconda dei tempi di esposizio¬ 
ne e dei prodotti usati, anche i racconti dei quattro evangelisti non sono 
identici ma presentano somiglianze e dissonanze. 
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m FIRENZE. «L'iniziativa editoriale 
dell'Unità costituisce indubbia¬ 
mente un evento d'eccezione». Il 
poeta Mario Luzi, manifesta gran¬ 
de interesse per la decisione del¬ 
l’Unità di mandare in edicola sei 
volumetti sui Vangeli. «In un mon¬ 
do laicizzato come il nostro trovo 
un fatto molto positivo la diffusione 
dei Vangeli, come opera di possi¬ 
bile riferimento c base del pensiero 
umano». >• 

Che effetto le fa la pubblicazio¬ 
ne da parte dell’Unità? 

Abbiamo trascorso uri periodo di 
assoluta laicizzazione ed è sor- » 
prendente per un cristiano che il 
Vangelo sia una riscoperta. Uno 
se lo porta dietro, più o meno con¬ 
sapevolmente, come opera intrin¬ 
seca a questa nostra civiltà e un 
cristiano, se ne ha appena co¬ 
scienza, lo assume come guida. 
Ecco perché considero l'iniziativa 
del giornale un evento. ---••■ 

In una fase dominata dall'Indivi¬ 
dualismo, dall’egoismo, lei vede 
la pubblicazione del Vangelo co¬ 
me ricerca di punti di riferimen¬ 
to ideali comuni sul versante 
culturale e sociale? 

CI sono stati episodi nella nostra 
storia recente di vita politica e mi¬ 
litante che hanno fatto centro sul 
Vangelo. Siamo a Firenze ed è na¬ 
turale pensare a La Pira. Ma quella • 
era una fase nella quale si propo¬ 
neva una tesi rispetto ad una anti¬ 
tesi. Se oggi non é più sentita co¬ 
me una antitesi ma come una pro¬ 
posta senza contrapposizioni è un 
segno evidente del mutamento 
della nostra condizione attuale ri¬ 
spetto ad un'epoca in cui gli egoi¬ 
smi, che venivano rimproverati da 
un certo cattolicesimo interamen¬ 
te vissuto come quello di La Pira, 
non trovavano in sostanza un ri¬ 
scontro anche se avevano una ri¬ 
spondenza. Per esempio il comu¬ 
niSmo, che sotto la scorza dell'a¬ 
teismo aveva elementi cristiani 
derivati dalla cultura russa. Ora la 
contrapposizione è sparita. Il Van¬ 
gelo non è più il segno di una par¬ 
te. È una riflessione sull'uomo che 


PALLA NOSTRA REO AZIONE _ 

RENZO CASSIOOLI 

l'Unità, come organo di cultura, 
propone. C'è un grande muta¬ 
mento in questo. 

In che senso lo considera un 
grande mutamento? 

Non va dimenticato che il Vangelo 
era presente anche prima nella 
società politica, pur molto male 
Interpretato se si guarda all'uso 
scandaloso che ne hanno fatto i 
più, nonostante ci fossero delle 
persone che lo vivevano in modo 
corretto. Però quella era una mili¬ 
tanza eroica, nel senso della ecce¬ 
zione. Ora si presenta come (atto 
culturale di fondo a cui ripensare. 
Lei, insomma, lo vede come un 
concreto tentativo di superare 
la separazione tra laici e cattoli¬ 
ci attraverso la riscoperta di va¬ 
lori comuni? 

Sicuramente e questo mi fa molto 
piacere. Quando dico laici distin¬ 
guo. Anche il comuniSmo, in un 
certo senso, era laico. Si rappre¬ 
sentava estraneo ad ogni profes¬ 
sione di fede religiosa, defindosi 
laico pur non essendolo. Ci sono • 
invece quelli che fanno del laici¬ 
smo la loro ragione d'essere, ne¬ 
gando ogni trascendenza ma an¬ 
che ogni spirito caritativo che sia 
spiritualmente fecondo. Il comu¬ 
niSmo, sotto sotto, questo spirito 
lo aveva e la divisione con i catto¬ 
lici era, a mio avviso, più apparen¬ 
te, mentre direi era più sostanziale 
con gli altri laici. 

Piu politica che ideale? 

Era di carattere dottrinale. La Rus¬ 
sia aveva proclamato l’ateismo di 
stato anche per i rapporti tra il po¬ 
tere c la chiesa. Ma era una dottri¬ 
na provvisoria. In fondo il materia¬ 
lismo dialettico conteneva delle 
grosse critiche al cristianesimo, 
ma era ancora permeato dallo 
spirito cristiano. Lo si è visto poi. 
Sono stato in Russia ai tempi di 
Kruscev e le chiese erano piena, 
magari di persone piuttosto anzia¬ 
ne, ma si sentiva piuttosto diffuso 
questo spirito. Se consideriamo la 
Russia come responsabile del so¬ 
cialismo reale, la dobbiamo an¬ 
che considerare come depositaria 


di una tradizione c di uno spirito 
cristiano che si è cercato di soffo¬ 
care. Insomma. quei valori che il 
comuniSmo ha proclamato veni¬ 
vano molto dal cristianesimo. Og¬ 
gi, finita la contrapposizione, pos¬ 
siamo riproporre il Vangelo non 
solo come opera di fede ma an¬ 
che di cultura e, quindi, non più 
emarginato, Questa dignità che : 
voi date al Vangelo come opera di’, 
grande cultura, è un evento signifi¬ 
cativo. . e, ■ 

Ma questa società che rifiuta 
l'altro, Il diverso, che emargina II 
più debole è disposta ad ascol¬ 
tare Il messaggio di amore perii 
prossimo del Vangelo? - • , ■ 
Non direi che il messaggio sia 
molto ascoltato, almeno in Euro- . 
pa o nell'Occcidente sviluppato. Il 
discorso cambia se pensiamo al¬ 
l'America latina o all’Africa. Mi 
sembra però, almeno perora, una 
società sorda, soffocata nei suoi 
slanci. . 

Eln Italia?: 

Nel nostro Paese il messaggio arri¬ 
va ad alcune frange di giovani che 
hanno spirito di servizio, di solida¬ 
rietà, ma non penetra nella socie¬ 
tà. Pensi a questo governo, a que¬ 
sta fase della nostra storia. Una fa- . 
se cosi sconfortante da questo 
punto di vista, perchè fondata su . 
un criterio che, con un eufemi¬ 
smo, potremmo definire solo eco¬ 
nomicistico. L'egoismo di cui lei 
parlava è palese. È quello che re¬ 
gola questa fase della vita italiana. 
La pubblicazione dei Vangeli da 
parte dell'Unità arriva in un mo¬ 
mento molto difficile. Per questo 
merita grande attenzione. 

Cos'e per |ei il Vangelo? 

Il Vangelo è anche un'arma. Io so¬ 
no venuto a portare la guerra, non 
la pace. C'è anche questo aspetto 
del Cristo agonistico, non aquie- 
sccnte. Un messaggio di mobilita¬ 
zione continua delle coscienze, 
dello spirito. Il Vangelo che l'Unità 
propone come opera di cultura è 
anche questo. E si comincia ad es¬ 
sere nello spirito dell'evangelo. 
omogeneo con se stesso, quando 


il messaggio diventa fermento, lie¬ 
vito. Altrimenti resta un documen¬ 
to della storia. Invece non è un do¬ 
cumento, è un'opera in movimen¬ 
to. 

Una Interpretazione dinamica 
del Vangelo, come arma per 
ogni fase della storia umana? 

È così. La cosa che mi colpisce di 
più leggendo il Vangelo è quando 
il Maestro, di fronte ai discepoli 
che credono di avere conosciuto 
la verità o la buona regola di vita, 
disfa subito le loro certezze per¬ 
chè nulla è mai pari a se stesso. 
Questa è. secondo me, la forza 
che ha fatto superare al Vangelo i 
millenni. Perchè è mobile, è vita¬ 
lizzante in questo senso. Sarebbe 
una disavventura se, una volta ap¬ 
propriato da una cultura moderna ' 
in quanto opera monumentale 
della memoria c della storia, non 
diventasse materia per un con¬ 
fronto continuo. In questo senso 
credo che La Pira avesse ragione 
nel proporlo continuamente, sen¬ 
za nessuna reticenza, un po' pro¬ 
feticamente. ■ ma anche critica- 
mente. Lo proponeva al mondo 
moderno in termini di scandalo. 

E La Pira proponendolo In tanni¬ 
ni di scandalo si procurò anche 
tanti nemici. - 

Anche lo scandalo è un elemento 
portante del Vangelo. Lo scanda¬ 
lo che divide ciò che ipocritamen¬ 
te sta insieme, i falsi valori su cui 
l'umanità si adagia o crede di con¬ 
venire e che invece nascondono 
violenza e ingiustizia. «Sono venu¬ 
to a portare la guerra». Frasi che 
colpiscono come un pugno ve¬ 
nendo da un Maestro di pace. Ec¬ 
co perchè ritengo che l'iniziativa 
coraggiosa dell'Unità muova pro¬ 
prio dalla consapevolezza delle 
conseguenze spirituali e morali 
che comporta. Altrimenti non sa¬ 
rebbe evangelica. È comunque 
importante che venga oggi in que¬ 
sta fase cosi difficile della nostra 
storia. Seminiamo per poter rac¬ 
cogliere. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il «proibito» 

Ora, immagino che questo pano¬ 
rama vi risulti assolutamente fami¬ 
liare. Solo che nell'Europa con¬ 
temporanea non si perseguitano i 
pericoli della carta stampata, ma 
quelli della chimica. Anche oggi ci 
sono droghe legali, con permesso 
di circolazione, e altre che legali 
non sono per motivi stabiliti dalle 
autorità sulla base di argomenti 
ideologici di vario genere. Alcune 
di queste droghe proibite si posso¬ 
no prendere, in certi casi, dietro ri¬ 
cotta medica, che è un equivalen¬ 
te della dispensa del Sant’Ulfizio 
per leggere i libri all'Indice. Per il 
resto non è cambiato niente. La 
proibizione aumenta l'interesse, 
crea un sistema illegale di produ¬ 
zione e distribuzione e gruppi spe¬ 
cializzati nella lotta contro i veleni: 
le stesse cause generano gli slessi 
effetti, moltiplicati nella nostra 
epoca dalia massificazione e da 
altri problemi socio-strutturali. 

Le misure repressivi non fecero 
cessare la pubblicazione, non im¬ 
pedirono di scrivere sempre più li¬ 
bri proibiti, non evitarono che i 
lettori dì quelle opere festeggias¬ 
sero la fine del secolo con una 
grande rivoluzione. L'efficacia 
della persecuzione contro le dro¬ 
ghe non è stata maggiore e per 
molti versi è stata anche più disa¬ 
strosa. Non c'è dubbio che certi li¬ 
bri possono avere un influsso ne¬ 
gativo su determinate persone, in¬ 
ducendole a rovinare se stessi o 
altri. Le parole e le idee sono in 
potenza molto più pericolose di 
qualsiasi composto chimico per¬ 
ché penetrano nella collettività in 
forma più profonda, attiva e dure¬ 
vole. Eppure, la maggioranza di 
noi è convinta che questi danni 
potenziali si accompagnano a ef¬ 
fetti positivi e. in molti casi, non 
possono essere evitati che per 
mezzo dell'educazione e appli¬ 
cando giudiziosamente le leggi 
generali che regolano le società 
civili. Solo quando qualcosa, sia la 
stampa o la chimica, funziona in 
regime di libertà possiamo impa¬ 
rarne l'uso e prevenirne l'abuso. 

Purtroppo, quando si parla di 
droga tende a prevalere la menta¬ 
lità inquisitoria. Se si propone una 
discussione sulla depenalizzazio¬ 
ne di alcune o tutte le’SosMnze- 
proibite, i superstiziosi insorgono 
con strepito assordante. Altri, un 
po' più sofisticati, dicono che non 
si può parlare dell'argomento per¬ 
ché occorre adottare misure su 
scala intemazionale. Come se si 
potesse mai adottare una qualche 
misura di questa portata senza 
prima discuterla all’interno per 
poi allargarla alle altre nazioni! 
Qualcuno dice addirittura che so¬ 
no i trafficanti a chiedere la depe¬ 
nalizzazione: si vede che si sono 
stufati di guadagnare al nero e vo¬ 
gliono pagare le tasse... Peggio 
ancora, si propone di sopprimere 
le garanzie giuridiche per far con¬ 
tenti i demagoghi, si usano melodi 
d’indagine poco ortodossi e si ar¬ 
riva all'impiego di "provocatori» e 
infiltrati che è come autorizzare la 
polizia a organizzare i delitti che 
deve perseguire. Insomma. sem¬ 
bra che la paura e la stupidità sia¬ 
no gli unici veleni sociali che dav¬ 
vero non si possono curare né nel 
secolo dei Lumi né in quello delle 
ombre. 

[Fernando Savater] 

©■Et Pois - 
traduzione di Cristiana Paterno 




CANTI CONTESSE 
A & CONTI 

Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
li coupon all’ufficio promozione dell’Unità allegando 
copia delia ricevuta del versamento di L14.000/ 
(comprensive delle spese postali) sul c le postale n. 
45838000 Intestato a l’Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con la causale: co Pletrangeii. 
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«ARIS Psicologa ' 

Nella mia cittadina I giovani. 
In maggioranza, Inaeguono 
soltanto I valori del 
consumismo. Potranno 
cambiare? 


S I DICE che i giovani cambiano se cam¬ 
biano gli adulti, ma essi possono anche 
farlo per una presa di coscienza indivi¬ 
duale e generazionale. I motivi per un cambia¬ 
mento non mancano. Consideriamone uno. ad 
esempio, che è sotto gli occhi di tutti in questi 
giorni: l'uso sconsiderato delle risorse, la distru¬ 
zione della natura c le conseguenze che ne de¬ 
rivano. Troppe volte, esperti del territorio e del 
clima hanno segnalato abusi: cosicché si pote¬ 
va prevedete che un disastro prima o poi sareb¬ 


be accaduto e, per quanto nguarda quest'ulti¬ 
mo verificatosi nelle regioni dèi Nord, si sapeva 
anche che esso era imminente. Si è preferito 
però sperare nella buona stella. Ecco, questo è 
un primo punto su cui dovrebbero impegnarsi i 
giovani di questa generazione: il fatto cioè che 
in una società complessa e ad alto sviluppo tec¬ 
nologico la razionalità e l'organizzazione sono 
indispensabili se non si vuole regredire ai livelli 
del Terzo mondo. Non ci si può affidare ad una 
mentalità magica o prescientifica di fronte a 


problemi concreti di questo tipo, sperando cioè 
che tutto si aggiusti o pensando che non ci ri¬ 
guardi. 

Un altro punto su cui i giovani dovrebbero ri¬ 
flettere è che il piacere, le soddisfazioni e l'auto¬ 
realizzazione possono essere raggiunti in modi ' 
diversi e che uno di questi è il poter vivere in un 
ambiente gradevole, godendo delle bellezze 
naturali e artistiche, lavorando per mantenere o 
ripristinare queste bellezze. Nessuno dovrebbe 
tollerare che siano incendiati i boschi, inquina¬ 
te le acque, umiliato il patrimonio culturale. 

Una caratteristica dei giovani è stata spesso, 
in passato, quella di contrapporsi alle genera¬ 
zioni precedenti, individuando altri valori e altri ' 


stili dì vita, mentre oggi molti di loro si attestano 
su posizioni e stili del tutto simili a quelli dei loro 
genitori: il culto deH’automobile, le notti in di¬ 
scoteca, la dipendenza dalla televisione, oppu¬ 
re una indifferenza o violenza palese o stn- 
sciante nei confronti della collettività Si registra 
insomma la perdita di un confronto e di una sa¬ 
na conflittualità con la generazione precedente. 
Ma se non vorranno ritrovami a vivere in un pae¬ 
se fisicamente disastrato e moralmente squalli¬ 
do, teatro di confronti tra -bande- che afferma¬ 
no i loro -diritti», è necessario che. anziché ab¬ 
bandonarsi al conformismo, essi promuovano, 
insieme agli adulti più consapevoli e responsa¬ 
bili, delle profonde modifiche. 
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Si privatizza Internet, futura highway informatica 
Una mossa che cambierà il mercato delle merci 




mimi] ni: 



La notizia della privatizzazione della rete informatica glo¬ 
bale Internet è un passaggio inevitabile nel percorso verso 
le autostrade informatiche. Ma che cosa comporterà que¬ 
sto sviluppo? Probabilmente, per i produttori di merce rea¬ 
le si tratterà di un impulso forte nella direzione dei mono- 
poli. Al contrario, per chi smercia prodotti virtuali (libri, 
musica eccetera) si andrà ad un commercio facilitato e 
ampliato. Vantaggi e svantaggi si compensano? ' - 


MARIO BOLOONANI 


■i Anche l’inlrastruttura telemati¬ 
ca globale Internet si fa privata. In ' 
verità, le notizie che arrivano dagli 
Usa non sono che la sanzione di 
un processo strisciante già in atto 
da tempo e che per molti operato¬ 
ri, anche del mondo della ricerca, 
rappresentava ormai una necessi¬ 
tà. -., - -, 

Infatti, il blob informativo che 
caratterizza non pochi depositi vir¬ 
tuali di Internet, l'aumento espo¬ 
nenziale del traffico di messaggi, il 
sovrapporsi sempre più caotico di 
iniziative- per favorire navigazioni ■ 
senza meta sulla ragnatela globale, • 
l'assenza di garanzie di riservatez¬ 
za c di sicurezza, l'instabilità dei si¬ 
stemi di interfacciamento e del co¬ 
siddetto universo freeware e, non 
ultimo, il proliferare di servizi ad , 
accesso riservato c a carattere pro¬ 
tocommerciale sovrapposti all'in- 
frastruttura elettronica di trasporto, . 
avevano ormai ridotto l'operatività . 
di Internet ai limiti della soglia di 
impiego produttivo, almeno in al¬ 
cune fasce orarie e nelle zone me¬ 
no lavorile da efficienti canali di 
comunicazione. - ■ 

Milioni di utenti -, 

Negli ultimi tempi, gli annunci di 
iniziative destinate all'eccezionale 
cd inesplorato mercato di 20 e più 
milioni di utenti, si sono fatti più 
frequenti in logica risonanza con 
l’impennarsi delle curve di utilizzo 
del sistema. \ . ■»« • • - - 

Già nell'aprile scorso ! il Wall 
Street Journal annunciava la nasci¬ 
ta in Internet di Commerce Net, un 
mercato elettronico mondiale per 
l'acquisto di ogni sorta di beni e 
servizi, promosso da Hewlett-Pac¬ 
kard, Apple Computer, Sun Micro¬ 
systems, Lockeed Corporation e 


Bank of America. Più di recente so¬ 
no state rese disponibili le versioni 
commerciali della popolare inter¬ 
faccia Mosaic, per la quale peraltro 
già oggi bisognava disporne di una 
regolare licenza d’uso per impie¬ 
ghi diversi da quelli di ricerca. Inol¬ 
tre, progetti di messa in onda di 
servizi commerciali su Internet so¬ 
no già in corso anche in Italia, sen¬ 
za contare le ormai numerose ini¬ 
ziative imprenditoriali che consen¬ 
tono di accedere ai servizi Internet 
a chi non ha modo di disporre sen¬ 
za intermediari di un nodo della re¬ 
te. : . 

Molti di questi progetti nascono 
con un carattere spiccatamente 
antimonopolistico, nel senso che 
abbassano la soglia di accesso al 
mercato mondiale a favore di chi 
non dispone dei capitali necessari 
per allestire reti distributive pro¬ 
prietarie. E, specularmente, miglio¬ 
rano le possibilità dell'utente che 
può accedere ad un intermediario ' 
elettronico (un grossista virtuale) i 
cui scaffali hanno una capacità li¬ 
mitata soltanto dal numero dei for¬ 
nitori connessi alla rete. 

Del resto già il lavoro teorico sul¬ 
le imprese e sui mercati elettronici 
aveva previsto questi fenomeni. Ue 
reti telematiche in genere, non so¬ 
lo Internet dunque, rendono più fa¬ 
cile l'accesso al mercato, favori¬ 
scono nuove forme di cooperazio¬ 
ne non gerarchiche e minacciano 
la sopravvivenza delle grandi im¬ 
prese e anche delle istituzioni che 
non sì sanno adattare al nuovo 
contesto. v •' . -■ v 
Ma l'aprirsi di nuove opportunità 
per i piccoli operatori economici, 
la creazione di sciami di imprese 
innovative, lo sviluppo di mìcroìm- 
prese individuali fondate sull'estro 



di neoartigiani elettronici e l'emer¬ 
gere della convenienza a coopera¬ 
re piuttosto che a competere a bri¬ 
glia sciolta, sono proprio gli unici 
esiti legati alla disponibilità di In¬ 
ternet come infrastuttura robusta, 
affidabile e adatta al mondo degli 
affari? 0 non prevale piuttosto il ri¬ 
schio che nuove (orme di impresa 
globale si accaparrino quote rile¬ 
vanti dello spazio di mercato elet¬ 
tronico lasciando ai margini i pic¬ 
coli operatori c determinando uni¬ 
vocamente la cultura e il compor¬ 
tamento dei fruitori? 

Piccoli operatori 

Ad esempio, non c'è dubbio che 
la rete consentirà al piccolo opera¬ 
tore regionale di far conoscere i 
suoi prodotti in tutto il mondo ad 
un costo assai contenuto. 

Ma è altrettanto vero che il costo 
della spedizione dei beni materiali 
può essere reso proibitivo dalla 
mancanza di un grossista reale 


(non virtuale) e di efficaci sistemi 
di trasporto delie merci. D'altra 
. parte, il grande produttore ha già la 
sua rete consolidata di grossisti 
con i quali può allestire una rete 
privata inaccessibile da parte dei 
piccoli operatori. 

La rete diventa cosi una risorsa 
che rafforza il potere monopolisti- 
co anziché indebolirlo, in questo 
caso, senza una politica di promo¬ 
zione e di sviluppo che favorisca le 
imprese minori creando, ad esem¬ 
pio, infrastrutture fisiche di suppor¬ 
to all’infrastmttura logica, le barrie¬ 
re d'accesso ai mercati rischiano di 
rimanere alte. 

Diverso è il caso della distribu¬ 
zione di beni immateriali o che 
possono diventare tali (un libro, 
un disco, una partitura sono facili 
da convertire al supporto elettroni¬ 
co). In questo caso II bene può es¬ 
sere distribuito sulla rete che ha giù 
veicolato il materiale promoziona¬ 
le, 0, meglio, può essere deposita¬ 


to in un unico esemplare su uno 
scaffale virtuale al quale l'operato¬ 
re remoto può accedere per «sfo¬ 
gliarlo» e trame le «viste» di suo in¬ 
teresse. . 

Editori innovativi 

Naturalmente perché questo sia 
possibile occorre che l'editore in- • 
novativo possa ricevere il compen¬ 
so richiesto tramite qualche siste¬ 
ma di telcpagamcnto. Ciò richiede 
un accordo preventivo con uno o 
più istituti finanziari che debbono 
però essere pronti tecnologica¬ 
mente e organizzativamente a trat¬ 
tare questo tipo di transazioni. 
Inoltre egli deve essere tutelato nei 
suoi diritti di copyright e di riserva¬ 
tezza da regole sovranazionaleche 
non esistono o che non sono alli¬ 
neate alle potenzialità delle nuove 
tecnologie. , 

Quindi, anche laddove i vantag¬ 
gi per il piccolo operatore econo¬ 
mico appaiono indiscutibili, ■ na- 


H 


scono dubbi e problemi irrisolti 
che rinviano ad un futuro non sap¬ 
piamo quanto remoto. Non a caso 
il più efficace sistema di regolazio¬ 
ne delle pendenze economiche 
nel mercato elettronico è quello in 
voga attualmente con il freewarc. 
paga se vuoi, ovvero una sorta di 
accattonaggio elettronico. • 

La nuova situazione che si sta 
determinando attorno a Internet 
ha dunque tutta quella carica sov¬ 
versiva e però ambigua che costi¬ 
tuisce l'ormai ben noto bagaglio al 
seguito delle innovazioni. Il poten¬ 
ziale liberatorio della nuova tecno¬ 
logia è bilanciato dal suo potenzia¬ 
le oppressivo. Solo il grado di con¬ 
sapevolezza delle opportunità e 
dei rischi può far nascere un buon 
sistema di regole e di incentivi/di¬ 
sincentivi in grado di avviare un 
progetto di futuro che distribuisca 
equamente le opportunità favoren¬ 
do il pluralismo economico e il li¬ 
bero sviluppo della persona. 


Cercasi nuovi 
volontari 
per il pillolo 

Volontari cercasi per sperimenta¬ 
re il pillolo. Discreto successo, 
nessun effetto collaterale. L'ap¬ 
pello. in forma meno pubblicita¬ 
ria, è stato lanciato dal professor 
Carlo Flamigni, andrologo e gi¬ 
necologo, che ha terminato le 
prime sperimentazioni della pil¬ 
lola maschile su un gruppo di uo¬ 
mini sotto i 35 anni. Ora, l'equipe 
di ricercatori guidata dal medico 
è alla ncerca di altre persone di¬ 
sposte a provare il nuovo metodo 
anticoncezionale maschile. «1 
primi due gruppi che si sono sot¬ 
toposti aH'esperimenlo -ha detto 
Flamigni - hanno dato risultati 
positivi che presenterò presto in 
un convegno a Genova. Certo - 
ha sottolineato - siamo solo agli 
inizi e le cose da fare sono tantis¬ 
sime. Per questo, abbiamo spar¬ 
so la voce che stiamo cercando 
un nuovo gruppo di volontari al¬ 
cuni dei quali, sono già arrivati». 
Flamigni ha detto che «nell'espc- 
rimento sugli uomini dei due 
gruppi precedenti non sono stati 
riscontrati effetti collaterali». 


Oms: aumenta 
divario europeo 
tra Est e Ovest 

Aumenta ancora il divario, sul 
piano della salute, tra l'Occiden¬ 
te, dove la situazione migliora, e i 
paesi dell'Europa orientale, che 
negli ultimi anni hanno attraver¬ 
sato una fase di traumatici cam¬ 
biamenti. Lo si rileva dal rappor¬ 
to sul 1993-94, presentato ieri a 
Copenaghen dall’ufficio regiona¬ 
le dell'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità ). che co¬ 
pre 50 paesi europei, con un to¬ 
tale di 850 milioni di abitanti. 1 
problemi maggiori che colpisco¬ 
no le nuove democrazie dell'est, 
compresi gli stati della Csi, riguar¬ 
dano la limitata longevità, le 
morti premature per malattie cro¬ 
niche (la povertà è una concau- 
sa) e l'aumento degli incidenti. 
Fumo e alcol, ha sottolineato Da¬ 
vid MacFadyan, direttore del pro¬ 
gramma Salute in Europa, sono 
fattori non trascurabili nell'accor¬ 
ciamento della vita degli indivi¬ 
dui, mentre lo stress derivato dai 
grandi mutamenti socio-econo¬ 
mici avvenuti all'inizio degli anni 
Novanta hanno verosimilmente 
causato il deterioramento della 
salute nell'Europa dell'est. 


MEDICINA. Realizzato in Usa 

Un test immediato 
per l’Alzheimer 


SALUTE. Una ricerca del Cnr sul lavoro dipendente e i suoi riflessi sull'uomo 

L'ufficio? Una perfida macchina da stress 


CINZIA ROMANO 


m NEW YORK. Un nuovo, precoce 
test per scoprire l'Alzheimer è stato 
messo a punto negli Stati Uniti, alla 
Harvard Medicai school. È un test 
semplicissimo, che si basa sulla ve¬ 
locità della reazione oculare alle 
gocce di tropina, solitamente usate 
nelle visite oculistiche per dilatare 
le pupille e analizzare il fondo del¬ 
l'occhio. E i ricercatori sostengono 
che potrà diagnosticare la malat¬ 
tia, incurabile, già nei cinquanten¬ 
ni. L'Alzheimer è caratterizzato 
dalla progressiva perdita delle cel¬ 
lule cerebrali che trasmettono i «se¬ 
gnali» usando l'acetilcolina. Tra¬ 
dotto in pratica questo vuol dire 
che produce brevi perdite dì me¬ 
moria e stati occasionali di confu¬ 
sione mentale come primi sintomi 
e perdita completa della capacità 
di linguaggio e della coordinazio¬ 
ne motoria nello stadio manifesto. 
Le persone che soffrono per que¬ 


sta terribile malattia hanno biso¬ 
gno della! presenza continua di 
qualcuno che li assista. 

E ora questo test, i cui risultati 
sono stati presentati dalla rivista 
«Science», potrebbe predire l'insor¬ 
gere dell'Alzheimer in una 1 fase 
della vita ancora attiva e priva di 
sintomi: è giusto? Il tesi molti dico¬ 
no, non è sufficientemente attendi¬ 
bile. L'eccessiva e rapida dilatazio¬ 
ne delle pupille-sintomo riscontra¬ 
to nei pazienti affetti da Alzheimer 
sottoposti aH'esperimcnto-potreb- 
' be essere provocate da altre cause. 
Il margine d'errore è troppo alto, il 
cinque per cento. Tutto ciò potreb¬ 
be avere un sertso-dìcono diversi 
medici-se si trovasse un farmaco in 
grado di rallentare la degenerazio¬ 
ne cerebrale da somministrare pre- 
cocementu. Perii momento sapere 
a 50 anni che l'Alzheimer è in ag¬ 
guato potrebbe risolversi in una 
tragedia, non in un vantaggio. 


m Le ore più difficili della giorna¬ 
ta? Quelle trascorse in ufficio. E a 
renderle un inferno non è nè la fati¬ 
ca nè la mole di lavoro, ma lo 
stress. L'ufficio è più stressante dei 
rapporti familiari, delle malattie, 
dei problemi economici e, in tempi 
di recessione, pure della paura di 
restare o diventare disoccupato. Ed 
è cosi in tutt'il mondo, a giudicare 
dai dati della ricerca presentata ieri 
a Roma, al Cnr, condotta in sedici 
paesi europei ed extraeuropei su 
un campione di 5.296 colletti bian¬ 
chi, realizzata dall'Arise, associa¬ 
zione intemazionale'di ricercatori. 
Il professor David Warburton, pre¬ 
sidente dell'Arise, non ha dubbi: 
«L'impresa degli anni '90 è una 
perfida ed efficiente macchina da 
stress. E in molti paesi l'effetto della 
recessione e della riduzione di per¬ 
sonale sembrano produrre un nu¬ 
mero sempre maggiori di dipen¬ 
denti sovraccarichi di stress». 

La causa dello stress? Troppo la¬ 


voro, pessima gestione ma soprat¬ 
tutto i colleghi anticipatici. La con¬ 
flittualità c la tensione non è più ri¬ 
volta contro il capo, ma verso i pari 
grado, per i quali nutriamo invidie 
ed antipatie -spiega lo psichiatria 
Vittorino Andreoli- frutto non della 
campititività. Ci stanno sulle balìe e 
basta! E per il sociologo del lavoro 
Domenico De Masi causa dello 
stress è la frustrazione. La maggio¬ 
re? Far finta di avere da lavorare. 
Ore e ore in ufficio a non fare nien¬ 
te, «a tenere compagnia al capo». 
Ed è un morbo che colpisce so¬ 
prattutto gli italiani di sesso ma¬ 
schile. Tanto che la Mercedes si è 
rivolta proprio al professor De Masi 
per scoprire perchè i dirigenti Mer¬ 
cedes in tutto il mondo, alle 17 la¬ 
sciano l’ufficio, mentre quelli italia¬ 
ni alle 22 sono ancora attaccati alle 
scrivanie. «Naturalmente a non far 
niente -spiega De Masi-, ma evita¬ 
no di tornare a casa dalla moglie 
che non sopportano, sottraendosi 


cosi anche ai rapporti con i figli e 
alle incombense domestiche*. Tre 
giorni di lavoro a settimana, per De 
Masi, sarebbero un ottima soluzio¬ 
ne per evitare lo stress, frutto dell'i¬ 
nutile ricerca di qualcosa da fare. 

L'indagine smentisce il luogo 
comune sugli italiani assenteisti: 
solo il 10% dei nostri connazionali ■' 
ha infatti l’abitudine di prendersi " 
qualche giorno di riposo per rimet¬ 
tersi dallo stress, contro il 18f?d della ' 
media degli intervistati e il 27?» de¬ 
gli statunitensi. Ma questo non si¬ 
gnifica che gli italiani siano con¬ 
tenti delle loro scelte: il 39%, poten¬ 
do, sceglierebbe una carriera di¬ 
versa, contro il 34% della media de¬ 
gli intervistati. E questo non capita 
solo agli impiegati: anche il 18% 
dei manager si assenta a causa 
dello stress e il 26% sceglierebbe 
un'altra carriera. L'insoddisfazione 
da lavoro -avverte il professor War¬ 
burton- provoca l'aumenlo delle 
malattie cardiovascolari e la mor¬ 
talità. , 

Come rilassarsi nell'inferno me¬ 


tropolitano chiamalo ufficio? La 
preferenza degli intervistati è la 
chiacchierata con i colleghi, prefe¬ 
ribilmente davanti ad una tazzina 
di caffè, anche se sigarette, dolci e 
gelati riscuotono, particolarmente 
in Italia, un discreto successo. Ma 
conta più la pausa, come afferma il ' 
professor Oliverio, o la sostanza 
che si assume durante la pausa? 
Per Warburton, il fumo, il caffè e il, 
cioccolato sono sostanze che han¬ 
no un innegabile effetto calmante. 
Ma la cultura salutista ci spinge a 
negarci questi piaceri o a colpevo¬ 
lizzarci per la loro assunzione. 
Walburton non ha dubbi: troppa 
salute fa male alla salute, E visto 
che il piacere riduce lo stress, basta 
con la colpevolizzazione: fumia¬ 
mo, prendiamoci il caffè c' pure il 
cioccolatino. Tanto mica è vero 
che i colleghi fanno storie per chi 
fumo in ufficio: se ne lamentano 
solo IT % degli intervistati.. 

.Fuori dall'ufficio come si com¬ 
batte lo stress accumulato? Ancora 
una volta gli amici sono importan¬ 


ti, cosi come la musica e un buon 
libro. E gli italiani sono meno tele- 
dipendenti di inglesi, danesi e ca¬ 
nadesi. Per gli italiani il modo mi¬ 
gliore per impiegare il tempo libe¬ 
ro è fare shopping (il 56% contro il 
39% della media). Ma lo shopping 
non è di solito frustrante perchè 
mette a confronto II desiderio (un 
bel vestito) con la possibilità di 
realizzarlo (niente soldi per com¬ 
prarlo)? -Di solito è così -spiega lo 
psichiatra Andreoli- ma in Italia è 
gratificante perchè quando si esce 
per lo shopping lo si la con la cer¬ 
tezza assuluta di non comprare 
niente. Si entra nel negozio per far¬ 
si coccolare dal commesso, per 
provarsi abili o gioielli che sappia¬ 
mo benissimo che non entreranno 
mai in casa. Per noi. i negozi sono 
luoghi fantastici dove ci si masche¬ 
ra e si fantastica, dove sì ricevono 
complimenti e gratificazioni». In¬ 
sorti ma, contro lo stress, la bouti¬ 
que funziona meglio del lettino 
dello psicanalista. 
















il personaggio. Vita, musica e sentimenti. Pino Daniele pubblica un’autobiografìa 


E domenica parte 
il suo giro d’Europa 
in otto concerti 


DIEGO PERUGINI 

m MILANO Pino e le fughe di polizie Sono tutu un po seccati e imba¬ 
razzati dagli «scoop, strombazzati e le anticipazioni intorno al primo li¬ 
bro di Pino Damele Storie e poesie di uri mascalzone latino Al punto 
che è lo stesso bluesman partenopeo a sdrammatizzare la situazione 
raccontando un recente aneddoto di famiglia «Ho telefonato a mia ma¬ 
dre e le ho detto Guarda che ho scritto un libro, tra qualche giorno uscirà 
nei negozi Elei mi ha rispostosi, bello l'ho giù letto Eh che ci volete fa¬ 
re questa è Napoli « Tutto finisce a tarallucci e vino, insornma e si ri¬ 
prende a parlare del volumetto in questione, un centinaio di paginctte 
di vita e musica narrativa e poesia vernacolo e italiano scritte in colla- 
bora/ionecon Mimmo Liguoro e edite da Tullio Pironti (lire 14 000) 

«Niente di speciale non ho la pretesa di aver (atto chissà cosa» spie¬ 
ga «Volevo semplicemente raccontare un po della mia vita, ma senza 
r .correre a quelle biografie formali piene di dati e nozioni Questa duna 
raccolta di pensieri alla buona, med.tati nel tempo e legati alle tante 
esperienze passate Credo che sia un occasione per farmi conoscere 
meglio dalla gente e per spiegare davvero come sono Perchè i fatti del¬ 
la mia vita mica li racconto ai giornalisti che poi alla fine travisano sem¬ 
pre quello che dico Inoltre ho avuto I opportunità di senvere in napole¬ 
tano stretto cosa che nelle canzoni mi è difficile lo mi esprimo cosi 
con questo linguaggio immediato e diretto, che in una parola racchiude 
magan dei concetti complessi a volte intraducibili II dialetto è impor¬ 
tante ma sta scomparendo bisogna salvaguardarlo dall omologa/iore 
culturale» 

C è tutto il mondo di Pino in questo libretto 1 amore per Napoli, la 
famiglia gli amici le canzoni «schegge di memoria ombre dell infan¬ 
zia e luci di questi anni che viviamo» come riportato nella quarta di co¬ 
pertina 

«Napoli sta cambiando e con lei la gente Anche il lavoro di Bussoli- 
no sta migliorando la situazione I ragazzi sono piu legati a quella calda 
familiarità del passato che si ricol¬ 
lega ai sentimenti della Napoli di 
Eduardo L a proposito di Eduar¬ 
do ma perchè non ci decidiamo, 
finalmente, a dedicargli una via o 
una piazza 7 E la stessa cosa do¬ 
vremmo fare con Totò e Traisi Mi 
sembra doveroso. Quindi la mu¬ 
sica suonata Pino annuncia un 1 
tour europeo di otto date Che par¬ 
tirà il 13 novembre da Bruxelles'e 
toccherà quindi città come Vien¬ 
na Monaco Barcellona, Zurigo e 
Parigi Damele sarà accompagna¬ 
to da tre musicisti come Rita Mar- 
cornili spiano), Gabriele Melotti 
(batteria) e Alfredo Comes da 
Paixao (basso) Che contribui¬ 
ranno a creare un sound «piu :az- 
zato c molto latino» Dell espe¬ 
rienza dei concerti estivi con Jova- 
notti e Ramazzotti porta un buon 
ricordo «Mi rimane soprattutto la 
grande amicizia i con Jovanotti, 
con cui probabilmente collabore- 
rù anche in futuro mentre con 
Eros non c è stato lo stesso fee¬ 
ling» Assieme a Lorenzo c è in • 
balio pure un concerto a Cuba. 

•orse il prossimo febbraio «È una 
scelta ben precisa culturalmente e 
politicamente Del resto io sono 
stato legato in passato, a situazio¬ 
ni di partito e sono nato con i festi¬ 
val dell Unita senza quel circuito 
di concerti non sarei andato avan¬ 
ti Oggi il sistema ha strumentaliz¬ 
zato tutto e non appena si 6 accor¬ 
to che la musica poteva anche fa¬ 
re opposizione ha tirato fuori il ka¬ 
raoke Che è il modo piu subdolo 
di rimbecillire la gente > 




smw 


Pino Daniele. Dal 1* dicembre in libreria la sua autobiografìa. In alto II cantautore con Massimo Traisi 


«Io e Troisi, amici veri» 


■Pino 

un mascalzone latino» e dunque II 
titolo della biografia che il 
cantautore napoletano ha scritto a 
quattro mani con II giornalista 
Mimmo Uguoro. Un gesto inatteso 
data la proverbiale discrezione del 
musicista che non ama far mostra 
di sé se non nelle tournée (l'ultima 
In trio con Jovanottl e Ramazzo») 
ha riscosso grande successo In 
giro por l’Europa). Prosa e poesia si 
danno II cambio nel tentativo di 
raccontare con semplicità, più che 
la storia della propria vita, le radici, 
gli amori, Il modo di vivere e di 
pensare di un artista 
profondamente legato alla sua 
terra. «Storie e poesie di un 
mascalzone latino. (101 pagine, 
14.000 lire) sarà In libreria a 
partire dal 1 dicembre edito dalla 
Tullio Pìrontl di Napoli. Por gentile 
concessione dell’editore 
pubblichiamo qui a fianco un breve 
estratto del libro nel quale Pino 
Daniele ricorda la nascita di una 
delle sue collaborazioni artistiche 
con Massimo Troisi, quando 
l'attore scrisse per lui I versi di «’O 
ssaje comme fa’ ’o core-, canzone 
contenuta nella compilation del 
'92 «Sott”o sole-. 
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m - bei stive nzieme&rraro / 10 «ri¬ 
guardare r-pnrnma "e da’’ r é'tìetrr- 
po all nocchie / pe s arinamurù 
già s era fan ’annanze o core 
Non c era approdo umano o ar¬ 
tistico congeniale alla sua idea del¬ 
la vita e della professione dove il 
cuore di Massimo non arrivasse 
prima - degli occhi O ssaje com¬ 
mela o core la sensibilità di un ve¬ 
ro artista amvn sempre pnma del 
contatto fisico materiale Lo avevo 
conosciuto quando faceva parte 
del gruppo La Smorfia, alla tra¬ 
smissione No stop Ma stranamen¬ 
te mi sembrò e forse sembrò a tut¬ 
ti e due di esserci già incontrati 
Dove' Nella regione impalpabile 
del cervello c dei sentimenti Non è 
forse vero che pnmma e da o 
tiempo all uocchie» o core già s è 
fatto avanti 7 Sentivamo che tutti c 
due ci eravamo incamminati lungo 
la stessa strada Essere napoletani 
era per noi un ancoraggio formida¬ 
bile ma poi bisognava sganciare la 
cuna e nav igare in mare aperto 
Pur essendo legato non solo 
sentimcntalmcnle a Napoli io mi 
sento per dir cosi universale cioè 
senza limiti per la mia ricerca arti¬ 
stica per le verifiche incontri 
proiezione dell interesse culturale 
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, RINO DANIELE 


verso altri climi altre realtà La 
scommessa c quella di conservare 
il modo di essere napoletani ( radi¬ 
ci valori essenziali consapevolez¬ 
za dell appartenenza 1 con I aper¬ 
tura alle esperienze che vengono 
vissute nel campo che ti riguarda 
anche nel resto del mondo io e 
Massimo ciascuno a modo suo 
inseguivamo questa scommessa 
lo coinè Massimo mi ritengo na¬ 
poletano e cosmopolita perchè 
siamo vissuti in un epoca in cui il 
popolo napoletano non è piu quel¬ 
lo delle cartoline retoriche basate 
sulla leggenda della scarsa voglia 
di lavorare hun voglio fa niente è 
una bella poesia di Libero Bovio 
rifenta all indolenza che ti prende 
nella «controra cioè nel primo po- 
mcnggio dei giorni estivi quando 
I afa li distrugge Una poesia che 
raggiunge effetti umoristici notevo¬ 
lissimi Già ma la -controra- dura 
per un preciso arco di tempo non 
per tutta la giornata e non per tutta 
la vitj come forse pensavano co¬ 
loro che travisando la poesia di 
Bovio facilmente appioppavano 
alla gente di Napoli 1 etichetta del 


•nun voglio fa’ niente» Il popolo 
napoletano ha dimosi-alo di esse¬ 
re labonoso c intelligente e 1 suoi 
onzzonti si sono allargati in tutte le 
direzioni Anche Napoli pur tra 
mille problemi e difficolta ha ac¬ 
cettato la sfida della modernità 
Che vuol dire soprattutto confron¬ 
tarsi con gli altri e se possibile da¬ 
re e prendere 1 rispettivi influssi po¬ 
sitivi Cosi ho cercato di fare con la 
musica, cosi faceva Massimo col 
suo mestiere di autore-attore c re¬ 
gista Lo dimostrano propno 1 suoi 
film 

Traisi al di là della nostra amici¬ 
zia fa parie - come personaggio 
artistico - d una Napoli che appar¬ 
tiene alla mia storta personale c 
professionale al mio mondo degli 
anni giovanili le suggestioni cultu¬ 
rali che ci venivano dall estero il 
primo benessere dopo gli anni del 
lungo dopoguerra I impegno so¬ 
ciale c politico degli anni successi¬ 
vi 

Su questo terreno ci siamo for¬ 
mati senza conoscerci c da qui ci 
siamo poi incamminati per sentieri 
paralleli Quando ci conoscemmo 


il piu era già latto per le nostre re¬ 
lazioni ErJv'amo «gicu amici per¬ 
che andavamo nello stesso senso 
Un giorno ncordo eravamo in 
viaggio per Viareggio Gli avevo 
chiesto di aiutarmi per un video 
che avrebbe mostrato alcune sce¬ 
ne del suo film Pensavo fosse amo¬ 
re e invece era un calesse Aiutarmi 
cioè offrirmi qualche spunto E lu, 
subito in macchina si mise a'scri¬ 
vere Dopo pochissimo tempo 
(eravamo armati al passo della Ci- 
sa) era pronto il testo della canzo¬ 
ne Taggio Lede morta Arrivati a 
Viareggio fui preso-naturalmente 
- dal desiderio di vedere il mare E 
arrivati sulla spiaggia mi tolsi scar¬ 
pe c calzini mi arrotolai il Pantalo¬ 
ne sulle caviglie e cominciai a pas¬ 
seggiare dove le onde si draiavano 
lente sulla sabbia In quelle condi¬ 
zioni era chiaro a tutti 1 presenti 
che non avevo assolutamente I a- 
ria di chi volesse o potesse affon¬ 
dare nell acqua neppure per due 
centimetri E invece Massimo tin¬ 
gendo grande preoccupazione per 
le mie sorti s avvicinò calmo ma 
solenne c come se si rivolgesse a 
uno pronto a tuffarsi mi disse 
Nun t allontana eh 


LA SCOMPARSA. Muore a 72 anni la cantante che rivaleggiò con Ella Fitzgerald e Sarah Vaughan 

Addio Carmen McRae, magica voce del jazz 



Lutto nel mondo del jazz La cantante Carmen McRae è 
morta nella sua casa di Beverly Hills, dopo essere entra¬ 
ta in uno stato di semi-coma Aveva 72 anni Apparte¬ 
neva a quella sorta di splendida < triade» del canto insie¬ 
me a Sarah Vaughan ed Ella Fitzgerald Delle tre era la 
meno popolare ma forse la più brava e sofisticata Di¬ 
ventò famosa per il suo scoi stnging la tecnica che le 
permetteva di seguire con la voce gli assoli strumentali 


FILIPPO BIANCHI 


■ Si dice chi nel |azz le forme 
strumentali c vocali tendano ad as¬ 
somigli irsi in i ila sorta di osmosi 
clic non ha termini di paragone in 
altro musiche la pronuncia stru 
mortale si modella ad imitazione 
della voce umana mentre la voce 
si articola sul fraseggio degli stru¬ 
menti Ma che si tratti di voce stru 
mento o strumento-ioce ciò che 
rende questa musica unica e inso¬ 
stituibile è I enfasi posta sulla per¬ 
sonalità individuale sulla -singola 
voce» appunto sull esprevstone 


dell essere al di la ili norme tioppo 
tecnicistiche per avere qualcosa a 
che fare con I arte 

Ed è proprio ni'li cartnzi di 
-voci»originali riconoscibili illesi 
fonila la crisi del jazz contempora¬ 
neo Da oggi il panorama dei 
grandi jazz Locatisi della lolla di 
singole voci che forma la cultura 
lazzistica è certamente piu pove¬ 
ra All età di scttantadue anni in¬ 
fatti è morta la magnifica Carmen 
McRae in conseguenza di un ictus 
Scomparsa Sarah Vaughan e ri¬ 


dona alla forzata definitiva inattivi¬ 
la Ella Fitzgerald della grande 
scuola classica del canto nero re¬ 
stano solo il ricordo indelebile c la 
discografia Fra queste tre splendi¬ 
de mterpri ti a Carmen McRae toc¬ 
co la carriera meno folgorante ma 
non certo perche avesse minori 
qualità Aveva semmai caratteri¬ 
stiche meno plateali un gusto piu 
sottile e raffinato forse fin troppo 
delle sfumature dell understate 
meni della sensibilità femminile II 
suo timbro di voce scuro e profon¬ 


do - lontano mille miglia dalla 
gioiosita infantile di Ella - le faceva 
prediligere I inflessione blues i toni 
drammatici che però riusciva mi¬ 
racolosamente a rappresentate 
con uno straordinano scuso dello 
swing Perche Carmen McRae era 
forse piu di chiunque altro una 
musicista di jazz non solo una 
Cantante i suoi .-.scoli stai avevano 
la complessila e la perfezione lor 
male di quelli della tromba di Clif 
(orci Brnwii o del sassofono di Sin 
nvRollins 

Nata a New York ne I ì‘422 aveva 
cominciato la camera all alba de 
gli anni Quaranta Di giorno lavora 
come segretma lacera cinta il 
leggendario Minton mentre il lui 
guaggio del bc bop e ancora m (or 
ma/ione sorte del tutto analoga a 
quella della Vaughan E come Sa¬ 
rah sceglie di non accomp ignarsi 
al pianoforte die pure suona be 
ne per diventare una standup pei 
forrner (e cioè un artista che canta 
in piedi sul proscenio) Nel 1914 
sposa Kennv Clark il padre del 
jazz drurnmmg moderno ed è la 


voce solista nell orchestra del mae¬ 
stro di clarinetto Bennv Carter (con 
lui tornerà ad esibirsi nientemeno 
che nel 1988 c sara un incontro 
commovente i £ fortemente in¬ 
fluenzata da Billie Holiduv della 
quale molti la considerano I erede 
indie se non ne possiede la dol¬ 
cezza la fragilità Pure I omaggio 
discogralico che tnbutera a Ladv 
Dav nei pomi anni Sesvinta è fra 
le cose piu pregevoli della sua opc- 
r ì icgistrata Pnma della fine degli 
anni Qu iranta farà a tempo a evi 
birci i_on I orchestra di Mercer El- 
lington c con quella di Count Basic 
i a produrre un disco a prupno no¬ 
me con Camion Clarkc Nel 48 si 
trasferisce a Chicago e I cspcrinza 
professionale nella «windv citv sa¬ 
ra formativa ma molto dura La cri¬ 
si artistica e quella matrimoniale si 
intrecciano ma mentre divorzia da 
Kennv Clark nel 53 inizia una 
proficua collaborazione con Mat 
Mathew e un altra con Tonv Scott 
Alla fine del decennio è all apice 
della camera Sono molte le inci¬ 


sioni discografiche e le partecipa¬ 
zioni a festival importanti (a Mon- 
terev c una presenza quasi fissa) 

Gli anni Sessanta la vedono a 
fianco d Davo Brubeck c fa parte 
insieme a Uiuis Armstrong dello 
show The Rea! Amtxissadors II 
Giapponi- mercato privilegiato di 
questa musica la scopre nel 64 e 
la elegge fra ie sue preferite Si ri 
corda di saper suonare anche il 
pi ino c ogni tanto sloggia il suo 
partner dalla tastiera per accompa¬ 
gnarsi da sola Asseconda un indo¬ 
le umorale clic trasferisce pun¬ 
tualmente sul palcoscenico E ne¬ 
gli anni Ottanta si cimenta anche 
con un repertorio contemporaneo 
incidendo ad esempio V w York 
Stale of Mirici di Billv Joel Perfor¬ 
mance sempre intense straordina¬ 
rio magnetismo e accompagnatori 
di prim ordine sono ciò a cui ci ha 
abituato fino agli ultimi tempi (nel 
92 stregò il pubblico di Umbria 
Jazz e piu di recente s era esibita al 
mitico -Blue Note di New York) 
Resi in ixace 


_ laTv_ 

di en ricoVaime. 

Gli attori, 
ma chi 
li vuole più? 

U NA DELLE VITTIME del mi¬ 
to compressore del'a tv è il 
«recita-e la recitazione in¬ 
tesa come tecnica espressiva tipica 
degli attori o altn tramili similan 
Non si recita piu il teleschermo lo 
sconsiglia impietosamente quan¬ 
do non lo vieta favorendo esso 
proprio per la sua natura la spon¬ 
taneità 1 o forse sarebbe meglio di¬ 
re la sciatteria che sembra disinvol¬ 
tura, vai a capire come stanno le 
cose) La recitazione in video e 
ormai ndicola e mal sopportata 
specie se fa nfenmento ai canoni 
classici La tv è piu tollerante inve¬ 
ce con la guitteria portata com c 
all esagerazione dei fatti e dei mo¬ 
di Strafare sembra meglio che por¬ 
gere con I educazione vocale e ge¬ 
stuale che appare leziosj in questo 
mondo di agitali Si notano perù 
dove meno tc le aspetti delle sac¬ 
che di resistenza delle isole idei 
giorno prima) di «recitazione non 
so piu quanto ndicole 

C è una pubblicità quella del- 
I acqua minerale Uliveto che de 
scrive una situazione facilmente 
comprensibile un pittore i che per 
sembrare tale «recita» la parte oc¬ 
chio ispirato gesti vibranti da voca¬ 
zione) sta eseguendo una natura 
morta £ colto da fame e sete- e 
quindi «recita» i due istinti esage¬ 
randone la rappresentazione mor 
de una pagnotta con slancio ec¬ 
cessivo c bestiale ingolla Uliveto 
come se si trovasse in un desi rio in 
preda ad arsura Raramente è dato 
d assistere ad un esecuzione cosi 
esplicita cancata e antica oggiche 
si accenna con nonchalancc Se si 
■recita» 'anche bene) ormai si 
perde in credibilità Lo speaker 
l-ombardi che- compare nella zò¬ 
na meteo di Raitre a due poco piu 
che "buonasera lofaancheglicol 
metodo antico aggiunge alla gra¬ 
devolezza fisica il garbo dell attore 
che mterprela la parte del simpati 
co tranquillizzante con ampio som 
so Tana per un altro che recita 1 
Anche Funari lo fa Via male sve¬ 
lando forse suo malgrado la fin¬ 
zione E quindi tutti pensano sla 
scherzando che sagoma 1 

M assimo l0 PE£ il india¬ 
to della Sip resulta inve¬ 
ce negli shorts pubblici- 
tan estremamente convincente 
perchè fa (recita) il comico con lo 
schermo dell ironia che riesce a 
frenare ogni esternazione eccessi¬ 
va quando si ha la sua classe Reci¬ 
ta (su richiesta) quasi non recitan¬ 
do Ed ecco che questa dote lo po¬ 
ne in posizione privilegiata Per 
questo «Massimo ascolto (merco¬ 
ledì ore 22 35 Raidue; è partito tre 
settimane fa con dei numeri Audi 
tei - sulla fiducia - assai lusinghie¬ 
ri Poi I ascolto s c- ristretto i molivi 
ufficiali sono fragili e tl solito fan 
no riferimento alle offerte concor¬ 
renziali delle altre reti Non sono 
tesi facilmente condivisibili dagli 
scettici come noi Dentro il pro¬ 
gramma - regia di Bcnmcasa - ci 
sono momenti di atira elegante 
(forse un filmo troppo 7 Peggio per 
i mangiaton di crème caramelle e 
bucce di banana) un arietta di sa¬ 
no cinismo (-Giacomino c un as¬ 
sassino esame dei perche del 
successo di certi programmi str.ip- 
pacore e budelli Non a caso I ulti¬ 
ma puntata era dedicata alla dtspe 
razione che ha fatto la (-■'licita di 
tanti operatori del settore i un gu¬ 
sto del paradosso come nell episo¬ 
dio dello scomparso ignorato da 
Chi 1 ha visto’- (Lucio Aiclloj di 
sperato di non essere ricercato da 
nessuno Di piacevole stravaganza 
il numero musicale dei Coattom 
i De la V allc-e e un cinese i Persino 
Mnrzullo italiano emigrato in Polo¬ 
nia a pulire i vetri delle macchine 
c risultato credibile nell interpreta 
/ione del signor Paolo Bi mani 
io forse era Piolo Buine acci clic 
se finto Marzullo c una lisi piu 
cettabile) Massimo Lopez vondu 
ce con rèmo gradevole d > rebbi 
ricevere consensi unanimi c m 
quella sua sperimentala plausibili¬ 
tà Che mette però improvvisameli 
te in gioco cantando i si ignorano i 
motivi del gesto) sul se no una cali 
zone mercoledì era All thè wav 
nello sconcerto di tutti fans inclusi 
Perché 7 Perché cancellare- I ironia 
per recitare un molo che non com¬ 
pete e che nessuno richiede 7 Gli 
atton chi li capisce 7 
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Delude «Simon Boccanegra» a Firenze I teatro. Shakespeare a Torino: prima produzione del nuovo Stabile 


Verdi d’annata, 
anzi da archiviare 


RUHNS noisetti 




•Simon 
Boccanegra- 
andato 
Inscena 
a Firenze 

G. Luci Moggi 
Press Photo 


as FIRENZE. Spiace dirlo ma il pro¬ 
verbio sulle nozze coi fichi secchi 
si adatta al Simon Boccanegra alle¬ 
stito su bozzetti d'archivio. Anzi, 
riallestito perché questi fichi sono 
seccati due volte. Procedendo a ri¬ 
troso. li abbiamo già assaggiati sei, 
anni (a. quando Raffaello Del Savio 
realizzò al Comunale i bozzetti di¬ 
segnati dall'illustre Gerolamo Ma¬ 
gnani per il Boccanegra scaligero 
del 1881. Verdi in persona li aveva 
approvati per il rilancio dell'opera: 
il tavolo zoppo, come diceva lui, 
aggiustato dopo un quarto di seco¬ 
lo con l'assistenza di Arrigo Boito 
in veste di librettista. L'occasione 
era importante: rimettendo le mani 
nel vecchio dramma per renderlo 
meno tetro e uniforme (diceva an¬ 
cora lui), Verdi si preparava al 
gran salto deW'Otello. Rinnovando 
la storia del Doge genovese, vittima 
delle congiure dei nobili. Verdi rin¬ 
nova se stesso, almeno in musica 
perché la sua visióne'teàtràte resta¬ 
va solidamente ancorata alla pittu¬ 
ra dell'800: palazzi, giardini, archi 
e finestroni ricalcati fedelmente se¬ 
condo il gusto dei grandi quadri 
storici che. allo spettatore d'oggi, 
appaiono attraverso il filtro delle 
oleografie d'epoca riproposte dalle 
cartoline Liebig. Il guaio é proprio 
11: i 110 anni e rotti, trascorsi dal 
lontano 1881, han cambiato la 
prospettiva, e non possiamo più ri¬ 
vedere l’opera con gli occhi di Ver¬ 
di perché i nostri occhi sono altri. 

, Lo stesso Verdi, se vivesse ai giorni 
nostri, troverebbe insopportabile 
quel che gli appariva giusto e op¬ 
portuno un secolo fa. 

Aggiungiamo altri sei anni, quel¬ 
li trascorsi *ra l'allestimento fioren¬ 
tino offerto nel 1988 e la ripresa 
odierna. In questi sei anni la crisi 
dei teatri italiani é precipitata. Ran¬ 
che il Comunale, per quanto sia tra 
gli enti più sani, ne risente. Lo con¬ 
ferma questo Boccanegra, copia 
peggiorata del precedente. Nella 
cornice Magnani-Dei Savio, scom¬ 
parsa la regia di Puecher (già poco 
entusiasmante) si apre al suo po¬ 
sto il vuoto registico firmato da 


Gianfranco Ventura: un vuoto dove 
le ideuzze della tradizione cadono 
come piselli secchi in un barattolo. 

Al logoramento visivo si accom¬ 
pagna, purtroppo, quello musica¬ 
le. La direzione vigorosa di Myung- 
Whun Chung cede il posto a quella 
incerta di Fabio Luisi. Il giovane di¬ 
rettore non è privo di qualità ma, 
almeno perora, non riesce a risol¬ 
vere tutti i problemi del Boccane¬ 
gra. Che sono, lo sappiamo, tra i 
più complessi dell'universo verdia¬ 
no. Non solo perché la prima ver¬ 
sione nasce a ridosso dei Vespri si¬ 
ciliani e la seconda apre la strada 
al YOtello-, ma perché i motivi senti¬ 
mentali e drammatici del Boccane¬ 
gra si aggrovigliano paurosamente. 
Padre e sovrano, il Doge di Genova 
é diviso tra la tenerezza, la fierezza, 
la generosa visione della patria pa¬ 
cificata e l'orrore del tradimento 
sempre in agguato. Un groviglio, ri¬ 
petiamo. in cui i fili della musica si 
attorcigliano'celanBo i residui-del 
vecchio melodramma sotto le stu¬ 
pefacenti intuizioni di un nuovo sti¬ 
le. Equilibrare tradizione e rinnova¬ 
mento in quest'opera é l’impresa 
più ardua per un direttore e non è 
il caso di indignarsi se Luisi non ci 
arriva, almeno sino all'ultimo atto 
dove le tensioni si sciolgono e l'e¬ 
secuzione si equilibra. Con una 
compagnia più omogenea forse la 
soluzione sarebbe stata più facile. 
Purtroppo il cast è assai disuguale. 
La dizione incomprensibile. Inoltre 
alle difficoltà di intonazione impe¬ 
discono al rumeno Alexandru 
Agache di costruire un Boccanegra 
sufficientemente autorevole. Cosi 
come non bastano le note squil¬ 
lanti a trasformare la russa Nina 
Rautio nel personaggio tenero di 
Amelia; qualche incertezza ha an¬ 
che il bravo Vincenzo La Scola nei 
panni eroici dì Gabriele Adomo. 
Finisce cosi per campeggiare il Fie- 
sco, nobilmente fiero dì Roberto 
Scandiuzzi. Corretto Giancarlo Pa- 
squetto come Paolo Albani e gene¬ 
roso il pubblico che con vivi ap¬ 
plausi ha confermato che anche 
secchi i fichi sono dolci. 



Il >7111)0(16 d’Atene- al Teatro stabile di Torino 


Oro, «puttana dell’uomo» 
L’invettiva di Timone 


■ TORINO. Prima produzione del¬ 
lo Stabile, sotto la nuova direzione 
di Guido Davico Bonino, ecco al 
Carignano, per la regia di Walter 
Pagliaro,"e con una compagnia di 
età media confortevolmente bassa, 
Timone d'Alene. nome «sicuro», 
quello del sommo Shakespeare, 
ma il titolo è di rara esecuzione, al¬ 
meno in Italia, c di approccio non 
facile. Gli studiosi tendono ormai a 
collocarlo nella fase suprema di at¬ 
tività dell'autore, fra le tragedie del¬ 
la maturità (una parte dell'argo¬ 
mento lo avvicina al Coriolano) c i 
drammi romanzeschi ultimi. Sulla 
scorta, in particolare, di Plutarco e 
di Luciano, vi si disegna la parabo¬ 
la d'un uomo illustre, generoso fi¬ 
no alla prodigalità, ma assai poco 
attento allo stato delle proprie fi¬ 
nanze, circondato d'una piccola 
corte di adulatori c di falsi amici, 
che lo abbandonano nel momen¬ 
to del bisogno; di qui il suo ritiro in 
una selvaggia solitudine, dove pe¬ 
raltro gli accade di trovare molto 
oro: nel suo odio e disgusto verso II 
mondo, egli farà dono del prezioso 
metallo a prostitute, a briganti, alla 
soldataglia di Alcibiade (che, a 
sua volta scacciato dalla patria in¬ 
grata, vi sta tornando da vendicato¬ 
re c aspirante dittatore). Poi, se ne 
andrà a morire in prossimità del 
mare, lasciando incisa sulla sua 
tomba una conclusiva testimo¬ 


AGQEO SAVIOLI 


nianza di atroce misantropia, 
Dall'invettiva di Timone contro 
l'oro, «puttana dell'umanità», Karl 
Marx (da giovane e da adulto) 
avrebbe tratto calzante ispirazione 
per la sua analisi critica delia socie¬ 
tà capitalistica. Ma non è che Sha¬ 
kespeare, da poeta, usasse toni 
leggeri nel descnvcre, sotto la tra¬ 
sparente metafora di un'improba¬ 
bile Atene (che, semmai, evoca 
piuttosto la Roma repubblicana o 
imperiale), la Londra dei primo 
Seicento, dominata dall'affarismo 
e dall'usura. In tempi recenti, una 
ventina d'anni fa, Peter Brook pote¬ 
va far echeggiare nel suo allesti¬ 
mento parigino, assai lodato, di 
quest'opera misconosciuta, una 
delle periodiche crisi, economi¬ 
che, politiche e ideali, della nostra 
Europa. E insomma ogni epoca 
potrebbe aver motivo di rispec¬ 
chiarsi nell'apologo, o favola «ne¬ 
ra», di Timone. Con un elemento, 
per noi, di stretta attualità, ben sot¬ 
tolineato da Agostino Lombardo 
nell'acuto saggio che accompa¬ 
gnava la traduzione fornita a Luigi 
Squarzina, nel 1983, per lo spetta¬ 
colo col quale il regista (Timone 
era, allora, Gianrico Tedeschi) si 
accomiatava dal Teatro di Roma: il 
protagonista della vicenda, dun¬ 
que, è uno che, al linguaggio del- 


r»esserc», della verità, ha contrap¬ 
posto il linguaggio del «sembrare», 
dell'apparènza, della vanità. Di là 
procede la sua rovina. . 

La regia di Pagliaro, e la sceno¬ 
grafia di Giorgio Ricchelli, mettono 
appunto in nsalto il lato esibizioni¬ 
stico e istrionico del personaggio, 
la cui dimora, sede continua di 
banchetti e di feste, ci viene mo¬ 
strata come lo scorcio d'un antico 
teatro. Peraltro, gli attori indossa¬ 
no, con parziali eccezioni, abiti ot¬ 
tocenteschi, richiamando (é da 
supporre) momenti di ascesa e 
trionfo della borghesia moderna (i 
costumi recano la firma di Eiena 
Mannini). Congerie di stili che de¬ 
termina qualche imbarazzo negli 
spettatori. E, a ogni modo, la pri¬ 
ma, e più lunga, parte della rappre¬ 
sentazione é anche la meno riusci¬ 
ta. 

Nella seconda, il clima cambia, 
il dramma si raddensa, anche se 
assume tinte più esistenziali che 
sociali: in un luogo desolato, che 
inevitabilmente (ma non incon¬ 
gruamente) fa pensare a Bcckett, 
prende spicco, più ancora del te¬ 
ma dell'oro, rincontro-scontro fra 
Timone e il filosofo cinico Ape- 
manto, già suo contestatore e ruvi¬ 
do. inascoltato . ammaestratore. 
Benché, adesso, la pensino alla 
stessa maniera, i due seguitano ad 


azzannarsi come cani: ed è un bel 
duetto tra Massimo Ventiiriello e 
Paolo Graziosi, tale da dar ragione 
di una scelta che, sulla carta, pote¬ 
va parere azzardata, soprattutto 
per l'affidamento del personaggio 
di Timone a un interprete giovane. 
Venturiero, del resto, nei comples¬ 
so se la cava bene. Meno convin¬ 
cente, in qualche caso, la distribu¬ 
zione degli altri ruoli (sfoltiti, co¬ 
munque. rispetto alle indicazioni 
di Shakespeare, pervia di van tagli 
al testo, proposto nella versione ad 
hoc di Renato Oliva). Franco Alpe¬ 
stre, ad esempio, ha un suo bravo 
piglio militaresco, ma, sia detto 
senza offesa, non si vedono in lui 
tracce della celebrata bellezza di 
Alcibiade, A vestire i panni di Fla¬ 
vio, il probo, avveduto, parsimo¬ 
nioso intendente di Timone, é An¬ 
tonio Fattorini, vistosamente truc¬ 
cato da Luca Ronconi. Idea mali¬ 
ziosa c gustosa (chiunque labbia 
avuta), considerando le assai dif¬ 
ferenti inclinazioni dell'ex direttore 
dello Stabile torinese. 

Alla replica cui abbiamo assisti¬ 
to, pubblico attento e plaudente. 
Peccato che non abbia suscitato 
reazioni, in plalea, la battuta di 
Apemanto in lode dell'acqua, "l'o¬ 
nesta acqua/che mai nel fango- 
/l'uomo ha lasciato». Shakespeare 
era un genio profetico, ma non po¬ 
teva prevedere tutto. 


Sabato 12 nnu’mhir i!)!M 


Per Natale 
un «inedito» 
Armstrong 

Un regalo di Natale da Louis Arm¬ 
strong, Uscirà infatti nei prossimi 
giorni il disco Whenvuii u i-.ii upoit 
a star, vero e proprio tesoro disco- 
grafico rimasto nascosto dal 'G8 ad 
oggi. Dieci brani incisi da Solchino. 
nmastenzzati e nordinati in cd a 
cura della Walt Disney Rocords 
Tutte canzoni che fanno parte del¬ 
la storia dei film della Disnev. a co¬ 
minciare dal brano che dà il titolo 
all’album, i! celebre tema di Pinoc¬ 
chio, divenuto anciie il soggetto di 
un videoclip. 

Londra, ritirato 
il film 

su Lockerbie 

The maltese doublé cross, il contro¬ 
verso film sull'attentato all'aereo 
Panam in volo su Lockerbie, in 
Scozia, che nell'83 costò la vita di 
270 persone, é stato ritirato len dal 
London Rim Festival per la sua ver¬ 
sione dei falli: nel film il regista Al- 
lan Francovich attribuisce infatti al¬ 
l'Iran la responsabilità della trage¬ 
dia. e non ai due esponenti libici 
come invece stanno sostenendo gli 
inquirenti. Di fronte al nfiuto di 
Gheddafi di estradare negli Usa o 
in Scozia i due uomini, l'Onu ha 
imposto un embargo contro la Li¬ 
bia. 

David Bowie 
si trasferisce 
in Umbria 

Messa in vendita la lussuosa villa 
nei Caraibi alla cifra di cinque mi¬ 
lioni di dollan, David Bowie ha an¬ 
nunciato di cercarne un'altra in 
Umbria per trascorrere I estate, «In 
questo momento a me e a mia mo¬ 
glie ci interessa soprattutto l'Italia- 
dice la rockstar - c contiamo di an¬ 
dare in Umbria ogni volta che è 
possibile. Ci costruiremo una casa 
nei dintorni di Perugia c abbiamo 
intenzione di passarci I estate» 

Baudo e Maraini 
protestano 
con gli autori 

Dacia Marami. Baudo. Carpi. Mira¬ 
bella e gli auton delle trasmissioni 
t v Scommettiamo chetai tatti nostri 
oltre a numerose associazione di 
categona. Sono questi solo alcuni 
degli autori e dei rapprese-manti 
del mondo dello spettacolo che 
hanno adento alla protesta degli 
autori, da quattro giorni in assem¬ 
blea permanente presso la Sue di 
Roma per denunciare la grave si¬ 
tuazione in atto in Italia nei con¬ 
fronti della proprietà intellettuale 
Lunedi alla Siae di Milano é previ¬ 
sta una grande asseblca. 

A Salerno 
riapre 

il Teatro Verdi 

Sarà La fortuna con la F muiuscolu 
di Eduardo De Rlippo e Armando 
Curcio nella versione di Aldo e Car¬ 
lo Giuffré a inaugurare questa sera 
la riapertura del Teatro Verdi di Sa¬ 
lerno. Chiuso dal 1980 per il violen¬ 
to terremoto, il teatro, costruito nel 
1869, toma finalmente agibile. La 
programmazione della sala é stata 
affidata all'Eti e al Circuito teatrale 
campano. 


TELEVISIONE. Stasera su Raitre un nuovo episodio di «Storie vere» 

«Princesa» e gli altri. Voci da Rebibbia 


GABRIELLA Q ALLOZZI 


■ ROMA. Tre vite assolutamente 
diverse: un transessuale brasiliano, 
un pastore sardo, un ex brigatista. 
Lo scenario è il carcere di Rebib¬ 
bia. Il legame tra loro, un libro. 
S'intitola Princesa ed è stato pub¬ 
blicato lo scorso marzo dalla casa 
editrice fondata da Renato Curdo, 
Sensibili alle foglie, diventando un 
piccolo caso editoriale premiato 
dalla critica. Alla genesi di questo 
testo, ma soprattutto all'incontro 
fra queste tre esperienze di vita é 
dedicata la puntata di stasera di 
Storie aere ( Princesa: incontri irre¬ 
golari di Carlo Coversi), il pro¬ 
gramma di Anna Amendola che 
nonostante i tempi che vive la Rai 
riesce ancora a trovare spazio sulla 
terze rete, alle 23.45 (sono annun¬ 
ciate già tre nuove puntate). 

La telecamera sì sofferma nelle 
rispettive celle. Lunghi capelli neri, 
una castigata camicetta a pois. Ec¬ 
co Fernanda che racconta della 
sua infanzia in Brasile. ì giochi con 


i suoi coetanei, le prime «diversità» 
(«da piccolo mi accorgevo che i 
giochi più maliziosi mi piaceva farli 
con i bambini») e i primi rimprove¬ 
ri della madre. Poi la fuga in Euro¬ 
pa, l'arrivo in Italia. «Ti accorgi su¬ 
bito - racconta - che l'unica possi¬ 
bilità per un transessuale è la pro¬ 
stituzione». E ancora l'arrivo a Re- 
bìbbia per aver accoltellato la pa¬ 
drona della pensione dove viveva 
che le aveva rubato tutti i suoi ri¬ 
sparmi. E qui la scoperta di essere 
sieropositiva. Tutto questo ora è II 
contenuto di Princesa, un’autobio¬ 
grafia scritta a sei mani, passata 
dalla stesura dì Fernanda attraver¬ 
so le correzioni in «sardo-italiano» 
di Giovanni Tamponi - pastore 
della Gallura che ha tentato di 
cambiar vita con una rapina che gli 
è costata l'ergastolo - e approdata 
in seguito sul computer dì Maurizio 
Jannelli, ex militante delle Brigate 
Rosse, condannato anche lui al¬ 
l'ergastolo. «La notte Femanda 
scriveva e poi mi passava i suoi fo¬ 


gli - ricorda Giovanni - che io risi¬ 
stemavo. Cosi anche per me que¬ 
sto libro é diventato un modo per 
passare il tempo, per non pensare 
solo al carcere, all'ergastolo». Ma 
Giovanni parla anche del suo pae¬ 
se lontano, della nostalgia dèlia 
sua terra ormai snaturata, dove tut¬ 
ti «pensano solo ai soldi-, un ingra¬ 
naggio terribile nel quale si è fatto 
tirar dentro anche lui. E racconta 
pure del suo stupore, della curiosi¬ 
tà per il mondo dei trans che ha 
scoperto grazie a Femanda: «Prima 
non sapevo cosa fossero i transes¬ 
suali, ora so che sono persone co¬ 
me tutti noi». Anche Maurizio parla 
della scoperta di questo universo: 
«All'inizio l'incontro con Femanda 
fu spaesante. Da militante politico 
mi posi di fronte a lei col distacco 
del sociologo che rende tutto noio¬ 
so. Poi a poco a poco lasciai da 
parte questo atteggiamento spoc¬ 
chioso, per ascoltare la sua storia, 
per comprendere la sua individua¬ 
lità». E l'esperienza si trasforma co¬ 
si in un modo per riflettere sulla 
propria identità. «Solo le pietre in 


carcere non cambiano - prosegue 
Maurizio - . E troppo spesso i luo¬ 
ghi comuni disegnano la galera co¬ 
me un luogo dove vivono grandi 
saggi o i pazzi furiosi. Non ò vero: 
in carcere ci si rimbambisce e ba¬ 
sta». Maurizio continua a racconta¬ 
re. E si sofferma sul dramma dei 
trans «isolati» nella sezione specia¬ 
le di Rebibbia, dove i sieropositivi c 
i malati di Aids sono lasciati li fino 
alla fase terminale. «In carcere non 
c'è solidarietà, ma anzi tanta ipo¬ 
crisia. Quando a Rebibbia arrivò il 
gruppo di Femanda, molti detenuti 
si nbeliarono, non li volevano i 
“froci"! Poi proprio questi che il 
giorno li disprezzano ti accorgi che 
la notte li vanno a cercare Proprio 
come accade all'esterno». Ora Fer¬ 
nanda, dopo una fuga e un rientro 
in carcere, è stata espulsa dall’Ita¬ 
lia ed è tornata in Brasile, da dove, 
però, sogna ancora una volta di 
scappare in Europa, se la sua salu¬ 
te lo permetterà. Maurizio e Gio¬ 
vanni, invece, nel loro futuro han¬ 
no solo le mura di Rebibbia. 


5£®oraxa US J 

UN MILIONE di posti in piazza 

in diretta Popolare 

NAZIONALE «flaMiil.I.-i’m 

12 novembre LA GIORNATA 

7.00-10.30 Benvenuti a Roma 

10.40- 13.00 Centinaia di cortei 
13.15-15.30 Tre piazze, tre comizi 

15.40- 19.30 Microfono aperto: manifestanti, ascoltatori di tutta Italia, cronisti rac¬ 
contano la giornata. Musiche e spettacoli dalle piazze. Dallo studio altre musiche e 
altre notizie. 

20.00-21.00 Tentiamo un bilancio 

Notiziari: 7.30 - 8.30 - 10.30 - 13 - 15.30 - 19.30 -23 - 24 

Notizie telefoniche: 144222901 (lire 635 + Iva al minuto) 

NON DIMENTICARE A CASA LA TUA RADIO 


Popolare 


ROMA: RADIO CITTÀ FUTURA 97.7 - FIRENZE 93.7 
BOLOGNA 96.3 - VENEZIA 100.1 - TREVISO 95.5 - VERONA 
104 - BRESCIA 95.4 - MANTOVA 104,6 - MILANO 101.5 107.6 
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LA curiosità. La Sandrelli a teatro con «Line». E la vedremo nel film dell'Archibugi 
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Il cinema le maltratta 

Bella e seducente, nonostante sla abbondantemente 
entrata negli -anta-. Eppure Stefania Sandrelli fa 
sempre piu fatica a ritagliarsi uno spazio adeguato In 
un cinema, quello Italiano, che ha pochi ruoli 
femminili persino per le dive piu giovani. .11 teatro 
rigenera, tiene in allenamento e permette uno 
scambio Immediato con II pubblico-, dicono piu o 
meno tutte le attrici della nuova leva, che sempre piu 
spesso passano dal set al palcoscenico. E anche per 
la brava Interprete di tanti titoli Importanti, da 
•Sedotta e abbandonata- al -Conformista-, da -lo la 
conoscevo bene- a -Ceravamo tanto amati-, da 
•Evellna e I suol figli- a -Mignon 6 partita-, sembra 
arrivato il momento di rinfrescare la mente e 
l’Immagine. Però cl sarebbe da riflettere su questa 
penuria di personaggi femminili sopra I quaranta nel 
nostro cinema. Sarà un caso se ultimamente la 
ragazza scoperta da Luciano Salce, è stata valorizzata 
soprattutto dalle regista? □ CrP 



Stefania Sandrelli In -Tracce di vita amorosa-. In alto a sinistra con gli Interpreti di -Line- 


Stefania? Si mette in fila 


STEFANIA CHIMZARI 


■ ROMA Un ora becca di ritardo 
ma .si fa perdonare subito -Scusa 
tc si usate tanto non volevo certo 
fare la pnmadonna Sul set o alle 
prove però sono sempre puntua¬ 
lissima- Entusiasmo femminilità 
che spnzzu da tutti i pori c una sa¬ 
na autonoma- eccola qui, Stefania 
Sandrelli diva spumeggiante e 
simpatica È tornata da poco dalla 
bpagna dove ha recitato nel film di 
Santiago Sari Miguel La bambola 
russo mentre sul finire dell estate 
era nel bel mezzo della campagna 
senese per le riprese di Con gli oc¬ 
chi chiusi mio secondo incontro 
con Ertine esca Archibugi dopo il 
fortunato Mignon ùparlila -Perora 
non ho altn progetti di cinema 
Non ho voluto firmare mente mi 
voglio proprio dedicare a questo 
spettacolo» SI toma al teatro Ste¬ 
fania Sandrelli dopo la breve pa¬ 
rentesi due anni fa di Le faremo 


lanlo male messa in scena da Pino 
Quartullo operazione da piu parti 
criticata che lei invece non rinnega 
affatto «Anzi mi ò molto dispiaciu 
to che per i vari impegni di noi at 
tori non abbiamo potuto riprcn 
derlo per portarlo in tournée 
Stavolta si tratta di Line vecchia 
(ò del l%7) e illuminante com¬ 
media di Israel Horovitz dramma 
turgo newyorkese dalle ciliare ori 
gmi ebraiche sceneggiatore fra i 
molti ai Fragole e sangue e autore 
di testi dell off Broadway che han 
no lanciato tanti attori poi divenuti 
star di Hollywood da Al Pacino a 
Diane Keaton E fu infatti Richard 
Drevfuss a interpretare per la prima 
volta Line negli Usa parola che in 
inglese vuol dire nga fila linea ma 
anche verso e battuta teatrale In 
Italia sarò in scena allo Stabile di 
Parma che produce I operazione 
dal prossimo 1 ’ dicembre e per tre 


settimane «È un debutto-verifica 
com è abitudine dello stabile- 
spiegano il direttore del teatro Wal 
ter Le Moli e il regista Piero Maica 
rmelli -E la migliore nsposta a chi 
pensa che la presenza di Stefania 
nel cast sia un operazione di furbi 
zia commerciale per quest anno 
non ci muoviamo da Parma nono 
stante le decine di richieste ricevu¬ 
te dar teatn di tutta Italia' 

Sandrelli dunque ma accanto a 
quattro ottimi interpreti dell ultima 
generazione affiatati c diversi tra 
loro come Bruno Armando Franco 
Castellano Maurizio Donadoni e 
Luca Zingaretti Cinque uomini 
massa c una donna che suggella 
I idea dell eterno femminino in fila 
indiana davanti a una linea bianca 
segnata alla ribalta in uno spazio 
scenico volutamente deserto e ne¬ 
ro A furia di battute colpi bassi 
trappole sottigliezze psicologiche 
o violenza esplicita dovranno gua 
dagnarsi quel pomo posto tanto 
ambito che in uno dei molti signifi¬ 


cati del gioco può voler anche dire 
la conquts’a dell attore dei nfletton 
e del pubblico -È un testo chiara 
mente metaforico - spiega Macca- 
nnclli - che in chiave ora comica 
ora tragica affronta molti aspetti 
della vita quotidiana .-enza mai 
tiadire 1 assoluta teatralità di que¬ 
sto apologo E certamente I appor¬ 
to degli interpreti ò fondamentale 
Allo stadio al supermercato in 
posta alla fermata del! autobus 
dove sono questi cinque sgomitan¬ 
ti disposti a tutto purdi arrivare per 
qualche minuto all agognato posto 
al sole' «Come cinque topi in gab¬ 
bia m uno spettacolo assoluta¬ 
mente corale i personaggi attra¬ 
versano molte fasi- riassumono 
Donadom Armando c Zmgaretti 
-Competizione passività imitazio¬ 
ne o attaccamento all orticello ma 
anche regressione e rabbia Tutto 
tranne la solidaneta E anche per 
questa attualità lo spettacolo ci 
piace molto- La fila insomma co 


me certe volte lavata rende mostri 
-Ho nnunciato a molte proposte 
teatrali ma a Line ho detto imme¬ 
diatamente di si* confessa I attnee 
•I! testo mi ha entusiasmato imme¬ 
diatamente e altrettanto mi piace il 
modo con cui lo stiamo affrontan¬ 
do in modo seno e pantano Ov¬ 
viamente nessuno mi tratta da star 
e la commedia prevede che gli altri 
quatao me ne dicano di tutti icolo- 
n Spero molto che vada bene per¬ 
che frequento troppo poco il teatro 
per sostenere una platea vuota Mi 
dispiace questa incarnazione del- 
I eterno femminino 7 No anzi mi 
diverto ancora molto- Silenziosa¬ 
mente appoggiata dalla figlia 
Amanda («Se non le piacessi me 
lo direbbe di sicuro») Stefania par¬ 
la della scena come di un appun¬ 
tamento che prima o poi doveva 
affrontare «Mi fa sentre giovane io 
che vorrei campare cenio anni E 
cosa le fa piu paura del teatro 7 -La 
pendenza del paleocenico* 


Primefilm 

i> * 

Medio Evo da ridere 


I VIAGGI NEL 1 FMPt i suno lina tosi urte di II i ‘ ini isuenz i e di. I fu 
metto A volte hanno esiti tragici m ispesso funzionano come un ir 
resis'ibilc macchina comica Ce I In dimostr ilo Mark Twain narrati 
doci di t ri americano alla corte di re Atlu L uomo mode rno nel passato i 
ridicolo quasi quanto I uomo antico nel presente / usilalori pazzesco 
successodi pubblico nell i Francia del 1993 ( ha tenuto test i perfino a Ju- 
rassicPark) sceglie quest ultima soluzione Mescolando Ritorno a! futuro 
con L armala Brancaleone c ottenendo effe ti conni iqu le 1 1 Involgenti 
Dal 1 li 1 al 1993 ò un bel salto Lo compiono per un sortilegio un 
baldo -cavallicrr antiquo come avrebbe scritto 1 Anosto e il suo «fido 
scudiero- Lui tornato dalle crociate h i Loinmcsso il tragico errore di uc¬ 
cidere il padre della sua bella percolp i di una stiega giocherellona Noz¬ 
ze compromesse come suol dirsi Ma un ni grom jnle oltre a cavaliere e 
scudiero la possibilità di tornare indietro ni tempo i di deviare cosi il 
periorso della freccia marran i 

Ovviamente il sortilegio va a c italasuo c cosi i due si ntrovano cala 
pultati in un ì foresta che non riconoscono 17 inno pochi metri e trovano 
una striseli per terra fatta di un matcnali ruvido e puzzolente è una stra¬ 
da asfaltata Intorno a loro I aria ò strana >pute- dice lo scudiero ed ò il 
normale inquinamento dei nostri tempi moderni bui a strada amva un 
■cocchio infernale- che sputa fuoco c si munii senza i avalli ò un auto- 
- mobili Dall roto scinde un essere 


I visitatori _ ibnormi i he loro scambiano per 

Tit orig Leivlslteurs un sarac ino c un ragazzo di co- 

Regia Jean-Marle Polré lorc Distrutto il «cocchio» cioè 

Sceneggiatura Jean-Marle Poire I auto RT asciibolate t due ruba- 

Nazionalità Francia 1993 no un cavillo c cominciano una 

o Ura ' a ., . lOOmlnuti fmtastica avventuri mila Francia 

Goffredo^ ^interpreti ^ NoVdntu RllroVd . 

Jeancojon Christian Clavler no il castello dell intica casata tra 

Fremebonda ValerleLemercler sformato in un albergo lo dirige il 
Roma Europa, Giulio Cesare nuovo proprietario curiosamente 

Milano Apollo identico ilio scudiero (già n 

Frincia c e stata una rivoluzione e 
ai nobili sono cadute le teste ) 
Incontrano anche la discendente della pulzella clic fu ogg, una brava 
borghese sposata infelicemente a un dentista T olti dal m inicomio - loro 
naturale destinazione - vengono ospitati nella c isa di lei evi lasciamo 
immaginare cosa combinano di fronte illa tazza del cesso Net sotterra¬ 
nei del castello dovrebbe esserci la riccia del sortilegio grazie alla quale t 
nostri eroi potranno tornare nel XII secolo Ma lo scudiero una volta as 
saggiati i piaceri della democrazia consumista non appare t into felice di 
rivedere il Medioevo 

Grazie anche a un ottimo lavoro di doppiaggio / usuaton fa d'tanto 
intanto morir dal ridere Gigi Proietti (che -brancaleoneggia» solo i! giu¬ 
sto l e Leo Gullotta danno le voci a Jean Reno e Christian Clavier due 
commedianti di gran razza (il secondo ò inehe co-sceneggiatore) Un 
film hollywoodiano I avrebbe buttata sugli cretti speciali Clavier e Potrò 
tentano la via della poebudee colgono nel segno Non tutta la comicità ò 
di grana (inissima ma le risate sono numerose c il meccanismo degli 
equivoci t ben oliato ! visitatori ù la dimostrazione che il cinema euro¬ 
peo può anche qualche volta sfidare Hollywood Evincere 

[Alberto Crespi! 


Tit orig 
Regia 

Sceneggiatura 

Nazionalità 

Durata 


Les vlslteura 
Jean-Marle Porte 
Jean-Marle Potrò 
Francia 1993 
100 minuti 


Personaggi ed Interpreti 
Gotiredo Jean Reno 

Jeancojon Christian Clavler 

Fremebonda Valerle Lemercler 
Roma Europa, Giulio Cesare 
Milano Apollo 



Una scena del film -I pavoni- 


Roberto Cotroneo 

SE UNA MATTINA 
DESTATE 
UN BAMBINO 

Lettera a mio figlio 
sull’amore per i libri 


Massimo D'Alema 
Paul Ginsborg 

Dialogo su 

BERLINGUER 

// valore e l’attualità delle idee 
di un protagonista, nel confronto 
tra uno storico e un politico. 


L’INEDITO. Un video realizzato dal pittore nel 1960 

Dall, Mondrian e i maiali 
della Pennsylvania 


CRISTIANA PATERNO 


m ROMA Come trasformare le 
astratte geometrie di Pict Mondrian 
in un porcile 7 Facile col metodo 
paranoico-critico Basta concen¬ 
trarsi insistere nella visione c voi- 
là il vostro cervello ( 7 ) partorirà 
quattro allegri maiali (della Penn¬ 
sylvania come garantito dai titoli 
di testa) che grufolano dentro a 
quel reticolato apparentemente 
asettico E poi anche una motoci¬ 
cletta e una signorina in bikini 
Sberleffo d artista manifesto anti- 
astrattista puro dwertissement in 
fantile condito di dosi massicce di 
narcisismo 7 Diciamo tutte e tre le 
cose insieme ecco Chaos and 
Creution cortometraggio su sup¬ 
porto magnetico (in pratica un vi¬ 
deoclip) realizzato da Salvador 
Dall nel I960 a New York 
Finora inedito Conservato su 
una rovinatissima pellicola in 16 
millimetri nella residenza di Cada- 
qicz fino alla morte del pittore e 
quindi passato in eredità allo Stato 
spagnolo ora il piccolo film L am- 
iato in Italia per muiativa dell Isti 
tuto Cervantes Che I altra sera ha 
organizzato una protezione (posti 
in piedi) abbinandolo a un altro 
g ocllino surrealista quell Inipres 
sioris de la Haute Mongolie realtz 
zato nel 75 come omaggio a Ray¬ 
mond Roussel per la tv della Ger¬ 
mania est (geografie fantastiche 
costruite col metodo della doppia 
immagine vedi Leonardo da Vinci 


o anche, le macchie di Rorseha 
eh) A introdurre la visione il pro¬ 
fessor Félix Fanòs direttore del 
Centro Studi Daliniam c grande co¬ 
noscitore delle -malefatte- di que¬ 
sto provocatore a piede libero nel 
XX secolo Piu antipatico di Picas¬ 
so programmaticamente dissa 
crante impegnato a costruirsi 
un immagine scomoda (avidità 
incocrenza malattia mentale am¬ 
biguità sessuale oaddinttura impo¬ 
tenza dichiarata) fin dai tempi del 
liceo quando scriveva quotidiana¬ 
mente un minuzioso diano Una 
personalità complessa quella di 
Salvador Dall che tra le tante co 
se ò stato anche un -cineasta sen¬ 
za film- come sintetizza Fanòs 
E non ha tutti i torti Anche se 
I artista catalano ebbe col cinema 
rapporti contraddittori e per niente 
organici 1 attrazione per le imma 
g ni in movimento ò largamente tc 
stimoniata ncila sua biografia Ci 
sono gli scritti teonci una sceneg 
giatura i habaorto) mai rcalizz ila 
c soprattutto tre incursioni nell i 
deaztone e realizzazione di film 
importanti con maestri come Bu 
iTuel e Hitchcock Parliamo ovvia 
mente di Un chien andalou 
(1929) in cui compare anche co¬ 
me attore (ò uno dei preti mansti) 
L dge d or { 1930) c Io ti salverò 
( 1945) dove e responsabile delle 
scenografie per le sequenze oniri¬ 


che Venazioni surrealiste e molta 
psieoanalisi da Freud (che lo defi¬ 
nì -un fanatico spagnolo-) a Lacan 
(con cui intrattenne scambi molti 
intensi) 

Rispetto a queste espenenze 
Cluios and Creation ò qualcosa di 
meno c qualcosa di piu Meno ci- 
nematogra'ico per la struttura 
aperta (televisiva in anni in cui il 
supporto magnetico era altamente 
sperimentale) che non fa conces¬ 
sioni anestetica Quasi un Quark 
sull arte contemporanea per dimo¬ 
strare una tesi npresa dalle polemi¬ 
che anni Trenta L artista si espone 
alla videocamera di Philippe Hai- 
smann mentre trasforma I occhio 
di una statu ì classica in una bocca 
-alla Dall» disegnando due balli a 
m inubno È un discorso dalla logi¬ 
ca stringente c allo stesso tempo 
totalmente delirante che introdu¬ 
ce lo spettatore al cuore del pro¬ 
blema ovvero la satira anti-Mon 
dri ni Coslnnta prima come un 
giochetto verbale - Piet Pict Piet 
niet che in russo vuol dire -no 
D ili Dall Dall Da che vuol dire 
si - c poi con I introduzione di 
contenuti (gli oggetti di cui sopra 
ina anche una famigliola di vermi) 
nello spazio visivo Per chiudere 
una telefonata al direttore del Mu¬ 
seo di Copenhagen (una gag de 
gna di Totò) e un esperimento di 
musica aleatoria le macchie ca¬ 
suali di colore su un telo diventano 
note al pianoforte di Leona-do Ba 
lada Molto divertente seflorDall 


I pavoni _ 

Regia Luciano Manuzzl 

Sceneggiatura Luciano Manuzzl 

Claudio Uzza e Vincenzo Cerami 
Nazionalità Italia, 1994 

Durata 104 minuti 

Peraonaggl ed Interpreti 


Vittorio 
Davide 
Il padre 
Carmelo 

Roma Savcy 
Milano Odeon 


Rinaldo Rocco 
Vincenzo Crivello 
Ivano Marescott! 
Victor Cavallo 


U N TEMPO c erano t «vitello- 
t. . voni ancora giovanotti di provin- 

un altro Maso cu ma (croci e cretini murati vivi 

^ nel cullo di un benessere opulento 

che può trasformarsi in furia omici¬ 
da Non ò -un film sul caso Muso- 

_ ma certo li tragicj ncendi di Vc- 

I pavoni rana ha fatto da spunto al copione 

--;—;-”-: scntto dal romagnolo Luciano Ma- 

a,..»,. SS3 nu^i insiemi, niEtnoveseClaudio 
Claudio Urne , Vincenzo Cerami Uzza -«mi' del apparenza eie- 
Nazionalità Italia,1994 sciuti come pii coli ar ani di provin- 

Durata I04mlnuti òia cosi /L rutù titolò in occasio- 

Peraonaggl ed Interpreti nc della -primi veneziana del 

Vittorio RlnaldoRocco film un articolo di Gianfranco Bet- 

Davide Vincenzo Crivello tin che si interrogava sull «oltranza 

Il padre Ivano Marescott! narcisistica e la brama smodata di 

Carmelo VlctorCavallo avere di sembrare per illuderei di 

Roma Savoy essere qualcuno di questi ragazzi» 

Milano Odeon _ Tema spinoso che il teatro ha già 

sospinto all attenzione del pubbli¬ 
co con esiti discutibili se ò vero che anche il fortunato Ammali a sangue 
freddo di Francesco Apollont si perdeva nel rapporto tra descnztone fe¬ 
nomenologica e tensione morale 

Trasportando la vicenda dal Veneto democnstuno alla Romagna 
«rossa» (ma non meno ricca) Manuzzl immagina clic il Pietro Maso della 
situazione sia un ventenne di Cesenatico cresciuto nel lusso figlio di un 
industriale del pesce fattosi dal nulla Vmono-draga- ragazze spende mi 
Moni in vestiti e consuma notti brave in riviera ripagando i genitori con in¬ 
fastidita freddezza Parte con un funerale ! pavoni c I indegna gazzarra 
che t quattro ragazzi combinano al ristorante sul porto subito dopo do¬ 
vrebbe farci capire di che pasta sono fatti Naturalmente ò Vittorio a gui¬ 
dare il gioco dcmcnzale ncco viziato c arrogante esercita uno strano 
fascino sui tre amici specialmente sul meridionale Davide La situazione 
precipita quando in seguito ad un i serie di spese folli lo sciagurato si ri 
trova in bolletta c siccome la vita uni ma per lui vale zero perché non 
ammazzare t geniton simulando un rapimento percreditarc I azienda' 
Sin dai tempi dell ottimo Fuori stagioni Manuzzi predilige un cinema 
a forti tinte che -drammatizza la placida ( j realu romagnola estraen¬ 
done brutalità sotterranee perversioni sessuali e ritualita consumate 11 
suo ò uno sguardo mai -nostalgico c tanto meno felliniano ma stavolta 
qualcosa non ha funzionato So si toglie I impressionante sequenza del- 
I omicidio girata sui filo di una suspense eh ' anticipa I orrore sanguina¬ 
rio / pavoni risulta sbrigativo sul versante psicologico liquida distratta¬ 
mente i 1 rapporto di Vittorio con i genitori «arricchiti» non convince sul 
piano della recitazione tutta smorfie c sghignazzi b perfino sul piano vi¬ 
sivo (che brutta quella luce diffusa e mal lai or ita l mostra qualche pec¬ 
ca Eppure il truce fatto di cronaca si impone comunque sulla fattura del 
film lasciando negli spettaton un senso di aiuto disagio Perché questi 
nbelli a scopo di lucro- per dirla con Bettin sono i figli legittimi di una 
società che non sta tanto bene [Michele Anselml] 
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700 IL SA8AT0 DELLA 8AN0A DELLO 
ZECCHINO Conferì i-ore (73032511 
9 00 L ALBERO AZZURRO Vane a per 
piu piccini (92631021 

1015 QUANDO L ESTATE MUORE F im Tv 

USA 1985 puma visione v> 
(2136Ò75) 

11 « IL MEGLIO DI -VERDEMATTINA- 

Rubr ca (49028S3) 

1120 CHECK UP Rubrica pi mecicina Al 
I interno 1230 TG ' FLASH 
(8*03*64) 


POMERIGGIO 


1315 ESTRAZIONI DEL LOTTO (66S9o57) 

13 30 TELEGIORNALE (205691 I 

13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI (9437544 

14 00 LINEA BLU Attuatila (67469471 , 

1515 SETTE GIORNI PARLAMENTO m- 

tualita (4362638) 

15 45 CARTONI DISNEY l3508l~0' 

1700 PREMIO BRAILLE 94 (622*0' | 

17 40 ALMANACCO A"„alita (767'S 2) j 

18 00 TG1 (53196) 

1810 PIU SANI PIU BELLI Rubrca 
3654524' 

1915 PAROLA E VITA IL VANGELO DELLA 
DOMENICA 18-3386) . 


SERA 


20 00 TELEGIORNALE C83) 

20 30 TG 1 • SPORT NotiZia'iO sportivo 
(6*6*6) 

2040 SCOMMETTIAMO CHE 7 Varietà 
Conducono Fabrizio Fnzz e Mi ly 
Carlucci 1 1041676) 


NOTTE 


23 05 TG1 (• 421021 
2315 SPECIALE TG1 (-593763) 

005 TG1 - NOTTE 1*770348) 

020 GLI ANNI DI CORSA Film Camma' 
co(Francia 1988) i22'795b) 

200 UNO PIU UNO ANCORA A-*u. i’a 
(6283*43) 

210 BELCANTO IL SECOLO D ORO DEL 
MELODRAMMA ITALIANO (65**3.81 
3 00 I GRANDI DELLA URICA Documenti 
0965005 

3 55 PERSONAGGI ED INTERPRETI 

45**3^41 

4.40 TG1-NOTTE IR) ('*084351 


v RAIDU€ 



6 30 VIDEOCOMIC (5016893) 

5 55 MATTINA IN FAMIGLIA A'I interno 
6 55 8 00 9 00 TG2 VADNA *30 
8 30 °3u TG 2 -8* (3225367ol TG 2 
MATTINA FLASH (992001 
10 05 RAIDUE PER VOI SETTIMANALE Ru 
brca (34593671 

10 25 GIORNI D EUROPA Atua! là 
19819589) 

1055 PROSSIMO TUO Ahuali'a 13450096) 
1115 HO BISOGNO DI TE Rubrica 
t 956'83) 

12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

’emlcre (7165*1 




13 00 TG2-GIORNO (97251 ì 

13 20 TGS-DRIBBLING (750299) 

14 00 VACANZA CON IL MORTO F m 

commedia (USA 19901 (2959893) 

15 50 RAIDUE PER VOI 4323299) 

1605 ESTRAZIONI DEL LOTO 186314731 
1610 HARRY E GLI HENOERSON Tele'iln 
(53583*81 

16 30 OFFRESI AMORE TENERAMENTE 

FiImconmediaiL'SA 1986) (45034) 

18 00 L ISPETTORE TIB8S Tf (47*4731 

19 35 METEO 2 (82*6980) 

19 45 TG2-SERA (805183) 


: 1: 




2015 TGS-LO SPORT (5255102) 

20 30 IMMAGINI OALL INCUBO Film Umi¬ 
le- IUSA 1992) Con Elizabeth Mori' 
gomerv Howard Rollms Regia di Mi 
chaei Tuchner (prima visione Iv) 
1829812) 

2210 LA VITA SOSPESA Film drammatico 
iF-anoa 1991) Con Hippolyle Girar 
do' RalicAliAbmad Regia di Ma-oun 
Bagdad i860l*44) 


23 35 TG2-NOTTE (778454-1 
23 50 TGS-NOTTE SPORT Rubrica spor-i 
va All r'e-no AUTOMOBILISMO 
Mondiali di Formula Gran Premio 
d Australia (5989102) 

1 00 SOnO IL SOLE DI SATANA Film 

dramma'ico iF-ancia 193*' 
(18983941 

2 30 SAN REMO STORY Varietà (Repl 

ca) (85'2329] 

3 35 I CAMPIONI DELLA FERRARI 

132-1226 

3 45 AUTOMOBILISMO Mondiali di Fi 
GranPremiod Australia (99294329) 


I programmi di oggi 


k RAITR€ SARETE 4 


ITALIA 1 


Ue CANALE 5 


630 TG3-EDICOLA (5635560) 

6 50 SCHEGGE (3322831) 

7 45 I NOSTRI MARITI F Im commedia 

Ulani 1966 b/n) Con Albe-o Sordi 
Jean Claude Bnaly (4190454) 

9 25 BILLY SUDO Film avvenlura 
(USA/GB 1R62) Con Robe'- Ryan 
Peter Uslmov (29056980) 

1100 SPECIALE Telecronaca in diretta da 
Roma della manifestazione nazionale 
indetta dai Sindacali Confederati 
(17580909) 


14 00 TGR/TG 3 POMERIGGIO 13036386) 
1450 TGR • AMBIENTE ITALIA (257831) 
1515 SABATO SPORT Rubrica sportiva 
All interno PALLAVOLO 5 Campio¬ 
nato l’aliano maschile Day’ona-Edil- 
cuoght (9722928) 

16 30 NUOTO Trofeo Biancorosso (39281 

17 00 PALLACANESTRO Qualt'icaziom 

Campanaio Europeo Italia-Francia 
(461742) 

19 00 TG3 Telegiornale (36*) 

1930 TGR Tgregionali (65454) 

19 50 BLOB SOUP (853-676) 


6 45 LOVE BOAT Terni Im 3391764) 

730 TRE CUORI IN AFFinO TI (4096) 

8 00 BUONA GIORNATA Contenitore 

Con Da-izia Rosset'i e Cesare Ca- 
deo (24909) 

805 DIRino DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Cas-ro (1422386/ 

8.30 PANTANAL Te'enoveia (9386) 

9 00 GUAOALUPE Telenovela (6265) 

9 30 MADDALENA Telenovela (8271676) 

10 40 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 

film (4464367) 

1130 TG 4 (3196) 

1200 ANTONELLA Telenovela (6 <j725| 


13 00 SENTIERI Teleromanzo 
1410 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
Conduce Dan eia Rosati (820367) 
1600 CARA MARIA RITA Rubrica Condu¬ 
ce Maria Rita Parsi (7909) 

1630 STELLE DELLA MODA Show Con¬ 
duce GabnellaCarlucc (4270) 

17 00 PERDONAMI Show Conduce Davi¬ 

de Mengacci (33473| 

18 00 SAPORE DI MARE Film commedia 

(Italia "982) Con Jerrv Cala Manna 
Soma Almiemo 1900 TG 4 
(5326015) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA 180602693) 

915 CHIPS Tele'Im Con E'c Estrada 
.a-ryW Icox 19390928) 

10 20 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Sha-ner (4812183/ 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con 
ducono Marco Predo! ir Paola Bara¬ 
le Natalia Estrada 14905524) 

12 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEl>E Tele 
film (84831) 

1225 STUDIOAPERTO (8269021) 

1230 FATTI E MISFATTI Attuali-a Condu¬ 
ce Paolo Liguori (81299) 

12 40 STUDIO SPORT (9394725) 


14 00 STUDIO APERTO (6541) 

14 30 PRESENTAZIONE DEL 78* GIRO DI- 
TALIA Speciale (45744) 

1530 JAMMIN MusicalelR| (31812) 

1515 CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (Replica' (26783*4) 

16 45 WRESTUNG SUPERSTARS Rubrica 

sportiva (1092251) 

17 40 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te- 

leliln (268657) 

1815 ROBOCOP Telefilm (9744763) 

1930 STUDIO APERTO (3881?) 

1950 STUDIO SPORT Notiziario sport vo 
(277*299) 


6 30 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 
d attuaii-a i1220164| I 

900 A TUTTO VOLUME Rubrca Repli j 

ca) (8541) I 

930 NONSOLOMODA A"ual -a (Repli 
ca) (845556*) 

955 I DIAVOLI VOLANTI Fi In comico 
(USA 1939 b/n) Con Ol ve r Hardv e 
Stan Laurei (106*909) 

1125 ROSSELLA IL RITORNO Speciale 
(Replica) (*6*565* 

1145 FORUM Rubrica Conduce Ri-a Dal¬ 
la Chiesa (22591641 


13 00 TG5 No-iziano (81*02) 

13 25 SGARBIQUOTIDIANI (B'4'8311 
13 40 AMICI Rubrica Condjce Maria De 
Filippi (38S4299' 

1525 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio¬ 
rella Pierobon (4a'2522| 

1700 POWER RANGERS Telefilm 123015) 
17 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

8AM (8*7*83) 

17 59 FLASHTG5 No'iz ano (405834305) 
1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zanicch I200030265 1 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce M keBono orno (2386) 


2025 IL GIGANTE Film d-ammalico (USA 
1956) Con Elt 2 abe'h Taylo* Rock 
Hudson Regia d George Stevens Al- 
I interno (19696381 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele- 
g ornale i2632'83l 


20 30 L'ORIGINALE Talk-show Conduce 
GianlrancoFunan (86638) 

22 30 I TRE GIORNI DEL CONDOR Film 
drammalico (USA 19751 Con fiober" 
Redlord Faye Duraway Reg a di Sid 
nev Pollack All ferro 2345TG4 
NOTTE (3606560) 


20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio 
renino (*4’3) 

20 30 GHCST8USTER II (ACCHIAPPAFAN- 
TASMI II) Film fantastico (USA 
1°89) Con Bill Murray Dan Aykrovd 
Regia di Ivan D ei"nan (750341 
2230 LE FOTO DI GIOIA Film thriller (Ife 
I a 198*) Con Serena Grandi Regia 
diLamber-oSava (552*0) 


20 00 TG 5 Notiziar o (*0812) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA Show Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lacchetli 
(9847096) 

20 40 LA SAI L ULTIMA’ /anela Conduco 
no Rppo F arco e Pamela Pra'i 
2811980) 


0 05 STORIE VERE Af'ual fa Prmcesa 
incontri irregolari A cu a di Anna 
Amendola (70003131 

050 TG3-NUOVOGIORNO-LEDICOLA 

Telegiornale (984596* j 
1 20 FUORI ORARIO Cose (man viste 
p esen'a S'reefscene lavarne- 
r era ale nenia (0*6**706) 


0 50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 6601145) , 

1 00 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John R -ter Orisci -a Barnes ; 
(*8164771 

130 TOP SECRET Teie'ilm Cor Kafe 
Jackson Beve'lvGarland (86401*61 
225 MANNIX Telefilm (6950023) 

315 TG 4 RASSEGNA STAMPA 13208481) 
325 LOVE BOA* Telehm Con Fred 
Grandy Ted Lange (o489l3°l i 
415 TOP SECRET TeieWm Con Kate , 
Jackson BeverlvGariard (29400348) 


0 30 STUDIO SPORT Notiziario spor ivo 
(4004961) 

120 CHIPS Te-e'ilm (Replicai (6249684) 
210 TJ HOOKER (Replica) '3525503' 

3 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele 
‘um (Replicai 1375*3151 

3 30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR Te¬ 

le 1 im(Replca) (4022*32) 

4 00 CHIPS Telefilm (Replicai (29211*01 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Teie'ilm Repl 

cai (41226936) 


) 23 00 ROSSELLA IL RITORNO Speciale 

iHephcal |ti8S80i 

23 20 X FILES Te eli m All inferno 24 00 | 
TG5 Notiziario i'QÌ854*s 

0 30 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE TefeVm (47483131 
130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (23426191 

1 45 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 

DELL INSISTENZA Ri (5554348) 

200 TG 5 EDICOLA A-uaiia Con aggio'- 
1 -tamaiU» C. K3-CC 400 3.00-630 

] [8°07413| 

2 30 ANTEPRIMA (Repl ca 201*96’) I 

1 3 30 UN UOMO IN CASA *' (202807*1 I 


TUEuMONTtOUnO 


7 00 EURONEWS *8) 

7 30 BUONGIORNO MONTECARLO Sp¬ 

elale man fes’az pie *213 

8 00 CARTONI 894* 

830 LA VALLE DEI DINOSAURI Tee ~ 
(29801 

9 00 NBACTION Sub ca spo-iva °ep 

cal (46391 

930 BUONGIORNO MONTECARLO Sp¬ 
elale mar 'eslaz o-- 1*43 t-4b4 


14 30 BASKET NBA Cha o"e C" caco 
I2589i 

1610 CALCIO Camp Dialo spagnolo 5a 
cellona - Rea Oviedo i'5R3*~ 

1815 STRINE • LA PESCA IN TV “uP-ca 
sportiva (9*4858°! 

1910 SPECIALE MANIFESTAZIONE 

1138121 


2015 TELEGIORNALE-FLASH 3330*44 
20 30 LA VALLE DEL DESTINO Fi-erari 
manco iUSA "5.5 b r Co - G>e»r 
Ga'son Gregorv p eck Beca di *av 
Game" (1345386 
2240 TELEGIORNALE 90O5B'2 


2310 TENNIS *6-eo c emersa Smi¬ 
nale 6*948931 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 

anca spoh va Cond-o-c -'a n„ 
Sbardella e Jacopo Savei 32226 
015 TENNIS Torneo C Anve-sa 'i 
naie i38"5Q3i 

115 CNN Noizano n-carne ad 
redo con la refe -»le svaame-cana 
(1*5637621 


Videomusic 

7 00 GOOO MORNtNG i 

buongiorno n mus ca 
(4535096 

9 00 THE MIX (6 633*25' 
UM CLASSIFICHE 12901641 
1S0C ZONA MrTOrMONOCRA¬ 
FIA Carlos bj-iiana 
Conduco Paola loia 
650164) 

-5 00 VM SPECIALE SCUOLA 

(4 9134 

164» THE MIX 66*80 5 
19 00 JAZZ X Conduce Gius 
naOrs ni 150)909 
1910 VM GIORNALE. No ma 

r o 1698980) 

20.00 THE MIX Video a rota 
: one (695693) 

MIO ROXY BAR Conduce 
RedRonme 151831015) 

23 30 VM GIORNALE [Pepli 
ca) (59553*631 


Odeon 

12.45 MOTO' IR V 0**3 

14 00 INFORMAZIONI REGIO 

NAU (51s o3 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

«o8’589 

17 00 PIU OICOSI 14008 ? 
1730 CUORE IN RETE. |Repl 

ca) 4102Q9) 

18 00 PESCARE INSIEME Re 

plica» (4UQ28) 

18 30 AUTOREVERSE 

«QVl 

19 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI I622M7) 

19.30 ODEON REGIONE. 

l220o28) 

20.30 U VENDETTA 0EL SOL¬ 
DATO F m 18128931 

22 30 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI 1883676» 

22.45 TIGGI ROSA r«3'25t) 

23 00 TREND (363’63l 

23 45 PICCOLI RUMORI Firn 
dramnat co 2<b83812 


Tv Italia 

18 00 CUORE IN RETE. Rubri 

caspor-iva 13551638) 
18.30 PESCARE INSIEME Ru 
Orca sport va (356965*1 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (9*009281 
1930 TELESPORT VERDE 
Magazme spcr-ivo 
(3821218) 

20 30 TIGGI ROSA Striscia 

quotidiana d informar o- 
n» eddera (*82*6751 
20 40 I CACCIATORI DEL CO¬ 
BRA DORO Fiimawen 
lura (I alia 1982) 
3*08299) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 19*1894*) 

23 00 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina (36845221 
0 30 RUOTE IN PISTA Rubri 
ca spcr'iva 1903901391 


Cinquestelle 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE *. Osi 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

*095-1 

16 00 SUPERPASS il .5621 
1630 PIU DICOSI Moda n 

i d»odip 40-5.11 

17 00 BILANCIO FAMILIARE 

Rubrica (4012*0) 

1730 PESCARE INSIEME Ru 
br ca (662*25 

18 30 AUTOREVERSE Rubri 

ca musicale lb»54l) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (2220961 

2030 BASKET A2 Diretta 
1-11812) 

22 00 BASKETTISSIMO Ru 
bica sportiva (6007251 
22 30 MOTORI NON STOP 

89395183) 


Tele+ 1 

1310 MA CAPITA TUTTO A 

ME? F un (625o3-4| 

14 50 IL MIGLIORE Film 
drammatico iLS. «83 
(20325601 

16 45 * 1 NEWS (68S1’-ai 
16 55 ALIVE • SOPRAVVISSU¬ 
TI F im drammaiico 
USA 19921 I8*3.**63l 
19 00 ALL OMBRA DEL PATI¬ 
BOLO Film «esiern 
USA 19561 (6*851831 
2040 UN PESCE Ol COLOR 
ROSA Film commedia 
(Fr /GB 1991, (60465*1 
2210 I CORTI Ol TEIEP1U 
«7032*01 

2230 Ut MOGLIE DEL SOLDA¬ 
TO Film drammatico 
(GB 1992! (90-9638) 

025 OCCHIO INDISCRETO 
F migrarlo 1533849551 


Tele + 3 

9 00 IL PALIO c (fncoTme 
da laid 932 t>n 
Con Leda G or a Gu do 
Ce ano Reg a d «e$ 
sandro 6lase M i 

2r3386i 

1100 JL PALIO cornee 

da 6^5386 

1300 IL PALIO Hln:orr^<* 
da (93*855 

15 00 IL PALIO F m corre¬ 
da ’14-63 

1700 - 3 NEWS 3064*3} 

1706 IL PALIO Film ccrnne 
dia 1106416*161 

19 00 UNA SERATA CON HAR. 
RY CONNICK JUNIOR 
Speciale (Pepi cal 
315305) 

2100 IL PALIO Fin comme¬ 
da (102928) 

23 00 IL PALIO Film Gomme 
da 944058°) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por reg strare l Vostro 
programma Tv d O 'aro ' 
tumori ShowVlew stam 
pai accanto al program 
ma che vole’e registra 
re su programmatore 
ShowVlew LasOd'e i uni 
là ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
grammi verri automat 
camonte reg strato all o 
ra nd cata Per informa 
z on i Serv /io ci en 
SnowV ew ai telefono 
02/21 O" 30 "O ShowVlew 
6 un mnrcnio della Gem 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Developmenl Corp Tutti i 
diri" sono r servar 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 Ra 
due 003 Raitro 004 Ro 
te 4 OOb Canale 5 006 
Ita) a 1 OO" Tmc 009 Vi 
deornusic Oli Cinque 
stello Ol? Odeon 013 
Telo 1 015 Telo - 3 
026 Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 

9 OO IO OO 11 OO 12 OO 13 OO 

15 00 17 OO 19 00 23 OO 21 OO 
2 00 4 00 5 00 5 30 - 48 IO 50 
100 ann fa 9 30 Speciale agri 
coltura Pomenoiana H po 
meriggio ci Radiouno 13 25 
Estrazioni dol Lotto 17 05 Spe 
ciale Formula 1 - Ogni sr*ra 

Un mondo di musica 18 30 
Campionato di pallanuoto 19 24 
Ascolta si la sera Ogni not 
te La musica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 IO 6 00 II 
buongiorno di Radiodue 6 45 
lori al Parlamento 7 IO Parole 
di vita 8 06 Gnocchi esclamai 
vi 9 14 Magic Moments I piu 
grandi successi a 78 o 45 giri dal 
50 al 90 9 31 Ritmi americani 

10 IO Black out 11 02 Rosobud 


Enigmi sulla pubblicità 11 35 
Mille e una canzone 12 54 Tilt’ 
14 13 Concerto Lucio Dalla 
16 00 Noi come voi 16 36 Note 
tendenziose 1-33 Estrazioni 
del Lotto 17 *.0 I classici dell u 
monsmo Agosto moglie mia 
non ti conosco 18 30 Titoli ante¬ 
prima Grr iQ 68 Serata in tre 
•empi 20 05 Cavalleria leggera 
Dall Operetta al Musical (Repli¬ 
ca) 21 03 La prosa di Radiodue 
21 bO Taglio classico 24 OQ Rai 
notte 0 30 Notturno italiano 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina-Ouvertu¬ 

re 7 30 Prima pagina 8 33 II vi¬ 
zio di leggere 9 00 Appunti di 
volo 12 01 Uomini e profeti I 
luoghi dol desiderio Di Remo 
Bodei 12 48 Le figurine della 
Radio 12 55 Segue dalla Prima 
13 IO Sabato musica luparie - 
Bianco e nero Musiche per 


tas’iera l3 30 E.»ert/ d ndio 

14 40 Sàbato musica 2 parto 

15 25 Dossier 1b31Poruravo 

cesoia 16 5/Sabato music j « 
parte holkoncerto ‘ r he 

meeting pop 17 40 Radionda 
17 45 Vedi alla voce 19 03 Au 
diObox IP 19 Rsdiotre suite 

Il Cartellone 20 OO Romeo m Ju 
liotte Opera di Charle»* Gounod 
- - Oltre il sipario ?4 OO Rad o 
tre notte class ca 

itallaRadio 

Giornali rad c - 8 9 IO H 12 
13 14 15 16 1- 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica o dm 
torni 15 30 Cinema a slr sce 
15 45 Diario di tordo 16 IO F lo 
diretto 17 ’O Verso sera 18 15 
Punto o a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


«Paperissima» in testa 
ma Pippo Baudo è felice 


VINCENTE: 


Paperissima (Canale 5 ore 20 50) 

7 413 000 

PIAZZATI: 

Sfiscia la notizia (Canale 5 ore 20 31 ) 

6 284.000 

La ruota della foriuna (Canale 5 ore 18 57) 

5197 000 

Beverly Hilis (Italia 1 ore 2046) 

4 979 000 

Nemici intimi 2" parte (Raidue ore 20 39) 

4 322.000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 46) 

4 186 000 


Dura lo vitti per il Manierilo utouim di Pippo 
Baudo quando si devono fare i conti con un 
■colosso Auditel- come PufK’nssiinci lZppurc il 
inodirc-tlore artistico de Ila Rai non si perde d n- 
nimo Anzi O sicuro che I altra sera ha strappato al pro¬ 
gramma di Canale Senta un milione di telespeUaton Utlv - 
fiondo cosi per le sue canzonette 3-mlioni OhSiiuLt fedelis¬ 
simi -Un risultato incoraggiante dice il Pippo nazionale - 
che dimostra la validità di questa manifestazione E se lo 
dice lui Unii a lamentela per la sua serata gli spazi conte 
so col 1 gl “Saremmo potuti andare ancora meglio - con¬ 
clude - se avessimo avuto la collaborazione-col T gl L altra 
sera infatti il telegiornale ha chiuso alle 11 quando ormai 
sul’e altre reti la prima serata era grò iniziata Ribadisco che 
I informazione O un compito centrale del servizio pubblico 
e mi rendo conto che in giornate come queste sia impor¬ 
tante tornire il massimo delle notizie ma I j tv £ un mosaico 
nel quale le singole tessere vanno armonizzate Gli sfori di 
orario del Tgl vanno contenuti altrimenti basta stabilire 
che la prima serata di Ramno inizia alle 21 


MATTINA IN FAMIGLIA RAIOUE 6 55 

Una puntata interamente dedicata all alluvione ui Pie¬ 
monte clic raccoglie le storie di solidaneta che sono nate 
hi seguite) all i tragedia Ospite’ in studio Umberto Uttica 
vice presidente de’-LaStampa- che descriverà lasituazio 
ne del Piemonte deipu una settimana di piogge c smotta¬ 
menti c illustre r i come partecipare a "Specchio dei Tem 
pi sottoscrizione m favore delle vittime dell alluvione 
prumossa dal giornale 

DIRETTA CON LA MANIFESTAZIONE TELEMONTECARLO 7 30- 
22 30 

Riflettori puntati sulla piu imponente manifestazione sin¬ 
dacale degli ultimi anni Telemontecar'o la seguirà per in 
loro con una programmazione speciale che inizia alle 
7 30 c si conclude verse) mezzanotte Li giornata si apre 
con la r issc gna stampa curata da Alberto Bil.Y e le prime 
immagini elei cortei che si stanno formando in cillu Alle 
l ) aO Lue lanci Lima commenlerd dallo studio lo svolgersi 
della manifestazione mentre arrivano vari servizi degli 
inviati sparsi lungo i vari punti di raccordo dei cortei Alle 

I 1 50 verrà pru|x>sto il film documento di Daniele Sc-gre 
Dinamiti J Mirato a TUO metri di profonditi in una miniera 
del Carbosulcis c dove si racconta la lotta dei minatori 
che haiinooccupaloa lungo la numera sarda Dalle ! s 15 
in poi altri servizi sulla manifestazione incorso 

AMICI CANALE 5 13 30 

II progr unni i conduco da Maria De Filippi ospita oggi 
Mi Iis. i i7 anni clic si sente in colpa per la separazione 
del gc nitori perche e stata lei a far scoprire alla madre il 
tradimento del marito I ra gli altri ospiti Dario 17 anni li 
glio di genitori separati da molti anni clic- non vi de il pa 
ciré da elodie i anni e Barbara 16 anni autrice di una lette 
la iiiohci particolare 

SPECIALE SUa ALLUVIONE RAiUNO 23 20 

Li Mrandc alluvione la morte la paura le macerie una 
tragedia che si poleva evitare* 1 SpeclaleTt> a cura di Pao¬ 
lo Ululiteli i r iccontu la terribile settimana italiana atira 
verso storie < teslirnonianzc e con un invialo su un gom¬ 
mone lungo il Po tra speranze e Umori Una breve inchie¬ 
sta filmala racconterò la mancata prevenzione il degrado 
del territorio intorno ai fiumi e gli errori del passato nella 
ricostruzione 



Cow boy senza tem 
L’ultimo James Dean 

20 25 IL GIGANTE 

Regia il! George Stevens con Rock Hudson James Dean Elizabeth Taylor 
Carroll Baker Usa (1958) 197 mimili 

RAITRE 

Film lume affresco storico salta familiare che conitene il conflitto In 
classi ilconllillufra razze ilconllittoIra Mcwrazioni E poi I affermarsi 
del! uomo che si fa d i se il cow bov arricchito e senza vera dutiiiia 
i perche senza ferra ) 1 1 donna radutala la messicana villini.i il con 
ladino a cui la vita insegna a essere lolleran'e Di tulio di piu nera 
mente anche di troppo i nel kolossal che Hollvsvood cuci Ianche l 
per James Dean ma soprattutto pere ontrasitre il "piccolo sclienuo 
che si I icev t sempre p u grande in quanto invadente Paes immi mac 
stosi ritmo andante largo James Dean mori pnma che finissero le ri 
prese Era il suo terzo film 


Z | 

12.15 DRIVER L’IMPRENDIBILE I 

Regia di Walter Hill cee Ryae 0 Neal Bruce Oern Isabelle Ad|am Usa 
(1977) 92 minuti 

Come si la a incastrare I au'ista di macchine da furto 
P'u veloce della città 7 Pagando dei tinti ladri e inscenan¬ 
do una rapina per far venire allo scoperto lui I uomo che 
si paga da vivere guidando nel mondo della mala li pel 
zietto è uno duro e determinato Ma il driver e turbo 
molto turbo Corse a perdifiato un gioco di inseguimenti 
d alta classe 

RAITRE __ 

20 30 LA VALLE DEL DESTINO 

Regia di Tay Garin#, con Greer Garson Gregory Peck Llonel Barrymore 
Usa |1945) 112 minuti 

Gregory Peck giovane promessa del cinema americano 
6 il tiglio del padrone Greer Garson e la figlia dell ope 
"aio invalido del lavoro Starnano ma ovviamente e un 
amore contrastatissimo Giulietta e Romeo Ira le acciaie¬ 
rie (ine secolo di Pittsburgh sentimental sociale 
TELEMONTECARLO _ 

22 10 LA VITA SOSPESA 

Regia di Maroun Bagdad! con Hippolyle Glrardet Ralle All Ahmad Hussein 
Sbelty Frauda Italla-Belgle |1990) 97 minuti 
La vita è come sospesa Ira le mura della cella per Patrick 
fotoreporter francese catturato dai fondamentalisti isla 
mici mentre si trova a Beirut per lavoro Perche I hanno 
preso come ostaggio- 5 La domanda lo assilla ma po-la - 
scia il posto ad altre • banalità tipo cercare di sopravvi 
vere Un duro atto d accusa interpretato alla grande 
Premiodella giuria a Cannes91 

RAIDUE _ _ 

22 30 I TRE GIORNI DEL CONDOR 

Regia di Sidney Pollack con Robert Redlord Faye Dunaway GII# Robert 
sue Usa |I975) 120 minuti 

Spy slory molto speciale per Pollack che et racconla ld 
strage scientifica compiuta in un repar-o della Cia neri 


mane vivo solo uno Perche 7 Trattici loschi la poh'ica 
americana in Sud America tensione alle stelle Redlord 
grande in un film che lece scuola 

RETEQUATTRO 
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Sport in tv 


TENNIS: Torneo di Anversa prove 
BASKET: Buckler-AII Star 
BASKET: Itaha-Francia 

TG1- Sport 

FORMULAI Gpd Australia 


formula 1. Nel Gran premio d’Australia titolo mondiale in palio. E l’inglese beffa tutti 



Ferrari da pianto 
Alesi ottavo 
Berger undicesimo 

Questa la griglia dopo la prima 
giornata di prove: 

1) Nlgel Man soli (GB- Williams 
Renault) In l , lfi’’179; 2) Michael 
Schumacher (Ger-Benetton Foni) 

116- 197; 3) Damon Hill (GB- 
Wllllams Renault) l'16"830;4) 
MlkaHakkinen(FIn- McLaren 
Peugeot) 116 "992; S) Rubens 
Barrichello (Bra-Jordan Hart) 
l’17”537; 6) Eddle Irvine (GB- 
Jordan Hart) 117-667; 7) johnny 
Herbert (GB- Benetton Ford) 

117- 727; 8) Jean Alesi (Fra- 
Ferrari) 117”801; 9) Martin 
Bnmdle (GB-McLaren Peugeot) 
1-17-950; 10) Hebu-Harald 
Frentzen(Ger-Sauber 
Mercedes)l'17-962; 11) Gerhard 
Berger (Aut-Ferrart) l’18”07012); 
Olivier Pania (Fra-Ugler) 118-072; 
13) Mark Blundell (GBTyrrell 
Yamaha) 1-18-237; 14) 
Alessandro Zanardl (Ha- Lotus) 
1-18-331; 15) Ukyo Katayama 
(Gla-Tyrrell Yamaha) ri8"411; 

16) Michele Alboreto (Ita-MInardl) 

118- 755; 17) JJ. Leto (Hn-Sauber 
Mercedes); 1-18-80618) Pierluigi 
Martini (Ita-MInardl) 1*18-957; 
19) Christian Flttlpaldl (Bra- 
Footwork Ford) 119 "06120); 
Frank Lagorce ( Fra-Ugler) 
1-19-153; 21) Gianni Morbldelll 
(Ita-Footwork Foni) l'19”61022); 
Mlka Salo ( Rn-Lotus Mugen 
Honda) 1-19-844; 23) Hldekl Noda 
(Gla-Tourtel Larrousse Ford) 
1-20-145; 24) David Brabham 
(Aus-Slmtek Ford) 120-44225); 
Jean-Denls Deletraz (Sul-Tourtel) 
1-22-422; 26) Domenico 
Schiattarrelia (Ita-Slmtek Ford) 
1*22-527; 27) Paul Beimondo 

( Fra-Pacific llmor) l'24"087. 


•'-( .'Il - 


Mansell terzo incomodo 


Schumacher? Hill? No. Dalle retrovie spunta 
Mansell. La pole position provvisoria è sua. 
Schumacher è secondo, a meno di un decimo. 
Ma, forse per la tensione, incappa in un terribile 
testa-coda. Hill, però, delude e fa da spettatore. 

GIULIANO CAPECELATRO 


m Quando, all'età di quaranta¬ 
due anni, dopo una sene incredibi¬ 
le di vittone. abbandonò le corse 
mirandosi a vita privata, lo spagno¬ 
lo Caio Apuleio Diocle non aveva 
davvero problemi di futuro, poten¬ 
do contare al termine di ventiquat- 
tr'anm di camera su un gruzzolo 
da capogiro-33 863.120 sesterzi* Il 
futuro non preoccupa più di tanto 
neppure Nlgel baffuto Mansell, che 
quarantadue anni compirà l'8 ago¬ 
sto del prossimo anno, che di cor¬ 
se ne ha vinte parecchie, anche se 
è alquanto distante dalle milletre- 
centrosessantuno che il prode Dio¬ 
cle poteva vantare in quei lontani 
campionati di velocità su bighe c 
che quanto a soldi non ha nulla da 
invidiare al collega della Roma im¬ 
pernile 


Anzi tornato alla Formula 1 do¬ 
po la parentesi statunitense detl'ln- 
dycar, l'ex campione del mondo si 
è già nmboccato le maniche per 
incrementare in modo sostanzioso 
il propno patnmomo E lo ha fatto 
nell'unico modo possibile metten¬ 
dosi. nell'ultima gara, dopo aver 
vissuto di rendita nei due gran pre¬ 
mi precedenti, a sbaragliare la 
concorrenza Non solo e non tanto 
il suocompagno di squadra, il tapi¬ 
no Damon Hill improbabile pre¬ 
tendente al titolo mondiale, ma 
persino il satanasso del Bamum 
automobilistico, Michael Schuma¬ 
cher, cui Mansell ha nfilato due 
centesimi scarsi di distacco, pn- 
vandolo, nella poma giornata di 
prove del gran premio d'Australia, 
dell agognata, per quanto provvi¬ 


soria polo position Herc / am, ec¬ 
comi, ha detto a colpi di secondi 
I aunga del ventesimo secolo In¬ 
tendendo che per il prossimo cam¬ 
pionato la Williams potrà domi ire 
sogni tranquilli ci penserà lui a dar 
filo da torcere a Schumacher Pur¬ 
ché, e questo deve essere ben 
chiaro, il caro amico Frank Wil¬ 
liams. o lo sponsor Rothmans per 
lui, gli scucia un bel po' di quei din¬ 
di cui l'uno c l'altro sono oltremo¬ 
do affezionati 

Hill finisce a quasi sette decimi 
dal compagno e fa correre un bnvi- 
do. di rabbia, lungo la schiena del 
vecchio Frank, che su quel ragazzi¬ 
no compassato deve giocoforza fa¬ 
re affidamento. Schumacher inve¬ 
ce è II, ad un amen da Baffo Man¬ 
sell E può lamentarsi dei testa-co¬ 
da che lo hanno boicottato Nel 
terzo ed ultimo della sene, mentre 
negli ultimi spiccioli di prove tenta¬ 
va di nagguantare Mansell, ha fatto 
una carambola tale, spaccando 
alettoni sospensioni pneumatici 
che non si capisce come abbia fat¬ 
to ad uscire saltellando come un 
gnllo dalla derelitta vettura Forse, 
il mascelluto tedesco, comincia ad 
accusare la pressione psicologica 
della sfida mondiale Forse, consi¬ 
derando Hill poco piu di un para- 
carro ha già la testa al prossimo 
campionato, cioè all ingaggio che 


IL CASO. Capitali stranieri nella Samp. E un sogno: le società quotate in Borsa 

Il calcio d’Italia fa gola agli svizzeri 


■ GENOVA Rivoluzione alla 
Sampdona Ma ò rivoluzione an¬ 
che nel calcio italiano, con l'in¬ 
gresso di due soci stramen nel con¬ 
siglio direttivo della società blucer- 
chiata, c soprattutto l'acquisto da 
parte di un Finanziere svizzero del 
39% del pacchetto azionano È la 
pnma volta che un imprenditore 
non italiano entra nel nostro cal¬ 
cio Si era già assistito al movimen¬ 
to inverso, con la Parmalat dispo¬ 
sta ad esportare i propn soldi nelle 
casse del Reai Madnd, ma mai un 
flusso di valuta straniera, nella fatti¬ 
specie franchi svizzen. nella nostra 
repubblica del pallone Luomo 
della nvoluzione si chiama Heinz 
Peter Barandun, distinto signore di 
54 anni, amico da tempo della fa¬ 
miglia Mantovani e in particolar 
modo dello scomparso Paolo Ba¬ 
randun vive a Zungo e di professio¬ 
ne fa il finanziere, con partecipa¬ 
zione azionana nella City Bank 
Sutsse, uno dei più grossi istituti di 
credito elvetici, e in quattro società 
che amministrano patnmom, la 
Rncor Finance, la Fincor Holding 
Age, la Laredo Holding e la Uni- 


SKROIO COSTA 


smp Zugo Ha un suo solido capi¬ 
tale, ma è abile soprattutto a far 
fruttare quello dei propn clienti fa¬ 
vorendo investimenti in tutto il 
mondo 

E proprio questa sua capacità 
introduce l'altro aspetto rivoluzio¬ 
nano della vicenda «Per me il cal¬ 
cio è un grande business» ha subito 
detto giovedì sera «Mi ispiro al mo¬ 
dello americano, dove lo sport può 
essere fonte di guadagno, se con¬ 
dotto con cnten managenali e ge¬ 
stito da sen professionisti Se sarà il 
caso non esiterò ad investire forti 
somme nella Sampdona, ma sono 
sicuro che alla fine possa esserci 
un ntomo, perché per me i club 
calcistici devono diventare al più 
presto società per azioni a fine di 
lucro» 

Una vecchia idea, che a suo 
tempo era già stata lanciata da 
Paolo Mantovani e che ora lo sviz¬ 
zero Barandun si augura diventi 
presto realtà Barandun ha idee 
ampie e non sembra il tipo che 
ama nascondersi dietro false de¬ 


magogie Altn precedenti hanno 
avuto grandi ritorni, ma sempre 
mascherati dalla passione sportiva 
e dalla voglia di far felici i tifosi Ba¬ 
randun invece parla chiaro «Ho 
nominato un mio rappresentante 
in consiglio (lo svizzero Sucy). 
perché io viaggio molto per il mio 
lavoro Nel calcio invece ci vuole 
presenza é un lavoro impegnativo, 
bisogna farlo a tempo pieno» Ha 
stupito il suo improvviso amore per 
il calcio «Ho sempre seguito la 
Sampdona in Europa, mi ncordo 
una trasferta in Grecia, a Lanssa, 
nove anni fa» Ma non nasconde 
che le sue grandi passioni fino a 
giovedì sera, erano la montagna e 
il ciclismo Ora dovrà diventare un 
esperto di pallone, «anche se so di 
potermi fidare di Enrico Mantova¬ 
ni, che non a caso ho voluto conti¬ 
nuasse ad essere il presidente lo 
non tratterò acquisti Verrò allo sta¬ 
dio solo da tifoso» 

Ma si farà sentire nei bilanci e 
negli investimenti, comportandosi 


da vero compagno di viaggio, se¬ 
condo quella figura che il giovane 
Mantovani cercava da un anno 
«La Sampdona esce rafforzata da 
questa operazione», assicura tl pre¬ 
sidente Senza dimenticare anche 
gli altn nomi nuovi, i! canadese Ri- 
mer, compagno di studi del giova¬ 
ne Mantovani, I avvocato Bruno 
Elia, rappresentante dello studio 
legale De Andrò e l'imprenditore 
Enrico Ercolani che sta costruen¬ 
do una fortuna in Indonesia 
L’unica perplessità dei tifosi é 
quel patrimonio diviso a metà con 
Barandun proprietano alla stessa 
maniera della famiglia che ha se¬ 
gnato la stona della Sampdona ne¬ 
gli ultimi 15 anni I Mantovani non 
sono più gli unici padroni, i tifosi 
temono che possano perdere il 
controllo della società Ma Ennco 
assicura tutti «Siamo come fratelli, 
fra noi c'è assoluta fiducia Baran¬ 
dun non cercherà mai di scalciar¬ 
mi E la mia famiglia si impegnerà 
nella Sampdona come prima Con 
l'unica differenza che ora siamo 
più competitivi» 


spillerà 

Cherchez l'argent, cercate il sol¬ 
do, è il motto araldico della Formu¬ 
la I che, quanto alla lemme la 
considera una decorativa appendi¬ 
ce del pnmo Una caccia spasmo¬ 
dica che coinvolge tutti, dal primo 
pilota all ultimo dei tecnici II gran 
premio d'Australia, dopo anni di 
passerella turistica, assume inusita¬ 
ta importanza perché domani di¬ 
spenserà, quando nell'Occidente 
appanranno le prime luci dell'al¬ 
ba il titolo mondiale della catego¬ 
ria Ma il vero gran premio si corre 
dietro le quinte ed ha il conto in 
banca come trofeo ambito 

A quattoni bussa con legittima 
determinazione Schumacher Ha 
dalla sua una stagione ad altissimo 
livello condotta in testa alla classi¬ 
fica dalla pnma giornata ad onta 
di squalifiche e vittone annullale 
Novantanove su cento, sarà il nuo¬ 
vo signore della Formula 1 Ora si 
tratta di monetizzare il patrimonio 
agonistico tanto piu che tutti lo 
cercano e tutti lo vogliono Vorreb¬ 
be. va da sé teneiselo la Benetton 
Lo nncorre la Mercedes, che fa sul 
seno e si è comprata in blocco la 
McLare Un pensienno lo ha fatto 
anche la Ferrari ma sarebbe op¬ 
portuno che pnma da Maranello 
oltre al consueto turbine di chiac¬ 
chiere, uscisse una macchina ca¬ 


PUGILATO 

Foreman 
vuole il match 
con Tyson 


a HOUSTON La sfida per la coro¬ 
na dei pesi massimi versioni Wba 
elbf, tra il nuovo campione George 
Foreman e l'ex campione dell allo¬ 
ra titolo unificato Mike Tyson ò già 
cominciata Dopo le dichiarazioni 
di «King Kong», che si è detto pron¬ 
to ad affrontare Foreman appena 
uscirà dal carcere dell Indiana do¬ 
ve é rinchiuso per una condanna 
di violenza sessuale il neo cam¬ 
pione ha nsposto che Tyson «è il 
solo avversano capace di farmi ve¬ 
nire voglia di combattere di nuovo 
Sarei pronto ad affrontarlo subito» 
Tyson 28 anni, finirà di scontare la 
sua condanna a maggio tuttavia 
potrebbe beneficiare di uno scon¬ 
to di pena Foreman, 46 anni, è tor¬ 
nato campione del mondo la setti¬ 
mana scorsa, battendo per ko Mi¬ 
chael Moorcr 21 anni dopo aver 
strappato il titolo nel 73 a Joe Fra- 
zier 


pace di stare in pista Sul tracciato 
di Adelaide la «rossa» fa la figura di 
un'utilitana è ottava con Jean Ale¬ 
si undicesima con Gerhard Berger 
ridicolizzata da Williams, Benet¬ 
ton McLaren. Jordan e perfino una 
Sauber < 

Compito, timido, il grano lo inse- 
gue anche Damon Hill S'è fatto i 
suoi conti all ultima gara si trova a 
contendere a Schummy il titolo 
Ha vinto nove gran premi, sci sol¬ 
tanto in questo campionato ma 
resta un paria della Formula 1 Ed 
ha avanzato le sue pretese al coria¬ 
ceo Frank, facendogli capire che 
sarebbe ora di alzargli la mercede 
da quel micragnoso miliardo al¬ 
meno a due miliardi e rotti Si e 
beccato, in nsposta, i fulmini del 
padrone che gli ha intimato di 
pensare vincere e non rompergli 
piu le scatole con inopportune ri¬ 
vendicazioni economiche Per il 
95, lui ha già pronto Mansell E se 
quell avvoltoio si pappa settanta 
miliardi per un contratto di tre an¬ 
ni il secondo pilota, fosse pure un 
campione del mondo non potrà 
che ncevere gli avanzi È il merca¬ 
to, Damon, i! mercato A proposito 
ma quanti sarebbero oggi 
33863 120 sesterzi 7 

* Da Cari Weber -Panem el 
circense s- Garzanti 1986 


Tmc ore 15 00 
Raidue ore 16 30 
Ftaitre ore 17 00 

Raiuno, ore 20.30 

Raidue ore 3 55 
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CALCIO 


A gennaio 
il derby 
Torino-Juve 


■ M11ANO 11 Consiglio della Lega 
calcio riunitosi ieri a Milano ha 
preso in esame una serie di provve¬ 
dimenti legati alla coppa l’nlu e ai 
recuperi di alcune gare di campio¬ 
nato Ecco le decisioni 

Recuperi: il derbvTonno-Juven- 
tus sospesa domenica scorsa per 
impraticabilità del campo verrà re¬ 
cuperata il 18 o il 25 gennaio (piu 
probabile la seconda data) È sor¬ 
to un problema sulla questione in¬ 
cassi ma pare che le società siano 
disponibili a reggiungerc un accor¬ 
do In realta il Torino che ha do¬ 
vuto rimborsare il miliardo e 150 
milioni del ricavo ha lamentato i! 
(attoche nel recupero infrasettima¬ 
nale I incasso risulterà molto piu 
basso Allora i granata hanno 
chiesto alla Juve di spartire equa¬ 
mente i ricavi di entrambi i derby e 
di rinunciare al canonico 19 per 
cento che spetta alla squadra che 
gioca fuori casa Sono state fissate 
anche le nuove date di Tonno-Mi- 
lan e Milan-Rcggiana già in calen¬ 
dario rispettivamente il 27 novem¬ 
bre c il 4 dicembre ma suscettibili 
di variazione per I impegno giap¬ 
ponese (coppa Intercontinentale) 
dei rossonen in programma il 1° di¬ 
cembre Tormo-Milan verrà recu¬ 
perata il 21 dicembre mentre Mi- 
lan-Reggiana slitterà all'] 1 gen¬ 
naio 

Coppa Italia: il consiglio di Lega 
ha apportato una vanazione al re¬ 
golamento Vanazione che entrerà 
in vigore nella prossima stagione 
Fino al 3“ turno sarà partita secca 
(oggi è cosi solo per il l u turno) E 
le gare verranno disputate in casa 
delle squadre piu deboli Un n- 
schio ultenore, dunque per le co¬ 
siddette «grandi» che non avranno 
la possibilità di giocarsi la qualifi¬ 
cazione nel doppio confronto, 
sfruttando il vantaggio casalingo 
Inoltre é stato fissato il calendario 
dei prossimi quarti di finale 

Le date del quarti: Inter-Foggia 
andata 30/11 ntomo 13 12 (diret¬ 
ta tv) Parma-Fiorcntina 30/11 
15/12 (diretta tv) Lazio-Napoli 
29/11 (diretta tv) 14/12 Juven- 
tus-Roma 1/12 (direttatv), 14/12 

Altre decisioni: la Lega aveva in 
settimana deciso di devolvere '14“» 
degli incassi delle partite di cam¬ 
pionato del 20 novembre a favore 
delle popolazioni colpite dall'allu¬ 
vione Ma viste le cifre, il Consiglio 
di Lega ha giudicato la donazione 
troppo bassa, per cui è stata fissata 
una quota fissa di 300 milioni Infi¬ 
ne per quanto nguarda un'altra 
gara amichevole in sostegno delle 
vittime del maltempo Italia Tur¬ 
chia (21 dicembre) sono stati 
esentati dal parteciparvi i giocatori 
del Milan, del Tonno c della Juven¬ 
tus 1 rossoneri e i granata infatti 
saranno impegnati nel recupero di 
campionato mentre gli juventini 
saranno in tournee 



Indurata, Pantani 
Berzin, Rominger 
e Leblanc 

sono i big di una esaltante stagione 
di ciclismo 

Da lunedì 14 novembre 

scrittori e giornalisti 
ve li racconteranno su 


l’Unità 


(prossime uscite: 21,22,28,29 novembre e 5,6 dicembre) 
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Sport 


i. Concluso il mercato di novembre. Como e Lecce sperano di risalire 


Obiettivo «A»; 
il Venezia 
si fa in sette 


Mai come quest’anno i club di serie B avevano 
investito in modo massiccio nel mercato di «ri¬ 
parazione». Tra le società più attive il Venezia 
che ha acquistato sette rinforzi, il Pescara e il 
Lecce. Il Piacenza capolista non ha operato. 

_________ 

ziato tutte le pecche di un campio¬ 
nato livellato (forse in basso) e del 
tutto insensibile al fascino della vit- 
tona da tre punti gli stessi dmgenti 
hanno fatto marcia indietro Due 
esempi per tutti Notari Stefano a 
Lecce c Pascucci ad Ascoli 
Ecco, nel dettaglio delle opera¬ 
zioni, come sono cambiati gli equi- 
libn tecnico-tattici delle società di 
B Zampanni, il presidente Vene¬ 
zia, non ha badato a spese In bar¬ 
ba alla crisi economica il patron 
del club veneto ha esaudito tutte le 
nchieste di Maifredi Sono arrivati 
in laguna Accanii Ambrosettl 
Barello Davide Pellegrini Pitta¬ 
ne, Tentoni e Tramezzani. Ce n è 
davanzo per nfare tutta la squa¬ 
dra Se poi si considera che I inte¬ 
laiatura di base del Venezia era tut- 
t altro clic da scartare, ci si accorge 
che ora Maifredi non ha alternative 
alla promozione Anche il Pesca¬ 
ra ha operato con alacnta Rumi- 
gnani da oggi puO contare anche 
su Montrone, ex attaccante del 
Padova In precedenza 11 Pcf>cura si 
fera già rafforzato con 1 gli acquisti 
poi rivelatisi decisivi per la rimonta 
delle ultime due settimane di Lul- 
so DI Glannatale Giampaolo e 
Ferazzoll 

All'Ancona sono arrivati Artisti¬ 
co e Sesia Un attaccante abile 
nell’area di ngore c un centrocam¬ 
pista di quantità due uomini im¬ 
portanti per Peroni Como attivo 
per invertire la tendenza negativa 


m Come si prevedeva quasi tutte 
le società di B hanno fatto ncorso 
al mercato di novembre per nnfor- 
zare degli organici insufficienti La 
cnsi economica e la conscguente 
corsa al risparmio avevano influen¬ 
zato a tal'punto le scelte del mer¬ 
cato estivo che molti presidenti e 
tecnici avevano plasmato forma¬ 
zioni spesso zoppe troppo brutte 
per sopravvivere nel campionato 
piu difficile Ecco quindi che il mer¬ 
cato di «nparazione» non è servito 
soltanto per qualche ntocco isola¬ 
to di una o due società, bensì per 
una sorta di mercato-bis dove han¬ 
no trovato modo di trattare quasi 
tutte le società L'unico club che 
non è sceso a patti con nessuno è 
stato il Piacenza, troppo competiti¬ 
vo per doversi nniorzare Cagni 
non ha chiesto uomini al suo presi¬ 
dente (e del resto come avrebbe 
potuto’) ma si è assicurato che 
nessuno dei suoi uomini lasciasse 
I Emilia Un fenomeno cunoso ti¬ 
pico della congiuntura che per la 
pnma volta si verifica con questa 
intensità è quelli'del «rèjntegro 
ncira’rosa» Tra gli etron 1 estivi in¬ 
fatti, molte società hanno com¬ 
messo anche quello di sottovaluta¬ 
re giocaton importanti che aveva¬ 
no alzato troppio le propne richie¬ 
ste economiche i presidenti - 
sempre preoccupati dal bilancio - 
hanno pensato bene di lasciarli a 
casa, fuon dalla rosa come si ama 
dire in gergo Dopo undici giornate 
di campionato che hanno eviden¬ 
ti. V 


Oggi anticipo 
tra Udinese 
e Atalanta 

Un anticipo di lusso 
per la dodicesima 
giornata del 
campionato di B. 
Stasera alle ore 20.30 
allo stadio-Friuli- 
l'Udinese riceve la 
visita dell'Atalanta, 
una sfida che lo 
scorso anno si 
disputò In serie A e si 
concluse 0-0. 
L'Incontro sarà 
arbitrato da Boggl di 
Salerno, un arbitro 
che quest’anno ha già 
dirotto In serie A 
partite come Juve- 
Inter e Mllan-Samp. 
L'Udinese mercoledì 
prossimo sarà 
Impegnata nel torneo 
anglo-italiano, dove 
ancora conserva 
speranze di 
qualificazione al 
secondo turno. 

Fedele potrebbe 
schierare II neo- 
acquisto Banchelll. 



Antonio Comi è passato dalla Roma al Como 


degli ultimi due mesi Tardelli ha 
voluto uomini di cspcnenza (Ga¬ 
lla c Comi) c il ntomo di Dionigi 
finalmente una punta che può far 
paura alle difese avversane. Uà FI- 
dells Andria aveva avuto un buon 
avvio di stagione ma due ruoli an¬ 
davano comunque coperti Loglu- 
dlce sarà il nuovo fluidificante sini¬ 
stro e Sandro Morello vestirà i 
panni del tornante di fascia destra 
Un alba società che non poteva 
esimersi dall'investire perchè ave¬ 
va veramente bisogno di -recupe¬ 
rare» (soprattutto credibilità verso i 
tifosi) era il Lacco Spinosi avrà a 


disposizione sin dal prossimo im¬ 
pegno di Perugia due ex giovani 
promesse delle squadre capitoline 
come 1 ala destra Della Morte (ex 
Lazio) c il terzino sinistro Dario 
Rossi (ex Roma) In piu una spai- 1 
la per Baldien Bonaldl dal Vene¬ 
zia Due soli innesti in casa Luc¬ 
chese Tosto (già schierato da Pa¬ 
scetti) c Brunetti stopper dalla 
consolidata espenenza soprattutto 
in B La Salernitana si ò -accon¬ 
tentata- di Lemme e Valdacca 
ma in effetti non aveva bisogno di 
sconvolgere il modulo di Rossi An¬ 
che il Vicenza ha investito qualco- 


Marrelom 


sa nella campagna di novembre 
nonostante I ottima posizione in 
classifica e la migliore difesa del 
torneo sono amvati Sartor (pri¬ 
mavera Juve), Cozza aMasltto 
Questi ih Sintesi gli altri -colpi- 
dei mercato Sconzlano all Aci¬ 
reale Favo all Ascoll Zlronelll c 
Valtollna al Chiavo Corino al Co¬ 
senza Andrea Bianchi al Paler¬ 
mo (che già si era assicurato Po- 
trachl) c Banchelll all Udinese 
Da domenica (orse inizia un nuovo 
campionato ma attenzione dora 
in poi per chi sbaglia non ci saran¬ 
no prove d appello 


Totinn 


L 


La nostra guida al TotoGol comprende. 1) Il 
numero d'ordine in schedina; 2) I gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L'asterisco accanto 
jjtegrttteJ|ndjMittjortrogroriortjco^^^ 


15. EMPOU-TURRIS 

• 

Gol fatti Empoli 15 

Turris 11 

Gol subiti Empoli 11 

Turris 17 

L anno scorso Turris in C/2 



23. PRO VERCELLI-SOLBIATESE □ 

Golfatti ProVercelliS SolbiateseB 

Gol subiti Pro Vercelli 13 SolbiateseB 

L anno scorso Pro Vercelli tra i Dilettanti 


1. ASCOU-ACIREALE □ 

Gol latti Ascoli 7 Acireale 6 

Gol subiti Ascoli 12 Acireale 13 

L annoscorso Ascoli-Actreale 1-0 


8. SALERNITANA-COSENZA □ 

Gol latti Salernitana 11 Cosenza 8 

Golsubiti Salernitana 11 Cosenza7 

Lannoscorso Salernitana in serie C/1 


16. JUVE STABIA-ISCHIA □ 

Gol fatti JuveStabiaU Ischia 4 

Gol subiti JuveStabial4 ischia 12 

Lannoscorso JuveStabia-lschia3-1 


24. VARESE-SAR0NN0 

' • 

Gol (atti Varese 12 

Sarorno 12 

Golsubiii Varese 10 

Saranno 9 

Lannoscorso VareseSaronno 1-1 


2. CHIEVO-PESCARA 

□ 

Gol fatti ChievolO 

Pescara 9 

Gol subiti Chievo 8 

Pescara 14 

L'anno scorso Chievo in serie C/l 


9. VICENZA-ANCONA 

□ 

Gol fatti Vicenza 6 

Ancona 19 

Gol subiti Vicenza 3 

Ancona 15 

Lannoscorso Vtcenza-Ancona0-C 


17. NOLA-TRAPANI 

□ 

Gol fatti Nola 11 

Trapanili 

Gol subiti Nola 8 

Trapani 

Lannoscorso Trapani in serie C/2 


25. MACERATESE-GIULIANOVA □ 

Gol fatti MaceraleseS GiulianovalO 

Gol subiti Macerateseli Giulianova6 

L anno scorso Giulianova trai Dilettanti 


3. F. ANDRIA-VERONA 

• 

Gol fatti ' F Andria 13 

Verona 9 

Gol subiti F Andria 11 

Verona 8 

L anno scorso F Andria-Verona2-2 


10. BOLOGNA-RAVENNA 1 

Gol fatti Bologna 15 Ravenna 11 

Gol subiti Bologna 5 Ravenna 7 

Lannoscorso Ravenna in serie 8 


18. REGGINA-AVELLINO ' 

Gol fatti Reggina 14 Avellino 16 

Gol subiti Reggina 7 Avellino 10 

Lannoscorso Reggina-AvellinoM 


26. MONTEVARCHI-GIORGIONE • 

Gol latti Montevarchi 18 Giorgione 7 

Gol subiti Montevarchi 8 Giorgione 9 

L anno scorso Giorgione nel girone A della C/2 


4. LUCCHESE-COMO 

Gol latti Lucchese 12 Como 5 

Gol subiti Lucchese 11 Como 17 

Lannoscorso Como in sene C/l 


□ 


11. FIORENZUOLA-PISTOIESE □ 

Gol fatti Fiorenzuola 13 Pistoiese 15 

Golsubiti Fiorenzuola7 Pistoiese 8 

L anno scorso Fiorenzuola-PistoieseO-O 


19. S0RA-P0NTEDERA 

□ 

Gol latti Sora 8 

Pontedera 12 

Gol subiti Sora 9 

Pontedera 10 

L annoscorso SoraePontederamC/2 


27. VIS PESARO-FERMANA □ 

Goltatti VisPesaro7 Permanali 

Golsubiti VtsPesaro6 Permanali 

Lannoscorso KsPesaro-Permana 1-0 


5. PALERMO-VENEZIA 

□ 

Gol latti Palermo 10 

Venezia 9 

Gol subiti Palermo 7 

Venezia? 

L annoscorso Palermo-Venezia 0-0 


12. LEFFE-OSPITALETTO □ 

Gol latti Lette 8 Ospita!etto7 

Gol subiti Lette 5 Ospita etto 12 

L anno scorso Ospilaletto in sene C/2 


20. BRESCELL0-A0STA 

• 

Gol fatti BrescelloS 

Aosta 12 

Gol subiti Brescel!o2 

Aosta 18 

L anno scorso Brescello tra i Dilettanti 


28. BISCEGLIE-FROSINONE □ 

Gol latti Bisceglie 6 Prosinone? 

Gol subiti Bisceglie 12 Frosinone9 

L anno scorso Frosmone tra i Dilettanti 


6. PERUGIA-LECCE 

• 

Gol fatti Perugia 6 

Lecce 6 

Gol subiti Perugia 7 

Lecce 17 

Lannoscorso Perugia in sene C/1 Lecce in A 


13. MASSESE-CREVALCORE • 

Gol latti Massese9 CrevalcoreS 

Gol subiti MasseselO Crevalcore 17 

Lannoscorso Crevalcore in serie C/2 


21. LECC0-TRENT0 

• 

Gol fatti Lecco 17 

Trento 7 

Gol subiti Lecco 7 

Trento 12 

Lannoscorso Lecco-TrentoO-O 


29. CASTROVILLARI-VASTESE □ 

Gol latti Caslrovillari Vaslese 

Gol subiti Castrovillari Vaslese 

L anno scorso erano inseriti in gironi diversi 


7. PIACENZA-CESENA 

□ 

Gol fatti Piacenza 15' 

Cesena 12 

Gol subiti Piacenza 3 

Cesena 5 

Lannoscorso Piacenza in sene A 


14. MODENA-PRO SESTO □ 

Gol fatti Modena 8 Pro Sesto 12 

Gol subiti Modena 8 Pro Sesto 13 

Lannoscorso Modena in sene B 


22. LUMEZZANE-LEGNANO □ 

Gol latti Lumezzane7 Legnando 

Gol subiti Lumezzane? Legnano 12 
L anno scorso Lumezzane-Legnano 1-1 


30. SAV0IA-N0CERINA 

□ 

Gol latti Savoia 9 

Nocerina 15 

Gol subiti Savoia 5 

Nocerina 5 

L anno scorso Hocerrn tra i Dilettanti 


Scibato 12 nou-mbr' 1 1994 

? 


Tutta 3 _ 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


ASCO U; ACIREALE. 

Dopo un esordio negativo Orazi ha ottenuto 
dai ragazzi la grinta e la concentrazione che 
voleva Con I arrivo di Favo -1 ex regista del 
Palermo- la squadra marchigiana Sempra a 
posto L Acireale ha incamerato un solo 
punto nelle ultime 4 gare 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


CHIEVO-PESCARA 


I gialli sono sempre alla ricerca della prima 
vittoria in casa solo tre punti ottani iti al 
Bentegodi due le sconfitte II-nuovo» 
Pescara che viene da due successi può 
risabrelaclassifica L ultimo successo del 
Chievo risale a! 23 ottobre 


1 35% 
X 40% 

2 25% 


F. ANDRIA-VERONA 


Un mese fa le due squadre occupavano il 
secondoe il primo posto della classifica ma 
nelle ultime quattro giornate il Verona ha 
ottenuto tre punti appena due la Fidelis 
Abate e Cappellacci squal dicati tra i 
pugliesi Muftì rinuncia a Lunim 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


LUCCHESE-COMO 


La Lucchese rappresenta la vera sorpresa 
del campionato Gli uomini di Fascctti 
occupano il trezo posto e non perdono dal 18 
settembre II Como ha puntato sul 
campionato di -riparazione» oltre a Gal ia e 
Como è rientrato anche I attaccante Dionigi 


1 35% 
X 30% 

2 35% 


PALERMO-VEN EZIA 


Due vittorie cionque pareggi e 3 sconfitte 
per i siciliani sempre al la ricerca del -salto 
di qualità» Il Venezia ha pareggiato soltanto 
due volte (con Piacenza e Verona) Fuori 
casa II team (rinnovato) di Maitredi non 
vince dal 25 settembre 


1 50% 
X 40% 

2 10 % 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


PERUGIA-LECCE 


SI affrontano domani al «Curi» due squadre 
leader nella classifica dei pareggi (ben sei) 
Oualera nein dovesse battere i pugliesi 
Castagner potrebbe essere rimesso in 
discussione II Lecce ha acquistato Bonaldi 
Della Morte e Dario Rossi 


PIACENZA-CESENA 


Match-clou della giornata I primi della 
classe, imbattuti hanno incassato soltanto 
tre reti e vengono da cinque successi di fila 
Il Cesena ha perso solo la prima gara del 
torneo (in casa con il Verona) nelle ultime 8 
gare ha subito un gol 


1 35% 
X 45% 

2 20 % 


SALERNITAN A-COSENZA 


In serie B il Cosenza non ha mai vinto a 
Salerno I ultimo punto conquistato risale al 
1947 La Salernitana ha vintodomemca 
scorsa ad Acireale ma in casa ha già 
conosciuto 2 ko II Cosenza si è rinforzato in 
difesa con I ex laziale Conno 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


VICENZA-ANCONA 


È la partita-verità per conoscere le reai i 
ambizioni dell Ancona, una formazione 
finora insufficiente in trasferta II Vicenza ha 
la miglior difesa del torneo ma il secondo 
peggior attacco Tre gli appiedati Briaschi 
Gasparim eTangorra 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


NOLA-TRAPANI 


Serie C/l. girone B II Nola è sesto con 15 
punti (4 vittorie 3 pareggi e altrettante 
sconfitte) il Trapani occupa il primo posto in 
coartazione con il Siracusa Cinque le 
vittorie perilTrapam (di cui una in trasferta) 
ma anche 2 sconfitte 


1 45% 
X 30% 

2 25% 


REGGINA-AVELLINO 


Serie C/1 girone B Le due squadre 
appaiate al secondo posto con 17 punti sono 
le favorite per il salto in B identico il ruolino 
di marcia 4 vittorie 5 pareggi e una 
sconfitta In serie C/l gli irpim non hanno 
mai perso a Roggio Calabria 


1 25% 
X 40% 

2 35% 


VALDAGNO-NOVARA 


Serie C/2 girone A II Novara insegue la 
veetta della classifica ha 19 punti frutto d 
cinque vittorie 4 pareggi e una sola 
sconfitta II Valdagno ha ottenuto piu punti 
fuori casa (8) che in casa (5) Due gli 
squalificati per i padroni di casa 


1 25% 
X 40% 

2 35% 


MACERATESE-GIULIANOVA 


Serie C/2 girone B É una trasferta insidiosa 
per gli abruzzesi (secondi in graduatoria 
con 19 punti) sul campo della Maceratese 
(quart ultimaaquota 10) I marchigiani 
però hanno pareggiato quattro dei cinque 
match giocati in casa 
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PALLACANESTRO. Tv Ore 17 

L’Italia «ritrovata» 
contro la Francia 
per entrare in Europa 

Oggi a Reggio Calabria (diretta tv Rai3 ore 17) 
la nazionale di basket ospiterà la Francia, per le 
qualificazioni dagli Europei del ’95. L’Italia ha 
già conquistato l’accesso alla fase finale, adesso 
si gioca il primo posto del girone. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NECulO CALABRIA Stasera I Ita¬ 
lia del basKet ritoma in campo Sa¬ 
ri di scena al Pentiniele di Reggio 
Calabria c dall altra parte ci sari la 
selcinone francese In pratica uno 
spareggio per la prima posizione 
nel girone di qualificazione ai cam¬ 
pionati Europei che si svolgeranno 
rei 95 in Grecia I ragazzi di Ettore 
Messina mercoledì scorso sono 
nusciti a battere la Bulgana (70 a 
G5) m quel di Sofia cosi da assicu¬ 
rarsi la partecipazione alla compe¬ 
tizione continentale Non ha gioca¬ 
to bene I Italia di Messina contro i 
bulgari ma - cosa importante - è 
arrivata la vittoria E questo serviva 
agli azzurri per prendere un po di 
coraggio 

Alla brigata azzurra rispetto al- 
t ultima partita si sono aggiunti 
Chicaig Abbio c Nobile Nessuno 
dei due però scenderà sul par¬ 
quet calabrese visto che il et ha 
deciso di mandare in campo lo 

llly propone: 

«Sì ai bookmakers 
nel basket» 

Il basket è In cerca di nuove 
risorse, non è una novità. E non è 
una novità nemmeno l'Idea 
Inventare un -totobasket«..t& z; -a , 
proposta nuova. Invece, avanzata 
* dal sindaco di Trieste Stefano llly, è 
di creare una società mista Conl- 
bookmakers per gestire le 
scommesse nella pallacanestro. <11 
Coni mi sembra in grado di gestire 
un movimento di scommesse 
legato alle partite di 
pallacanestro, ma pud anche 
cercare dei partners - afferma llly 
In un Intervista che sarà pubblicata 
martedì prossimo sul settimanale 
-Totocorrlere-, di cui è stata diffusa 
oggi un'anticipazione -. Non è 
detto che I bookmakers Inglesi non 
possano entrare come consulenti o 
addirittura come soci In una nuova 
società che gestisca le 
scommesse sul basket». 

Sempre a proposito del 
•totobaskot». Il sindaco di Trieste 
sostiene la necessità urgente di 
arrivare a un accordo. 

•Le ragioni - spiega - sono 
essenzialmente due: aumentare 
l’Interesse attorno a questo sport e 
reperire nuove risorse finanziarie 
per gli sport cosiddetti minori». 
•Come amministratore - conclude 
- noto continuamente 
I insufficienza delle strutture 
sportive per le discipline 
secondarle». 


Messo quintetto che ha iniziato il 
match con la Bulgana E ha i suoi 
problemi da risolvere Messina II 
gioco non ò bello anche se qual¬ 
cosa si muove lo dimostrano i ri¬ 
sultati le vittorie Finora I Italia in 
questa fase eliminatona ha subito 
una sola sconfitta contro la Fran¬ 
cia (di un solo punto) c oggi po- 
menggio amva I occasione giusta 
per rendere la pariglia »ll primo 
posto nel girone di qualificazione 
ecco qual è il nostro pnmo obietti¬ 
vo» spiega a chiare lettere Gianni 
Petrucci il presidente della Fedor- 
basket Ma Messina batte il (erro 
quando è caldo dopo una vittoria 
e pnma di un match importante E 
parla del rapporto fra Nazionale c 
club quello che regala pochi spazi 
all arzurro «Lo dico adesso dopo 
la vittona con la Bulgana - afferma 
il et - altnmenti terrei la bocca 
chiusa Se vogliamo ottenere dei n- 
sultati di prestigio centrare qual¬ 
che obiettivo importante, bisogna 
cambiare metodo Non è possibile 
radunarsi il lunedi e due giorni do¬ 
po scendere in campo La Francia 
(che ha travolto I Unghena con 40 
punti di scarto) ha fermato il cam¬ 
pionato una settimana pnma di 
scendere in campo Noi invece no 
Ecco dovè la differenza Dalla 
prossima stagione il regolamento 
sdetle-xjuariific.azioni cambierà ci 
saranno cinque partite fra novem¬ 
bre e gennaio Questo vorrà dire 
che bisognerà programmare alme¬ 
no quattro o cinque giorni di alle¬ 
namento pnma di ogni incontro Ci 
sono i meccanismi da assimilare 
tecniche c tattiche» 

Un avvertimento vero e proprio 
per la Lega Ha messo le mani 
avanti Messina Una maniera co¬ 
me un altra per dire che se non gli 
verranno concesse queste pause 
allora tutto potrebbe essere possi¬ 
bile anche che la nazionale ri¬ 
piombi nel buio piu completo Pro- 
pno quello che ha avvolto gli az- 
zum fino alla stagione passata 
Queste le probabili formazioni 
di oggi 

Italia: Coldcbella Bonora Gentile 
Dell Agnello Frosmi Moretti 
Myers De Poi Abbio Alberti Con¬ 
ti Nobile Chiacig All Messina 
Francia: Forte Hamm Carter Ga- 
dou Hugucs Occansey Rigau- 
deau Risacher Lauvergne Bilba 
Butter Coqueran Ostrowski Per- 
ccvault All Gomcz 
Arbitri: Virovnik (Isr) c Koromilas 
(Gre) 

TV: diretta su Rai3 ore 17 


CHE TEMPO FA 


W. 



Sport . _ 

in primo piano. Stasera la prima giornata: Roma e Posillipo favorite 



Oggi riparte il campionato di pallanuoto. Nella foto la nazionale azzurra vincitrice degli scorsi mondiali a Roma 


Bruno Moscar /Ap 


Dopo l’oro, il campionato 
La pallanuoto cerca il jolly 


Prende il via oggi il campionato di pallanuoto, 
sull’onda della conquista della medaglia d’oro 
ai recenti mondiali. Almeno così si augurano le 
società. Parte favorito il Posillipo, al quale ten¬ 
terà dittar fastidio la Roma Racing. 


LORENZO BRIANI 


m Roma Quello che inizia oggi 
dovrebbe essere il campionato 
della consacrazione 11 condiziona¬ 
le soprattutto quando si tratta di 
pallanuoto ò d obbligo visti i risul¬ 
tati assai deludenti delle annate 
post-mcdaglic d oro «Stavolta • 
promettono dingenti e presidenti 
di società - sarà tutto diverso» Im¬ 
possibile però non diffidare di pa 
role già sentite in diverse occasio¬ 
ni L elemento diverso stavolta 
c ò ed ò importante tutto I am¬ 
biente sportivo indica la Nazionale 
di Rudic come un esempio da se¬ 
guire Attcstati di stima amvano da 
ogni parte dal mondo del calcio a 
quello del basket E qui c ò la novi¬ 
tà Sembra che il grande pubblico 
si sia finalmente accorto di una di¬ 
sciplina nmasta per decenni nel 
sottobosco insieme agli sporiche - 
nonostante abbiano tutti i numen 
in regola - non sono mai riusciti a 


cucirsi un fazzoletto di spazio ben 
delimitato da mettere in bella mo 
stra 

Adesso quando si parla di palla¬ 
nuoto montano alla memona le 
notti magiche di Roma quella me¬ 
daglia d oro mondiale conquistata 
la scorsa estate al Foro Italico dagli 
azzurri di Radko Rudic Uno sport 
dinamico certamente spettacola¬ 
re a volle anche duro «Se giocata 
ad alti livelli la pallanuoto ò sicu¬ 
ramente una fra le discipline piu 
emozionanti • ò il giudizio genera¬ 
le Ma siccome non sempre è cosi 
allora amvano i dubbi c le doman¬ 
de di sempre 

Nel campionato che parte oggi 
su quattordici squadre soltanto set¬ 
te sono riuscite a trovare una spon¬ 
sorizzazione Le altre (fra le quali 
la Roma racing che - però • dovreb¬ 
be siglare I accordo nella prossima 
settimana) sono ancora alla ncer- 
ea di un abbinamento 11 che vuol 


dire che la situazione economica 
non è fra le più felici Troppo spes¬ 
so nessuno (Federazione compre¬ 
sa) fa qualcosa per smuovere le 
acque È già successo di dover ve¬ 
dere sfumare opportunità di sfrut¬ 
tamento delle vinone azzurre II 
campionato è come chiuso in 
un ampolla di vetro non regala I 
emozioni se non verso la fine "dalfe 
semifinali dei play off in poi E tutto 
ciò non può che fare da freno al ' 
movimento generale 
Contratto Rai. Un grande bai 
tararne per ottenere uno spicchio 
di spazio in piu dall Ente di stato È 
stata addirittura annunciata una 
manifestazione a Saxa Rubra (mai 
svolta) per racimolare qualche bn- 
ciola Dalla possibile diretta del ve¬ 
nerdì pomenggio (innovazione) si 
ò prefento montare alla vecchia 
formula quella del sabato sera 
(Notte sport) Quando finirà il 
campionato di pallavolo (a mag¬ 
gio) la pallanuoto prenderà il po¬ 
sto delle schiacciate nel pomerig¬ 
gio sportivo in diretta, su Raitre È 
cambiato poco insomma Quasi 
nulla Ecò qualcuno che canta ad¬ 
dirittura vittoria L unica novità arri¬ 
va dalla radio dove 6 stato poten¬ 
ziato il programma «Pallanuoto mi¬ 
nuto per minuto» 

Il campionato. Alle ventisei gior¬ 
nate della regular season devono 
essere aggiunti i play off che inizie¬ 
ranno il 7 giugno 11 torneo si con¬ 


cluderà al massimo il 5 luglio Que¬ 
ste alcune cifre del campionato 
che inizia oggi La squadra che si è 
rinforzata di piu è senza dubbio la 
Roma Racing che si è assicurata 
due campioni del mondo (Ferretti 
e Attolico) e ha tesserato un nuovo 
slavo Pedrag Zimonjic Ma la favo¬ 
rita alla lotta per il tricolore ò co¬ 
munque il Posillipo Hanno cam¬ 
biato poco i napoletani possono 
disporre di giocatori del calibro di 
Gandolfi i fratelli Porzio e Fiorillo 
ai quali vanno poi aggiunti il por¬ 
tiere Tadic e Popone attaccante 
micidiale negli spazi corti Lo scu¬ 
detto - pronostici alla mano - do¬ 
vrebbero contenderselo tre forma¬ 
zioni Posillipo Roma Racing e 
D Annunzio Pescara La palma 
della «squadra delusione» se la 
contendono il Volturno (che ha 
perso tutti i pezzi piu pregiati e la 
sponsorizzazione della Parmalut) 
e la Canottieri Napoli che soltanto 
all ultimo giorno utile ò riuscita a 
iscriversi al campionato 
La prima giornata. Questo il 
programma degli incontri che si di¬ 
sputeranno stasera rutti con fi¬ 
schio d inizio alle ore ore 17 30 Di- 
val Corno-Rossi Modena Florcntia 
Firenze-Voltumo Fio da Brescia- 
D Annunzio Pescara Paguroscatu 
ma-Ansaldo Recco Posillipo na- 
poli-Sincem Ortigia Roma Racing- 
Eubea Catania Athena Savona-- 
Canottien Napoli 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Contro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO sulle regioni nord -occi¬ 
dentali sulla Toscana il Lazio e la Sardegna 
cielo generalmente poco nuvoloso Sulle re¬ 
gioni nord-orientali nuvolosità irregolare a 
tratti intensa con residue precipitazioni sul 
Triveneto tendenza a graduale migliora- 
monto dal pomeriggio Nottetempo o al pri¬ 
mo mattino visibilità ridotta per nebbia in 
banchi sulle zone pianeggianti del nord e 
nelle vallate del centro Sul meridione molto 
nuvoloso con temporali anche di forte inten¬ 
sità sulla Puglia la Basilicata e la Calabria 
Possibili nevicate sui rilievi appenninici me¬ 
ridionali a quote intorno ai 1400-1600 metri 
tendenza a miglioramento dalla serata ad 
iniziare da Campania e Sicilia 
TEMPERATURA in aumento sulle due isole 
maggiori 

VENTI lorti da nord-ovest sullo stretto di Si¬ 
cilia la Sardegna e le regioni centro-meri¬ 
dionali tirreniche Moderato orientale sull A- 
driatico e sullo Jonio settentrionali deboli o 
moderati sulle restanti regioni 
MARI da molto mossi a localmente agitati lo 
stretto di Sicilia q uelli circostanti la Sarde¬ 
gna il Tirreno e I Adriatico meridionale e lo 
Jonio mossi gli altri mari ma con moto on¬ 
doso in attenuazione 


'H* , ff* " ‘ V* v *■ r r l '■'sr 

, TV ^ », a 

b *-vV»- i». « »f ^ t* A 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Calcio, squadra 
dell’ex Jugoslavia 
torna in campo 

Per lo primo volto dopo I abolizio¬ 
ne dell embargo sportivo contro 
I ex Jugoslavi i (Serbia e Montene¬ 
gro) decisa il 37 ottobre scorso 
una squadra iugoslava giocherà 
contro una formazione strimera A 
rompere il ghiaccio sarà il calcio e 
a tornare su temtono jugoslavo do¬ 
po 28 mesi di embargo I Olvrnpia- 
kosdt Pireoehe slasera aflrontera 
in amichevole a Belgrado la Stella 
Rossa 


«No al Leeds» 

Ruben Sosa 
resta all’lnter 

L uruguanno Ruben Sosa resta al 

I Inter La decisione definitiva ò sta¬ 
ta presa ieri in serata dopo un col 
loquio tra Sosa c il presidente Pel¬ 
legrini L attaccante Ila dunque r 
fiutato I offerta del Leeds clic of'ri 
v i ai milanesi 6 miliardi e mezzo 
Sosa ha anche detto di non avere 
alcun problema con I olandese 
Bergkamp c clic in passato non 
iveva voluto 'are polemiche ma 
aveva cercato solo di «scuotere- il 
compagno di squadra 

Carlo Mazzone 
commendatore 
della Repubblica 

L allenatore della Roma Carlo 
Mazzone ò stato nominato «com¬ 
mendatore della Repubblica italia¬ 
na» per menti sportivi Lononficen 
za gli è stata con'enta di recente 
ma lo si è saputo soltanto eri dopo 
che la nomina era stata sancita 
con decreto del 2 giugno 93 

II presidente 
Federbasket 
contesta la Rai 

•Non mi passa per 1 anticamera del 
cervello di pensare alla Fcdercal- 
cio o al Coni- Cosi Gianni Petrucci 
presidente della Federbasket ha 
replicato alle notizie pubblicate sl 
due quotidiani che lo danno in 
corsa per la presidenza di fège o 
Coni Pctrjcc. s ù anche detto -as 
sodamente nsoddisfatto» del rap¬ 
porto con la Rai prendendo spun¬ 
to dal fatto che domani per la so¬ 
sta del campionato di calcio la 
■Domenica Sportiva» andrà in on¬ 
da in edizione ridotta sulla falsari¬ 
ga di quella estiva »una situazione 
plateale e umiliante per tutti gli altri 
sport» 

Boxe: IO dicembre 

mondiale 

Parisi-Randail 

Il Messico ospiterj in due riunioni 
7 incontri mondiali di pugilato tra 
cui quello tra Giovanni Punsi e I a- 
mencano Frunkje Randall per 'a 
corona Wbu dei pesi superleggen 
Lo ha annunciato I organizzatore 
Don King sabato 19 novembre a 
Citta del Messico saranno in palio 
5 titoli mondiali altri due il 10 di¬ 
cembre a Montcrrey Parisi sarà im 
pegnato in questa citta dove af 
fronterà Randall famoso in Messi- 
co per essere stato il «giustiziere» 
dell idolo nazionale Chavez nel 
mondiale Wbc 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Lavoriamo in modo particolare per questa famigl 



Ogni persona, per il semplice fatto di essere 
presente nella realtà italiana, per Unipol rap¬ 
presenta un riferimento sociale, una persona 
importante e non un semplice cliente. Una 
persona con le sue necessità immediate, ma 
soprattutto con le sue giuste esigenze di un 
rapporto garantito nel tempo. Per la sua stes¬ 
sa composizione societaria, a base cooperativa 
e sindacale, Unipol può oggi assicurare un’at¬ 
tenzione unica per gli obiettivi sociali, che so¬ 
no in perfetta armonia con la sua missione 
aziendale. Le prove sono visibili, dome per 
esempio la Pronta Liquidazione per danni alle 


auto, che garantisce al cliente il paga¬ 
mento. nella quasi totalità dei casi, al 
momento della stima. Un'altra prova 
dell’impegno sociale Unipol è la parti- 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 


colare attenzione alle polizze vita, studiate più 
per le persone che per il cliente. O ancora il 
servizio Unipol Risponde, con tecnici a disposi¬ 
zione per consulenze telefoniche. Tutto questo 
è molto rispetto alle offerte normali. Ma è an¬ 
che poco rispetto alla realtà Unipol. In un rap¬ 
porto diretto con un Agente Unipol, potrete 
scoprire la trasparenza delle proposte e la di¬ 
sponibilità del personale Unipol. Sono 3.400 
le persone dotate di una professionalità ag¬ 
giornata, che si dedicano quotidianamente al 
contatto con il pubblico. Oltre due milioni di 
assicurati hanno scelto Unipol Assicurazioni. 














